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La quarta Conferenza regionale dei Musei del Veneto,
tenutasi il 21 e il 22 settembre del 2000 nei suggestivi spazi
dell’ex convento di santa Caterina a Treviso, ha rappresen-
tato una tappa significativa all’interno del percorso conosci-
tivo che la nostra Direzione ha avviato nell’ultimo quinquen-
nio in tema di musei. Se, infatti, consideriamo in uno sguardo
complessivo il lavoro di esplorazione dell’universo “museo”
fino ad oggi condotto proprio grazie a queste conferenze, ci
accorgiamo di essere sempre rimasti “fuori” dal museo
stesso.

Non intendo limitare nei suoi esiti quel percorso conosci-
tivo che, invece, ci è stato e ci è utile per tanti motivi (non
ultimo quello di stabilire un dialogo creativo e non solo
burocratico con tutti i nostri musei). Voglio soltanto fare una
breve riflessione sul fatto che in questi anni – come emerge
dalla lettura di tutti i precedenti atti delle conferenze –
abbiamo osservato il museo nelle
sue realtà e prospettive gestionali,
nelle sue possibilità di allocazione
di nuove professionalità, nella sua
promozione, sfruttando sia il nuo-
vo contesto normativo venutosi
recentemente a creare, sia l’ormai
nota formula del sistema. Ma ogni
azione di questo tipo, pur studiata
attentamente in un laboratorio di
idee, viene vanificata se il museo
non viene visitato, se resta vuoto e,
quindi, “morto”.

La mia riflessione può sembrare
provocatoria, ma trova conforto
proprio dagli interessanti contri-
buti raccolti negli atti delle due
giornate di studio, il cui volume –
recensito nelle pagine di questo
“Notiziario Bibliografico” – è sta-
to presentato per la prima volta al

IL MUSEO
DALLA PARTE DEL VISITATORE

Riflessioni a margine della quarta
Conferenza regionale dei Musei del Veneto

Angelo Tabaro
Dirigente Regionale Cultura

pubblico nel corso della Quinta Conferenza, tenutasi a
Padova il 24 e il 25 settembre 2001, sul tema “Progettare
il museo”.

Il suggerimento, quasi di carattere etico prima che ope-
rativo, che ho colto nell’incontro trevigiano induce tutti noi,
che con compiti e ruoli diversi ci occupiamo di musei, a porci
alcune domande fondamentali prima di pianificare ogni
azione: “perché il museo”, “per chi il museo” e “perché al
museo”?

Personalmente ritengo che porsi di fronte all’universo
“museo” facendosi domande di questo tipo debba essere
sentito come una questione di metodo, debba essere la
sostanza di un approccio metodologico. Queste domande
basilari (ma non banali, perché richiedono risposte meditate)
consentono di trovare la via per comprendere l’identità del
museo, quindi l’identità dei suoi visitatori, infine l’incontro
di quelle identità.

Chiedersi il perché dell’esistenza del museo significa
interrogarsi innanzitutto su un bisogno “spirituale”, che
affonda le sue radici lontano nel tempo e sulla cui attendibilità
più di un antropologo saprebbe intrattenerci. Vuol dire,
anche, circostanziare con dati e documenti la storia del
museo e, quindi, verificare se quella storia è oggi ancora
valida e intatta nel suo più autentico significato.

Legando più strettamente questi pensieri alla realtà diffe-
renziata dei nostri musei, significa chiedersi se il museo
esprime la consapevolezza della propria identità esplicitan-
do la propria “missione” ovvero il proprio ruolo all’interno
della comunità; e lo deve fare prima di tutto attraverso gli
strumenti fondamentali dello statuto e del regolamento.

È proprio in questi strumenti – ancora oggi così poco
considerati nella loro reale importanza – che troviamo il
“perché” di un museo: il motivo e il momento della sua
istituzione, la sua ragion d’essere nel conservare la memoria

delle identità individuali e collet-
tive, le sua finalità ovvero la sua
politica culturale e scientifica, le
sue strategie gestionali nel pro-
muovere se stesso, nel promuo-
versi nella rete culturale e turistica
del territorio.

Consapevole della propria iden-
tità, il museo può dunque identifi-
care i suoi visitatori. Il museo in-
contra le identità dei suoi visitatori
conoscendoli, chiedendosi “per
chi” esso debba esistere. È in que-
sta chiave che ritengo si debba
trovare la validità delle numerose
e diverse azioni conoscitive orien-
tate a identificare il visitatore e di
cui nella conferenza di Treviso
abbiamo avuto un’ampia panora-
mica: le indagini sull’utenza, la
promozione di iniziative culturali

Johann Zoffany (1733-1810), Charles Towneley e i suoi amici
nella Galleria di Park Street, Burnley,  Art Gallery and Museum
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e didattiche rivolte a specifici target di visitatori, la sensibi-
lità dello staff museale nei confronti degli accessi fisici ed
intellettuali, quindi l’attenzione ai diritti dell’utente museale.

È, insomma, evidente che il museo deve saper parlare più
lingue, deve saper incontrare l’idea di museo che ognuno di
noi si porta dentro. Il museo deve, dunque, essere il luogo
dove si incontrano le identità: la propria e quella dei suoi
visitatori.

Non va sottovalutata a questo punto – ed è un altro dei temi
forti emersi – la posizione di coloro che devono consentire
questo incontro. Tocchiamo in questo modo il tema delica-
tissimo delle professionalità che devono agire all’interno
di un museo. L’insieme de-
gli interventi ci ha posti
di fronte a una diversifica-
ta segmentazione di pubbli-
ci specularmente corrispon-
dente ad una segmentazione
di attività scientifiche, cul-
turali, turistiche. I sogni e i
bisogni dei bambini; il pro-
tagonismo degli anziani che
si ritrovano negli oggetti
esposti (pensiamo ai musei
etnografici e della cultura
popolare, ma anche al moti-
vo del successo della rete di
mostre sull’Ottocento da noi
promossa insieme ai musei
civici che le hanno organiz-
zate) e che nello stesso tem-
po si fanno promotori di ini-
ziative a favore dei musei
(le Università della Terza
Età e le associazioni degli
Amici dei Musei); le neces-
sità specifiche degli studio-
si che per usare il museo
come luogo di ricerca hanno
bisogno di accedere ad ar-
chivi e depositi, di godere
della tranquillità dell’anali-
si; infine, ma non ultimi, i
turisti, che scelgono di “incastonare” la visita al museo
soprattutto in quelle città dove vi è la preponderante presenza
attrattiva di un monumento famoso (ed ecco che bisogna
porsi seriamente il problema di cosa si intende per museo
diffuso): a tutti questi pubblici – che rappresentano solo una
parte di tutti i pubblici possibili – il museo non solo deve
parlare, ma deve “saper” parlare. Ecco, allora, che coloro che
devono mediare tra le identità – quelle dei musei e quelle dei
visitatori – non possono essere in possesso di una professio-
nalità nozionista e statica. Il tema delle professionalità spe-
cifiche per i musei è da tempo sotto osservazione da parte
della nostra Direzione. Non a caso ad essa è stata dedicata

interamente la Quinta Giornata Regionale di Studio sulla
Didattica Museale, tenutasi a Venezia il 30 ottobre scorso,
nel corso della quale abbiamo presentato i risultati di una
indagine conoscitiva sulle professionalità della didattica
museale impegnate nei musei veneti. Invito a leggerne il
resoconto nelle pagine del nostro portale dei musei veneti
“museionweb”, all’indirizzo www.regione.veneto.it/cultura,
all’interno del quale abbiamo, altresì, pubblicato gli abstract
della giornata di studio.

A fronte, dunque, di una grande azione esplorativa nei
confronti dell’universo “museo” (penso anche alle numero-
se pubblicazioni tematiche, di cui il presente “Notiziario” dà

atto nelle recensioni) deve
evidentemente sempre più
corrispondere una paritaria
importanza alla conoscen-
za del “pensiero dei visita-
tori”: in questo modo si sta
dalla loro parte, in questo
modo conosciamo il museo
dalla loro parte. Credo che
su questa strada potrà esse-
re d’aiuto (e non solo essere
una provocazione) la no-
stra proposta di una Carta
dei diritti dell’utente mu-
seale, primo esempio in Ita-
lia di un intervento di que-
sto tipo e, nel nostro mode-
sto intento, primo vettore
per la condivisione consa-
pevole e comune di quei
temi oggi sempre più attua-
li legati alla “qualità” del-
l’offerta culturale e alla ap-
plicazione dei cosiddetti
“standard gestionali” pre-
visti dal comma 6 dell’art.
150 del Decreto legislativo
112/98. Si tratta di una nuo-
va frontiera della ricerca
museologica che va appro-
fondita con attenzione (lo

faremo presto anche da queste pagine) perché oggi stare
dalla parte del visitatore significa anche l’impegno per tutti,
amministratori pubblici e operatori museali, a confrontarsi
con l’atto di indirizzo che ne è disceso (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 2001 e consultabile nel
nostro portale “museionweb”) e ad individuare, di conse-
guenza, percorsi attenti e realistici per la sua applicazione.

Vengono qui di seguito presentate alcune pubblicazioni, appar-
se recentemente, tutte dedicate a tematiche museali.

Jan Brueghel il Vecchio (1568-1625), Allegoria della vista,
Madrid,  Museo del Prado

Jan Brueghel il Vecchio (1568-1625), Allegoria dell’udito,
Madrid,  Museo del Prado
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REGIONE DEL VENETO - OSSERVATORIO REGIONALE MUSEI DEL VENETO,
Il Museo dalla parte del visitatore, Atti della IV Conferenza
Regionale dei Musei del Veneto (Treviso, 21-22 settembre 2000),
a cura di Luca Baldin, Treviso, Canova, 2001, 8!, pp. 210, s.i.p.

Lasciato nell’ombra fino a poco tempo fa, il visitatore museale
è ora una figura messa in luce e scrutata con attenzione crescente.
Oggi ne conosciamo il genere e l’età, la nazionalità e la professione,
il livello di scolarizzazione e il censo. La Conferenza di Treviso ha
sottolineato con maggiore dettaglio e ricchezza di sfaccettature il
punto di vista del visitatore: non basta conquistarlo, si dice a più
voci, perché la gestione dei musei oggi deve fare i conti con il
mercato, con l’impresa, con la crescente concorrenza che impone
nuove strategie. Dunque, occorre fidelizzare il visitatore in modo
che non sia solo occasionale; conviene puntare sull’audience
locale perché, paradossalmente, è quella più lontana dal museo;
conviene investire nel pubblico scolastico perché rappresenta la
fascia che ha le maggiori potenzialità di crescita. E per fare tutto ciò
non sempre sono indispensabili grandi finanziamenti: i piccoli
musei, spesso senza grandi risorse, hanno le maggiori chances
di sviluppare programmi di apprendimento in un’atmosfera più
creativa di quella della scuola,
con il risultato di portare al
museo un numero crescente di
ragazzi e di bambini.
Su questi temi i contributi emer-
si nelle due giornate di Treviso
sono numerosi e diversamente
orientati. Il volume li raccoglie
fedelmente, ordinandoli in tre
sezioni corrispondenti alle
tematiche della Conferen-
za: Testimonianze e categorie
di utenti, Studi sull’utenza, Pro-
spettive.
Nella prima parte Monica Celi,
direttore del Museo di storia
naturale e archeologia di
Montebelluna, presenta gli esiti di una ricerca condotta attraverso
una serie di interviste, finalizzate a conoscere i bisogni e i desideri
dei visitatori di età compresa tra i 4 e i 14 anni. Oscar Ganzina,
Presidente dell’Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti di
Bassano, sottolinea il fervore di iniziative e l’interesse che lega il
museo e l’associazionismo culturale. Giovanna Luisa Ravagnan,
direttore del Museo Archeologico Nazionale di Venezia, si chiede
se il museo sia davvero per tutti e sottolinea il fatto che alcune
categorie di utenti, per esempio handicappati e anziani, appaiono
di fatto escluse dal diritto di visitare il museo. E dunque, se si vuole
veramente rivolgersi a tutti e dovendo tener conto necessariamen-
te dei mille vincoli imposti dalla sicurezza, dallo spazio, dalla
struttura, occorre una riflessione generale per progettare un nuovo
allestimento.

Aurora Di Mauro presenta la Carta dei diritti dell’utente dei
musei, ispirata al principio che l’istituzione deve essere considerata
primariamente al servizio della società e del pubblico. Il documen-
to è maturato alla luce della definizione data dall’International
Council of Museums (1989), dal Codice di deontologia professio-
nale dell’ICOM (1996), dal documento sugli Standard per i musei
italiani (1999). Nella Carta, alla definizione puntuale dei diritti,
sono affiancate le linee-guida per la traduzione dei diritti affermati
in pratiche operative.

Nella sezione rivolta alle prospettive future si argomenta riguar-
do alle nuove professioni e se ne ipotizza l’evoluzione dei prossimi
anni. Tra questi ultimi contributi, quello di Luigi Pastorelli tratta di
sicurezza per i visitatori ed esemplifica presentando un progetto
pilota applicato al complesso del Castello Cini di Monselice e
finalizzato ad identificare i fattori di rischio in ambito museale.

Lina Ossi

Il Museo come laboratorio per la scuola. Per una didattica
dell’arte, Terza Giornata Regionale di Studio sulla Didattica
Museale (Padova, Accademia Galileiana, 12 novembre 1999), a
cura di Mirella Cisotto Nalon, Padova, Il Poligrafo, 2000, 8!, pp.
174, ill., L. 32.000.

Gli atti della terza Giornata Regionale di Studio sulla Didattica
Museale – promossa dalla Regione Veneto in collaborazione con
il Comune di Padova e l’IRRSAE Veneto – attestano una vivacità di
interessi e di interventi abbastanza insoliti nel nostro paese dove è

tradizionale l’atteggiamento di
falso rispetto e sostanziale in-
differenza alla fruizione delle
opere d’arte.
Il programma, iniziato con le
giornate dedicate all’archeolo-
gia (’97), ai musei storici (’98)
e ai musei d’arte (’99), prevede
anche il Concorso sulla didat-
tica museale Incontriamoci
al museo e la Conferenza re-
gionale dei musei nel Veneto
sul tema Il Museo dalla parte
del visitatore [si veda la prece-
dente recensione, ndr].
Il presente volume raccoglie
gli interventi di rappresentanti

della pubblica amministrazione e di insegnanti in scuole di ogni
ordine e grado, impegnati a confrontare le loro esperienze, a
proporre iniziative e a formulare progetti per trasmettere ai giovani
un grande patrimonio culturale. Gli oltre duecento musei che
sorgono sul territorio regionale offrono alla comunità la possibilità
di approfondire e rinforzare il senso della propria identità culturale
con la consapevolezza del passato. È importante sfruttare questa
possibilità moltiplicando le occasioni di incontro, di studio e di
riflessione sui musei, spesso ancora estranei all’esperienza della
maggior parte delle persone.

Le diverse testimonianze illustrano una serie di aspetti finora
poco familiari, come la ricerca di una definizione per la didattica
dei beni culturali, ormai riconosciuta come autonoma, distinta da
divulgazione e didattica dell’educazione alle arti, o la necessità di

CONOSCERE IL MUSEO

James Stephanoff, Il “connoisseur”,
Londra,  collezione privata
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operatori preparati e consapevoli dei fini specifici di questa disci-
plina. Il Ministero ha risposto alle istanze con l’istituzione del
“Centro per i servizi educativi del museo e del territorio” per
contribuire a formare un cittadino cosciente tutore del proprio
patrimonio culturale, mentre altri paesi europei, come l’Olanda,
hanno già realizzato modelli di educazione ai musei, coinvolgendo
il visitatore in un ruolo attivo, ad esempio di ricercatore o di
curatore.

Esiste una differenza tra didattica dei musei e didattica delle
mostre temporanee, che richiamano un pubblico più numeroso e
meno preparato da indirizzare alla comprensione e all’apprezza-
mento delle opere esposte. Bisogna predisporre strumenti didattici
diversificati per soddisfare esigenze di utenti di età, cultura e
motivazioni differenti, come è stato realizzato a Padova in occasio-
ne di due mostre piuttosto difficili su Antonio Pellegrini, maestro

della pittura Rococò e sulla miniatura dal Medioevo al Settecento.
Queste ed altre iniziative richiedono una verifica attenta seguita
dalla diffusione del modello sperimentato con successo.

Nella società odierna le occasioni culturali sono ignorate dalla
maggioranza e restano patrimonio di una ristretta cerchia di perso-
ne. Per allargare il numero dei fruitori è determinante il ruolo degli
operatori scolastici che possono fornire agli alunni le opportunità
e gli stimoli per scoprire un mondo culturale diverso, capace di
arricchire non solo la loro cultura, ma anche la loro vita.

Esempi di progetti didattici sono gli itinerari predisposti al
Museo d’Arte Medievale e Moderna di Padova, quelli dei Musei
Civici di Venezia, il laboratorio museo della Scuola Media
“J. Sansovino” di Venezia, gli incontri sulla lettura e la valutazione
dell’opera d’arte per studenti delle Superiori all’Accademia dei
Concordi di Rovigo, i progetti Imparare al Museo e I Musei della
mente ai Musei Civici di Vicenza, l’esperienza didattica presso la
Galleria di Palazzo Forti a Verona, il concorso “La città sotto la
città” proposto dall’Unesco, a cui hanno partecipato alcune classi
della scuola elementare “R. Lambruschini” di Padova con il lavoro
intitolato 3000 anni sulla stessa sponda del fiume e, infine, il
concorso 100 manifesti per la salvaguarda del patrimonio cultura-
le cui ha partecipato una classe del Liceo Artistico “A. Modigliani”
di Padova.

Marilia Ciampi Righetti

Il Museo diffuso. I luoghi del museo nel territorio del Polesine, Atti
del congresso di studi (11-13 dicembre 1997), a cura di Alessandro
Massarente, Lendinara (RO), Tipografia Lendinarese, 1999, 8!, pp.
80, ill., s.i.p.

La rivista “Beni Culturali e Ambientali in Polesine” dedica un
numero monografico (n. 3, dicembre 1998) alla raccolta degli
interventi al convegno. È difficile dar conto, in poche righe,
dell’ampiezza della scelta tematica, della varietà dei punti di vista,
dell’interesse delle proposte documentate. L’iniziativa del conve-
gno è nata dalla volontà di definire le linee guida della politica
culturale territoriale riguardante i musei e, più in generale, il
patrimonio culturale. Gli interventi riflettono l’apertura della scelta
tematica e, insieme, la specificità culturale e ambientale della terra
lambita dai corsi terminali dell’Adige e del Po. È dato spazio, in
apertura, ad esperienze già realizzate o in via di completamento:
Mario Federico Roggero espone i criteri che hanno guidato, a
Torino, l’intervento per il recupero ad uso di Museo di Scienze
Naturali del monumentale edificio seicentesco, opera dei Castella-
monte, e già Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista. Fredi
Drugman, architetto studioso della cultura materiale, fa il punto
sulla situazione del museo diffuso in Italia, mentre in altri interventi
si parla del sistema locale e ci si interroga su come conservare la
cultura del lavoro e della tecnica. Sulla scorta dell’esperienza

ormai lunga un secolo degli heritage museums, che hanno
il loro antenato nello Skansen di Stoccolma, i più recenti strumenti
per la conservazione del patrimonio industriale definiscono una
mappatura del territorio e un’organizzazione per insiemi coerenti
riconducibili al concetto di parco; in esso i singoli elementi operano
separatamente, correlati tra loro semplicemente dal percorso del-
l’esposizione museale. Gli esempi sono numerosi in Spagna,
Germania e Inghilterra. Pietro Carlo Pellegrini presenta gli adatta-
menti a museo di due edifici storici di Lucca e illustra con
particolare attenzione la scelta dei materiali.

Ad ampliare l’orizzonte della ricognizione, sono affrontati i temi
dell’allestimento espositivo temporaneo e della formazione delle
varie figure professionali specialistiche.

Giorgio Vigo presenta il progetto della Regione: una banca dati
finalizzata a promuovere la conoscenza del territorio e primo
concreto passo per la creazione del centro di documentazione sulla
storia del Polesine.

Lina Ossi

David Teniers II (1610-1690), L’Arciduca Leopoldo Guglielmo
nella sua Galleria, Madrid, Museo del Prado

Pieter Christoffel Wonder (1780-1852), Interno di una Galleria
immaginaria con ritratti, Inghilterra, collezione privata
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GIUNTA REGIONALE - ASSESSORATO ALLE POLITICHE PER LA CULTURA E
L’I DENTITÀ VENETA, Musei storici e della Grande Guerra del
Veneto, a cura di Mauro Passarin, Padova, Adle Edizioni, 2001, pp.
120, ill., s.i.p.

Difficili da definire, ma inseparabili da tutto ciò che nel Veneto
trasmette l’idea di storia, di geografia, di mitologia, i musei storici
o della Grande Guerra nel Veneto sono una cinquantina, distribuiti
in tutte le province, ma più numerosi in quelle di Vicenza e di
Belluno. Il volume li descrive singolarmente, comprendendo nel
novero anche quelli all’aperto e alcune raccolte storiche che, pur
non avendo le caratteristiche di un vero e proprio museo, ne hanno
il valore documentario. La scheda che cataloga ciascun istituto
contiene indicazioni essenziali quali: località, tipologia, indirizzo
e condizioni di accesso, responsabilità, formazione ed allestimento
delle collezioni, opportunità e carat-
teri distintivi della raccolta. Il resto è
lasciato alle immagini, che testimo-
niano la varietà degli ambienti in cui
si trovano collocati gli istituti storici,
ospitati talvolta in sedi importanti e
in luoghi monumentali, oppure fon-
dati in paesaggi montagnosi nello
scenario dolomitico.
Sono documentati oggetti del patri-
monio museale, ricco di armi, divise
militari, carte e mappe geografiche,
manifesti di propaganda, fotografie;
tra queste ultime sono frequenti le
immagini dei soldati in trincea, sui
vari fronti della Prima Guerra; sono
foto che ci sono familiari, simili a
quelle che custodiamo nei nostri al-
bum, ricordo del nonno o dello zio al
fronte, con quegli scarponi e quelle
fasce alle gambe di cui abbiamo scor-
dato il senso. Ma, se solo ci chiedia-
mo a che servivano quelle fasce, o,
ancora più semplicemente, cosa do-
cumenta quella medaglia, alla fine
capiamo come ogni più piccolo re-
perto, ogni segno ci conduce inevita-
bilmente ad un’elementare ma ina-
movibile domanda: qual è il senso
della guerra? Mauro Passarin, nel
sostanzioso saggio introduttivo alla
guida, non si pone questo interroga-
tivo, ma definisce il valore e il ruolo
di una tipologia museale che è uno
strumento indispensabile per cercare
le possibili risposte. In apertura presenta il quadro istituzionale che
conferisce all’istituzione una collocazione significativa nel pano-
rama dell’offerta museale della regione; la legge regionale n. 43 del
1997 ha avviato interventi per il censimento, il recupero e la
valorizzazione di particolari beni storici, architettonici e culturali
della Grande Guerra, in vista della realizzazione di un sistema
regionale di catalogazione ed esposizione. A questo aggiunge
annotazioni significative sul valore della particolare raccolta volta
a conservare la memoria e il mito, a coltivare gli aspetti del sacro
e della venerazione, ma sulla quale, finora, non è stata prodotta una

riflessione critica capace di ordinare e di riallestire i documenti e gli
oggetti presentati. Per evidenziare la necessità di questa operazione
critica, lo studioso rintraccia la genesi del museo storico nel
Risorgimento italiano, ne illustra le prime forme espositive e la
finalità primaria di conservare tutto ciò che poteva suscitare senti-
menti di patriottica commozione; segnala l’interessante tappa
evolutiva, derivante dalla necessità di allestire, all’interno del
museo risorgimentale, le esposizioni coloniali.

È stata tuttavia la Prima Guerra mondiale a segnare veramente lo
spartiacque tra il modello ottocentesco e la forma museo del
Novecento. La nuova istituzione ha assunto un carattere teologico
ed è finalizzata ad una sorta di religiosità laica dei martiri e dei
sacrifici per la patria. Il dibattito del secondo dopoguerra ha
evidenziato un diverso orientamento culturale, sottolineando la
necessità di definire meglio la destinazione, le funzioni e, soprat-

tutto, le relazioni con le istituzioni
analoghe presenti nel territorio.
Cimeli e documenti dovrebbero ora
essere inseriti in un percorso esteso,
collegato alla scuola, alla biblioteca,
agli archivi, con lo scopo di informa-
re, di sostenere la ricerca storica, di
documentare il prezzo che è stato
pagato per la libertà.

Lina Ossi

Musei naturalistici del Veneto, Ve-
nezia, Regione Veneto - Verona, Co-
mune di Verona - Milano, Electa,
1999, 8!, pp. 110, ill., s.i.p.

Il ricco patrimonio della museologia
naturalistica veneta è rappresentato
da ben 48 musei che costituiscono un
inestimabile valore culturale, tutela-
to per la maggior parte da situazioni
di volontariato o di associazionismo,
più che da personale istituzional-
mente delegato. Questo volumetto,
che fa parte delle Guide Artistiche
Electa ed è stato realizzato sotto
l’egida della Regione Veneto e del
Comune di Verona, è il risultato di
un’indagine attenta e appassionata
svolta nel 1999 con il coordinamento
scientifico di Alessandra Aspes.
È una guida preziosa per la mappa-
tura dei musei naturalistici di tutte le

sette Provincie del Veneto, da Belluno a Vicenza, con carte stradali
che riportano indicazioni utili per raggiungerli. Di ciascun museo
sono riportate foto delle strutture ospitanti con relativi interni, i
turni di apertura, alcuni brevi cenni storici, la descrizione dell’al-
lestimento e, per alcuni, anche qualche collegamento con le realtà
naturalistiche del territorio circostante.L’introduzione di Alessan-
dra Aspes è un esame sintetico ma efficace del contesto storico dei
musei naturalistici dal Cinquecento agli anni Sessanta per poi
prendere in esame i musei moderni.

Enrico Ballerio

Charles-Emmanuel Biset (1633-1691 - Wilhelm Schubert von Ehremberg
(1630-1676 ca) e altri, Cabinet d’Amateur con il Blasone della Gilda di San Luca,

Monaco, Bayerische Staatsgemäldesammlungen

Giovanni Paolo Panini (1691-1765), Vedute di Roma moderna,
New York, Metropolitan Museum of Art
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RECENSIONI E SEGNALAZIONI

OPERE GENERALI

La Fondazione Giorgio Cini. Cinquant’anni di
storia, a cura di Ulrico Agnati, Milano, Electa,
2001, pp. 339, s.i.p.

Una trama alta e misteriosa che ricorre in tante
vicende umane è quella della fecondità del dolo-
re. La Fondazione Giorgio Cini, come è noto, fu
concepita e realizzata da Vittorio Cini per legare
la memoria del figlio, tragicamente scomparso, a
un’opera che ne perpetuasse il nome. Costituita
il 20 aprile 1951, la fondazione otteneva, nel
luglio dello stesso anno, la concessione demaniale
dell’Isola di San Giorgio Maggiore.

Così, Giovanni Bazoli, attuale Presidente del-
la Fondazione, introduce subito il lettore nel vivo
dell’argomento, con la sua nota di apertura del
prezioso volume dedicato appunto ai cinquant’an-
ni di vita della Cini. Lontano, questo corposo
tomo, dall’essere stato ideato con intenzioni
celebrative, piuttosto come strumento della me-
moria, riepilogativo di ciò che la Fondazione ha
saputo essere e fare in favore della cultura. Atti-
vità che tutt’ora continua. Decisione di un im-
prenditore formatosi, come scrive Maurizio
Reberschak nel capitolo significativamente inti-
tolato Un uomo, un secolo, all’etica del lavoro e
dell’impresa. Vittorio Cini era nato a Ferrara nel
1885 e fu presto coinvolto nelle attività impren-
ditoriali del padre. Dedicandovisi a sua volta con
piena responsabilità e geniale attivismo, dopo la
scomparsa del genitore, nel 1917, privilegiando
all’inizio il ramo marittimo-armatoriale.

La scelta dell’Isola che guarda il molo di San
Marco per dare attuazione al suo progetto di
cultura e arte, subito universalmente apprezzato,
fu dovuta al suo amore per Venezia e all’affetto
immenso per quel suo figlio deceduto nel cielo di
Cannes in un incidente aereo il 31 agosto 1949.
E vi profuse energie ed entusiasmo imsieme alle
sue conoscenze e alle sue sostanze.

L’isola, il complesso architettonico palladiano,
aveva subìto nel tempo, come ricorda Bazoli, un
gravissimo degrado dopo un secolo e mezzo di
abbandono e di mortificante destinazione milita-
re. Vittorio Cini, attraverso imponenti lavori di
restauro, la riportò alla sua originaria classica
bellezza. Nel tempo, la Fondazione Giorgio Cini
è divenuta uno scrigno di tesori, annota il curato-
re del volume Ulrico Agnati: “dalle strutture
architettoniche che la ospitano alle opere pittori-
che di grandissimo pregio, a collezioni di ecce-
zionale rarità”.

È ovvio che le 400 pagine non potevano che
dare, sia pure in modo organico e sostanzialmen-
te completo, una visione riassuntiva delle attività

e della vita della Fondazione. Il volume scandi-
sce il tutto in alcuni grandi capitoli: i testi del
citato Reberschak e di Vittore Branca che della
Fondazione fu presidente, illustrano la figura di
Vittorio Cini, mentre Ulrico Agnati si sofferma
sulle personalità dei Presidenti via via succedutisi
negli anni: Nino Barbantini, Angelo Spanio,
Bruno Visentini, Vittore Branca, Feliciano Ben-
venuti ed ora il citato Giovanni Bazoli. Vi è
anche una nota del Cardinale Marco Cè che
ricorda la sua lunga esperienza di partecipazione
alla vita della Fondazione. Seguono scritti di vari
autori per descrivere l’Isola, con i restauri e gli
interventi conservativi, e i tesori e i documenti
della Fondazione: i disegni e le stampe, le minia-
ture, le maioliche, gli arazzi, i fondi letterari e
quelli inerenti alla musica, l’archivio iconografico
teatrale, le biblioteche e i libri, i dipinti toscani e
ferraresi alla Galleria di Palazzo Cini a San Vio,
le donazioni. Di seguito, gli Istituti e le altre
attività della fondazione, che giustificano, per
essa, la definizione di “scrigno” preziosissimo.
Poi, il Teatro Verde, ora di nuovo in attività, i
corsi di italianistica, di musica antica, di alta
cultura. Infine, una visione sugli Apparati, l’Edi-
toria, gli Eventi. Con dovizia di illustrazioni.

Piero Zanotto

Dalla Valpolicella al Mondo. Vent’anni del Pre-
mio Masi Civiltà Veneta, Sant’Ambrogio di
Valpolicella (VR), Fondazione Masi, 2001, 8!,
pp. 127, ill., s.i.p.

Un libro auspicato in varie occasioni da
Feliciano Benvenuti, al quale oggi è dedicato,
per festeggiare i vent’anni di vita del Premio
Masi Civiltà Veneta assegnato con una botte di
vino rosso Amarone, prodotto dalla Masi Agri-
cola ed esportato in tutto il mondo, personalità
venete che con la loro opera nei diversi campi
della cultura, delle arti, della scienza hanno sapu-
to evidenziare i valori locali. Una sorta di diario,
scritto a più mani, da coloro che il Premio l’han-
no pensato, voluto e attuato. Sono presentate,
inoltre, tante lettere ricche di arguzia e di affetto
per la terra di appartenenza, indirizzate alla Masi
ma aperte alla lettura pubblica: testimonianze, in
fondo, che possono rivelare molte cose sul Veneto
a chi veneto non lo è. Operazione a mosaico,
quindi, di squisito valore culturale.

Leggiamone la ragione stralciando dal primo
intervento proprio di Sandro Boscaini: “Quando
abbiamo cominciato, eravamo in dubbio se chia-
marlo ‘Premio Masi Civiltà Veneta’ o soltanto
‘Premio Civiltà Veneta’: abbiamo scelto la pri-
ma dizione non per un puro intento promoziona-
le, che sarebbe stato del resto legittimo, ma per la

considerazione che, premiando con il nostro
prodotto uomini e donne benemeriti del Veneto
per il frutto del loro impegno professionale, era
giusto che anche noi fossimo e ci dichiarassimo
contenti del nostro impegno professionale”.

“Un premio tra amici”, lo definisce con un
tono un po’ famimliare e scherzoso Giulio Na-
scimbeni che della giuria assegnatrice è il presi-
dente e che vent’anni fa fu il primo a beneficiar-
ne. Succeduto al ricordato Feliciano Benvenuti.

Dal 1981 sono stati tanti i nomi della cultura
veneta convocati in Valpolicella dalle decisioni
della giuria. La prima quaterna comprendeva
Elio Bartolini, Biagio Marin, Giulio Nascimbeni
come s’è detto, e Alvise Zorzi. L’anno dopo i
Solisti Veneti, Uto Ughi e via di seguito, incon-
trando le personalità più diverse. Citiamo tra loro
Bruno Visentini, Gaetano Cozzi, Giancarlo
Ligabue, Fulvio Tomizza, anche un narratore
dell’avventura attraverso la sequenza di disegni
qual è stato Hugo Pratt. E ancora Demetrio
Volcic, oggi Presidente della Fondazione Masi,
Ermanno Olmi, Luigi Meneghello fino al poeta
Zanzotto e allo scrittore Rigoni Stern premiati
del 2001.

Nel volume prende la parola pure e dovero-
samente Demetrio Volcic nella sua veste ora
istituzionale all’interno della Masi. Il segretario
del Premio Giovanni Vicentini. E, s’è detto, tutti
i premiati. In un corredo fotografico che fissa le
tappe di una incancellabile e serena memoria. La
festa del traguardo raggiunto, ma sempre aperto
sul futuro, si è svolta il 20 settembre nella
palladiana cornice della Fondazione Cini all’iso-
la veneziana di S. Giorgio Maggiore.

Piero Zanotto

STORIA DELLA CHIESA

GIAMPAOLO CAGNIN, Pellegrini e vie del pellegri-
naggio a Treviso nel Medioevo (secoli XII-XV),
Vicenza, Associazione Veneta di storia locale -
Verona, Cierre, 2000, 8!, pp. 414, L. 40.000.

Ci si fa un’idea deformata della società medie-
vale se si pensa a un mondo chiuso in se stesso,
statico, formato da isole separate. Al contrario,
nonostante la precarietà delle vie di comunica-
zione, la difficoltà dei trasferimenti, i pericoli
sempre incombenti per il viandante, l’universo
medievale era attraversato da un continuo flusso
di spostamenti. Non solo il mercante si muoveva
lungo le difficili rotte di quello spazio, ma anche
i signori, dai più potenti re ai baroni delle contrade
più sperdute, si trasferivano incessantemente
dall’una all’altra delle proprie terre per goderne
i benefici ed esercitare il proprio governo; i
chierici itineranti, facilitati dal carattere sovra-
nazionale della chiesa e dall’universalità della
lingua latina, si spostavano di città in città, di
monastero in monastero; pure i più umili appar-
tenenti ai ceti inferiori potevano, a volte, abban-
donare i loro miseri averi e decidersi per la pia

RECENSIONI
E SEGNALAZIONI
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avventura del pellegrinaggio, incamminandosi
per le molteplici e intrecciate vie che collegava-
no i più frequentati luoghi di culto della cristia-
nità medievale.

L’idea del pellegrinaggio era infatti vivamen-
te connaturata alla mentalità dell’uomo medie-
vale, la vita terrena stessa era intesa come un
periglioso cammino rivolto verso l’esito celeste
e questa analogia non si trovava ripresa e citata
solamente dai predicatori o nei testi religiosi, ma
costituiva spesso una ricorrente formula notarile
posta nell’incipit dei testamenti. È proprio par-
tendo dall’esame comparato dei testamenti e
degli atti notarili contenuti nell’Archivio di Stato
di Treviso che Giampaolo Cagnin può ricostrui-
re, sulle orme degli studi di Luigi Pesce, le
pratiche e le dinamiche dell’universo itinerante
dei pellegrini nel basso Medioevo trevigiano,
disegnando la mappa delle principali mete visi-
tate e degli itinerari percorsi, cercando di rintrac-
ciare le motivazioni e le finalità dei viaggi,
indagando sulle istituzioni religiose che li favo-
rirono, riuscendo anche a ridefinire l’ammontare
delle spese complessive, spesso ingenti, che si
dovevano sostenere e la durata dei tragitti. Se la
parte più ampia della ricerca è rivolta allo studio
del fenomeno dal XII al XV secolo, il libro si apre
con l’esame della documentazione su un caso di
pellegrinaggio risalente ancora al 565: seguono
capitoli dedicati ai pellegrini trevigiani che visi-
tarono, all’interno dell’epopea delle crociate, il
Santo Sepolcro, alle principali mete dei pellegri-
naggi, sia nell’universo ampio della cristianità
medievale, sia nello spazio ristretto dell’area
trevigiana, allo studio specifico della città veneta
non solo come punto di partenza, ma anche come
luogo di transito e tappa intermedia sulla via dei
pellegrini. Di particolare interesse risulta il capi-
tolo espressamente dedicato al pellegrinaggio su
procura. Spesso infatti le difficoltà del cammino,
gli impegni incombenti, le precarie condizioni di
salute o l’approssimarsi della morte spingevano
persone facoltose, che avevano contratto in pre-

cedenza la promessa di compiere un pellegrinag-
gio, a delegare ad altri l’incombenza e i pericoli
del viaggio, dando così via ad un fruttuoso com-
mercio dove esigenze spirituali e tornaconti ter-
reni si combinavano apparentemente senza ten-
sioni o conflitti. Lo studio è infine corredato da
una serie di appendici ove si possono ritrovare,
suddivisi per diverse tipologie, gran parte dei
documenti originali che hanno contribuito alla
stesura del testo.

Ferdinando Perissinotto

FRANCESCO LUDOVICO MASCHIETTO, Loda ciò che
fummo. Incontri pastorali di abati benedettini di
Santa Giustina con le comunità di Civè, Conca-
dalbero, Correzzola, Villadelbosco 1540-1753,
Correzzola (PD), Comune di Correzzola - Biblio-
teca Comunale, 2000, 8!, pp. 183, ill., s.i.p.

La raccolta delle relazioni delle visite pastora-
li degli abati di Santa Giustina nelle parrocchie
del territorio di Correzzola offre lo spunto per
un’ulteriore approfondita indagine sull’attività
dei benedettini della Corte di Correzzola. Il perio-
do preso in considerazione è particolarmente
significativo poiché coincide con la rinascita
territoriale successiva alla bonifica condotta dai
benedettini in queste zone. Il miglioramento
toccò la gestione e la coltivazione del terreno e,
conseguentemente, anche le condizioni di vita
delle popolazioni, mantenute fino a quel mo-
mento al limite della schiavitù.

In parallelo alle migliori condizioni ambienta-
li e di vita, i monaci si attivarono per consolidare
anche le comunità parrocchiali, dotandole di
nuove chiese e di un controllo attento della vita
religiosa della comunità cristiana. Seguendo le
indicazioni delle bolle papali gli abati di Santa
Giustina, da cui dipendeva la Corte di Correzzola,
periodicamente visitavano le parrocchie loro
sottoposte, per verificarne lo stato materiale e
morale. Ogni visita, preannunciata almeno un
mese prima, seguiva un fastoso cerimoniale che
coinvolgeva l’abate, il parroco e tutta la popola-
zione. I resoconti di quelle visite (conservati
nell’Archivio di Stato di Padova) che riguardano
le parrocchie di Civè, Concadalbero, Correzzola
e Villadelbosco, sono stati tradotti e sintetizzati
in questo volume. Di ogni parrocchia viene of-
ferta una breve presentazione cui fanno seguito i
resoconti delle visite operate dagli abati benedet-
tini fra il 1540 e il 1753.

Cecilia Passarin

Il conclave di San Giorgio Maggiore di Venezia
e l’elezione di Pio VII Chiaramonti (14 marzo
1800), a cura di Gabriele Mazzucco, Padova,
Giorgio Deganello Editore, 2000, 4!, pp. 111,
ill., s.i.p.

Durante il Conclave tenutosi a Venezia nel
marzo del 1800, salì al soglio pontificio il bene-
dettino Gregorio Barnaba Chiaramonti (1742-
1823) che assunse il nome di Pio VII . A questo

pontefice, in occasione del bicentenario dell’ele-
zione, è stato dedicato un convegno internazio-
nale tenutosi fra Cesena e Venezia nel settembre
2000. Nell’ambito delle celebrazioni è stata or-
ganizzata una mostra documentaria sul Concla-
ve, ospitata nelle sale della Biblioteca Nazionale
Marciana, promossa dal centro Benedettino ita-
liano e dal monastero di San Giorgio Maggiore.
Il catalogo della mostra riporta i documenti, le
tavole, le relazioni e quant’altro sia pervenuto e
che riporti notizia dell’evento, del nuovo papa e
della sua attività in un momento particolarmente
difficile della storia della Chiesa, che vedeva
infrangersi i propri millenari privilegi sotto i duri
colpi inferti da Napoleone Bonaparte. Le idee
della Rivoluzione francese si tradussero nei fatti
nella nazionalizzazione delle proprietà, nell’abo-
lizione degli ordini monastici, nell’occupazione
di Roma e nella deportazione in suolo francese di
Pio VI . Con Roma in mano ai francesi, per quanto
il loro dominio fosse in declino, era impossibile
tenervi il Conclave. Alla fine la scelta era caduta
su Venezia, ormai sotto il dominio asburgico
(secondo il trattato di Campoformido del 1797),
e quindi difficilmente attaccabile. Il Chiaramonti
rimase a Venezia per alcuni mesi dopo l’elezio-
ne; di questo periodo restano le relazioni sulle
visite fatte alle città veneziane e della terraferma.

Cecilia Passarin

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO DI VERONA, Ve-
rona in missione, I: L’Ottocento. Dalla Rivolu-
zione francese alla Prima guerra mondiale, a
cura di Giulio Alberto Girardello, Verona, Cen-
tro Missionario Diocesano, 2000, 8!, pp. 207,
ill., s.i.p.

Questo è il primo di tre volumi, l’Ottocento, il
Novecento e l’Oggi, interamente dedicati alla
tradizione missionaria della Diocesi di Verona.
L’idea è nata durante il primo Convegno missio-
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nario diocesano con l’obiettivo di ricostruire
l’ambiente e il contesto storico nel quale è matu-
rata la pietas cristiana che ha portato molti a
lasciare la propria terra per paesi lontani dai
quali, spesso, non hanno più fatto ritorno. Di
ogni periodo preso in considerazione è stata
descritta la situazione della Chiesa veronese, i
personaggi, gli enti e le associazioni coinvolte
nella vita missionaria e la loro attività apostolica
dentro e fuori l’ambito veronese. Non si tratta
solo di una storia di strutture, ma anche di perso-
ne con un nome e una storia di vita e di scelte
fortemente motivate dalla fede e dallo spirito
apostolico.

Cecilia Passarin

ANGELO ORLANDI, Un vescovo nel cuore del Con-
cilio. Mons. Giuseppe Carraro, Verona, Archi-
vio Storico Curia Diocesana, 2000, 8!, pp. 335,
ill., s.i.p.

È interessante che studiosi di storia della chie-
sa si impegnino nell’approfondimento di figure
di vescovi contemporanei la cui vicenda biogra-
fica si intreccia inestricabilmente al Concilio
voluto da papa Roncalli. Monsignor Giuseppe
Carraro (1899-1980), originario di Mira, fu uno
dei padri conciliari, e non è un caso che l’autore
della biografia che prendiamo in esame affronti
opportunamente il tema focalizzando la sua at-
tenzione su quell’evento. Orlandi traccia la vita
di Carraro dall’infanzia alla direzione del Semi-
nario diocesano di Treviso fino all’episcopato
veronese. Carraro incarnò lungo tutta la sua
vicenda terrena il modello del pio e ligio pastore
d’anime. Una vita quasi grigia nell’incedere del-
le crescenti incombenze pastorali ed ammini-
strative. Persino la chiamata del Concilio appa-
rentemente non scosse l’animus del vescovo di
Verona, che sembrò subire (“stupore” e “per-
plessità” furono le sue prime reazioni di fronte
all’annuncio del 25 gennaio 1959), piuttosto che
condividere, quell’evento dal quale l’opinione
pubblica era ormai indotta ad attendersi grandi
cambiamenti. Lo stesso Orlandi, per la verità,
lascia trasparire, in filigrana, come Carraro af-
frontasse il Concilio spiritualmente, teologica-
mente, politicamente impreparato, nel senso non
deteriore del termine; alcune volte credo che
l’autore lasci intuire, senza approfondire o senza
sbilanciarsi troppo, che da Verona Carraro po-
tesse addirittura ispirare venti di fronda anti-
conciliare. Potrebbe essere questa una delle chia-
vi di lettura del tentativo del vescovo di Verona
di convocare una sorta di assemblea parallela di
vescovi veneti e lombardi “per mettere a fuoco –
scrive Orlandi – i problemi prospettati dal conci-
lio e portare all’attenzione dell’assemblea anche
la voce della chiesa italiana” (p. 171). Il progetto,
almeno nell’immediato, fallì per la larga ostilità
che suscitò in diversi ambienti, anche se trovò la
sia pur fredda, forse frettolosa, benedizione del
cardinal Montini. Del resto la formazione, il
retroterra culturale profondamente segnato dalla
realtà contadina veneta, non costituivano certo le
condizioni ottimali per accogliere significative
istanze di cambiamento nella chiesa e della chie-

sa nel mondo. Eppure Carraro fu coinvolto come
non mai (anche con incarichi importanti) nei
lavori del Concilio, senza per questo trascurare la
cura della sua diocesi che raggiungeva, con sfor-
zo fisico non trascurabile, settimanalmente da
Roma (un vero e proprio pendolare del Conci-
lio). Con il tempo, poi, Carraro seppe interioriz-
zare le nuove esigenze che il Concilio imponeva
alla chiesa tutta, la comprensione lasciava posto
alle rigidità iniziali, il senso del dovere e dell’ob-
bedienza prevalevano sulla sua natura poco in-
cline ad accettare gli epocali cambiamenti che si
prospettavano. Carraro divenne così uno scrupo-
loso esecutore delle conclusioni conciliari, an-
che se non mancarono le preoccupazioni circa
interpretazioni poco ortodosse dello spirito ecu-
menico. Insomma, siamo di fronte ad un signifi-
cativo esempio di pastore d’anime stretto tra
l’incudine e il martello di tempi di grande cam-
biamento.

Michele Simonetto

PIERANTONIO GIOS, Un parroco, un paese, una
chiesa nel cuore del ’900. Don Francesco
Roncaglia a Chiuppano (1929-1959), Chiuppano
(VI), Comune di Chiuppano, 1998, 8!, pp. 235,
ill., s.i.p.

“Un prezioso frammento di memoria del no-
stro passato”. Così inizia questo volume, curato
da uno storico che da tempo ci ha abituato a
lavori che spaziano dal Medioevo all’Età moder-
na. Questo testo tratteggia le vicende della comu-
nità di Chiuppano attraverso la biografia di don
Francesco Roncaglia, parroco del paese in un
periodo particolarmente difficile per la storia
d’Italia, dal 1929 al 1959. Non si tratta di una
semplice biografia del parroco del paese della
pedemontana vicentina, poiché l’autore va oltre
la cronaca della vita parrocchiale inserendo le
vicende di Chiuppano e del suo prete nel più
ampio quadro della storia della Chiesa a cavallo
della Seconda Guerra mondiale.

 Il lavoro si apre con la descrizione, sempre
supportata da un continuo rinvio alle fonti, del-

l’attività del parroco prima della guerra, dal
1929, anno del suo insediamento, al 1938. Nel
1937 venne nominato delegato vescovile, e nel
1939 vicario foraneo: due incarichi che ricono-
scono in lui doti di governo pastorale e di guida
anche per gli altri sacerdoti in un momento
particolarmente difficile, infatti il 10 giugno del
1940 l’Italia entra in guerra.

Nella Cronistoria della Chiesa di Chiuppano
(1813-1959), pubblicata in questo volume ac-
canto alla biografia di Roncaglia, il prete registra
i fatti legati alla guerra, le morti e i caduti al
fronte, in forma molto asciutta, senza commenti
personali, così come registra le alterne fasi della
costruzione della chiesa parrocchiale, la resi-
stenza, l’armistizio, le vicende politiche del do-
poguerra e l’ascesa della Democrazia cristiana.
La cronaca della parrocchia si fa presto storia
della comunità, della sua identità religiosa, so-
ciale e politica nonché economica. La ricostru-
zione di questo pezzo della storia della comunità
di Chiuppano si unisce alle altre opere dedicate
a questo paese sostenute dal Comune stesso nel
tentativo, sempre meritevole, di mantenere il
ricordo del proprio passato a fondamento e soste-
gno della propria identità.

Cecilia Passarin

SCIENZE SOCIALI

Dal Lazzaretto all’IRAS ...un itinerario di 500
anni, Rovigo, Artestampa, 1999, 8!, pp. 200,
s.i.p.

Il testo in questione ripercorre la storia delle
opere assistenziali sorte in Rovigo, ricostruendo
il lungo cammino che segnò il passaggio dalle
opere caritatevoli, gestite perlopiù da enti eccle-
siastici, al moderno concetto di assistenza pub-
blica gestita e organizzata in nome dei principi di
solidarietà collettiva.

In questa evoluzione la situazione delle opere
assistenziali del rodigino rappresenta un caso
particolare. Alla base delle opere assistenziali
rodigine troviamo la struttura del “Lazzaretto”,
istituito all’inizio del XV secolo; con l’inizio del
secolo successivo e il diradarsi delle epidemie
più virulente, le autorità comunali tenderanno ad
utilizzare i locali del Lazzaretto come ricovero
per fanciulle e donne povere. Negli stessi anni le
autorità cittadine promuovevano l’istituzione del
Monte di Pietà e del Sindacato dei Poveri di
Cristo, mostrando come l’iniziativa pubblica lai-
ca, affiancata e coadiuvata da quella privata di
singoli benefattori e confraternite caritatevoli, si
andasse, in campo assistenziale, sovrapponendo
a quella religiosa.

Questa situazione si consoliderà nei secoli
successivi e sarà sancita, dopo la caduta della
Repubblica Veneziana, in età napoleonica, dalla
nascita nel 1806 della Congregazione di Carità,
il cui presidente si identificava nel podestà, atto
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che conferma così il ruolo primario della gestio-
ne pubblica dei siti assistenziali.

Una svolta decisiva si ebbe nel 1844 quando
Giacomo Giro, direttore e amministratore del
Lazzaretto, donò al Comune l’antico complesso
di San Bortolo affinché vi venisse ospitata la
Casa di Ricovero. La creazione di tale istituto di
rifugio e assistenza per gli indigenti della città
era stata promossa già dal 1819 per cercare di
attenuare le drammatiche condizioni delle classi
più povere, gravemente colpite dalla crisi econo-
mica succeduta alla fine dell’età napoleonica. I
locali della Casa di Ricovero erano stati inizial-
mente situati nel vecchio convento dei Cappuc-
cini, evidentemente inadeguato per tale utilizzo.
L’iniziativa di Giro permetteva invece di sfrut-
tare un complesso più ampio, aprendo così la
strada a quel processo di futura unificazione di
tutte le strutture assistenziali rodigine che sarà
attuato attraverso la razionalizzazione del siste-
ma e la soppressione di istituti ormai obsoleti
come i luoghi pii delle “Zitelle” o degli “Orfani”,
enti caritatevoli nati nel XVII secolo.

I saggi contenuti nel volume ripercorrono que-
sta storia, ma dedicano anche considerevole spa-
zio di approfondimento alle vicende più prossi-
me ai nostri giorni: dall’unificazione dei luoghi
pii, sancita con il Decreto Regio del 1895, alla
creazione degli Istituti Riuniti di Assistenza So-
ciale del 1958, che conclude il lungo processo di
adattamento delle strutture assistenziali rodigine
alla nuova realtà dello stato democratico del
secondo dopoguerra, alla riconversione degli
ultimi vent’anni che tende sempre più a privile-
giare, date le trasformazioni epocali della società
italiana dell’ultimo quarto di secolo, le forme di
assistenza per gli anziani.

Altri studi sono inoltre dedicati alla biografia
di personaggi rappresentativi nella lunga storia
della solidarietà rodigina, all’analisi degli statuti
e dei regolamenti delle diverse istituzioni assi-
stenziali succedutesi nel tempo, all’esame delle
fonti iconografiche ed epigrafiche ancora pre-
senti nei luoghi pii.

Ferdinando Perissinotto

GIUSEPPE DE RITA - ANTONIO GALDO, Capolinea a
Nordest, pref. di Renzo Piano, Venezia, Marsilio,
2001, 8!, pp. 92, s.i.p.

Un volume interamente dedicato ai possibili
scenari futuri del Nordest, e in particolare di
Venezia, scritto in forma di intervista-dialogo fra
i due autori – presidente della Fondazione Vene-
zia 2000 e segretario generale del Censis, il
primo, giornalista e scrittore, il secondo.

Articolato in brevi capitoli, il testo affronta
alcune tra le questioni più spinose che hanno
interessato la città lagunare negli ultimi anni:
dall’abbandono della “partita” giocata per l’Expo
alla necessità di adeguare le infrastrutture, dalla
situazione del turismo, pressoché “adagiato” nel
vivere di “rendita”, all’isolamento rispetto ai
grandi poli di sviluppo industriale, dalla “parti-
ta” che si gioca per la Padania ai riflessi della
situazione politica e culturale nazionale.

Ricco di spunti di riflessione, ma anche di
amare osservazioni per le tante “occasioni per-
dute”, Capolinea a Nordest propone una via di
sbocco all’isolamento di Venezia, relegata al
ruolo di “parco a tema di se stessa”, “isolata,
autoreferenziale [...], appunto, città-simulacro”:
la città lagunare potrebbe essere, e con esiti
felici, “la città dell’immateriale [...]. L’immate-
riale è la finanza, l’informazione, la new economy,
la cultura, le telecomunicazioni. Se si dovesse
fare una votazione internazionale e decidere una
città-simbolo nel mondo per raccogliere questa
funzione, non ci sarebbe partita: la scelta cadreb-
be su Venezia”.

Susanna Falchero

Il Nord-Est italiano e le regioni del Mercosur: un
progetto di cooperazione fra sistemi sub-regio-
nali, Atti del convegno, Venezia, Regione Veneto
- Europa Koiné, 1999, 8!, pp. 102, s.i.p.

Anche in un mondo sempre più globalizzato le
comunità locali possono dire la loro sul piano
economico e culturale, realizzando progetti di
cooperazione e di scambio finalizzati al consoli-
damento delle rispettive peculiarità. In una paro-
la: la cooperazione regionale come metodo di
contenimento dei fenomeni di omologazione,
così pericolosi per le identità e i sistemi di vita
locali. È questa l’idea di fondo del convegno “Il
Nord-Est italiano e le Regioni del Mercosur: un
progetto di cooperazione fra sistemi sub-regio-
nali”, di cui questo volume raccoglie gli atti.

Come il Veneto di una ventina di anni fa,
alcune regioni dei paesi dell’America Latina
aderenti al Mercosur offrono sicure garanzie di
sviluppo e forti potenzialità economiche. I rap-
porti culturali con la nostra regione sono assicu-
rati dalla contiguità fonetica e semantica delle
lingue, ma soprattutto da un elemento decisivo:
la massiccia presenza in Sudamerica di emigrati
veneti, che da generazioni, oltre a conservare
abitudini e costumi della patria, incarnano poten-
zialmente il ruolo di “agenti di internaziona-
lizzazione”.

È su questo patrimonio umano che si progetta
oggi la cooperazione regionale tra Nordest italia-

no e regioni del Sudamerica, pur nei limiti che i
rispettivi sistemi legislativi riservano alle azioni
commerciali e politiche delle regioni.

Il volume è suddiviso in tre parti, che ripren-
dono le sessioni tematiche del convegno. La
prima, che costituisce una sorta di introduzione
all’argomento, s’intitola Processi di globalizza-
zione e sistemi sub-regionali e contiene gli in-
terventi di Roberto Lauricella, Stefano Gatto e
Roberto Speciale. La seconda (Lo sviluppo delle
relazioni internazionali fra sistemi sub-regiona-
li ), ospita i contributi di Bolìvar Lamounier,
Roberto Grandinetti, Victor Uckmer e Jorge
Grandi. La terza e conclusiva sessione – la più
corposa – è dedicata propriamente al tema in
oggetto. Tra gli interventi, segnaliamo quelli di
Gabriele Orcalli, Lorenzo Maggio e Giorgio
Franceschetti.

Marco Bevilacqua

L’industrializzazione in una prospettiva globa-
le, a cura di Alberto Pozzi, pref. di Giuseppe
Tattara (“Globale”, laboratorio didattico di Sto-
ria, Liceo Scientifico “Da Vinci” di Treviso),
Oderzo (TV), Sapa, 2001, 8!, pp. 95, s.i.p.

Sempre più, e opportunamente, il panorama
editoriale offre la possibilità di usufruire di studi
e ricerche elaborati nelle scuole, consentendo
così un efficace raccordo tra didattiche discipli-
nari, scuola e un pubblico più ampio di lettori. Il
lavoro che esce dalle aule del Liceo scientifico
“Da Vinci” di Treviso si pone in questa prospet-
tiva, segnalando la volontà del docente che ne ha
coordinato la realizzazione di riempire di conte-
nuti le esigenze (avanzate da più parti e da molto
tempo) di rendere più fecondo il rapporto tra
scuola e società. Il tema scelto è del resto impe-
gnativo per la sua attualità: l’industrializzazione
nella prospettiva globale e locale. Il contesto si
presta a notevoli spunti e approfondimenti: si
tratta del modello veneto, e in particolare di
quello trevigiano. Siamo dunque in presenza di
un percorso didattico diviso in cinque parti. La
prima e la seconda trattano, nelle sue linee gene-
rali, dell’industrializzazione mondiale dal 1750
al 2000; la seconda, dell’industrializzazione ita-
liana nella stessa epoca; la terza, dell’emigrazio-
ne mondiale e locale; la quarta, il cuore del lavoro,
dell’industrializzazione veneta e trevigiana. An-
che in questo caso il punto di partenza affonda le
sue radici nei prodromi dell’industrializzazione
veneta a cavallo tra Sette e Ottocento, da Schio a
Follina, per affondare poi nei momenti decisivi
del pieno Ottocento e del Novecento secondo un
percorso che scandisce le tappe decisive di que-
sto processo. In particolare la ricerca indugia su
alcuni casi significativi, tra tutti il distretto della
calzatura nel Montebellunese con le trasforma-
zioni tecnologiche e produttive che hanno con-
trassegnato la storia di questo importante com-
parto dell’economia di quel bacino. La quarta
parte è dedicata ad uno specifico percorso didat-
tico e alle tavole cronologiche. Utili mappe con-
cettuali, statistiche, tabelle, la bibliografia finale
corredano e completano il lavoro.

Michele Simonetto
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Evoluzione e prospettive della persona nella
cultura e nell’economia veneta del 20! secolo, a
cura di G. Bernardi, Treviso, Fondazione Luigi
Stefanini, 2000, 8!, pp. 127, s.i.p.

Questo primo Quaderno della Fondazione
Luigi Stefanini raccoglie gli atti di un incontro
singolare fra sociologi, economisti e filosofi per
discutere del Veneto, o meglio del Nordest, del
peso e del ruolo che può svolgere la cultura nel
processo di crescita di questa parte del Paese su
cui sono stati versati fiumi, è il caso di dire, di
inchiostro.

Nell’ampia relazione su Individualismo, loca-
lismo e imprenditorialità veneta, il Presidente
della Fondazione, Giacomo Bernardi, compie
un’acuta analisi della situazione specifica di
Treviso, nell’ambito di un Nordest il cui dina-
mismo non conosce rallentamenti. Egli intende
accertare quale sia la situazione odierna e quali le
prospettive di sviluppo di questa parte del Veneto
nello scenario nuovo rappresentato dall’economia
globale. La tesi centrale è che il “fenomeno
Nordest”, per mantenere il trend di sviluppo e
incrementarlo ulteriormente, nelle variazioni
richieste dalla nuova situazione dell’economia
mondiale, deve passare da fatto esclusivamente
economico a fenomeno culturale complessivo.

In altri termini, occorre che la crescita econo-
mica sia intesa essenzialmente come una parteci-
pazione a un sistema “in cui le nostre scelte e i
nostri comportamenti sono contemporaneamente
applicazioni e fondazioni”. Ossia: un imparare
per fare, ove il fare è l’elemento strategico di un
processo caratterizzato da relazioni complesse e
dinamiche, in continua evoluzione e
ristrutturazione, per comprendere le quali occorre
un’attrezzatura culturale di tipo nuovo.

Il filosofo veneziano Giuseppe Goisis è inter-
venuto per ribadire una sua tesi fondamentale,
ossia che “il nerbo della cultura d’Occidente” è
espresso nel concetto di persona “come portatrice
di una libertà responsabile, di una libertà origina-
riamente pervasa, compenetrata di respon-
sabilità”. In altri termini, la persona costituisce,
di per sé, un valore basilare, che è “ad un tempo,
universale e singolare, come sintesi vivente di un
rispetto e di una cura da promuovere”. La
centralità della persona è posta in relazione alle
odierne tendenze verso una burocratizzazione
del mondo e verso lo strapotere della tecnologia
che tende ad andare oltre l’originario progetto di
dominare il mondo, estendendo tale dominio
all’uomo.

Armando Rigobello, Gregorio Piaia e Renato
Pagotto hanno affrontato un arduo e vitale
problema: quali siano le caratteristiche della
cultura veneta fin dalle sue origini (ossia fin
dall’Umanesimo) e in che senso essa possa
contribuire all’odierno sviluppo economico. La
tesi che i tre filosofi hanno sostenuto è che la
visione veneta dell’uomo è la medietas, ossia il
senso della misura che significa “anzitutto la
capacità di impostare in maniera equilibrata il
rapporto uomo-natura”, oltre che “consapevo-
lezza del limite, realismo, disincanto, rifiuto di
facili entusiasmi” (G. Piaia).

Rigobello ha sottolineato lo sfondo storico in
cui si colloca l’esperienza culturale veneta, rap-
presentato dal ruolo di mediazione svolto dalla

“Serenissima Repubblica, che costituisce ancora
la vocazione culturale e morale della gente ve-
neta”, mentre Pagotto ha posto in luce la tenden-
za dei veneti a “sviluppare, mediante il lavoro, il
senso della persona, anche indipendentemente
dalla necessità del mantenimento della famiglia”.
In conclusione, in questo incontro economisti,
sociologi e filosofi hanno trovato un terreno
comune per stabilire una solida alleanza al fine di
contribuire allo sviluppo complessivo del Veneto.

Mario Quaranta

REGIONE DEL VENETO - ASSESSORATO ALLE POLITI-
CHE DELL’OCCUPAZIONE E DELLA FORMAZIONE PRO-
FESSIONALE - DIREZIONE LAVORO - SERVIZIO FOR-
MAZIONE CONTINUA, ORIENTAMENTO E POLITICHE DI

SOSTEGNO ALL ’OCCUPAZIONE, Orientamento, for-
mazione, lavoro. Breve guida informativa per
giovani e adulti in cerca di occupazione, Vene-
zia, Regione Veneto, 2000, pp. 61, 8!, s.i.p.

REGIONE DEL VENETO - GIUNTA REGIONALE - DIRE-
ZIONE REGIONALE ATTIVITÀ  FORMATIVE - DIREZIO-
NE REGIONALE CULTURA, INFORMAZIONE, FLUSSI

MIGRATORI, Scuola e formazione professionale.
Ruoli, autonomie, risorse e parità nella riforma,
Atti del Convegno (Venezia, 12 settembre 1997),
Venezia, Regione Veneto, 1998, 8!, pp. 100, s.i.p.

REGIONE DEL VENETO - GIUNTA REGIONALE - SE-
GRETERIA REGIONALE AGLI AFFARI GENERALI E ALLA

PROGRAMMAZIONE - SEGRETERIA REGIONALE AL SET-
TORE SOCIO-SANITARIO - UNITÀ DI PROGETTO SISTE-
MA INFORMATICO - SERVIZIO DI STATISTICA REGIO-
NALE - SISTAN - DIREZIONE PER LA PREVENZIONE -
PROGETTO OSSERVATORIO DI EPIDEMIOLOGIA OCCU-
PAZIONALE, Infortuni sul lavoro nei minori nel
Veneto, Anni 1984-1996, Statistica n. 17, Vene-
zia, Regione del Veneto, 2000, 4!, pp. 100, s.i.p.

Tre volumi, editi dalla Regione del Veneto,
dedicati al mondo del lavoro giovanile, due dei
quali specificamente alla formazione, mentre il
terzo è riferito all’infortunistica professionale
dei minori nel Veneto.

I sempre più rapidi mutamenti all’interno del
mondo del lavoro evidenziano come, di anno in
anno, l’interazione fra la realtà dell’istruzione e
quella della formazione professionale si faccia
via via più complessa; in tale prospettiva un
ruolo chiave appare quello ricoperto dalle attivi-
tà di orientamento che, per definizione, hanno il
compito di aiutare e sostenere l’individuo alla
ricerca di una chiara identità professionale e di
eventuali sbocchi.

Nella nostra regione, il mercato del lavoro ha
registrato, negli ultimi anni, una consistente ac-
celerazione di mobilità, legata soprattutto alla
diffusione dei contratti a tempo determinato, del
lavoro interinale e del part-time. Non a caso –
come ben evidenzia Orientamento, formazione,
lavoro –, “ormai il problema non è certo ‘entrare’
[nel mondo del lavoro], ma è tutto spostato da un
lato sul ‘rimanere’, dall’altro sulle condizioni
(retributive in primis e, più generalmente, di
qualità del lavoro) dello ‘stare’”; infatti, da un
confronto con le realtà europee, emerge che il
tasso di disoccupazione in Veneto è decisamente

basso, molto vicino agli standard dell’Unione
europea.

Utili approfondimenti in materia sono conte-
nuti in Scuola e formazione professionale e in
Orientamento, formazione, lavoro, che fanno
luce su aspetti differenti della medesima questio-
ne. Il primo volume, infatti, illustra in modo più
“tecnico” la situazione del sistema formativo
nazionale e locale, la riforma dei cicli didattici,
l’autonomia e le prospettive, anche alla luce di
una eventuale formazione continua. Il secondo
volume, invece, è specificamente dedicato a tutti
quegli individui – giovani e non – alla ricerca di
un’occupazione o di un canale di accesso quali-
ficato al mondo del lavoro. Particolare attenzio-
ne è, in questo secondo caso, dedicata a chiarifi-
care il significato effettivo di termini legati a
nuove modalità lavorative (come, per esempio, il
job-sharing), e ad illustrare struttura, finalità e
modalità di accesso a differenti corsi di qualifi-
cazione professionale (come, per esempio, quelli
sostenuti dal Fondo Sociale Europeo).

Infortuni sul lavoro nei minori nel Veneto,
invece, riporta i risultati emersi da uno studio
epidemiologico sui dati dell’archivio Inail, rela-
tivamente alle “modalità di accadimento e agli
esiti per la salute degli infortuni sul lavoro con
durata superiore alle tre giornate”. Nonostante il
sensibile calo della quota complessiva di infortu-
ni, emerge comunque un dato numerico rilevan-
te, che interessa, oltre al mondo produttivo in
senso stretto, anche il mondo della scuola –
inserito, relativamente alle attività di educazione
fisica, a seguito di più recenti normative sulla
modalità di registrazione.

Come viene evidenziato dal testo, questi dati,
seppure parzialmente incoraggianti (soprattutto
per quanto riguarda i settori agricoltura, artigia-
nato, e industria, che hanno registrato il calo più
rilevante), devono farci “riflettere sulla necessità
di intraprendere precisi interventi di prevenzione
negli ambienti scolastici a tutela degli studenti”.

Susanna Falchero

TIZIANA  AGOSTINI, Sogni e Bisogni. Un’inchiesta
tra le donne del Veneto, Portogruaro (VE), Nuo-
va Dimensione - Mogliano Veneto (TV), Comu-
ne e Assessorato alle Pari Opportunità, 2001, 8!,
pp. 94, L. 14.000.

Verso la fine del 2000, un campione di donne
residenti nel comune di Mogliano Veneto, in
provincia di Treviso, ha risposto al questionario
Sogni e Bisogni, proposto dal locale Assessorato
alle Pari Opportunità per meglio conoscere abi-
tudini, opinioni, aspettative, idee delle cittadine
maggiorenni.

L’immagine che ne emerge è di donne tradi-
zionalmente incentrate sul ruolo svolto in fami-
glia, accanto agli affetti più cari e al lavoro
domestico, spesso trascurando la riuscita profes-
sionale in termini di carriera, nonostante il buon
livello di scolarizzazione; donne che – come ci
ricorda l’autrice – “hanno iniziato il terzo millen-
nio portando con sé valori antichi, sapendo però
guardare alle trasformazioni del presente e alle
nuovge urgenze con le idee chiare”. Idee chiare
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che, però, non sono ancora sufficienti per moti-
varle a valorizzare il ruolo femminile nel campo
della politica, forse perché “questo probabil-
mente richiede un cambiamento dello spazio
politico, che nell’immediato ha più le caratteri-
stiche del sogno, che dell’obiettivo perseguibile”.

Susanna Falchero

FONDAZIONE CORAZZIN, Tra povertà e solitudine.
Un’indagine sulle donne sole in Veneto. Ricerca
promossa dalla Commissione pari opportunità
della Regione Veneto, a cura di Tiziana Bonifacio
Vitale e Marina Camonico, Roma, Edizioni La-
voro, 2001, 8!, pp. 174, L. 25.000.

Tra povertà e solitudine presenta i frutti di una
ricerca condotta dalla Fondazione Corazzin per
la Commissione pari opportunità della Regione
Veneto, affinché le donne anziane e le donne sole
con figli possano avere maggiore visibilità in
questa parte dell’Italia caratterizzata dal benes-
sere diffuso.

Gli strumenti utilizzati sono reciprocamente
complementari: un questionario strutturato e
un’intervista aperta, entrambi incentrati sui me-
desimi temi. Molti gli spunti di interesse, soprat-
tutto per quanto riguarda le condizioni di vita
delle intervistate, che fanno emergere storie dif-
ficili ma intense, ricche di sofferenza e dolore, di
insopportabili violenze familiari e, nel caso delle
donne anziane, anche di guerra.

Biografie di anziane rimaste sole che, nel
tempo presente, “galleggiano” in uno spazio
vuoto, non “libero” né “liberato”, ma di solitudi-
ne – spesso con l’unica compagnia della radio o
della televisione – e ristrettezze economiche,
fanno da contrappunto a storie di donne più
giovani, anch’esse alle prese con numerosi pro-
blemi, ma fiduciosamente proiettate verso una
vita migliore per sé e per i propri figli.

Susanna Falchero

FONDAZIONE CORAZZIN, Percorsi post laurea e
accesso alle professioni delle donne in Veneto.
Ricerca promossa dalla Commissione pari op-
portunità della Regione Veneto, a cura di Marina
Camonico, Roma, Edizioni Lavoro, 2000, 8!,
pp. 107, L. 20.000.

Nel corso degli ultimi decenni la presenza
femminile nei corsi di laurea è andata progressi-
vamente aumentando, fino a raggiungere (e, tal-
volta, a superare) quella maschile – segno, que-
sto, di una raggiunta parità, almeno a livello della
possibilità di istruzione. Ciononostante, non si è
ancora fatta piena luce sulle opportunità profes-
sionali offerte alle donne dopo il conseguimento
di una laurea, né sulle innumerevoli forme di
discriminazione che, in modo più o meno espli-
cito, si frappongono alle possibilità di fare carrie-
ra o, più semplicemente, di accedere ad una
professione “coerente” con il proprio titolo di
studio. Proprio a questo argomento, così attuale
nella sua urgenza, è dedicato Percorsi post lau-

rea e accesso alle professioni delle donne in
Veneto che, attraverso una serie di interviste a
donne laureate, esplora non solo la realtà dei dati
di fatto, ma anche “il vissuto” delle esperienze
personali. Il quadro che ne emerge, purtoppo,
appare ancora caratterizzato da una serie di osta-
coli difficilmente sormontabili, a meno di rinun-
ce dolorose e, talvolta, umilianti; basti citare, fra
le caratteristiche maggiormente discriminatorie
richieste a una donna per essere assunta: la bella
presenza, il non essere sposate e il non avere figli.
Come dire, insomma, che pur riconoscendo a
parole la parità fra lavoratori uomini e donne, nei
fatti queste ultime vengono discriminate anche,
ma non solo, per la inevitabile “doppia presenza”
(in famiglia e sul lavoro) cui prevalentemente
sono destinate.

Susanna Falchero

Le ragazze di ieri. Immagini e testimonianze
del movimento femminista veneto, introd. e cura
di Anna Maria Zanetti, fotografie di Luccia
Danesin, Venezia, Marsilio, 2000, 8!, pp. 127,
ill., s.i.p.

Un volume a metà fra la documentazione
fotografica e il racconto autobiografico delle
ragazze di ieri che, negli anni Settanta, diedero
vita al movimento femminista nel Veneto. Im-
magini scattate, tra il 1975 e il 1977, da Luccia
Danesin del Centro di documentazione della
donna di Padova, in occasione dei principali
raduni in piazza e manifestazioni di protesta e
sensibilizzazione politica sulla condizione fem-
minile.

L’idea di questa raccolta spetta alla giornalista
Anna Maria Zanetti (che è anche curatrice dei
testi), motivata dal desiderio di “far sapere alle
ragazze e ai ragazzi del Duemila che, negli anni
Settanta, [...] le donne che, oggi, sono le loro
madri, zie, insegnanti [...] furono protagoniste di
una rivoluzionaria realtà [...] e impararono a

sentirsi, e a dirsi, soggetti umani completi e non
più oggetti di cui la società maschile discuteva e
decideva”. E, in effetti, proprio in quel periodo
furono introdotte nel nostro Paese una serie di
fondamentali innovazioni legislative quali la
parità dei coniugi all’interno della famiglia
(1975), i consultori familiari (1975), la proposta
di abolizione del delitto d’onore (1976), la parità
fra uomini e donne nel trattamento lavorativo
(1977). Eppure, prosegue la Zanetti, “solo venti-
cinque anni dopo, l’esperienza del femminismo
rischia seriamente di essere dimenticata o rele-
gata in un angolo della storia come un oggetto
misterioso, quasi una leggenda per le giovani
generazioni venete”. Da qui l’importanza di un
volume come Le ragazze di ieri, non a caso
dedicato a tutte le donne: bambine di ieri, ragaz-
ze di oggi, donne di domani, figlie e nipoti.

Susanna Falchero

VITTORIO CALLERI, La terza e la quarta età, San
Donà di Piave (VE), Assessorato ai Servizi So-
ciali, 2001.

A San Donà, la terza e la quarta età sono state
oggetto d’indagine. L’Assessorato ai Servizi
Sociali, in collaborazione con la Lega Pensionati
CGIL-CSL-UIL, ha infatti commissionato una ri-
cerca sociologica per comprendere meglio le
esigenze di questa fascia di cittadini. I risultati,
raccolti in questo volume, sono stati pubblicati
con il contributo della Coop Adriatica. Gli ultra
65enni rappresentano una fascia di popolazione
in costante aumento, grazie all’assistenza sanita-
ria e alle migliorate condizioni generali di vita. È
in aumento il numero di anziani che vivono da
soli; in genere, godono di un buon grado di
autosufficienza, ma in alcuni periodi possono
necessitare d’aiuto, soprattutto pratico: il pranzo
a domicilio, le cure alla persona, l’accompagna-
mento dal medico. Ciò che si chiede è, spesso, un
aiuto per far fronte alla necessità del momento.
Ma un altro dato che emerge dalla ricerca è la
richiesta di compagnia: qualcuno con cui andare
in passeggiata, qualcuno che legga loro il giorna-
le, qualcuno che organizzi un pomeriggio di
svago. Oltre ai classici soggiorni montani, l’an-
ziano chiede anche delle gite, magari in località
vicine, con una guida che illustri ciò che si visita.
Esigenze nuove, quindi, che richiedono risposte
nuove. Quantunque il campione oggetto di ricer-
ca sia esclusivamente sandonatese, i risultati
possono essere estesi a molte realtà consimili.
Tante le tabelle di dati riportati nel volume, con
le risposte del campione su: la convivenza, l’al-
loggio, le condizioni di salute, gli aspetti rela-
zionali, il tempo libero, i servizi forniti dai servi-
zi sociali, le strutture residenziali ecc. Il volume
si presta anche ad una consultazione di tipo non
strettamente tecnico. Infatti, ogni capitolo d’in-
dagine è alla fine riassunto in modo discorsivo;
nelle conclusioni vengono ricapitolati i risultati
dell’intera indagine. Alla quarta età è dedicata
una sezione specifica che riporta esattamente le
frasi usate dagli intervistati per esprimere le
scelte di questionario.

Paola Martini
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AMBIENTE
SCIENZE NATURALI

ANTONIO ANDRICH - RAFFAELE CAVALLI  - VINCEN-
ZO D’A GOSTINO - DIEGO MANTOVANI, Le opere in
legno nella sistemazione dei torrenti montani,
Arabba (BL), ARPAV - Centro Valanghe Arabba,
2000, 4!, pp. 141, L. 45.000.

Il testo nasce grazie al contributo di più autori
per affrontare in modo unitario il tema delle
opere in legno e delle opere miste in legno e
pietrame nella sistemazione dei torrenti all’inter-
no dei bacini idrografici montani. Tali opere
fanno parte di una tradizione secolare di piccoli
e grandi interventi di difesa del suolo e di conser-
vazione del territorio che ha il loro fondamento
nell’utilizzo di materiali semplici, naturali e di
origine locale.

La valenza biologica, ambientale, paesag-
gistica nonché il significato tecnico e strutturale
fanno delle opere in legno e pietrame un elemen-
to non più trascurabile nelle pratiche sistematorie
anche in un’ottica di diversificazione delle solu-
zioni tecniche e tecnologiche da adottare per far
fronte al tema della difesa del suolo e della
sicurezza idrogeologica. Il libro analizza le espe-
rienze pregresse, fornendo un quadro generale di
tipologie e tecniche costruttive e proponendo
anche una lettura di tipo ingegneristico per quan-
to riguarda gli aspetti progettuali ed esecutivi.

La prima parte ripercorre la storia di queste
opere largamente utilizzate fino agli anni Cin-
quanta all’interno del territorio montano, sia in
Italia che negli altri paesi dell’arco alpino. In
questi paesaggi vengono analizzate le varie
tipologie strutturali in funzione delle finalità
degli interventi, con ampia documentazione gra-
fica; inoltre viene ampliamente approfondita la
scelta del materiale da utilizzare, evidenziando
le caratteristiche meccaniche, le cause di degra-
do e la durabilità del legno messo in opera.

La pubblicazione affronta poi gli aspetti fon-
damentali relativi alla progettazione, realizza-
zione e manutenzione delle opere in legno. Dal-
l’esperienza proveniente dall’attività progettuale,
esecutiva e di controllo e sulla base di studio e
ricerche applicate, si è cominciato a codificare i
criteri da seguire per la progettazione ed esecu-
zione di tali opere.

I paragrafi finali del libro mettono in evidenza
l’idoneità delle opere in legno e pietrame in
funzione dei contesti e delle problematiche da
affrontare, l’importanza di una corretta progetta-
zione ed esecuzione, nonché il fondamentale
apporto della pratica manutentoria in funzione
della durabilità delle opere.

La pubblicazione analizza, in un’ottica unita-
ria, i vari aspetti che riguardano le opere in legno
e pietrame seguendo un filo logico chiaro e ben
circoscritto. Il libro si inserisce nell’attuale pa-
norama bibliografico di settore apportando delle
novità e, nel contempo, stimolando ulteriori ana-
lisi e riflessioni all’interno del mondo vasto ed
articolato degli interventi territoriali.

Giacomo Renzo Scussel

REGIONE DEL VENETO - DIPARTIMENTO PER LE FORE-
STE E PER L’ECONOMIA MONTANA, I sistemi di terre
nei paesaggi forestali del Veneto, a cura di
M. Dissegna - M. Marchetti - L. Vanicelli Casoni,
Venezia, Regione del Veneto, 1997, 4!, pp. 151,
ill., s.i.p.

Quest’opera, come altre concepite in passato,
è il frutto di studi e ricerche promosse dall’Unio-
ne Europea in seguito all’emanazione del regola-
mento CEE n. 926 del 26 aprile 1993. L’antropiz-
zazione del territorio non solo di pianura, ma
anche lagunare e montano, ha creato una serie di
problemi, a volte colpevolmente sottovalutati,
che richiedono invece valutazioni sempre più
approfondite delle caratteristiche geomorfo-
logiche dell’intera regione al fine del controllo e
della prevenzione dei fenomeni di dissesto.

L’opera curata da M. Dissegna, M. Marchetti
e L. Vannicelli Casoni, per conto del Diparti-
mento per le Foreste e l’Economia Montana
della Regione del Veneto, risponde a questa
esigenza perché riporta una descrizione sistema-
tica e dettagliata dei sottosistemi di terre negli
aspetti geomorfologici, litologici, climatici, del-
la vegetazione e dei suoli, fattore, quest’ultimo,
importantissimo ma spesso poco considerato. In
allegato vi è anche una Carta dei sottosistemi di
terre di tutte le sette provice del Veneto.

L’opera, sebbene non alla portata di un vasto
pubblico, si rivela preziosa per tutti coloro che
sono impegnati nella politica di pianificazione
degli usi del territorio forestale.

Enrico Ballerio

Studio di 15 biotopi in area dolomitica, Arabba
(BL), ARPAV - Centro Valanghe Arabba, 2001,
4!, pp. 103, s.i.p. (edito anche su Cd-Rom per PC).

Il Centro Valanghe Arabba ha intrapreso lo
studio di 15 biotopi nell’area geografica dell’Al-
to Bellunese, nell’ambito dell’azione n. 14 del

Piano di Azione Locale del GAL 1 Alto Bellunese,
grazie ai finanziamenti del Programma comuni-
tario Leader II . Tale studio, inserito all’interno
dell’attività di tutela degli ecosistemi, compe-
tenza primaria dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione e la Protezione Ambientale del
Veneto, ha visto un’azione corale di più specialisti
nei settori: floristico-vegetazionale, biologico,
faunistico, forestale, geomorfologico, topo-
grafico, cartografico e chimico.

Il volume raccoglie, biotopo per biotopo, una
sintesi delle analisi effettuate, evidenziando il
significato e il valore in termini naturalistici
delle singole aree. Gli stessi contenuti sono ri-
portati in un Cd, che ha consentito anche l’inse-
rimento delle liste di dettaglio delle specie rile-
vate e di un nutrito numero di immagini (fotogra-
fie, disegni, mappe, carte tematiche).

L’acquisizione di elementi conoscitivi anche
di dettaglio consente, da un lato, la conferma del
valore intrinseco dei biotopi scelti, e dall’altro
l’opportunità per un pubblico più vasto di poter
apprezzare la qualità ambientale del territorio
bellunese, imparando nel contempo a fruire di
questi ambienti in modo compatibile.

Tra i 15 biotopi vi sono zone umide (torbiere,
specchi lacustri e ambiti ripariali di torrente),
zone a prevalente interesse faunistico, botanico,
forestale o paesaggistico. Alcune possono rap-
presentare delle emergenze a livello naturalistico
e tutte, comunque, sono espressione di una vita-
lità da tutelare, difendere, valorizzare. Le descri-
zioni di queste zone portano il lettore attraverso
le Dolomiti a visitare e conoscere intere vallate
come la Val di S. Luciano e la Valle di Gares, ad
ammirare la vegetazione del tutto originale di
torbiere come quelle di Danta e di Coltrondo in
Comelico, o ad addentrarsi in piccoli sistemi
ecologici dal piano montano fino alle praterie di
alta quota (Mondeval, Cherz-Salvacia).

Biotopi dunque: luoghi di vita, luoghi di ric-
chezze e di equilibri delicati, ricchi di specie, di
paesaggi e di suoni. Con le descrizioni di questo
volume in mano, possiamo addentrarci in questi
ambiti seguendone i sentieri e le indicazioni.
Oppure possiamo soffermarci al loro margine ad
osservare in paziente attesa un movimento, un
rumore, un animale, o quant’altro la natura così
unica di questi siti, voglia comunicarci.

Antonio Andrich

Legge Regionale 26 marzo 1999, n. 10 e successi-
ve modifiche ed integrazioni. Valutazione d’im-
patto ambientale. Normativa regionale veneta
aggiornata a febbraio 2001 corredata con le
pertinenti disposizioni statali e comunitarie vi-
genti in materia, Venezia, Regione del Veneto -
Edizioni Hyper, 2001, 8!, pp. 215, s.i.p.

Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, Leg-
ge Regionale 21 gennaio 2000, n. 3. Gestione dei
rifiuti. Testi vigenti, commentati e annotati, ag-
giornati a marzo 2001, Venezia, Regione del
Veneto - Edizioni Hyper, 2001, 8!, pp. 239, s.i.p.

Tutela delle acque dall’inquinamento. Decreto
Legislativo 11 maggio 1999, n. 152, Disposizio-
ni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e
recepimento della direttiva 91/721/Cee concer-
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nente il trattamento delle acque reflue urbane e
della direttiva 91/676/Cee relativa alla protezio-
ne delle acque dall’inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole, come modi-
ficato ed integrato dal Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 258, Disposizioni correttive ed
integrative del Decreto Legislativo 11 maggio
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1,
comma 4, della Legge 24 aprile 1998, n. 128,
Venezia, Regione del Veneto - Edizioni Hyper,
2000, 8!, pp. 207, s.i.p.

I tre volumi dedicati alla Valutazione d’impat-
to ambientale, alla Gestione dei rifiuti e alla
Tutela delle acque dall’inquinamento, si affian-
cano a quelli già coediti dalla Regione del Veneto
- Assessorato alle Politiche per l’Ambiente e per
la Mobilità e dalla casa editrice veneziana Hyper.

Si tratta di una serie di testi di carattere tecni-
co, all’interno dei quali è possibile reperire le
normative più aggiornate in materia di politica
ambientale, corredate di guida introduttiva, di-
sposizioni statali e comunitarie, estremi delle
norme Uni e, per quanto riguarda la Gestione dei
rifiuti, dei principali provvedimenti riportati su
Cd-Rom. La chiarezza espositiva delle note
introduttive e la presenza di numerosi schemi e
diagrammi di flusso consentono, anche al lettore
meno esperto, di orientarsi con maggiore sciol-
tezza all’interno dei titoli e degli articoli.

La serie di pubblicazioni è motivata dalle
recenti modifiche ed integrazioni connesse
all’adeguamento della legislazione locale e na-
zionale a quella comunitaria.

Susanna Falchero

Aspetti progettuali ed esecutivi nei cantieri di
ingegneria naturalistica. Atti del corso, Arabba
(BL), ARPAV - Centro Valanghe Arabba, 2000,
4!, pp. 247, L. 30.000.

Ingegneria naturalistica: antica e moderna di-
sciplina che affida alla forza della vegetazione
abbinata ai materiali rustici locali, quali la pietra
e il legno, la capacità di rinsaldare i terreni e
consolidare il suolo, in un’ottica di prevenzione
e rivitalizzazione del territorio.

L’ingenieur biologie tedesca, diventata per
noi la “bioingegneria forestale”, ha trovato nella
realtà montana e forestale dell’arco alpino italia-
no il suo ambito di utilizzo a partire dal 1970. Le
proposte tecniche di questa disciplina hanno via
via interessato altri ambiti territoriali ed altre
professionalità, tant’è che nel 1990 fu “ribat-
tezzata”: ingegneria naturalistica, definizione
forse più generica ma certamente più ampia. La
Regione Veneto, attraverso il Centro Valanghe
Arabba, ha voluto dare un impulso alla diffusio-
ne di questo nuovo modo di operare, che fonda
altresì le sue radici nelle tradizioni sistematorie
montane della fine dell’Ottocento e dei primi
decenni del Novecento.

Eccoci allora agli atti del Corso del 1996 che
ha approfondito i temi già oggetto di due inizia-
tive antecendenti (1994, 1995), introducendo
però un taglio più operativo, attraverso continui

confronti tra la fase progettuale e quella del
cantiere e stimolando i corsisti a riflessioni auto-
nome a partire dai problemi territoriali. Nel vo-
lume degli atti trovano spazio sia le relazioni
tenute in aula che la raccolta delle schede di
cantiere. Le prime affrontano, con il contributo
di docenti di elevato spessore tecnico e scientifi-
co, i temi della geomorfologia, della fitoso-
ciologia, del materiale vegetale, della cantie-
ristica, della sicurezza idraulica e dell’ecologia.
Le schede raccolgono in modo dettagliato e con
ampia documentazione fotografica i lavori più
significativi che il Servizio Forestale di Belluno
ha realizzato in dieci anni di attività nel settore
dell’ingegneria naturalistica applicata alle siste-
mazioni di versanti e di corsi d’acqua.

Un testo dunque di sicuro interesse, ricco di
contributi sia a livello tecnico che scientifico, ma
anche una pagina di storia importante del nostro
territorio montano.

Antonio Andrich

PAOLO MIETTO - UGO SAURO, Grotte del Veneto.
Paesaggi carsici e grotte del Veneto, Venezia,
Regione Veneto, 2000, 4!, pp. 189, ill., s.i.p.

Si tratta della riedizione, riveduta e integrata
sulla base delle nuove conoscenze acquisite ne-
gli ultimi anni, del volume pubblicato nel 1989,
Le grotte del Veneto, che ha riscosso notevole
interesse.

Il territorio montano regionale, ma anche quello
collinare, è caratterizzato complessivamente da
125 aree carsiche, all’interno delle quali sono
state censite fino ad oggi 6500 grotte, delle quali
ben 1320 nella sola area dei Sette Comuni.

Questi particolari ambienti avvolti dal mistero
hanno da sempre esercitato sull’uomo un fascino
misto ad un timore reverenziale, dai quali non è
immune neppure l’uomo moderno, al di là di
tutte le acquisizioni scientifiche. Conoscenza
delle aree carsiche significa anche corretta ge-

stione e tutela per la salvaguardia dai futuri
possibili sviluppi delle attività antropiche.

Questa ristampa aggiornata riscuoterà quindi
certamente il successo della precedente edizione
non solo presso gli specialisti, per il rigore scienti-
fico dei contenuti, ma tra un pubblico più eteroge-
neo, grazie anche all’elegante veste tipografica,
alla ricchezza delle carte e dei disegni e al fascino
delle splendide fotografie.

Enrico Ballerio

Il bacino estrattivo dei Colli Berici, Venezia -
Regione Veneto - Giunta Regionale, 1999, 4!,
pp. 79, ill., s.i.p.

L’estrazione della pietra ornamentale dei Col-
li Berici è di antica data, risalendo all’epoca dei
Romani.

Si tratta di una serie di materiali commerciati
come “pietra di Nanto” e “pietra di Vicenza”, ma
più comunemente noti come “pietra tenera” per
la sua lavorabilità relativamente agevole che
favorisce la realizzazione di componenti orna-
mentali, oltre che architettoniche, come ben te-
stimoniano le splendide ville venete progettate
per lo più dal Palladio.

Questo quaderno n. 1 – realizzato dall’Asses-
sorato regionale alle politiche per l’ambiente e
curato da Michele Ginevra, Marcello Saralli e
Roberto Sedea, con l’aiuto di vari collaboratori –
partendo da un inquadramento geografico e ge-
ologico del territorio, passa a considerare gli
aspetti più propriamente tecnici, riguardanti la
statica e la ventilazione, relativi ai metodi di
“coltivazione” in sotterraneo e a cielo aperto e le
caratteristiche fisico-meccaniche della roccia.

Dopo brevi cenni sulla produzione delle cave
e sull’occupazione, gli autori concludono con
l’aspetto artistico della lavorazione della pietra,
lasciando che siano una serie di splendide foto-
grafie a fornire la diretta testimonianza delle
opere antiche e recenti realizzate, sul territorio
nazionale e all’estero, con la pietra ornamentale
dei Colli Berici, opere di artisti ed artigiani
giustamente apprezzati in tutto il mondo.

 Enrico Ballerio

Acque in Saccisica e dintorni, Piove di Sacco
(PD), Banca di credito cooperativo di Piove di
Sacco, 2000, 8!, pp. 239, oll., s.i.p.

Saccisica è il nome del territorio al centro del
quale è situato il comune padovano di Piove di
Sacco. Originariamente la Saccisica era molto
più ampia di quella attuale, che si è ridotta ai soli
comuni di Arzergrande, Bovolenta, Codevigo,
Correzzola, Legnaro, Polverara, Pontelongo e
Sant’Angelo, in seguito allo scavo ottocentesco
del Taglio della Cunetta che porta le acque del
Brenta in laguna. I confini storici della Saccisica
erano delimitati dal Naviglio del Brenta a nord,
dal Bacchiglione a ovest e dalla laguna a est.
Dopo la caduta della Repubblica di Venezia,
l’Austria ridusse notevolmente i confini della
Saccisica sottraendole, fra l’altro, le località di
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Tombelle, Vigonovo, S. Pietro di Stra, Paluello,
Sambruson. Le operazioni di diversione del
Brenta dalla laguna, operate dalla Repubblica di
Venezia con lo scavo del Brenta Nuovo e del
Nuovissimo, hanno separato la Saccisica dalla
laguna, le hanno dato dei nuovi confini e hanno
anche creato enormi problemi allo scolo delle
sue acque. L’ultima operazione di diversione del
Brenta dalla laguna è stata quella del Taglio della
Cunetta, sulla base del progetto Fossombroni-
Paleocapa che inizia a Strà. Le operazioni ese-
guite sul Brenta hanno creato il tragico destino
della Saccisica, trasformata in terra di inondazio-
ni e di ristagno delle acque. Nel 1854 Ferdinando
Cavalli, sulla base del catasto austriaco del 1847,
attribuiva a Piove di Sacco un’enorme superficie
di paludi, di stagni e valli da pesca, di mare, un
sesto di tutto il Piovese.

La Saccisica è sempre stata dunque una terra
di acque. Nel 1362 in un antico codice statutario
carrarese, ripubblicato da Andrea Gloria, sono
elencate ben centrotrentacinque fosse pubbli-
che. Ma giustamente Claudio Grandis sottolinea
un elemento di arretratezza della Saccisica nello
scarso numero di concessioni idrauliche in epoca
veneziana. Numerosi e attivi furono nell’Otto-
cento i consorzi di bonifica della Sesta Presa,
della Settima Presa superiore, della Settima Pre-
sa inferiore, del Patriarcati, del Bacchiglione
Fossa Paltana.

Nel comune di Codevigo si trova la Valle Mil-
lecampi, una valle da pesca molto nota. Ma
quella del pescatore non era l’unica professione
legata alle caratteristiche del territorio: la raccol-
ta di alcune piante palustri era in qualche caso
l’unico mezzo di sopravvivenza per gli abitanti
più poveri. In comune di Arzergrande l’attività
principale era la lavorazione della pianta della
carice detta “caresina” con la quale si ricavavano
stuoie. Fino agli anni Cinquanta i corsi d’acqua
della Saccisica sono stati percorsi da numerose
imbarcazioni. Alcune di esse, le padovane, una
barca simile al burcio, risalivano il Roncajette ed
arrivavano fino alle mura di Padova, al bastione
di S. Massimo. Molti secoli prima era esistita a
Piove di Sacco una fraglia dei barcaioli posta
sotto la protezione di S. Baseggio. Essa gestiva
sopratutto il collegamento con Venezia dove
aveva uno spazio acqueo riservato.

Elio Franzin

CLAUDIO GRANDIS, I mulini ad acqua dei Colli
Euganei, Este (PD), Parco Regionale dei Colli
Euganei, Il Prato, 2001, 8!, pp. 254, ill., L. 20.000.

Negli ultimi anni, si è sviluppata una grande
sensibilità naturalistica e storiografica attorno al
ruolo che i corsi d’acqua padovani hanno rivesti-
to nei secoli per la vita dell’uomo. Il tentativo è
quello di recuperare e conservare, laddove pos-
sibile, tutte le memorie e le testimonianze mate-
riali che riguardano il rapporto della città con
l’acqua, fonte di energia e via commerciale per
eccellenza fino a non molti decenni fa.

Questo libro racconta la storia delle ruote
idrauliche che, fino agli inizi del Novecento,
azionavano le macine dei Colli Euganei. Si tratta

di una ricerca promossa dal Parco regionale dei
Colli Euganei. Ne è autore Claudio Grandis,
studioso della navigazione fluviale ed esperto
conoscitore della storia dei corsi d’acqua del
padovano: “La mano dell’uomo – scrive – ha
raccolto in bacini, serbatoi e invasi, spesso oc-
cultati alla vista del frettoloso passante, la pre-
ziosa linfa delle sorgenti naturali e delle fontane
[...]. Il paesaggio euganeo, con il radicato inse-
diamento rurale alternato agli eremi, ai luoghi di
preghiera, alle signorili architetture della nobiltà
veneta, tradisce la diffusa capillarità del prezioso
elemento”. Elemento prezioso proprio perché,
grazie a pochi ma ingegnosi accorgimenti, con-
sentiva alla povera economia della zona un fra-
gile, ma essenziale sostentamento.

Questo testo offre quanto di più specifico e
documentato sia mai stato pubblicato sull’argo-
mento, e rappresenta dunque un prezioso punto
di riferimento per chi ha a cuore la memoria
storica del territorio in questione. Grandis ha
individuato, studiato e catalogato ventiquattro
mulini, di cui descrive tipologie e aspetti tecnici.
Particolare attenzione è stata riservata alle maci-
ne a coppedello, peculiari dell’area euganea.

Completa il volume un inedito e minuzioso
glossario che raccoglie i tanti vocaboli idraulici
e molinari utilizzati.

Marco Bevilacqua

per pura comodità di esposizione in cinque setto-
ri geografici.

La guida è presentata dallo stesso autore che
fornisce anche preziosi consigli rivolti al “cicli-
sta medio”, il primo e più importante dei quali
riguarda i segnali che il corpo ci invia dato che la
bicicletta, richiedendo un impegno intenso e
prolungato, lo induce a mobilitare una sequenza
ben congegnata di meccanismi fisiologici di adat-
tamento che è importante conoscere per tenerne
il debito conto e sfruttarli a fini benefici.

Non mancano riferimenti alla geologia, alla
flora e ai monumenti “minori” meno conosciuti
che si incontrano strada facendo.

Enrico Ballerio

CARLO RUBINI, Escursioni Cadore. Oltrechiusa,
Centro Cadore. 20 itinerari, Caselle di Som-
macampagna (VR), Cierre - Comunità montana
“Centro Cadore” - Comunità montana della Val-
le del Boite, 2000, 8!, pp. 195, ill., L. 28.000.

Carlo Rubini, con questa guida originale, pro-
pone all’escursionista appassionato di natura e
cultura, amante della lentezza, l’esplorazione
dell’area cadorina meno antropizzata, più sel-
vaggia, fornendogli una chiave di lettura di tipo
geografico.

La descrizione dei venti itinerari è preceduta
da un’utilissima introduzione, alla quale hanno
contribuito anche altri autori, dedicata ai seguen-
ti temi: geografia e morfologia, geologia e tet-
tonica, vegetazione e clima, storia del paesaggio
e della vegetazione, note faunistiche, cenni sto-
rici, etnologia e linguistica (il ladino).

Ogni itinerario, accompagnato da numerose e
dettagliate informazioni (tempo di percorrenza,
dislivello, segnaletica, interesse prevalente, dif-
ficoltà, periodo consigliato, modalità d’arrivo
alla partenza e tipo di cartografia), è chiaramente
descritto e corredato di opportune schede illu-
strative. Le schede, un vero e proprio testo nel
testo, permettono al lettore attento di allargare i
propri orizzonti conoscitivi nelle più disparate
discipline, dalla storia (Giampietro Talamini, di
Vodo, fondò a Venezia, nel 1887, il quotidiano
“Il Gazzettino”), alla mitologia (le anguane, nin-
fe dei monti e delle acque che vivono tra i flutti
dei torrenti, che ammaliano, seducono e rapisco-
no i malcapitati viaggiatori, purché siano natu-
ralmente di loro gradimento), alle scienze natu-
rali (l’abete rosso o peccio, la prateria di alta
montagna, cervi e caprioli, il camoscio, il pasco-
lo boscato e il larice, le lave torrentizie), alla
preistoria (l’uomo di Mondeval, 7000 a.C.), al-
l’alimentazione (cavolo cappuccio, radicchi,
asparagi selvatici, fagioli, patate, peperoni; po-
lenta; pestariei: polentina di latte, acqua, farina
di frumento o di granturco; spersada: formaggio
cotto e seccato sul camino; frico: formaggio
fritto con le patate; casunziei: ravioli triangolari
di pasta di farina di frumento con ripieno di rape;
peta: dolce a base di farina di granturco, fichi
secchi e spezie varie).

Il libro termina con una ricca bibliografia,
suddivisa in una parte generale e una storica.

Franco Spelzini

RENZO DAI PRÀ, Strade e salite nei Colli Euganei,
Este (PD), Parco Regionale dei Colli Euganei -
Verona, Cierre, 2001, 8!, pp. 231, ill., L. 28.000.

Utile guida per i numerosissimi cultori delle
due ruote che ogni giorno percorrono le strade
dei colli per mantenersi in forma e, allo stesso
tempo, per godere del paesaggio così variegato
di questa felice area geografica.

È proprio la passione per la bicicletta che ha
portato Renzo Dai Prà, autore di questa guida, a
percorrere tutti gli itinerari descritti raccoglien-
do i preziosi, dettagliati, appunti riportati nella
descrizione delle varie strade e salite, suddivise
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Invito ai Valori del Veneto, Venezia, Regione del
Veneto - Assessorato al Turismo, s.a., 8!, pp. 64,
ill., s.i.p.

Turismo per tutti in Veneto. Con notizie utili per
il turista di ridotta mobilità, Venezia, Regione
del Veneto - Assessorato al Turismo, s.a., 8!, pp.
64, ill., s.i.p.

Guida alle Terme del Veneto. Gli itinerari della
Salute e del Benessere, Venezia, Regione del
Veneto - Assessorato al Turismo, 1998, 8!, pp.
95, ill., s.i.p.

Guida alle Spiagge del Veneto, Venezia, Regio-
ne del Veneto - Assessorato al Turismo, 1999,
8!, pp. 95, ill., s.i.p.

Guida al Veneto Religioso e Culturale. Giubi-
leo 2000, Venezia, Regione del Veneto - Asses-
sorato al Turismo, 1996, 8!, 2000, 8!, pp. 162,
ill. s.i.p.

Città d’Arte. Meraviglie da scoprire e visitare,
Venezia, Regione del Veneto - Assessorato al
Turismo, 1999, 8!, pp. 120, ill., s.i.p.

Golf. I Clubs del Veneto, Venezia, Regione del
Veneto - Assessorato al Turismo - Federazione
Italiana Golf, 1999, 8!, pp. 113, ill., s.i.p.

Una serie di guide, nate con l’intento di fornire
una sorta di “carta d’identità” del Veneto da
visitare, suddivise per tematiche e, perciò, di
dimensioni contenute e di pratica consultazione.

In particolare, il primo fra i volumi qui elenca-
ti (Invito ai Valori del Veneto, omonimo dell’in-
tera collana) anticipa, nella suddivisione in capi-
toli, le principali tematiche oggetto dei volumi
successivi. Ecco dunque succedersi Le città d’arte
e cultura; Le montagne; Le terme e gli itinerari
del benessere; Il lago di Garda; Le ville; Il
litorale ed il mare; Il delta del Po; I luoghi sacri
e le Diocesi; I campi da golf; con una serie di
interessanti proposte turistiche “in pillole” af-
fiancate da immagini suggestive.

Di particolare rilievo il volume Turismo per
tutti in Veneto, alla cui redazione hanno collabo-
rato gruppi quali l’Associazione Italiana Assi-
stenza Spastici, sezione “S. Bortolo” di Vicenza,
la Direzione Nazionale Unione Italiana Lotta
alla Distrofia Muscolare, il Coordinamento As-
sociazioni dell’Handicap di Padova, l’Infor-
maHandicap di Venezia, il Coordinamento As-
sociazioni Handicappati della Provincia di
Treviso, il Gruppo Animazione Lesionati Mi-
dollari di Verona, l’Associazione Nazionale Mu-
tilati e Invalidi Civili di Verona, il Centro Studi
Prisma e Ufficio Informazioni Accessibilità di
Belluno, l’Associazione Belluno Tecnologia del
Collegio Provinciale dei Periti. Infatti, come
evidenzia il sottotitolo, questo volume riporta in
dettaglio “notizie utili per il turista con ridotta
mobilità”, quale può essere la persona colpita –
in maniera temporanea o definitiva – da una
qualche forma di disabilità fisica. Non a caso le
primissime pagine del volume sono dedicate a
informazioni preziose relative agli spostamenti
(taxi, autobus, vaporetti, ma anche aeroporti,
rete autostradale e treni), alla dotazione di servizi
igienici pubblici privi di barriere architettoniche,
alla diffusione di ponti attrezzati con trasportato-
ri montascale. A questo proposito, giova ricorda-
re che il Veneto è stata la prima regione italiana

a dotarsi di un servizio taxistico, attivo 24 ore su
24, specificamente dedicato alle persone con
ridotta mobilità. Scorrendo le pagine, inoltre, è
possibile reperire, per le principali località turi-
stiche segnalate, una serie di schede all’interno
delle quali gli alberghi sono censiti non solo
attraverso la classica suddivisione in “stelle” e
capienza, ma soprattutto con precisa indicazione
di parametri quali: ampiezza delle porte, dota-
zioni specifiche per i servizi igienici, spazi di
accostamento ai lavabi, presenza di ostacoli e
spazi di manovra (per le carrozzelle) all’interno
delle stanze e nell’accostamento al letto, presen-
za di gradini e ascensori e così via. Infine, ma non
meno importante, un capitoletto dedicato alla
“montagna accessibile”.

Tutti i volumi della collana offrono chiare
indicazioni inerenti il tema trattato, esposte in
schede o riassunte in box, corredati di indirizzi,
recapiti telefonici, attività proposte, escursioni o
itinerari culturali, tempistica e riferimenti logistici
preziosi per il viaggiatore.

Susanna Falchero

L’Alta Marca Trevigiana. Itinerari storico-arti-
stici nel Quartier del Piave e nella Valmareno,
Verona, Cierre, 2000, 8!, pp. 299, L. 30.000.

Il Quartier del Piave è un’area geografica
dell’Alta Marca Trevigiana situata sulla riva
sinistra del Piave delimitata a nord dalle Prealpi.

Nel quartiere, durante la Prima Guerra mon-
diale, sono state combattute delle durissime bat-
taglie dai soldati italiani che, dopo la ritirata di
Caporetto, si erano attestati sulla riva destra del
Piave e sulle colline del Montello. Tre dei comu-
ni del quartiere (Nervesa, Sernaglia e Moriago)
ricordano ancora nelle loro denominazioni le
battaglie della Prima Guerra mondiale. Oggi, il
Quartiere del Piave è noto perché nel suo capo-
luogo, Pieve di Soligo, è nato e risiede il poeta
Andrea Zanzotto, una delle figure più significa-
tive del panorama letterario italiano del secondo
Novecento. Il comprensorio viticolo enologico
di Valdobbiadene è uno dei più qualificati di
tutto il paese: la barriera prealpina, parallela
all’asse vitato, lo protegge dai venti freddi crean-
do un tipico clima collinare.

Lungo la valle che inizia nel territorio di
Vittorio Veneto si trovano alcuni dei comuni del
quartiere: Revine Lago, Cison, Follina, Miane.
Da Miane si può raggiungere facilmente sia
Valdobbiadene che Vidor. Cison è dominato dal
castello dei Brandolini d’Adda che furono inve-

stiti del feudo nel 1436; qui inizia la strada che
conduce al passo del San Boldo che veniva e
viene utilizzata per un rapido accesso al territorio
di Belluno. A Cison esercitò la professione di
medico-condotto Luigi Alpago Novello, uno dei
relatori dell’inchiesta Jacini sull’agricoltura ita-
liana. Follina, attraversata dal fiume Soligo, ha
dato l’avvio ad una importante industria laniera
collegata con quella di Schio e successivamene
alla lavorazione della seta. A Vidor, sulle rive del
Piave, è esistito per secoli un passo di barca che
consentiva di superare il fiume; soltanto nel 1871
fu costruito un ponte, che fu distrutto durante la
ritirata italiana di Caporetto.

Elio Franzin

GRUPPO DI STUDI NATURALISTICI “NISORIA” - MU-
SEO NATURALISTICO ARCHEOLOGICO DI VICENZA,
Atlante degli Anfibi e dei Rettili della provincia
di Vicenza, Vicenza, Gilberto Padovan Editore,
2000, 4!, pp. 203, ill., s.i.p.

Sicuramente i nostri nonni, e forse ancora i
nostri padri, avevano familiarità con la cosidetta
“fauna minore” rappresentata dagli anfibi e dai
rettili presenti nel territorio. Familiarità che vie-
ne sempre più a mancare alle nuove generazioni,
per le quali i contatti con la natura diventano
sempre più sporadici a causa di uno sconvolgi-
mento ambientale provocato sia dall’inurbamento
caotico degli ultimi cinquant’anni, sia dal dif-
fondersi di una sotto-cultura basata sulla convin-
zione che la capacità della natura di soddisfare
qualsiasi richiesta da parte dell’uomo sia infinita.

Da alcuni anni, sia pur lentamente, è iniziata
un’inversione di tendenza, con una maggior pre-
sa di coscienza dell’importanza dell’equilibrio
ecologico nei delicati ambienti acquatici e terre-
stri, grazie soprattutto all’impegno concreto di
molti appassionati naturalisti, rivolto a colmare
il vuoto di conoscenze naturalistico-ambientali
del più recente passato.

Salutiamo quindi con grande piacere la realiz-
zazione di questo Atlante da parte del Gruppo
“Nisoria”, coordinato da Giancarlo Fracasso,
finalizzato a una più approfondita conoscenza
degli aspetti naturalistici del territorio vicentino.

La realizzazione dell’Atlante ha richiesto sei
anni di ricerche, sostenute anche dalla disinteres-
sata disponobilità di tantissimi rilevatori che
hanno raccolto e fornito i dati di campo, coronan-
do un’iniziativa di alto valore scientifico, ma al
tempo stesso divulgativo. Il volume ha anche il
pregio di presentare in due capitoli gli aspetti
geomorfologici, floristici e vegetazionali per
evidenziare il legame tra le specie e il territorio.

Molto curata la veste tipografica soprattutto
nella riproduzione dei grafici, delle tabelle, delle
numerose ottime fotografie di esemplari e di am-
bienti e delle tavole per il riconoscimento dei
principali anfibi e rettili della provincia di Vicenza.

Con l’Atlante il Gruppo “Nisoria” fornisce in
omaggio un CD contenente registrazioni origina-
li delle voci degli Anfibi vicentini.

Enrico Ballerio
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LINGUA
TRADIZIONI

MANLIO CORTELAZZO, Noi Veneti. Viaggi nella
storia e nella cultura veneta..., revisione didatti-
ca di Daniele Cunial, illustrazioni di Marta Tonin
e Charlotte Scimemi, Venezia, Regione del
Veneto - Assessorato all’Istruzione, la Cultura e
l’Identità Veneta - Sommacampagna (VR), Cierre,
2001, 4!, pp. 127, ill., s.i.p.

Gli organismi regionali hanno affidato a
Manlio Cortelazzo, professore emerito di Dia-
lettologia Italiana all’Università di Padova, l’in-
carico di preparare un volume di presentazione
della regione del Veneto, dedicato alla storia,
alla lingua e ai fenomeni culturali. Cortelazzo
unisce alla passione per la storia linguistica, alla

“divulgata” e di spunti originali. Il primo capito-
lo, Che cos’è il dialetto, espone con grande
chiarezza e semplicità concetti anche sofisticati
e scientificamente ineccepibili. È notevole lo
spazio dato ai “segni distintivi” che caratterizza-
no le diverse varietà, tanto che un capitolo appo-
sito è dedicato a “come riconoscere i dialetti
veneti”. Si parla anche delle minoranze, ladino,
cimbro e sappadino, con notizie attente e corret-
te, e una documentazione essenziale.

La parte dedicata alla letteratura, infine, ha
una piacevolezza e un interesse ancora diversi,
che vengono dalle abbondanti citazioni di storie
e fiabe autentiche, di proverbi e indovinelli,
provenienti dalle diverse aree: con i loro specifi-
ci “accenti” questi testi risvegliano irresistibil-
mente memorie remote o vicine nel tempo a
seconda della storia personale del lettore. Ri-
guardo a questa parte, suggerirei un’aggiunta
che mi pare importante, a cui probabilmente si è
rinunciato per motivi di spazio. Così come per la
storia Cortelazzo è riuscito a tenersi ad un livello
che è insieme di storia locale e di storia “grande”,
mi sarebbe piaciuto che anche per la letteratura si
fosse tenuto conto del fatto che – oltre alla
letteratura popolare – esiste una “grande lettera-
tura”, che è italiana, se non europea, pur restando
riconoscibilmente veneta, o per la lingua, o per
l’ambientazione: si può esemplificare comin-
ciando da Ruzzante e Goldoni e passando per
Zanzotto, Meneghello, Parise ecc., tanto per fare
alcuni nomi. E si potrebbero dedicare due righe
forse anche al Bembo, che da Veneziano ha
dettato le leggi della Volgar lingua.

Paola Benincà

è dedicata al dialetto, o meglio ai dialetti della
regione, che pur all’interno di una certa unitarietà,
sono sempre, per molti aspetti, alquanto diversi
fra loro. La terza parte (pp. 85-119) è dedicata
alla letteratura popolare, e qui l’autore si abban-
dona con divertimento a riportare brani interes-
santi e godibili, provenienti dalle diverse aree
della regione.

Tutte le parti contengono molti termini dialet-
tali, che sono evidenziati in grassetto e tradotti in
un essenziale e chiaro glossario finale.

Un commento particolare va fatto alle illustra-
zioni, che sono piacevoli e spiritose senza essere
stucchevoli, utili spesso a chiarire alcuni punti
con un’efficace esemplificazione, come nel caso
della giornata di Tonin, che passa dal dialetto
all’italiano a seconda delle circostanze, o nella
rappresentazione della Appendix Probi, col po-
vero maestro cinto d’alloro che tenta di inculcare
nell’allievo provinciale la forma corretta viridis
già insidiato dal più fortunato virdis. Ma soprat-
tutto sono preziose le cartine, da quelle storiche
(la localizzazione dei Veneti e degli Enétoi prei-
storici, le emigrazioni venete nel Sudamerica
ecc.) fino a quelle che mostrano la distribuzione
areale delle varietà dialettali.

La parte dedicata alla storia è davvero interes-
sante e originale: non si tratta esclusivamente di
storia locale e nemmeno solo di storia “maggio-
re”; i due aspetti sono invece molto ben legati
l’uno all’altro, e si illuminano a vicenda. È il
punto di osservazione che si colloca nel Veneto,
per cui le più o meno note vicende storiche si

scienza di eventi grandi e piccoli, anche amabili
doti di divulgatore, per cui la scelta è stata
oculata e felicissima.

Il ritratto della regione risulta giustamente
variegato e ricco: un insieme di identità diversi-
ficate, eventi di piccola e grande storia, culture
che hanno vissuto per secoli l’una accanto all’al-
tra, interagendo sia reciprocamente sia con il
resto del mondo, circostante e lontano. La grande
passione che Cortelazzo porta alla regione, alla
quale ha dedicato una vita di studi, si alimenta, di
fatti, anche di episodi “minori” descritti minu-
ziosamente, mostrando verso le leggende e i miti
un’affettuosa condiscendenza. Il volume risulta
così un’attraente presentazione di un territorio la
cui tradizione, pur legata alle memorie locali,
appare sempre volta verso l’esterno.

L’opera è suddivisa in tre parti, ben equilibra-
te: la prima (pp. 11-45) è dedicata alla storia, e va
dal leggendario arrivo dei Veneti reduci dalla
guerra di Troia, attraverso l’epoca romana, il
Medio Evo, la Repubblica Serenissima, fino alle
vicende della Seconda Guerra mondiale, con un
rapido accenno al dopoguerra e al Nord-Est alle
soglie del Duemila. La seconda parte (pp. 49-82)

arricchiscono di elementi concreti di aneddotica
e ricordi, in particolar modo quando si entra
nell’epoca della Repubblica Serenissima di cui
Cortelazzo conosce aspetti curiosi e poco noti.
Quando è possibile, vengono citate lettere, diari,
testimomanze in “italiano popolare”, e anche
testi letterari, come la bella poesia di Egidio
Meneghetti La partigiana nuda. E per la storia
antica è riportata qualche riga in Venetico, e la
traduzione in dialetto veronese dell’elogio a
Sirmione del gallico Catullo.

Nella seconda parte, dedicata ai dialetti,
Cortelazzo può utilizzare le sue conoscenze sia
di storia linguistica e filologia, sia di lessico e
morfologia dialettale. Anche questa parte è mol-
to ben riuscita e piacevole, ricca di scienza ben
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Il dialetto di Lamon. Cultura delle parole, a cura
di Loredana Corrà, Lamon (BL), Comune di
Lamon, 2001, 8!, pp. 471, s.i.p.

Negli ultimi decenni molti Comuni hanno
cercato di recuperare il ricordo del loro passato,
promovendo la preparazione e la pubblicazione
di volumi più o meno ampi, più o meno validi, sul
paese amministrato. Sono, per lo più, docu-
mentazioni di storia locale riportate ricorrendo
agli archivi e alla bibliografia disponibile, spesso
molto scarsa.

Il comune di Lamon (Belluno), pur non trascu-
rando documenti e carte antiche, ha scelto un’al-
tra strada, ritenendo che il mezzo più efficace per
mantenere vivo il ricordo del passato e trasmet-
terlo alle generazioni future fossero le testimo-
nianze degli stessi amministrati anziani, espres-
se naturalmente in dialetto: un lavoro difficile e
di grande impegno, tanto più meritorio in quanto
le parlate locali stanno dissolvendosi in un piatto
italiano regionale.

La coordinazione dei lavori è stata affidata a
Loredana Corrà, un’esperta dialettologa, forma-
tasi all’Università di Padova, nota per diversi
contributi sulla storia e la situazione attuale delle
parlate venete e dei linguaggi gergali, che è
anche intervenuta con diversi saggi nell’impresa
collettiva da lei diretta.

L’opera si articola in quattro parti. La prima
è dedicata ad un inquadramento storico della
comunità, dovuto a Paolo Conte, e ad una de-
scrizione generale della parlata del luogo della
stessa Corrà.

La seconda, che costituisce la parte più consi-
stente ed originale del volume, è la ricostruzione
della vita quotidiana degli abitanti di Lamon,
attraverso un considerevole numero (51) di testi-
monianze autentiche di ultrasessantenni sui di-
versi aspetti degli impegni di tutti i giorni, dalle
principali attività economiche ai comportamenti
sociali, dalla cucina tradizionale all’emigrazio-
ne temporanea. Le numerose inchieste dirette, e
la fatica della trascrizione di complessive sessan-
ta ore di registrazione, sono state condotte con
una ricerca lunga e difficile da Cristina Canton,
Gabriella D’Agostini e Stefano Facchin. La let-
tura di questi etnotesti è piacevole, interessante e
istruttiva. Né il dialetto è di grande ostacolo per
seguire le vicende narrate e per i passi più ardui
sono d’aiuto gli appositi elenchi lessicali.

La terza parte, infatti, è riservata agli utilissimi
glossari del dialetto (di Cristina Canton) e dei
gerghi di mestiere (di Loredana Corrà), che of-
frono lo spunto a molte riflessioni e comparazio-
ni con le altre varietà dialettali venete.

Un’appendice di nomi e soprannomi diffusi
nel territorio lamonese, raccolti da Stefano Fac-
chin, coadiuvato da Gabriella D’Agostini, e gli
schemi della coniugazione verbale del dialetto di
Lamon dello stesso Facchin chiudono il ricchis-
simo volume, completato con una serie di foto-
grafie d’ambiente.

Anche da questa sommaria descrizione del
contenuto si può avere un’idea dell’importanza
di questo testo per la conoscenza del mondo di
ieri in una comunità di montagna.

Manlio Cortelazzo

DINO COLTRO, L’altra lingua. Parole a confron-
to: veneto-italiano, Sommacampagna (VR),
Cierre, 2001, 8!, pp. 534, ill., L. 39.000.

Quante parole o espressioni del dialetto (o
meglio, dei dialetti) veneto trovano una loro
precisa corrispondenza in italiano? Esistono sfu-
mature intraducibili, formule idiomatiche venete
che, una volta “convertite” nella lingua naziona-
le, rischiano di perdere completamente la loro
pregnanza, la loro sapidità? A giudicare dall’ul-
tima fatica letteraria di Dino Coltro, insigne
ricercatore delle tradizioni popolari e studioso di
linguistica e cultura regionale, sembrerebbe pro-
prio di sì. L’autore ha individuato cinquecento
parole venete e, in questa sorta di dizionario
ragionato, le ha messe a confronto con quelle
italiane che più si avvicinano loro per senso.
Scoprendo che spesso “la fonte [...] può essere la
stessa, in italiano e in dialetto, così come l’espres-
sione è speculare o semplicemente tradotta”; ma,
in molti casi, “il dialetto consente una più ampia
libertà al ‘parlante’ e ha in sé una notevole forza
creativa che si riversa, appunto, nei modi di
dire”.

LUIGI NARDO, El Padovan. Dizionario del Pado-
vano cittadino, con interventi di Sabino Ac-
quaviva e Manlio Cortelazzo, Padova, Zielo,
2000, 8!, pp. 198, ill., L. 26.000.

L’identità culturale del Veneto è fortemente
legata al dialetto (con tutte le sue varianti) che
parlano le genti di questo territorio. La nostra
regione, si sa, è in Italia quella con la più capillare
diffusione del dialetto che, per la maggioranza
della popolazione residente, resta la forma di
comunicazione orale prevalente o esclusiva.

Il fenomeno cui stiamo assistendo negli ultimi
decenni non va nella direzione della scomparsa
del dialetto che molti, a partire dagli anni Cin-
quanta, avevano preconizzato, ma nel suo pro-
gressivo impoverimento, nella semplificazione
di un vocabolario che proprio nella sua ricchezza
e varietà ha le sue migliori ragioni per esistere e
sopravvivere all’omologazione generale.

Fortunatamente c’è chi, come Luigi Nardo, si
fa carico di catalogare e conservare in forma
scritta parole ed espressioni dialettali che, pur
vantando nobili ascendenze letterarie (pensiamo
soltanto alle opere di Ruzzante o di Goldoni),
proprio per il fatto di essere cadute in disuso nella
lingua parlata quotidiana rischiano di scompari-
re per sempre. Questo Dizionario del padovano
cittadino conferma, però, che non esiste una
lingua unificata: il veneto parlato a Venezia non
è lo stesso di quello di Vicenza, così come quello
di Treviso è ben diverso da quello di Verona.
Non solo: esistono notevoli varianti anche all’in-
terno di una stessa città, differenze sostanziali tra
città e campagna, persino tra quartieri. Ecco
dunque che il “padovano cittadino” raccontato
da Nardo ha caratteristiche e peculiarità uniche:
pìtima è la persona noiosa, assillante; gaetàna si
dice di una donna di incontenibile pinguedine
(dal nome della conosciutissima signora padova-
na che, fino a qualche decennio fa, era il più noto
personaggio delle piazze); e cosa dire, poi, del-
l’epiteto caghete che l’autore traduce con “ambi-
zioso, elegantone, vanitoso, vanerello”?

“Il linguaggio è parte della nostra memoria
storica – scrive Sabino Acquaviva nella presen-
tazione –, le parole sono le radici di un passato
che purtroppo si allontana dalla vita, diventa
come una serie di fotografie ingiallite appese al
muro dei ricordi. Ma rivivere un dialetto o una
lingua non è soltanto un fatto sentimentale o al
limite culturale. La lingua è essenziale, non sol-
tanto per conservare la memoria storica di un
popolo, ma anche per rafforzarne l’identità”.
Scrivere un dizionario così denso e affettuoso
costituisce, perciò, un passo fondamentale per
salvaguardare, almeno sulla carta, questa identità.

Marco Bevilacqua

PIERO ZANOTTO, Le aventure de Pinochio a
Venexia in venexian, Venezia, Helvetia, 2001,
16!, pp. 243, ill., L. 20.000.

“Zélo tanto lontan el campo dei Miracoli?”
chiede Pinocchio. E la Volpe risponde: “El zé a
le Tere Perse per andar a Malamoco”. Questa
botta e risposta serve a incuriosire il lettore. Non

Qualche esempio può aiutare a capire. Dare na
onta e na ponta si traduce, in soldoni, con “dare
un colpo al cerchio e uno alla botte”; essere
indrio come la coa del musso significa non
brillare particolarmente d’intelligenza; ciapare
la simia vuol dire prendere una brutta “sbornia”.
Tutte queste espressioni non sono intraducibili, è
vero, ma in italiano si perde molto del loro
“colore”, della loro forza evocativa. La pregnanza
di certe espressioni dialettali (evidentemente non
solo nel Veneto) si sostanzia in una ricchezza che
non è soltanto “nominale”, fonetica, ma attiene
alla sfera del significato stesso.

Il libro di Coltro testimonia come il rapporto
tra dialetti e linguaggio nazionale sia oggi radi-
calmente mutato rispetto a poche decine d’anni
fa. Si è passati dal dopoguerra, in cui la televisio-
ne svolse di fatto un ruolo di “normalizzatrice”
linguistica, abituando gradualmente gli italiani
all’uso di una lingua comune, alla realtà di oggi,
in cui la priorità è esattamente quella opposta:
salvare proprio quei dialetti che un tempo si
volevano estirpare dalla vita quotidiana degli
italiani in nome dell’unità linguistica nazionale.

Marco Bevilacqua
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è troppo difficile: il toscano Pinocchio che parla
il dialetto veneziano è un fatto piuttosto intrigan-
te, ma tutto si chiarisce se diciamo che il romanzo
di Collodi è stato appena tradotto in veneziano
dallo studioso Piero Zanotto. Anzi, diciamo pure
che quel testo ottocentesco è stato riscritto: non
per nulla Zanotto usa la lingua di Goldoni. E
diciamo ancora di più: ha cambiato l’ambien-
tazione delle avventure e disavventure del Bu-
rattino trasferendo tutto lo scenario originale a
Venezia, in un’epoca vaga ma che forse coincide
con l’infanzia dell’autore.

È questa operazione letteraria che attira di più
ne Le aventure de Pinochio a Venexia in venexian
pubblicato dalle edizioni Helvetia: il fatto, cioè,
di consentire ai lettori di Pinocchio di vederlo
agire e sentirlo parlare come se fosse nato qui.
Del resto, non è così che la fantasia infantile (e
non) si comporta quando apre un libro e sente sul
volto e nella mente il soffio dell’avventura?

Si prova un piacere nuovo a leggere questo
Pinochio: è un tornare alle atmosfere delle nostre
infanzie venete, quando si parlava – e ancora
succede – nella lingua materna e si gridava
giocando tra le calli o nelle corti della campagna
veneta o ai bordi del bosco collinare. Diciamo la
verità, storie come questa ci aiutano a ricordare
che siamo stati bambini.

Gli è venuto tutto abbastanza facile, a Zanotto,
quando si pensi che il magico labirinto di Vene-
zia è una geografia naturaliter fiabesca: qui è
dunque verosimile e non troppo fantastico quello
che succede a Pinocchio, cioè la sublime e poe-
tica metamorfosi di un pezzo di legno che di-
venta uomo.

Per rendere più efficace la suggestione, Zanotto
ha chiesto a ventidue disegnatori italiani di “far
vedere” Pinocchio nello scenario lagunare. La
tradizione insegna che le illustrazioni hanno sem-
pre accompagnato e integrato con “le figure” il
racconto, specie quando era diretto a bambini e
ragazzi. Anche in questo Pinochio funzionano.

Ivo Prandin

«Mondo ladino», voll. XIX-XX -1995/1996, Mu-
sica e canto popolare in Val di Fassa (2 tomi) -
vol. XXI -1997, Ladinia et Romania - vol. XXII -
1998, L’entità ladina dolomitica. Etnogene-
si e Identità, Vich-Vigo di Fassa (TN), Istitut Cu-
ltural Ladin, 8!, pp. 604+626, 604, 519,
L. 40.000+40.000, 40.000, 40.000.

La civiltà ladina, che copre un’area composita
a livello internazionale (il Nord Est italiano e la
Svizzera), si è sempre caratterizzata per il fertile
contributo arrecato, nel corso della storia, alla
creazione di forme culturali di pregio, sia nel
rispetto della tradizione che per quel che riguar-
da la formulazione di nuove proposte.

In quest’ottica opera l’Istitut Cultural Ladin
che ha la sua sede a Vigo di Fassa (Vich in lingua
ladina) e che, tra le altre attività, pubblica ogni
anno un volume monotematico con lo scopo
principale di illustrare una civiltà ricca di interes-
si e che si dimostra molto stimolante sul piano dei
valori di un popolo che ha saputo conservare la
sua identità di nazione pur senza mai diventare

Stato. La presenza di questi volumi nel nostro
Notiziario Bibliografico è dovuta al fatto che ad
essi collaborano molti studiosi provenienti od
operanti nel Veneto.

Il volume XIX , in due tomi, si propone di fare
il punto sulla tradizione storica del rapporto tra
musica e canto popolare in Val di Fassa, presen-
tando, dopo l’Introduzione di Fabio Chiocchetti
del Goti, undici saggi, accompagnati da due
repertori bibliografici (uno per tomo) e da oltre
250 pagine di trascrizioni musicali con tutte le
variabili dei brani; il tutto è arricchito da un
compact disc con una selezione dei pezzi più
interessanti.

Una raccolta di quaranta saggi caratterizza il
contenuto del volume XXI , che vuole essere un
omaggio alla figura del prof. Guntram A. Plang
per il lavoro svolto con grande passione e ottima
professionalità, prima come membro e poi come
presidente della Commissione Culturale del-
l’Istituto Ladino Majon di fascegn. I saggi, in
italiano e tedesco, vedono, tra l’altro, il contribu-
to di docenti dell’Università di Padova, Manlio
Cortelazzo, Giovan Battista Pellegrini e Alberto
Zamboni.

Non meno interessante è il contenuto del vo-
lume XXII , che raccoglie gli Atti di un Convegno
interdisciplinare svoltosi a Vigo di Fassa dall’11
al 14 settembre 1996, raccolti a cura di Nadia
Valeruz e Fabio Chiocchetti. Nelle tre sessioni
(in tutto venti contributi) sono stati affrontati
i seguenti temi: I. La prospettiva storico- antro-
pologica; II. La prospettiva storico-linguistica;
III.  La prospettiva linguistico-antropologica; il
tutto nell’ambito del tema generale, Etnogenesi
e identità dell’Entità ladina dolomitica.

Giuseppe Iori

ARTE

PAOLA ROSSI, Geroglifici e figure “di pittoresco
aspetto”. Francesco Pianta alla Scuola Grande
di San Rocco, Venezia, Istituto Veneto di Scien-
ze, Lettere ed Arti, 1999, 8!, pp. 180, ill.,
L. 42.000.

Nella collana Memorie, dedicata a ricerche
monografiche di particolare rilevanza scientifi-
ca, l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti
pubblica lo studio rivolto al singolare ciclo di
sculture lignee realizzato alla metà del Seicento
per la Scuola Grande di San Rocco, a Venezia.
L’artista, Francesco Pianta, nasce in una fami-
glia in cui la professione di intagliatore del legno
era comune a più membri in vari rami della
dinastia tra i quali intercorrevano buoni rapporti
e scambi frequenti. Gli zii Alessandro ed Anto-
nio, ad esempio, intervennero nella decorazione
della Scuola e con Francesco condivisero anche
abitazione e bottega.

Il ciclo della Scuola di San Rocco ha per tema
le allegorie dei Vizi e delle Virtù, scolpite in una
sequenza in cui ogni figura è intercalata da riqua-
dri lignei incorniciati e spaziati con un ritmo
compositivo che tiene conto di un coerente pro-
getto d’insieme. Il Pianta chiama “geroglifici” le
sue sculture e ne spiega il significato in un testo
scritto, inciso in una finta pergamena collocata
all’inizio della sequenza delle figure. Nell’insie-
me del ciclo, i Vizi e le Virtù sono contrapposti
ed accompagnati da iscrizioni con moniti per il
raggiungimento delle virtù ed inneggianti alle
stesse. A tale tema si accompagna l’elogio della
pittura, personificata da Tintoretto, e della scul-
tura, difesa da Cicerone.

Le vicende della scultura lignea veneziana del
Seicento non sono state finora sufficientemente
illuminate e, in questo ambito, il Pianta è una
figura bizzarra che sembra in qualche misura
voler sfuggire ad ogni precisa definizione.

Paola Rossi delinea la figura dell’artista alla
luce dei dati emersi dalla ricerca di archivio. Ne
risultano precisate le notizie biografiche sull’au-
tore, i legami familiari, le relazioni di amicizia e
gli scambi con gli altri artisti della sua cerchia
famigliare, la carica di Gastaldo dell’arte degli
intagliatori ricoperta più volte negli anni tra il
1660 e il 1690. Sono ricostruite le vicende della
committenza e dell’esecuzione del ciclo, durata
dal 1657 al 1658 per la realizzazione delle spal-
liere di noce e ripresa nel 1674-75 per le rifinitu-
re. Sono interpretati i gusti letterari, eruditi,
artistici dello scultore tenendo conto del catalo-
go dei beni, degli oggetti collezionati, dei libri
della biblioteca conservati in casa e in bottega e
inventariati alla sua morte. Il saggio è suddiviso
in due parti: nella prima sono presentate le vicen-
de biografiche e il contesto storico della realizza-
zione dell’opera; nella seconda sono catalogate
le figure allegoriche ed i pannelli intagliati che
suddividono le figure. Il tutto è illustrato con
piacevolissima evidenza nelle immagini a colori
che trasmettono con precisione sorprendente l’ori-
ginalità del linguaggio plastico dello scultore,
ma anche le qualità materiche del legno di noce,
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il suo colore intenso e morbido, la struttura
compatta della materia lavorata. Risalta la com-
plessità delle scelte formali, la mescolanza di
dottrina, di giochi astrusi e di realismo quotidia-
no. L’inventario della biblioteca, steso dopo la
morte dello scultore (1692), rende possibile il
confronto tra le opere contenute nella biblioteca
del Pianta e quelle possedute da Pietro Liberi e da
Johann Carl Loth. Molte opere coincidono e
testimoniano il comune interesse per la chimica,
la retorica, l’astrologia, la filosofia, la religione,
la storia. Tali interessi trovano corrispondenza
nell’impianto moraleggiante dato all’intero com-
plesso scultoreo della Scuola e nella particolare
forza conferita alla caratterizzazione dei due
“geroglifici” rappresentanti Tintoretto e Cicero-
ne. Il primo è raffigurato al lavoro, attorniato e
quasi asserragliato tra i suoi strumenti; “Cicero-
ne oratore in difesa della scultura” è colto nel-
l’enfasi della “dimostrazione”, caricata di una
robusta teatralità. Non meno gustosa è la compo-
nente realistica presente nella resa degli oggetti
di uso quotidiano, dell’abbigliamento, degli stru-
menti di lavoro, delle pettinature, della caratte-
rizzazione fisionomica e soprattutto dei libri. I
libri esprimono la familiarità, la passione, la
confidenza con l’oggetto materiale; il capolavo-
ro del ciclo, incastonato tra due “geroglifici” è la
scultura rappresentante la Libreria, le cui scansie
raccolgono 64 volumi di dimensioni diverse,
disposti variamente, collocati in un ordine che
palesa una frequentazione appassionata, un uso
assiduo che consuma gli orli, che logora le coper-
tine. Nel campo della scultura lignea lo stile del
Pianta non trova precisi riscontri. I “geroglifici”
rappresentano uno sviluppo originale del tema
della cariatide, frequente nei complessi decorati-
vi lignei del Cinquecento, ma le opere più vicine
al ciclo di San Rocco (le cariatidi di Pietro
Morando ora nella Sagrestia di San Pietro Mar-
tire di Murano e le cariatidi – di autore ignoto –
dell’Archivio della Scuola Grande dei Carmini)
in realtà ne derivano e sono la prova della sua
influenza pur non avendo né l’originalità, né la
coerenza ideativa dell’originale.

Lina Ossi

Una scuola, una città. I 140 anni di vita della
Scuola d’Arte e Mestieri di Vicenza, a cura di
Gianni A. Cisotto, Vicenza, Scuola d’Arte e
Mestieri, 1999, 8!, pp. 270, ill., s.i.p.

Il volume, pubblicato a felice conclusione
delle celebrazioni del 140! anno di vita della
Scuola d’Arte e Mestieri di Vicenza, si configura
come la storia di un’istituzione la cui attività si
intreccia con la vitalità artistica e produttiva
della città e della provincia: è considerata punto
di riferimento per la formazione di giovani ma-
estranze, che hanno contribuito in modo signifi-
cativo allo sviluppo dell’artigianato, dell’indu-
stria e del territorio. Il libro presenta i contributi
di noti studiosi vicentini, che affrontano con cura
scientifica la storia della Scuola articolata in
cinque tappe salienti, dal 1858 al 1998, segnalan-
done vari aspetti caratterizzanti, dalla nascita per
iniziativa dell’Accademia Olimpica (cui rimase
unita sino al 1926), come Scuola di Disegno e
Plastica, agli apporti impressi ai programmi e
allo statuto da direttori e accademici della por-
tata di Fedele Lampertico, Paolo Lioy, Antonio
Fogazzaro, Antonio Caregaro Negrin, Pietro
Negrisolo, alle testimonianze preziose di chi,
uscito da quei banchi, ha onorato Vicenza nel
campo della pittura e della scultura, come Neri
Pozza e Otello De Maria.

Alla Scuola di Disegno e Plastica, come suo-
nava il nome alla nascita, sono dedicati due saggi
di Mara Seveglievich e Cristina Borin, che co-
prono le vicende della Scuola fino al 1926,
quando essa divenne un’entità autonoma dal-
l’Accademia Olimpica che l’aveva fondata. Il
saggio di Antonio Ranzolin delinea il periodo dal
1926 alla fine della Seconda Guerra mondiale,
quello di Renato Zironda i primi quarant’anni del
secondo dopoguerra, mentre Manuela Farina
traccia a grandi pennellate gli ultimi dieci anni di
vita della Scuola, quando essa ha ampliato i suoi
orizzonti ben fuori della città (da ciò quell’“oltre
la città” che compare nel titolo del suo contribu-
to), allargando il raggio d’intervento e di colla-
borazione con l’Europa e con alcuni paesi
extraeuropei.

I cinque studi sono preceduti da un intervento
di Gianni A. Cisotto, accademico olimpico, che
delinea la presenza della Scuola d’Arte e Mestie-
ri nella città nel corso dei suoi primi 140 anni.
Seguono gli indici, curati da Silvano Dalla Ca’ e
Antonio Ranzolin, e una ricca selezione di docu-
menti e di illustrazioni fotografiche, che testimo-
niano in maniera viva e immediata il cammino
dell’istituzione.

Fra i vari pregevoli contributi, spicca per pre-
cisione e ricchezza delle informazioni il lavoro
di Mara Seveglievich, la quale, collegando l’at-
tività della scuola vicentina con le coeve discus-
sioni di ambito anglosassone sul complesso rap-
porto tra arte e industria, riesce a portare l’argo-
mento da lei trattato al di fuori dello stretto
ambito vicentino. Alla studiosa non sfuggono
poi le importanti implicazioni sociali connesse
all’istruzione, all’ammaestramento e al diroz-
zamento delle plebi contadine: “L’Accademia
Olimpica [...] intuisce la portata storica che viene
ad assumere l’istruzione popolare nella specifica
congiuntura cittadina e nazionale [...] e avvia, nel
1856, l’organizzazione di una vera e propria

scuola, che prevede l’insegnamento dei rudi-
menti del comporre, dell’aritmetica, della fisica,
del disegno tecnico, della chimica applicata all’in-
dustria e all’agricoltura”. In seguito verrà attuato
un significativo passaggio dall’abbiccì al me-
stiere, che comporterà un salto di qualità nella
determinazione degli obiettivi e nella indivi-
duazione di efficaci strumenti didattici: “non
basta ‘istruire’ il giovane nell’esercizio mecca-
nico della manualità del mestiere, ma occorre
‘educarlo’ anche ad un ruolo sociale definito,
quello di esperto conoscitore di materiali e tecni-
che aggiornati e di depositario di un gusto este-
tico medio, frutto dello studio e dell’esperienza,
piuttosto che di una predisposizione innata”.

Luisella Ferrarese

Luigi Russolo. 1885-1947, Atti della giornata di
studio (Portogruaro, 28 novembre 1997), inter-
venti di R. Strassoldo, D.A. Collovini, E.S. Parrino
e F. Brussolo, Portogruaro (VE), Comune di
Portogruaro, 1999, 8º, pp. 88, ill., s.i.p.

Pochi anni dopo la nascita del Cubismo, appa-
riva su un numero della rivista francese “Le
Figaro” il Manifesto del Futurismo, firmato da
Filippo Tommaso Marinetti (1909). Nel 1910, a
Milano, un gruppo di pittori redigeva il Manife-
sto dei Pittori Futuristi: gli autori diretti erano
Umberto Boccioni, Luigi Russolo e Carlo Carrà,
mentre Gino Severini e Giacomo Balla avrebbe-
ro solo successivamente sottoscritto quel docu-
mento. A sfogliare una qualsiasi delle odierne
storie dell’arte, il nome di Luigi Russolo – nato
appunto a Portogruaro nel 1885, e ricordato in
questa città nel cinquantesimo della morte –
appare invece, se non proprio sottovalutato, al-
meno posto in una posizione marginale rispetto
alla riconosciuta eccellenza degli altri artefici
del Futurismo pittorico. Le cause di questo pre-
giudizio sono riconducibili principalmente a due
fattori. Intanto, la scarsa produzione pittorica di
Russolo, che realizzò nell’intero arco dell’evo-
luzione del movimento futurista (dall’anno della
fondazione fino agli estremi anni Venti) sola-
mente tredici tele, anche se di indubbio interesse
artistico; questo fatto, indirettamente, mette tra
l’altro in mostra uno dei limiti del Futurismo in
quanto movimento di Avanguardia, e riguarda la
non sempre rispondenza degli esiti estetici ai
proclami teorici espressi a priori dagli artisti.
Bisogna inoltre tener presente che dopo la Prima
Guerra mondiale, e per vari motivi, Russolo non
prese quasi più parte alle mostre futuriste. In
secondo luogo, gli interessi artistici del pittore si
spostarono quasi subito sull’altra arte che fin da
bambino lo aveva attratto, la musica, come si può
vedere dalla stesura del noto manifesto L’arte
dei rumori (1913). Secondo Salvatore Errante
Parrino, è stato proprio quello musicale il terreno
in cui Russolo operò con una forza innovativa
pari a quella di Picasso e Braque nella pittura. La
sua macchina “intonarumori”, a suo tempo entu-
siasticamente accolta anche da Stravinskij, è
stata a tutti gli effetti un’anticipazione della
musica concreta ed elettroacustica, in quanto
apparecchio riproduttore ed elaboratore di rumo-
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ri (naturalmente, dei rumori futuristici della cit-
tà). Tuttavia, nell’ampia ricostruzione operata da
Diego A. Collovini nel suo saggio, la figura di
Russolo pittore, dapprima Futurista convinto, e
poi, negli anni finali della sua vita in cui si
riavvicinò alla pittura, cultore di una pittura
classico-moderna ma con venature quasi neo-
simboliste, appare appunto ricca di problematiche
e chiaroscuri. Come Futurista, egli è stato forse
l’unico a cercare di mettere in atto alla lettera le
indicazioni grafiche espresse nei vari Manifesti,
e un’opera come Impressioni di un bombarda-
mento (1926) ne è un ottimo esempio; come
pittore della seconda maniera, egli ha lasciato
non solo una grande quantità di tele (almeno un
centinaio), ma certi suoi dipinti non sfigurereb-
bero se accostati, nelle storie dell’arte, a quelli
degli artisti del gruppo Novecento, o a certe
acquisizioni della Metafisica di De Chirico. E
appunto questo sembra essere il sasso gettato
nello stagno quasi immobile degli studi su Luigi
Russolo, Futurista da Portogruaro.

Sandra Bortolazzo

Gino Rossi, Arturo Martini e gli altri. Il “Cena-
colo” di Bepi Mazzotti, Treviso, Canova, 2001,
8!, pp. 168, ill., s.i.p.

Non è facile, per i contemporanei, distinguere
i veri artisti e spesso il tempo smentisce i giudizi
dei più esperti, ma esistono anche cultori dotati
di una particolare sensibilità, capaci di ricono-
scere il talento e di imporlo agli altri con corag-
gio, nonostante il clamore delle ideologie e delle
mode. Tra questi possiamo annoverare Bepi
Mazzotti che svolse un ruolo determinante nella
cultura di Treviso, orientò il gusto e influì sulla
la creazione di collezioni d’arte, come la Galleria
Comunale d’Arte Moderna.

Nato a Treviso nel 1907, studiò ingegneria,
ma interruppe l’Università per dedicarsi alla
pittura che amò tutta la vita, anche dopo aver
rinunciato a dipingere. Fu sempre amico di arti-
sti, non solo pittori, ma anche scrittori, come
Comisso e Buzzati, con cui aveva in comune la
passione per la montagna. Coltivava interessi nei
campi più diversi e fu editore, giornalista e
scrittore, infaticabile organizzatore di mostre,
anche fotografiche e documentarie, per sottoli-
neare aspetti della cultura e dell’ambiente della
Marca Trevigiana. Nel periodo fascista, dal 1927
al 1942, riuscì a valorizzare artisti trevigiani
rifiutati o dimenticati, come Gino Rossi, Artuto
Martini, Sante Cancian.

Dopo la guerra, Mazzotti si dissociò dalle
correnti contemporanee e si concentrò sulla dife-
sa della tradizione sia nella cultura “alta” che in
quella popolare. Negli anni ’50, iniziò un’ap-
passionata attività per la salvaguardia delle ville
venete con una mostra fotografica e un catalogo
che denunciavano l’abbandono e il degrado di
uno straordinario patrimonio di arte e di cultura,
suscitando un movimento oggi ancor vivo e
operante.

A vent’anni dalla sua scomparsa, la mostra,
organizzata dalla Fondazione per la Civiltà Veneta
insieme alla Provincia e al Comune di Treviso,

celebra la sua attività di promotore delle arti
attraverso le opere di diciassette pittori e scultori
che formavano il “cenacolo” di Bepi Mazzotti.

Marilia Ciampi Righetti

Renato Meneghetti. Pittura e altre arti 1954-
1999, catalogo bilingue della mostra (Padova,
Palazzo della Ragione, 28 ottobre 2000 - 14
gennaio 2001), introd. di Vittorio Sgarbi, sag-
gi di L. Caramel, L. Cherubini, M. Di Capua,
G. Perretta, E. Pontiggia e D. Trombadori, Gine-
vra-Milano, Skira,1999, 4º, pp. 250, ill., s.i.p.

“Tanti scheletri popolano le mie tele. Perché
con Breton, sono un realista, vedo come in effetti
siamo. E non siamo altro che scheletri che cam-
minano. Ho utilizzato le radiografie, non come
ready-made, ma come provocazione, per vedere
e far vedere dentro l’uomo, come viene fagocitato,
assorbito, disossato, e adesso anche smembrato
e clonato dalla società; l’uomo nudo, senza car-
ne. Sotto l’epidermide, niente”. Queste poche
parole di Renato Meneghetti, tratte dagli aforismi
che sono inseriti negli apparati finali del catalo-
go, bene rappresentano lo spirito di tutta la varie-
gata ricerca di questo formidabile artista veneto,
nato a Rosà (Vicenza) nel 1947, di cui il Comune
di Padova, in accordo con la Regione e la Provin-
cia, ha organizzato l’imponente mostra antologi-
ca tenutasi nel Palazzo della Ragione. Tale espo-
sizione, oltre a riunire esempi delle molteplici
esperienze creative dell’artista a partire dai suoi
esordi – comprese la scultura, la musica, il cine-
ma, le installazioni, le performances – ha raccol-
to un buon numero delle grandi tele del recente
ciclo delle “radiografie”, che rappresenta indub-
biamente la summa delle acquisizioni estetiche
di Meneghetti. C’è infatti un filo conduttore che
lega tra loro gli esordi pittorici (adolescenziali),
l’esperienza dei monotipi con raffigurazioni
umane degli anni Sessanta (ma tecnica più volte
ripresa anche tra gli anni Ottanta e Novanta), i
collages (tecnica che l’artista mutua direttamen-

te dal ready-made), la pittura “mnemonica” di
materia degli anni Sessanta (su influsso di Burri),
la pittura “civile” delle molteplici Fagocitazioni
dell’uomo da parte della società (cronologi-
camente tra il 1967 e il 1983), le rivisitazioni a
metà tra la fotografia e la pittura, tra cui il libro
Insania (1982), e infine le imponenti “radiogra-
fie”, iniziate negli anni Ottanta ma per così dire
esplose nel loro fulgore negli anni Novanta:
questo filo conduttore è la volontà dell’artista di
vedere al di là dell’apparenza; ma non, come
giustamente nota Sgarbi nella sua introduzione,
per cercare lo spirito dell’uomo, bensì la struttura
che regge le cose, lo scheletro. E tuttavia, la
sommatoria sia dell’aforisma qui riportato del-
l’artista, sia dell’affermazione di Sgarbi, non
produce lo zero sordo della materia, così come le
opere di Meneghetti, specialmente le “radiogra-
fie”, non sembrano semplicemente elegie fune-
bri dei soggetti rappresentati e trasfigurati. Anzi,
non vi è nulla di più parmenideo del rappresen-
tare qualcosa che sembrerebbe essere la morte,
ma che nel venire rappresentata appunto come
essere denuncia il suo carattere di vita, di presen-
za. Così quello che Meneghetti cerca oltre i
corpi, ossia la loro struttura, la loro essenza, si
proietta alla fine come ombra lunga al di là
dell’immagine scheletrica stessa, diventata l’aura
di una zona liminare che non si percepisce con gli
occhi ma si avverte con l’anima.

Sandra Bortolazzo

ANTONIO ROMAGNOLO, Leone Minassian, Mila-
no, Electa, 2000, 8!, pp. 270, ill., s.i.p.

Leone Minassian (Istanbul, 1905 - Venezia,
1978) è stato un pittore di famiglia armena che si
è formato e ha operato a Venezia dal 1921 al resto
della sua vita, in costante contatto col migliore
ambiente artistico veneziano. Si può dire che
Minassian nasca all’arte nel 1925, dopo il casua-
le e illuminante incontro con Pio Semeghini alle
Zattere, che ha segnato una prima svolta nella
sua pittura. Di lì a poco conoscerà il grande
critico Giuseppe Marchiori, che nella seconda
metà degli anni Venti praticava ancora la pittura;
nei primi anni Trenta inizia il ventennale sodali-
zio col pittore Giuseppe Santomaso; poi verran-
no le amicizie, durate tutta la vita, con Alberto
Viani e col più giovane Emilio Vedova. Dopo il
’45, pur essendo stato vicino agli artisti del
“Fronte Nuovo delle Arti” – sul quale Minassian,
come critico, aveva tempestivamente scritto in
varie occasioni –, e partecipe delle discussioni
che si svolgevano nel 1946-48 al Ristorante
all’Angelo a Venezia, di cui condivideva le istanze
di rinnovamento artistico, ha preferito non far
parte di quel movimento, mantenendo una sua
personalissima originale posizione. Antonio
Romagnolo nel suo studio sull’artista ne segue
con molta accuratezza passo passo la formazione
e gli sviluppi, dai primi ritratti a carboncino presi
in considerazione, del 1925, fino ai dipinti del
1956-57 che segnano l’esordio di quelle forme
plastiche surreali che Minassian andrà formulan-
do, con continui arricchimenti, fino ai suoi ultimi
giorni di vita.
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La pittura dell’artista dal 1925 al ’40 mi sem-
bra tutt’altro che avulsa da un certo clima di
Realismo magico, si pensi a un Cagnaccio di San
Pietro, ma con un ductus pittorico che nel Nostro
è più mobile, in certa qual misura semeghiniano,
evitando le secchezze tipiche degli artisti che
seguivano questo orientamento a Venezia. Un
importante elemento del gusto è il comune inte-
resse per un artista francese come Felix Vallotton,
ma non mi spingerei oltre in questa affinità, che
verte per lo più su alcuni splendidi ritratti e sulle
interessantissime nature morte, dove il tonalismo
non esclude l’intensità timbrica delle cromie. La
fissità degli oggetti, disposti in modo da scandire
lo spazio (come nella Natura morta del 1931,
tav. 36), si stempererà in attente analisi morfo-
logiche. Dopo il 1935 Minassian inserirà oggetti
accostati in modi improbabili nelle Nature mor-
te, come elementi di disordine, fino a pervenire
a quel senso di straniamento e di dislocazione di
significati, affatto “impertinenti”, capaci di evo-
care più complesse valenze simboliche. Tra il
1939 e il ’43 tali valenze simboliche saranno
affini alle Nature morte dipinte da Santomaso, il
quale poi si volgerà verso semplificazioni post-
cubiste, mentre Minassian opterà per acco-
stamenti insoliti che accentueranno la dimensio-
ne metamorfica degli oggetti. Dopo la crisi del-
l’artista del 1945 si va delineando, fin dal ’46, il
suo vero mondo fantastico, che si affermerà
sempre più nella sua pittura, con un gusto straor-
dinario per la tarsia cromatica di ascendenza
orientale. Alle istanze postcubiste degli artisti
del “Fronte Nuovo” Minassian risponde assie-
pando gli oggetti, facendo loro perdere ogni
identità oggettuale, avventurandosi in una
accentuazione del colore sempre più svincolata
da residui spunti tonali, pervenendo a quella
forte vena surreale che si andrà precisando dopo
il 1949, portandolo a deformare gli oggetti entro
conturbanti atmosfere di esterni che avranno
notevoli sviluppi nel 1955-56, per trovare la loro
più giusta gravitazione nelle successive immagi-
ni plastiche dal 1957, vere e proprie forme bio-
morfiche le quali, in una sorta di naturalismo
rovesciato, pervengono alle loro formulazioni
più efficaci. Il volume, in elegante e accurata
veste editoriale, riproduce degnamente e per lo
più a colori circa 320 opere di Minassian. Tra gli
apparati della monografia si segnalano un’ampia
scelta dei testi critici vergati dall’artista, e un’uti-
le ricognizione degli scritti sulla sua opera.

Giorgio Nonveiller

Le immagini della Fantasia. 19.a Mostra Inter-
nazionale dell’Illustrazione per l’infanzia, cata-
logo della mostra (Sarmede, Palazzo Municipa-
le, 27 ottobre-20 dicembre 2001), Sarmede (TV),
Provincia di Treviso - Comune di Sarmede -
Fondazione Cassamarca, 2001, 4!, pp. 208, ill.,
s.i.p.

La favola di Pinocchio è la più tradotta al
mondo dopo la Bibbia. Oltre quattrocento lin-
gue, latino ed esperanto compresi (e pensare che
Carlo Lorenzini, quando consegnò i primi due
capitoli del suo Storia di un burattino a Guido

Biagi, consulente del nascituro Giornale per i
bambini, scrisse: “Ti mando questa bambinata,
fanne quel che ti pare; ma se la stampi, pagamela
bene e fammi venire la voglia di seguitare”).

Il celebre burattino di legno è stato il protago-
nista della XIX Mostra internazionale d’illustra-
zione per l’infanzia che, come di consueto, si è
tenuta a Sàrmede, il paesino trevigiano ai piedi
della Gran Foresta del Cansiglio consacrato alle
favole. Dopo i draghi, i folletti, gli orchi e le
streghe delle passate edizioni, ha dunque preso
vita il corrusco regno collodiano di Lucignolo,
Mangiafuoco, Geppetto, la Fatina, il Gatto e la
Volpe, il Grillo parlante, Melampo, il pescecane
e naturalmente lui, il tenero e insolente bambino
di legno per nulla tarlato dagli anni.

Il catalogo offre un fedele spaccato della qua-
lità artistica presente alla Mostra. Gli artisti invi-
tati alla XIX edizione sono stati 43, provenienti da
21 paesi tra cui Giappone, Messico, Sudafrica,
Brasile, Turchia.

“Il libro illustrato – sostiene la celebre
illustratrice Kvetà Pacovskà – è la prima galleria
d’arte che un bambino può visitare”. In questo
senso, la Mostra del palazzo municipale di
Sarmede si trasforma ogni volta in un museo che
ci spiega ancora una volta l’indipendenza e l’au-
tonomia dell’immagine rispetto alla forma scrit-
ta, da cui pure essa trae ispirazione. L’illustrazio-
ne si trasforma da semplice strumento esornativo
in opportunità di riflessione per lettori senza età,
occasione di “rallentamento” consapevole della
fruizione letteraria, invito a una interpretazione
più meditata dei messaggi veicolati dalle favole.

In effetti, di fronte agli acrilici graffiati d’oro
e d’argento di Anatoli Bourikine, alle esilaranti
soluzioni narrative del croato Junakovic (che si
diverte a rovesciare le classiche atmosfere circensi
immaginando improbabili visite specialistiche)
o, ancora, all’inconfondibile tecnica di Emanue-
le Luzzati (cera molle colorata a mano e collage)

ci si convince che l’illustrazione produce opere a
sé stanti, re-inventa i plot, riesce efficacemente a
tradurre in un linguaggio a due dimensioni codici
alfabetici astratti. Ecco, allora, che la fantasia
visiva (talvolta visionaria) degli illustratori può
integrare, talvolta completandolo, il percorso
logocentrico della letteratura per l’infanzia.

Marie-Josè Sacré è stata protagonista di un
omaggio monografico che trova riscontro anche
tra le pagine del volume. È davvero delizioso il
suo Noè della notte, un buffo vegliardo che issa
a bordo di una “nuvola da trasporto” uomini e
animali spinti dal sonnambulismo sull’orlo di
precipizi morali e materiali: il cane addormenta-
to accanto al gatto, la signora in costume e
occhiali da sole che crede di essere al mare, il
maturo uomo in pigiama a caccia di farfalle sul
cornicione, l’arzillo vecchietto intento a saldare
la porta di un furgoncino...

I topi della Sacré scherzano irriverenti col
gatto Pelagio, che sopporta pigramente le loro
effusioni: si lascia arricciare i baffi, tirare le
zampe, annodare la coda. È il pericolo esorcizza-
to, la scoperta del lato buono del nemico. È un
mondo non predeterminato, quello delle favole,
in cui accade che nemici storici si ritrovino a
conversare amabilmente seduti su un prato
innevato (il francese Hervé Le Goff li vede così,
il tanto bistrattato lupo e l’agnello, trasformato
da preda a confidente).

Il tema è ripreso dal polacco Tomek Bogacki
che immagina un gatto e un topo camera-
tescamente a spasso nella notte. Ma ci pensa Tim
Coffey a restituirci la dimensione giusta del
micio sornione, il cui sguardo magnetico ipno-
tizza i malcapitati sorci.

Il miracolo della reinterpretazione accade an-
che per il nostro burattino, che pure è stato un
soggetto ampiamente esplorato dagli illustratori,
a cominciare da Fleres, Enrico Mazzanti (1883)
e Carlo Chiostri (1904): nei suoi pastelli, Ales-
sandra Roberti ci mostra una sorta di Pinocchio-
mamma mansueto, quasi dimesso, nel cui ventre
legnoso si è scavato la tana un piccolo roditore.
Altri, come Eric Battut (Una bugia orbitante),
scherzano sulla sua irrefrenabile pulsione a men-
tire e lo vedono incalzato dal suo stesso naso, che
da quanto è lungo ha fatto il giro della Terra.

E poi ci sono altre “pinocchiate”, come l’in-
quietante Pescatore verde della giovane e sem-
pre più brava Nicoletta Ceccoli o il raffinato
Assassini e zecchini di Maria Ekier.

Marco Bevilacqua

Carlo Rizzarda, maestro artigiano. Il gusto nel-
l’arte del ferro battuto 1900-1930, catalogo del-
la mostra (Feltre, Galleria d’Arte Moderna “Car-
lo Rizzarda”, 9 giugno - 30 settembre 2001), a
cura di Fabrizia Lanza, Feltre (BL), Comune di
Feltre, 2001, 16!, pp. 72, ill., s.i.p.

Tra il 1910 e il 1930, le famiglie della ricca
borghesia milanese si contendevano le opere in
ferro battuto del feltrino Carlo Rizzarda (1883-
1931), unanimemente considerato il maggiore
interprete di quest’arte nel primo Novecento
italiano. Come testimoniano le sue opere più
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celebri (la vetrina della Farmacia Bassi di Feltre,
1911, l’inferriata per Casa Morganti-Bettinelli, a
Milano, 1912, i portalampade dell’Enoteca Ren-
zini a Milano, 1930), Rizzarda fu attento e in-
novatore interprete del Liberty italiano, argo-
mento protagonista di una fortunata mostra a
Padova. Le volute floreali, le citazioni spiralifor-
mi, l’andamento curvilineo delle forme realizzate
dal maestro lo collocano a buon diritto tra i mag-
giori rappresentanti dell’Art Nouveau europea.

Il volumetto in questione costituisce il primo
Quaderno della Galleria d’arte moderna a lui
intitolata, situata in un bellissimo palazzo cin-
quecentesco del centro storico di Feltre. Nel
piano nobile dell’edificio hanno trovato sistema-
zione definitiva i suoi capolavori, alcune tra le
maggiori opere di questo straordinario artigiano. Si
tratta di oltre 300 pezzi in ferro e ferro e vetro, tra
balaustre, lampade, cancelli, elementi decorativi.

Rizzarda fu anche appassionato collezionista
d’arte, come attesta la presenza nella casa-museo
feltrina di quasi duecento tra quadri, mobili,
opere d’arte decorativa di personalità di primo
piano che egli frequentò, tra i quali Carrà, Casorati,
Wildt, Scarpa e lo stesso Mazzuccottelli, che
inizò Rizzarda all’arte del ferro battuto.

Il volume, curato dalla conservatrice dei Mu-
sei Civici Fabrizia Lanza, ripercorre tutte le
tappe della vita di Rizzarda, offrendo spazio a
riproduzioni fotografiche e disegni che ne
attestano l’evoluzione artistica.

Marco Bevilacqua

I Santi di carta. Le immagini a stampa della
devozione popolare nel Trevigiano, a cura di
Toni Basso, Treviso, Castello d’Amore Edizio-
ni, 2000, pp. 280, ill., s.i.p.

Le stampe di devozione esercitano una sugge-
stione intensa e commossa, anche se forse non
appartengono, in senso stretto, alla cultura popo-
lare. Venezia nel Cinquecento e i Remondini di
Bassano dal Seicento all’Ottocento diffondono
in ogni paese le immagini da collocare in cucina,
in camera, in stalla per accompagnare i ritmi
della vita quotidiana, alleggerire la fatica e ad-
dolcire la cruda realtà. La ricerca di Toni Basso
illustra i vari aspetti della tradizione iconografica
diffusa nel trevigiano, dalla nascita della stampa
ad oggi. Il catalogo è preceduto da una breve
storia dell’immagine sacra, spesso avversata e
fraintesa, ridotta a simbolo per sfuggire alle
persecuzioni dei primi cristiani e mutilata e di-
strutta durante l’iconoclastia nell’VIII  secolo.

La diffusione delle figure a stampa per educa-
re ed edificare il popolo precede l’invenzione dei
caratteri mobili di Gutemberg e inizia con l’inci-
sione in legno, xilografia, che imprime l’imma-
gine sulla carta con la parte inchiostrata in rilie-
vo. Questo procedimento, già conosciuto in Cina
e in Egitto dal VI  sec. a.C., è seguito dall’incisio-
ne in cavo, calcografia, con la matrice metallica
incisa da uno strumento o da un acido e da quella
in piano, litografia, su pietra dove il disegno a
matita grassa trattiene l’inchiostro. La tecnica
moderna utilizza sistemi nuovi che consentono
un indefinito moltiplicarsi delle immagini, un
tempo rare e quindi preziose. La stampa popolare

di devozione non inventa, ma riproduce i sogget-
ti, derivandoli da opere d’arte di pittori e scultori
e adattandoli al territorio e all’occasione.

I Santi di carta ospitano varie sezioni, secondo
i soggetti: le immagini di Dio non sono numerose
e si limitano per lo più al Crocifisso e al Sacro
Cuore, mentre il culto mariano si esprime in
innumerevoli santini con la riproduzione di san-
tuari, oratori, dipinti e statue. L’autore indica un
percorso di devozione nel Trevigiano dalla Ma-
donna della Salute di Silea alla Madonna dei
Miracoli a Motta di Livenza, attraverso la Ma-
donna della Follina, la Madonna del Còvolo a
Crespano, la Madonna di Rocca a Cornuda ecc.
Anche in Treviso il culto della Madre di Dio è
fervido e antico, come dimostrano la chiesa
dell’VIII  secolo, rinata come Santa Maria Mag-
giore dopo le distruzioni degli Ungari, e le nume-
rose immagini oggetto di devozione in altre
chiese cittadine.

Oggetto di devozione popolare sono anche i
santi che amministrano ciascuno una funzione:
Sant’Antonio da Padova fa ritrovare oggetti per-
duti, se pregato con i “sequeri”, Sant’Antonio
Abate protegge gli animali, Sant’Agata fa guari-
re dal mal di denti, San Valentino cura l’epilessia
e poi Sant’Augusta, Sant’Agnese, San Cristo-
foro... tutti solleciti protettori delle attività uma-
ne. Accanto a questi, vi è la schiera dei Servi di
Dio e dei Beati. Il volume si conclude con un
doveroso riconoscimento al maggiore incisore di
immagini sacre del trevigiano nell’800, Antonio
Nani, artista modesto, ma diligente e capace di
soddisfare le richieste di un pubblico devoto.

Marilia Ciampi Righetti

ALBERTO NASCIMBEN, Passeggiate trevigiane,
present. di Ulderico Bernardi, note di Lucio
Chin, Treviso, Canova, 2000, 8!, pp. 158, ill.,
L. 60.000.

La prima cosa che viene in mente guardando
le foto di Alberto Nascimben ad un trevigiano
non più giovane, da troppo tempo lontano e
ormai frettoloso visitatore della sua città, è di

domandarsi quale incredibile incantesimo deve
aver escogitato l’autore per svuotare Treviso non
solo dai suoi abitanti, ma anche dal traffico, dalle
automobili, dal caos laborioso che la anima.
Quale magia avrà utilizzato per ritrarre le pro-
spettive rigorose delle vie, i giochi di luce geo-
metrici fra il pieno e il vuoto dei portici, l’intrec-
ciarsi delle rogge, per cogliere, nell’assenza si-
lenziosa, l’atmosfera metafisica e inquietante di
molti suoi scorci che appaiono, spogli di ogni
presenza umana, spaesanti ed estranei?

Guardando il luminoso bianco e nero degli
spazi silenti di Nascimben viene da pensare alla
essenzialità asciutta e tagliente della Parigi vuo-
ta, fotografata da Atget. Anche qui infatti l’obiet-
tivo di Nascimben sembra sorprendere una di-
mensione sconosciuta della città che si nasconde
e fa cenno, quasi inafferrabile, fra le crepe sgre-
tolate dei muri, nelle fessurazioni degli intonaci,
nella sconnessione delle pietre antiche, come se
dietro un angolo sbrecciato, nelle vie tagliate
dalla luce, lungo l’acqua mossa dei canali si
potesse cogliere una scheggia di tempo allo stato
puro, incapsulata nel silenzio avvolgente della
città vuota.

Ed allora, dopo il primo effetto di straniamen-
to, è piacevole perdersi per le prospettive remote
ritagliate dall’obiettivo di Nascimben, lasciarsi
sorprendere da quell’impercettibile sentimento
di dejà vu che ci coglie di fronte a scenari fa-
miliari che lo sguardo penetrante del fotografo ci
rende per un attimo estranei, restituendoci, per
un istante, un frammento di sconosciuto stupore.

È piacevole anche seguire il contrappunto di
immagini e parole su cui si compone il libro
seguendo le annotazioni dell’architetto Lucio
Chin che, prendendoci per mano, traccia una
serie di itinerari fra le foto di Nascimben, colle-
gando i tasselli sparsi, tessendo una trama di
corrispondenze da cui emerge in controluce la
forma dell’Urbs, lo spazio fisico della città, a cui
la Civitas, la sua dimensione sociale, costante-
mente rinvia dato che “l’assenza della figura
umana non vuole negare il valore della compo-
nente sociale perché l’immagine, comunque,
suggerisce la traccia degli uomini che hanno
costruito e percorso questi spazi”.
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Così fino all’ultima pagina quando, dopo l’in-
dice e le note conclusive, ricompare d’improvvi-
so, ultimo effetto spaesante, una Piazza dei Si-
gnori gremita di gente che si incontra, si riunisce
in capannelli, chiacchiera. Nessuna concessione
rassicurante però, basta uno sguardo per capire
che qualcosa sembra essere ancora fuori posto: e
infatti, se ci soffermiamo un attimo a guardare
quei vecchi cappelli di feltro, il taglio desueto di
cappotti e giacche, un elegante anziano signore
che attraversa la piazza appoggiandosi a un ba-
stone comprendiamo che, ancora una volta, la
Treviso che stiamo guardando è qualcosa di
vicino ed insieme remoto, una città discreta e
malinconica, come i ricordi, piuttosto distante
dalla odierna capitale del frenetico Nord-Est.

Ferdinando Perissinotto

ALBERTO CAROLLO - MARIA CRISTINA SOTTIL,
Vicenza città di campane, Vicenza, Edizioni
Esca, 1994, 8!, pp. 136, L. 24.000.

Le campane attualmente in funzione, nella
sola Vicenza, sono 143 senza contare quelle
documentate, ma inutilizzate. Si tratta dunque di
un patrimonio importante, stratificato nel tempo
(i bronzi più antichi risalgono ai primi anni del
XV secolo) e sicuramente poco noto dal punto di
vista storico-artistico. Ma i tempi cambiano,
scrive mons. Pietro Nonis, Vescovo di Vicenza,
presentando il volume: il suono delle campane è
stato regolamentato recentemente con modalità
dettate da una nuova sensibilità, ma lontane dalla
tradizione, mentre gli abili ed appassionati con-
certatori vengono sostituiti progressivamente da
congegni automatici. I cambiamenti incalzanti
mettono in luce il valore di ciò che si va perdendo
e l’urgenza di cercare soluzioni ai problemi di
conservazione e di salvaguardia. Un Museo
veneto delle campane sembra essere il luogo più
adatto a valorizzare e a custodire la molteplicità
dei valori culturali che le campane trasmettono.
Gli autori introducono la ricerca presentando le
origini delle campane: Isidoro di Siviglia scrive
che “la campana ebbe nome da quella regione
d’Italia nella quale per la prima volta se ne scoprì
l’uso”. In realtà l’uso di campanelli, “tintin-
nabula” per i romani, è documentato fin dalla
remota antichità, ma per trovare in funzione
“vasa campana”, cioè strumenti di dimensioni,
di sonorità, di funzione simili a quelle attuali,
bisogna arrivare al tempo dei primi campanili
nelle chiese cristiane, costruiti a partire dal VII
secolo. A Vicenza esiste documentazione del-
l’operosità di fonditori dal primo Quattrocento e,
dal Cinquecento, sono attive intere dinastie
famigliari come i De Maria o i Colbachini di
Padova, le cui fusioni sono diffuse in tutto il
mondo.

Gli autori ordinano in schede accurate tutte le
chiese di Vicenza dotate di campane; ne descri-
vono l’architettura, soprattutto nella parte della
torre e della cella campanaria, rilevano il nome
del fonditore o lo stemma della fonderia, la data
di fusione, le dimensioni, il peso, la nota musica-
le caratteristica, le particolarità della forma e le
immagini che la arricchiscono. Ma sono le scrit-

te, quasi sempre in latino, a comporre in un
insieme coerente i diversi aspetti di questo patri-
monio. Si tratta, naturalmente, di invocazioni e
preghiere, ma anche di richiami alle vicende
belliche e dediche “a ricordo degli artisti ed
artigiani che operarono a Vicenza nei secoli
passati” o “alle vittime dell’umana violenza”.
Con frequenza compare la scritta “a fulgure et
tempestate libera nos Domine” che in qualche
modo evoca tutto ciò che si accompagna al suono
della campana: il paesaggio, la lingua, la cultura
materiale e la storia del Veneto arcaico.

Lina Ossi

La memoria di carta. Momenti di vita padovana
dagli archivi degli artigiani fotografi dal primo
dopoguerra agli anni ’60, catalogo della mostra
(Padova, Galleria Civica di Piazza Cavour, 2001),
a cura di Giovanni Chioetto, Padova, Unione
Provinciale Artigiani, 2001, 8!, pp. 114, ill., s.i.p.

La memoria del Novecento è in buona parte
affidata alle immagini: fotografie, pellicole cine-
matografiche, filmati video sono veicoli indi-
spensabili per comprendere appieno la storia del
“secolo breve”. Attraverso le immagini, anche le
vicende di una città e dei suoi abitanti possono
sopravvivere e mantenere nel tempo il loro signi-
ficato di testimonianze dell’evoluzione di una
comunità. È il caso di Padova e della sua Memo-
ria di carta, una selezione di momenti di vita
cittadina tra il primo dopoguerra e gli anni Ses-
santa tratta dagli archivi degli artigiani fotografi
che in quegli anni lavorarono nelle vie e nelle
piazze. Il catalogo dell’omonima mostra pro-
mossa dall’Unione Provinciale Artigiani diventa
allora un testo da conservare, un prezioso conte-
nitore di materiali – di carta, appunto – destinati,
in un prossimo futuro, a crescere di valore come
testimonianze di un’epoca, dei suoi costumi,
delle sue consuetudini.

La visita del re Vittorio Emanuele III a Mon-
selice nel 1943, i bombardamenti su riviera
Paleocapa e sulla Chiesa degli Eremitani del
1944, la navigazione fluviale dei burci negli anni
Cinquanta, l’alluvione a Battaglia Terme, la ge-
lata dell’Adige del 1956, il Presidente Segni in
visita all’Università, il lavoro degli operai delle
Officine Meccaniche, i calciatori del Padova in
azione, Bartali all’arrivo della tappa di Abano
del Giro d’Italia... Attraverso queste fotografie
rivivono, i volti del lavoro, della cultura, dello
sport, del culto popolare, dell’urbanistica, di tutti
quegli aspetti, insomma, che definiscono l’iden-
tità di un centro urbano e il senso di appartenenza
al luogo dei suoi abitanti.

Il volume si apre con due testi introduttivi di
Luigi Montobbio e Sergio Giorato e ospita una
selezione con una settantina di fotografie scattate
dai più abili professionisti dell’immagine, tra i
quali molti sono ancora in attività. Su tutti, ri-
cordiamo Mario Lasalandra, presente con una
sua raccolta di immagini presso il Centro inter-
nazionale di fotografia di New York diretto da
Cornel Capa e nella Biblioteca Nazionale di
Francia.

Marco Bevilacqua

ARCHITETTURA
URBANISTICA - PAESAGGIO

Andrea Palladio. Atlante delle architetture, cata-
logo della mostra (Vicenza, Palazzo Barbaran
Da Porto, 5 maggio - 30 settembre 2001), a cura
di Guido Beltramini e Antonio Padoan, Venezia,
Istituto regionale per le ville venete - Marsilio,
2001, 4!, pp. 310, ill., s.i.p.

Vicenza è la città di Andrea Palladio, che ne è
simbolo e ambasciatore culturale in tutto il mon-
do. Logico, dunque, che la città berica abbia
dedicato un omaggio a questo grande esponente
dell’architettura. Palazzo Barbaran Da Porto (ope-
ra di Palladio) ha recentemente ospitato immagi-
ni, modelli lignei e documenti delle 66 realizza-
zioni palladiane in Veneto e Friuli: ville, chiese,
palazzi, ponti e porte monumentali di città realiz-
zati da Palladio oltre 450 anni fa. La mostra,
promossa dal Centro Internazionale di Studi di
Architettura “Andrea Palladio” e dall’Istituto
Regionale per le Ville Venete, è stata curata dai
direttori delle due istituzioni, Guido Beltramini e
Maurizio Gasparin.

Con questo catalogo, Marsilio – in collabora-
zione con l’Istituto Regionale per le Ville Venete
– presenta i contenuti dell’esposizione, in parti-
colare gli esiti del sistematico censimento sullo
stato del patrimonio palladiano promosso dalle
suddette istituzioni e concretizzatosi in 250 im-
magini fotografiche realizzate da Pino Guidolotti.

Gli scatti di Guidolotti percorrono il territorio
veneto e del vicino Friuli per documentare come
appaiono oggi le opere di Palladio: dalla
celeberrima Malcontenta alla Rotonda, alle ville
Volpi a Maser o Emo a Fanzolo, alle chiese
veneziane, dal Redentore a San Giorgio Maggio-
re, alla maestosa Basilica o al capolavoro, il
Teatro Olimpico di Vicenza, dai grandi palazzi
vicentini e veronesi, ai ponti, alle realizzazioni
mai concluse, trascurate o meno note.

Molte di queste opere versano in condizioni di
semiabbandono e richiedono urgenti interventi
di recupero e restauro. Ma fortunatamente, come
attesta il volume, lo stato del patrimonio palla-
diano non sempre è preoccupante. Basti citare il
completo recupero e l’apertura al pubblico di tre
capolavori di Andrea Palladio: le ville Pojana e
Caldogno nel vicentino e la Badoer a Fratta
Polesine, nel rodigino.

Il volume (così come ha fatto la mostra) dimo-
stra tutta la grandezza di Andrea Palladio, che
seppe creare un sistema di progettazione razio-
nale e – soprattutto – comunicabile. Palladio è,
infatti, il primo fra gli architetti rinascimentali a
comprendere l’importanza di un nuovo mezzo di
comunicazione: il libro a stampa. Egli capisce
che è più facile trasmettere l’immagine delle
proprie opere tramite un libro, piuttosto che
aspettarsi che vengano visitate. Raggruppa, quin-
di, tutte le immagini dei suoi progetti realizzati
fino al 1570 nei famosi Quattro Libri dell’Archi-
tettura, editi a Venezia nello stesso anno. Il
risultato di tale intuizione è senza precedenti,
testimoniato da numerose riedizioni e traduzioni
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del volume nelle principali lingue europee. La
mostra e la pubblicazione del relativo catalogo si
inseriscono nelle iniziative assunte nell’ambito
del progetto “Itinerari Palladiani” che la Regione
Veneto, attraverso l’Istituto Regionale per le
Ville Venete, ha promosso per valorizzare que-
sto patrimonio unico al mondo.

Marco Bevilacqua

La conservazione: una pratica del presente.
Metodologie e tecniche descrittive del restauro
di Porta Santi Quaranta a Treviso e Palazzo
Zucco a Feltre eseguito dalla Soprintendenza
per i Beni ambientali e architettonici del Veneto,
a cura di Guglielmo Monti, Padova, Il Poligrafo,
2000, 8!, pp. 116, ill., L. 30.000.

Salvaguardare un bene architettonico non si-
gnifica soltanto conservare l’esistente, ma anche
avvalorarne il senso e la stessa collocazione
storica, prolungare la vita dei materiali, trasmet-
tere alle generazioni future un patrimonio cultu-
rale. Negli ultimi anni, è in questa direzione che
sta evolvendosi la moderna dimensione del re-
stauro. Il punto di partenza di tale evoluzione –
scrive Margherita Petranzan – è la consapevo-
lezza del fatto che “l’opera di architettura, a
differenza di qualsiasi altra opera appartenente
ad altre arti, è mutante, non rimane invariata nel
tempo”. E dunque, dato che nel corso del tempo
deve “rispondere a quell’utilitas che caratterizza
ogni prodotto che entri nell’orizzonte d’uso del
quotidiano”, essa è il risultato di una progressiva
stratificazione materiale e concettuale di cui il
restauro non può non tenere conto.

Questo fascicolo, pubblicato nella collana dei
Quaderni di Restauro promossa dalla rivista
Anfione e Zeto, documenta le metodologie e le
tecniche messe in atto dalla Soprintendenza per
i Beni ambientali e architettonici del Veneto per

due importanti restauri: quello di Porta Santi
Quaranta a Treviso e quello di Palazzo Zucco a
Feltre.

Il volume, ricco di immagini fotografiche,
tavole e prospetti a corredo degli argomenti
trattati, è diviso in due parti. La prima (Il restauro
di Porta Santi Quaranta a Treviso) ospita l’inter-
vento di Giuseppe Rallo Restaurare conservan-
do. La seconda, più consistente, si avvale dei
contributi di Valeria Farinati (Le vicende della
proprietà di palazzo Zucco), Cleonice Vecchione
(Palazzo Zucco), Siro Andrich (Relazione tecni-
ca del restauro statico di palazzo Zucco), Moni-
ca da Ronch (Gli ambienti di palazzo Zucco a
Feltre: sperimentazione di rapporti tra opera di
restauro, lettura e interpretazione delle tracce di
arredo fisso e mobile), Maria Luisa Cannarsa (Il
problema della storia).

Porta Santi Quaranta è una costruzione cin-
quecentesca ancora incastonata in ciò che rimane
della cinta muraria e costituisce un importante
luogo di identificazione e di confine tra la città
storica e i suoi successivi sviluppi urbanistici. Il
suo recupero restituisce a Treviso un importante
tassello della sua identità, dato che la porta “per
la posizione a diretto contatto con uno dei cuori
pulsanti della città e per la complessa architettura
che la rende fruibile in diverse maniere”, è un
punto “tra i più qualificati della cinta muraria
urbana, investita a sua volta dal conflitto fonda-
mentale tra viabilità e rispetto della storia”.

Palazzo Zucco è un edificio (anch’esso cin-
quecentesco) situato nel borgo feltrino antica-
mente denominato di Ognissanti. Si tratta di una
costruzione importante per il tessuto urbanistico
di Feltre, anche se di non immediata percettibili-
tà. Nelle operazioni messe in pratica per il suo
restauro, così come in quelle realizzate a Treviso,
“si sono distinti i due aspetti del risanamento,
mirato a prolungare la vita dei materiali e desti-
nato a tutti gli aspetti significativi della struttura,
e della visibilità, volta a restituire del complesso
un’immagine coerente e perciò riservata solo a
quegli aspetti significativi che interessa mostrare
per esprimere un’architettura armonica, anche se
stratificata”.

Marco Bevilacqua

DARIO ASSANTE - FIORENZO BERTAN, Carlo Scar-
pa. Il Padiglione del Libro alla Biennale di
Venezia. La galleria del Cavallino 1942 e 1949,
pref. di Paolo Cardazzo, Venezia, Edizioni del
Cavallino, 2000, 8º, pp. 96, ill., s.i.p.

“Dodici maggio 1984. Poche righe nella pagi-
na di cronaca del quotidiano locale per informare
che un incendio aveva distrutto, durante la notte,
la struttura lignea del Padiglione del Libro ai
giardini della Biennale di Venezia. La mattina
stessa ero stato chiamato da un cronista del
giornale che voleva conoscere le mie reazioni al
sinistro. Dopo aver espresso il mio rincrescimen-
to per l’accaduto pensai – e lo riferii anche al mio
interlocutore – allo strano ed effimero destino
che colpiva le opere di Carlo Scarpa”. Nelle
parole introduttive di Paolo Cardazzo, figlio di
quello stesso Carlo Cardazzo che commissionò
proprio a Scarpa la progettazione del Padiglione
nel 1950, traspare ancor oggi l’amarezza per la
distruzione di un’opera di tutto rilievo per lo
studio della formazione architettonica di Scarpa.
Il Padiglione del Libro merita infatti un posto
considerevole nella poetica scarpiana per vari
motivi: intanto, per il fatto che esso fu il primo
edificio completo effettivamente realizzato da
Scarpa, dopo tutti i restauri e gli interventi in
interni; poi, per quello che fu definito da Bruno
Zevi il “baratto” di Mondrian a favore di Wright;
da ultimo, per il criptato omaggio formale (una
freccia, che era la pianta stessa dell’edificio) ad
un maestro della pittura quale Paul Klee, del
quale Scarpa aveva in passato allestito un’espo-
sizione.

Il volume in questione, risultato del lavoro di
tesi di Dario Assante, coordinato da Fiorenzo
Bertan, è riccamente corredato dai molti reperti
fotografici dell’epoca e dai pochi disegni
architettonici originali, e rende conto della rico-
struzione/restituzione del progetto originale del
Padiglione scarpiano. Tale operazione, davvero
“filologica”, è stata particolarmente elaborata



29

RECENSIONI E SEGNALAZIONI

perché svolta su di un duplice piano: da un lato,
la ricostruzione vera e propria dell’idea dell’ar-
chitetto, con lo studio dei disegni originali e del
materiale fotografico; dall’altro, la restituzione
dell’idea a partire dai reperti, ossia la traduzione
in disegni tecnici e in un plastico dell’edificio
così come era plausibile che fosse. L’intera strut-
tura era formata da capriate di legno, con un’en-
trata in muratura prospiciente al Padiglione Ita-
lia; la pianta dell’entrata era un triangolo equila-
tero a sua volta composto da più triangoli, mentre
il corpo dell’edificio assomigliava ad un insetto.
Particolare attenzione era rivolta da Scarpa alla
luce, in accordo con le ricerche di Wright: una
luce non però allo zenit, come quella dell’ameri-
cano, ma filtrata ed attenuata, come sarebbe
divenuta sua consuetudine.

Chiudono il volume due ricognizioni di Raf-
faella Dell’Orto e Chiara Rosanelli sulla realiz-
zazione di Scarpa delle due gallerie del Cavallino:
la sede storica, nel 1942, in Riva degli Schiavoni,
e la sede del 1949, in Frezzeria. Anche da questi
primi lavori risultava con evidenza la capacità
scarpiana di piegare senza sforzo gli interni
espositivi alle esigenze delle opere d’arte.

Sandra Bortolazzo

LETTERATURA
MEMORIALISTICA

FRANCESCA SERRA, Casanova autobiografo, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, 8!, pp. X-156, L. 30.000.

La storia della mia vita, l’opera più nota di
Giacomo Casanova, scritta nel 1797, fu acqui-
stata nel 1821 dall’editore Heinrich Borckaus di
Lipsia. Subì una completa riscrittura da parte di
Jean Laforgue e fu pubblicata in dodici volumi
fra il 1826 e il 1838.

Soltanto nel 1960-62 il manoscritto fu edito
nel testo originale e cura di Angelika Hubscher.
La versione pubblicata da Borckaus fu recensita
nel 1827 da Ugo Foscolo il quale negò all’opera
sia il valore storico che quello autobiografico.
Nel 1857 Paul Lacroix attribui l’opera a Stendhal.
Anche un altro bibliografo negò che Casanova
ne fosse l’autore. Vi è stato quindi un accordo
abbastanza diffuso sul negare a Casanova la
capacità e le qualità di essere un autore. In Italia
già nel 1882 Alessandro D’Ancona aveva espres-
so un giudizio completamente positivo sull’ope-
ra attribuendola a Casanova. Pubblicando Il
Duello nel 1780 e La storia della mia fuga dalle
prigioni della Repubblica di Venezia nel 1787,
Casanova aveva anticipato due capitoli della sua
autobiografia. Nello scriverla Casanova segue il
modello offerto da alcuni autori francesi quali
Madame de Lafayette, l’Abbé Prevot e Charles
Pinot Ducols. La decisione di scrivere in lingua
francese non è dipesa soltanto dalla maggior

diffusione della lingua adottata, ma anche dalla
dichiarata e consapevole dipendenza dalla lette-
ratura libertina francese. Francesca Serra inizia
la sua analisi dell’autobiografia casanoviana
dall’episodio dell’aprile del 1760, quando Casa-
nova progetta di farsi monaco nell’abbazia sviz-
zera di Einsiedeln. L’episodio le consente di
sottolineare il rapporto esistente fra l’obbiettivo
costante dell’avventuriero veneziano di far parte
del bel mondo e il suo contrario, la solitudine del
convento, della campagna. In Casanova l’uscita
dalla mondanità è soltanto una velleità che gli
consente di esibire la sua familiarità con Orazio
e con la filosofia stoica. L’indegnità sociale che
gli deriva dal mestiere di sua madre pesa grave-
mente su Casanova e non lo obbliga soltanto ad
una delle sue tante fughe, quella da Napoli.
Malgrado ciò, Casanova si agita continuamente
per integrarsi nei circoli dell’alta mondanità. E
per raggiungere questo obiettivo adotta anche il
codice dell’onore: vuole essere gentiluomo fino
a sfidare il conte Branìcki a Varsavia.

È coerente con questo obiettivo anche la deci-
sione di andare a Parigi, la capitale mondiale dei
circoli dell’alta società nei quali il costume della
conversazione consente l’integrazione a chi è
capace di seguirne il codice impietoso: e Casanova
va a scuola di lingua francese da Crébillon. Tutto
ciò non impedisce che esca sconfitto nell’incon-
tro con Voltaire alle Délices nel 1760: il filosofo
rifiuta in modo sarcastico di avallare l’avventu-
riero veneziano. Casanova è il grande divulgato-
re di tutta una retorica di positiva naturalità
sessuale, ma sulla cui reale efficacia liberatoria
vi sarebbe da ridire. Il discorso esaustivo, meti-
coloso e prolisso di Casanova sulla sessualità
sembra omogeneo a un imperativo sociale, legit-
timato dal mito delle leggi di Verità e Natura
individuato da parte del potere.

Elio Franzin

COMUNE DI RODIGO, Ippolito Nievo e il Mantova-
no, Atti del Convegno nazionale, Rodigo (MN) -
Comune di Rodigo, Venezia, Marsilio, 2001, 8!,
pp. 553, L. 75.000.

Come afferma Pier Vincenzo Mengaldo, quello
che si è svolto a Rodigo in provincia di Mantova,
agli inizi dell’ottobre del 1999, è il primo vero
convegno dedicato a Ippolito Nievo. Ed è un
pessimo segno che si sia dovuto attendere così
tanto per avere un’iniziativa degna di uno degli
scrittori e intellettuali più importanti del nostro
Ottocento e autore di uno dei capolavori assoluti
di tutta la letteratura italiana. Perché è stato scelto
proprio il comune mantovano di Rodigo? A
Fossato, una frazione di Rodigo, la famiglia
Nievo era proprietaria di un ampio possedimento
agricolo. Fra le due abitazioni mantovane dei
Nievo, quella di città e quella di campagna, passò
il nuovo confine fra il regno dei Savoia e l’impe-
ro dell’Austria, in base al trattato di Villafranca
nel 1859. Fossato di Rodigo è il luogo del lavoro
letterario di Ippolito, dove egli elaborò una buo-
na parte delle Confessioni di un italiano, uno dei
grandi capolavori della letteratura italiana. Ma
Fossato è anche il luogo in cui dal 1850 al 1855

egli collaborò alla direzione e sopratutto all’am-
ministrazione dell’azienda familiare con la ma-
dre Adele Marin. Le funzioni svolte a Fossato
spiegano la nomina del Nievo a vice-intendente
generale della spedizione dei Mille di Garibaldi
in Sicilia. Meno intenso del rapporto con la
madre fu quello con il padre, che voleva imporgli
la carriera di notaio dopo la laurea in legge a
Padova, malgrado alcune misure vessatorie da
parte dell’Austria per la sua partecipazione al
movimento nazionale italiano.

Ippolito fu certamente influenzato nella sua
ricostruzione della fine della Repubblica di Ve-
nezia dalla testimonianza del nonno Carlo Marin,
ritiratosi anch’egli a Fossato, che nell’ultima
riunione del Gran Consiglio, quella del 12 mag-
gio 1797, votò contro il passaggio dei poteri alla
Municipalità provvisoria, assieme a una ventina
di patrizi. Simone Casini ha sottolineato l’origi-
nalità della versione elaborata dal Nievo della
caduta della Repubblica del leone: nel romanzo
essa cade per iniziativa dei democratici, l’otto
maggio del 1797, prima della decisione di Napo-
leone. Casini dimostra l’adesione del Nievo ad
alcune posizioni sostenute da Carlo Botta nella
sua Storia d’Italia dal 1789 al 1814, una delle
fonti principali delle Confessioni, e documenta il
suo dissenso dal giudizio espresso da Cesare
Balbo sugli italiani che collaborarono con Napo-
leone e il suo giudizio positivo sulla guerra per
bande partigiane. Era inevitabile che molte rela-
zioni del convegno affrontassero l’ultimo saggio
politico di Nievo, Rivoluzione politica e rivolu-
zione nazionale, scritto nella primavera del 1860,
prima della partenza per la Sicilia. Esso fa parte
di una corrente del pensiero politico risorgimen-
tale che ha individuato la contraddizione princi-
pale del processo di unità nazionale. E Franco
Della Perruta afferma autorevolmente che il sag-
gio del Nievo va giudicato come una delle testi-
monianze più alte del pensiero politico progres-
sista del Risorgimento.

Elio Franzin

IPPOLITO NIEVO, Le confessioni di un italiano, a
cura di Sergio Romagnoli, introd. di Cesare De
Michelis, Venezia, Marsilio, 2000, 16!, pp.
XXXVII- 982, L. 19.500.

Tra la fine del XX secolo e l’inizio del XXI uno
degli scrittori italiani del recente passato che sta
conoscendo un crescendo di interessi e di studi è
senz’altro Ippolito Nievo, intellettuale e uomo
impegnato nelle vicende politiche e culturali del
Risorgimento, che, fin dalla pubblicazione po-
stuma del suo capolavoro, ha dovuto affrontare
varie vicende e giudizi anche discordanti tra loro.
È noto che l’editore Treves ha imposto, per
motivazioni commerciali per lo meno discutibili,
di cambiare il termine italiano con quello, giudi-
cato meno pericoloso, di ottuagenario.

La presente pubblicazione appare particolar-
mente indovinata perché da un lato permette di
fare il punto sulle tormentate vicende della fortu-
na nieviana, dall’altro, come giustamente si leg-
ge nella Premessa, perché l’opera (p. V) “rappre-
senta il vero e unico romanzo dell’unità d’Italia;
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il testo, cioè, che dà voce all’idea di una nazione
che si costituisce coinvolgendo i cittadini, a
cominciare dai ceti popolari e contadini, nel
rispetto delle loro tradizioni religiose e civili”.

Cesare De Michelis nella sua stimolante e
ottima Introduzione rievoca il percorso di Nievo
che, nato nel 1831, dilata il presente nel passato
prossimo, trasformandosi da trentenne in ottua-
genario, in modo da meglio evidenziare la sua
trasformazione da veneziano in italiano, collo-
cando così l’esterno aspetto autobiografico nella
più ampia dimensione dello scorrere ineluttabile
della storia, nel cui ambito l’intellettuale è chia-
mato a trovare via via una precisa dimensione.

Nel caso di Nievo tale prospettiva gli permette
di confrontarsi con i due grandi romanzi prece-
denti, Le ultime lettere di Jacopo Ortis di Foscolo
e I promessi sposi di Manzoni, ma nello stesso
tempo l’autore padovano, raccontando le vicen-
de personali di Carlino Altoviti, propone il suo
nuovo messaggio: l’intellettuale non deve più
suicidarsi come l’eroe foscoliano e neppure può
trovare nella fede religiosa la soluzione ai pro-
blemi esistenziali dell’uomo e della storia, ma
deve esercitare in prima persona un ruolo attivo:
se Manzoni aveva cantato l’epopea degli umili,
Nievo sostiene che gli umili devono essere, ap-
punto, coinvolti direttamente nella lotta politica
e non solo guidati dall’alto, come affermava
l’autore lombardo, anche nell’ambito della lin-
gua che nelle Confessioni si apre decisamente ai
moduli popolari, anticipando in questo senso
Verga.

Nievo propone anche una nuova chiave di
lettura della realtà rispetto ai suoi predecessori: i
forti ideali politici e letterari, l’intreccio delle
vicende, i grandi sentimenti come l’amore trova-
no il loro punto di riferimento nella natura e nelle
sue leggi: in questo senso emerge decisamente
tra gli altri il grande personaggio della Pisana,
con cui si apre e si chiude il romanzo. Solo così,
per l’autore, sarà possibile risolvere il problema
dell’Italia che, come sostiene giustamente De
Michelis (p. XVII ) al tempo di Nievo “è il paese
che non c’è ...ma che esiste e resiste nello spazio
degli ideali, nell’orizzonte futuro delle idee, e, al
tempo stesso, nell’universo della tradizione e
della memoria; anzi, in quel contesto dove passa-
to e futuro si saldano solidali contro la miseria
presente, sarà possibile non solo riconoscerla,
l’Italia, ma anche disegnarne limpidamente il
profilo, definirne senza incertezze l’indole e il
carattere, stabilirne il canone”.

Guseppe Iori

Del terzo muraro nulla. Luigi Meneghello tra
ricerca linguistica ed esperienza politica, a cura
di Silvia Basso e Antonia De Vita, Verona,
Cierre, 1999, 8!, pp. 134, L. 18.000.

Sette lettori-ammiratori-studiosi di Luigi Me-
neghello, messi insieme da Mimesis, impresa
non profit, si trovano insieme in una giornata
dedicata all’autore vicentino intitolata Uno di
loro uno degli altri, svoltasi nell’aprile 1998
all’Università di Verona. Per i promotori voleva
essere quasi una provocazione: “riversare in

un’aula correnti di natura non accademica, ma
forse di amoroso intelletto” (p. 5) e confrontarsi
in relazione “a questo nostro interesse e al genia-
le rapporto non antagonistico tra lingua naziona-
le e lingua delle origini che emerge dagli scritti di
Luigi Meneghello”.

Con il coordinamento di Silvia Basso e di
Antonia De Vita è nato così un proficuo dialogo-
confronto, che ha sviscerato a fondo l’impegno
politico di Meneghello, iniziato fin dalla giovi-
nezza con il suo attivo impegno nell’ambito della
Resistenza, dimostrando fin da allora che per lui
la politica (p. 6) deve avere “il senso vivo e aperto
alla singolarità e all’esistenza di ciascuno di noi;
la politica come pratica e come sapere mediati
primariamente dalle relazioni umane”. In questo
senso l’aspetto politico in Meneghello non può
mai essere disgiunto da quello linguistico: è
questo il filo d’Arianna che unisce le testimo-
nianze presenti in quest’opera.

Del resto il punto di partenza della silloge è
dato da una citazione dello stesso Meneghello,
ricavata da Maredè, maredè, in cui egli presenta
la sua dichiarazione di poetica linguistica, impo-
stata come è noto sul rapporto tra il vicentino, che
per lui è primariamente lingua dell’infanzia e
non di identità culturale, e l’italiano. Così egli
afferma che bisogna fare attenzione al “punto
cruciale nella questione della diglossia, cioè di
quella particolare forma di bilinguismo che coin-
volge due lingue di cui una sia ciò che tradizio-
nalmente chiamiamo un dialetto. Ciascuna delle
due lingue ha nella propria sfera un suo grado di
forza espressiva e poetica: ma c’è una terza sfera,
dove le lingue inter-agiscono, con effetti a volte
straordinariamente intensi”.

In questa prospettiva si collocano le riflessioni
di Luisa Muraro, Del terzo muraro, nulla! (che è
anche il titolo del libro); di Eva Maria Thune, The
measure of English e la misura dell’italiano; di
Francesca Caputo, Gli ‘apporti popolari’ in ‘Li-
bera nos a malo’ e ‘I piccoli maestri’; di Ernestina
Pellegrini, La chimera del dialetto; di Antonina
Spaliviero, Il fattore K., di Gabriele Vacis; ‘Sire,
la regina la ze morta’ e altre note di teatro; di
Gabrio Vitali, Il rimpianto di non esserci stati.
Omaggio a ‘I piccoli maestri’.

Giuseppe Iori

PAOLO BARBARO, Il paese ritrovato. Ritorno ai
Ronchi, Gli specchi, Marsilio, Venezia, 2001,
8!, pp. 128, L. 22.000, euro 11,36.

Ronchi significa terre disboscate, dissodate
con fatica, sfibrate dai troppi raccolti, sconvolte
dalle inondazioni, povere di pascoli, suddivise in
appezzamenti troppo esigui per sfamare le fami-
glie dei contadini che stentavano a sopravvivere.
Ronchi, con le sue numerose varianti, Roncade,
Ronchini, Ronconi, Ronchette e molti altri, indi-
ca un luogo lontano dalla storia, dove il tempo
tornava sempre su se stesso, ritmato dal succe-
dersi delle stagioni, dai lavori dei campi e dalle
feste liturgiche. Questo mondo contadino ha
creato tradizioni e cultura che l’avvento dell’in-
dustrializzazione ha spazzato via, insieme alle
povere case, agli alberi, ai fossi, alle siepi.

L’autore torna al paese della sua infanzia per
uno scopo pratico (l’esumazione dei genitori a
vent’anni dalla morte), ma in realtà vuole ritro-
vare il passato e ne cerca le tracce tra le forme che
hanno trasformato il paese e la campagna. Nel
corso di una giornata scandita in tre fasi: mattino,
mezzogiorno e sera, compie la sua discesa nel
tempo lungo l’esile filo della memoria.

Ritrova nomi di luoghi un tempo mitici: Stra-
done, Fermata, Portico della Stanga, Piramide,
Osteria alla Stanga e personaggi ambigui, a metà
tra realtà e fantasia, come Piero che offre il vino
evocatore di compagni in primavere concluse.
Un relitto del passato è anche Costante-Ròvere,
già marito di Martina, la ragazza solare amata
dall’autore, forte e istintiva, legata ai ritmi della
natura.

Come le persone, anche i luoghi sono diversi:
la casa del campanaro trasformata in palestra, la
chiesa, il Comune divenuto spazio sociale per i
giovani. Uno di questi, Dino, lo conduce in una
cooperativa per la produzione di cibi biologici
dove la campagna è diversa dal passato, vuota e
perfetta, silenziosa e innaturale, come le ragazze
troppo belle che vi lavorano.

Non bisogna tornare al passato, lo ammonisce
Francesca-la-Maga, altrimenti i ricordi svani-
scono come fumo, cancellati dal presente. Il suo
ammonimento sembra confermato dalle sirene
di mezzogiorno che provocano una folla di turnisti
che fuggono dalle fabbriche e spariscono in-
ghiottiti dalle macchine. Diverso è però il consi-
glio di una nuova guida, il negro cantore Orfeo,
persuaso che bisogna muoversi secondo la cor-
rente. Mentre ascolta la voce cantilenante che
legge le scritte sulle frecce, prima incomprensi-
bili, l’autore riconosce i nomi dei vecchi abitanti,
“nomi di mestieri, di animali, di luoghi, di guai”.
Passato e presente si intrecciano, come i corsi
d’acqua che scorrevano innumerevoli nella cam-
pagna: i fiumi Brenta, Tèsina, Storta, i fossi, le
rogge, i gorghi, i rii, le “buse”, le risorgive, i
canali, le bocche, i rami, le “giare”, i letti di sassi
e di grave, i fiumi pensili, sospesi sulla campa-
gna, tutti diversi, ma tutti al femminile come le
golene. Nonostante i mutamenti che feriscono e
lacerano le memorie, forse tutto rimane essen-
zialmente uguale, gli uomini, le illusioni, gli
sforzi e le fatiche, i sentimenti e le pene nel
grande fiume dell’esistenza.

Paolo Barbaro, come già nelle opere prece-
denti: Ultime isole e La casa con le luci, indivi-
dua una trama sottile di rapporti tra le cose e le
creature nel flusso inarrestabile del tempo; co-
glie aspetti elusivi e fragili apparenze con un
linguaggio preciso e vibrante, intensamente sug-
gestivo.

Marilia Ciampi Righetti

GUIDO FUGA - LELE VIANELLO, Navigar in laguna
fra isole fiabe e ricordi, Venezia, Mare di Carta,
2001, pp. 158, L. 25.000.

Sono ormai abituati a lavorare in tandem,
Guido Fuga, architetto e grafico, e Lele Vianello,
cartoonist cresciuto alla scuola di Hugo Pratt.
Veneziani, hanno la loro città nel profondo del
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cuore. Qualche tempo fa costruirono insieme
– su indicazione del poeta Claudio Nobbio (altro
amico di Pratt!), direttore dell’Hotel Sofitel, dove
sono più d’una le memorie del Maestro di Ma-
lamocco, autore di tanti romanzi disegnati e non
d’avventura – una mappa lagunare che segnava
il percorso d’ogni segno “magico” accumulato
nel tempo dalla città dei Dogi.

Ora han costruito a quattro mani, sulla scia
(ancorché di formato diverso: questa volta oriz-
zontale) della loro guida di Venezia chiamata
Corto Sconto, omaggio affettuosissimo ancora a
Pratt, questo volume il cui contenuto, in fedeltà
al titolo, attraverso le sue pagine conduce lette-
ralmente per mano il lettore, vogata dopo vogata,
in una tranquilla navigazione, a visitare, cono-
scere, si direbbe “vivere”, tutte le isole della
laguna veneziana. Un periplo scientificamente
(ma non per questo pedantescamente) studiato
per far scoprire ogni aspetto delle singole isole.
Un itinerario storico, antropologico, morfologico,
leggendario, anche perché la insolita e per molti
aspetti originali “guida”, scandita – par di udi-
re – dal ritmico tuffo nell’acqua del remo mano-
vrato da un ipotetico barcaiolo, si attarda a rac-
contare in forma di aneddoto, e talora con la
curiosità di chi osserva dal buco della serratura,
particolarità e stranezze.

“Dalle conche di Brondolo – si legge a pagina
15 dopo le altre introduttive che servono a ben
disporre il lettore nei confronti del seguito – parte
il nostro viaggio che ci porterà da sud-est a nord-
est sino alle conche di Pontegradi”.

Promessa puntigliosamente mantenuta, che si
amplia dalla forma letteraria a quella grafica.
Sono una moltitudine infatti le illustrazioni,
moltissime eseguite dagli stessi autori: materia
nella quale han profuso decenni di attività
(Vianello, lo ricordiamo, disegnò anni fa sui testi
di Umberto Franzoi una corposa Storia di Vene-
zia; Fuga si è attardato in più occasioni in inter-
venti grafici sulle tavole dei romanzi a fumetti di
Pratt, disegnando aerei, treni e scorci urbani
veneziani).

Disegni en plen air, spesso. Che mostrano un
volteggiar di gabbiani, i veneziani cocài. Echi
del mondo esotico illustrativo proprio di Hugo
Pratt che viene idealmente citato con altri analo-
ghi appunti grafici dello stesso sapore. Quando
ad esempio parlando delle Vignole, isola delle
sette vigne, che poteva in giorni lontani assumere
un aspetto avventuroso quasi amazzonico, ac-
compagnano il loro commento con un disegno di
indigeni a bordo d’una gondola...

La mappa che Fuga e Vianello han messo
insieme da Brondolo a Chioggia Sottomarina
passando per il canale di Caroman a Pellestrina
e da qui agli Alberoni Malamocco quindi alle
piccole isole del bacino di San Marco e dopo il
Lido a Vignole S. Erasmo continuando per Mu-
rano, Burano, Torcello, è una capillare visita
“fisica”, sull’onda della memoria documentata,
delle terre emergenti dalla laguna. Seguendo un
itinerario logico e lunghe tappe per conoscere
anche pesci e frutti di mare e tracce lasciate da
frequentatori illustri come Ernst Hemingway.

Piero Zanotto

MUSICA - TEATRO
CINEMA

FRANCESCO GRISELINI (Isac Ferlingo Crens), I
liberi muratori. Commedia, Schio (VI), Menin,
2000, 8!, pp. 90, s.i.p.

Forse agli storici del teatro i nomi di Isac
Ferlingo Crens e di Aldinoro Clog diranno poco
o nulla. In realtà, si tratta, rispettivamente, dei
fantasiosi anagrammi di Francesco Griselini e di
Carlo Goldoni. Che rapporto esiste tra i due? Sul
frontespizio e sulla dedica dell’edizione origina-
le della commedia I liberi muratori – in una
edizione nel 1785 – si legge che l’autore Ferling
Isac Crens, “fratello operaio della Loggia di
Danzica”, dedica l’opera al “celebre ed illustre
Signore Aldinoro Clog, autore comico prestan-
tissimo”. Francesco Griselini (1717-1787), ve-
neziano di nascita, fu personalità dai molti inte-
ressi: naturalista, agronomo, divulgatore, tradut-
tore, viaggiatore, disegnatore. Probabilmente fu
anche massone, come attesta la stessa definizio-
ne di “fratello operaio”. Tra le altre cose, Griselini
scrisse anche questa commedia che, in realtà,
non fu mai rappresentata, ma ottenne un discreto
successo tra i lettori.

Il tema, oltre alla massoneria, è quello dei
pettegolezzi delle donne, incapaci di mantenere
un segreto. Si dà il caso che, proprio negli anni in
cui il Griselini ultimò la sua opera, Goldoni
pubblicasse Le donne curiose, una commedia in
tre atti rappresentata per la prima volta a Venezia
nel 1753, che aveva lo stesso motivo conduttore.
Forse Griselini, come Salieri per Mozart, provò
nei confronti di Goldoni un’accesa ostilità: il
celeberrimo commediografo, in un certo senso,
gli aveva “rubato” l’idea (le trame in realtà sono
piuttosto simili), ma proprio la sua notorietà lo
aveva agevolato nel trovare immediatamente
modo di farla conoscere al pubblico. Se ne dedu-
ce che la stessa dedica rivesta un valore sottil-
mente polemico e possa essere stata aggiunta in
un secondo momento, quando finalmente
Griselini riuscì a far pubblicare la sua opera. La
lettura della commedia è godibile e ci restituisce
un testo misconosciuto del teatro veneziano. La
presente edizione viene riproposta secondo la
ristampa degli eredi Bassaglia del 1785.

Marco Bevilacqua

Divina Eleonora. Eleonora Duse nella vita e
nell’arte, catalogo della mostra (Venezia, Fonda-
zione Cini, 1 ottobre 2001 - 6 gennaio 2002), a cura
di Fernando Bandini, Venezia, Marsilio - Fonda-
zione Giorgio Cini, 2001, 4!, pp. 256, ill., L. 90.000.

Lo dice qualche biografo. Eleonora Duse,
scomparsa a sessantasei anni il 21 aprile 1924 a
Pittsburgh durante l’ultima delle sue tournée
americane, ha trascorso a Venezia uno dei suoi
periodi meno tristi. La “divina” attrice, nono-
stante il matrimonio, nel 1881, con l’attore
Tebaldo Checchi, nonostante le grandi passioni,
dapprima con Arrigo Boito, poi con Gabriele
D’Annunzio, e nonostante i memorabili successi
teatrali, fu spesso colta da una forte vena malin-
conica. La stessa che traspare dal suo volto in
tutte le fotografie scattate per lei da grandi mae-
stri, soprattutto nei giorni di Belle Epoque.

Proprio Venezia, e per essa la Fondazione
Giorgio Cini all’isola di S. Giorgio Maggiore,
pescando anche e soprattutto dal fondo di sua
proprietà composto di carteggi, lettere, docu-
menti, fotografie, copioni teatrali e locandine di
spettacoli, bozzetti scenografici, abiti privati e di
scena, frutto di una donazione avuta nel 1968
dalla nipote di Eleonora, che si fece monaca col
nome di religione Sister Mary of St. Mark, ha
allestito, tra il 1! ottobre 2001 e il 6 gennaio
2002, una mostra in una suggestiva atmosfera di
penombra che della Duse ha restituito l’immen-
so intimo fascino. Mostra della quale il catalogo
Marsilio è il giusto supporto culturale con un’am-
pia testimonianza iconografica e una serie di testi
di autorevoli specialisti.

Va sottolineato, del resto, che benché nata a
Vigevano da due “comici”, quindi costretta a una
vita nomade, di teatro in teatro, la sua famiglia
aveva radici chioggiotte, e che in Veneto, ad
Asolo, nel cimitero della serena collinosa cittadi-
na, Eleonora volle riposassero le sue spoglie.

Lo scenografo e regista Pier Luigi Pizzi, cu-
rando l’allestimento della mostra, ha messo in
evidenza la “venezianità” dell’attrice: apre la
mostra una gondola d’inizio secolo, nella quale
si adagia un manichino rifatto sul viso dell’attri-
ce. Tutt’intorno, un’infinita sequenza di “ritrat-
ti” nelle diverse età della “Divina”, con la mede-
sima espressione intensa e lo sguardo lontano. La
stessa dei manichini con indosso eleganti abiti
del suo guardaroba. Pizzi ha ricreato una sequen-
za di camerini teatrali, così come la Duse può
avere utilizzato, sommersi di copioni, libri, ri-
tratti. E vari oggetti appartenuti all’attrice, com-
presi i suoi due passaporti.

Inoltre, lettere, frutto dell’intenso scambio
epistolare con Pirandello, Papini, Matilde Serao,
che le fornirà, ormai anziana, il soggetto del-
l’unico film da lei interpretato, Cenere, diretto e
interpretato da Febo Mari: un ruolo di madre
dolorosa in conflitto col figlio, compresi ovvia-
mente i due “numi” della sua vita sentimentale;
testi teatrali con dediche ammirative di D’An-
nunzio, una sequenza di eleganti ritratti ad olio e
a matita e di indovinate caricature. Bozzetti
scenografici e figurini di Gordon Graig per Elektra
e di Natalja Goncarova per La donna del mare di
Ibsen. Locandine in più lingue per la dumasiana
Signora delle camelie e per altri lavori, accompa-
gnate da foto di scena.
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Tutto riportato ampiamente nel catalogo Mar-
silio che raccoglie, col saggio di Giannantonio
Palladini Luoghi e tempi veneziani di Eleonora
Duse, altri scritti che indagano i percorsi della
vita e sulla scena della diva italiana entrata nel
mito: la sua presenza alla Fondazione Cini, la
vocazione letteraria ed altro ancora. Un intreccio
documentale esaustivo che, con le firma di
Ferdinando Bandini, Carmelo Alberti, Paola
Bertolone, Maria Ida Biggi, Pietro Gibellini,
Donatella Fedele, Doretta Davanzo Poli, Italo
Zannier, il citato Paladini, Rosella Mamoli Zor-
zi, Helen Sheey, assume alla fine una valenza
scientifica.

Piero Zanotto

Magiche visioni prima del Cinema. La collezio-
ne Minici Zotti, a cura di Carlo Alberto Zotti
Minici, Padova, Il Poligrafo, 2001, 8!, ill., pp.
318, L. 70.000.

Oggi, la comunicazione avviene soprattutto
attraverso le immagini che, fin dall’infanzia, ci
rendono familiari i più diversi angoli della terra,
ma fino a un secolo fa la maggior parte della
gente viveva limitate esperienze, chiusa in un
breve orizzonte.

Occorrono molti secoli per sviluppare una
tecnica con cui superare i confini ristretti dello
spazio e del tempo. Il processo inizia nel Cinque-
cento con Leonardo che studia il fenomeno della
camera oscura, per cui un raggio luminoso, attra-
versando un foro, proietta nell’interno buio di
una scatola le immagini capovolte.

Lo sviluppo scientifico e tecnologico, i viaggi
e le scoperte dei secoli successivi consentono ai
portatori di macchine ottiche o lanternisti di

svelare aspetti sconosciuti a un pubblico che fino
a quel momento conosceva il mondo solo attra-
verso i dipinti sacri e le stampe. La lanterna
magica, apparecchio per proiettare immagini
dipinte su vetro colorato, si diffonde in ogni
contesto dalla fine del Seicento. Dapprima, si
tratta di immagini fisse proiettate da apparecchi
chiamati lampadofono, lampascopio, megasco-
pio, pantoscopio o “Mondo Niovo”, affiancate
da altri strumenti e giochi ottici, come quello
delle ombre proveniente dall’Asia. Nel 1844,
David Brewster inventa lo stereoscopio che con-
sente effetti tridimensionali da immagini piane,
grazie alla visione binoculare e nel 1861 Carlo
Ponti brevetta l’aletoscopio per variare la luce
diurna e notturna sulle fotografie. Un repertorio
vastissimo di immagini soddisfa le richieste più
svariate di ogni tipo di pubblico.

Si moltiplicano gli esperimenti di animazione,
sia facendo scorrere le immagini dipinte su la-

stra, sia col sistema della dissolvenza mediante
lanterne appaiate, ideato da Childe. Questi è
anche inventore, nel 1830, dei cromatropi, vetri
circolari dipinti con lo stesso disegno geometri-
co in tinte diverse, fatti ruotare per ottenere
effetti sorprendenti di forme colorate in espan-
sione e contrazione. Dal terzo decennio dell’800
la ricerca procede sulla base del fenomeno della
persistenza retinica e produce soluzioni sempre
più avanzate fino agli anni settanta, quando
Muybridge realizza un apparecchio per la proie-
zioni di immagini in movimento, perfezionato
nell’88 da Marey, che sostituisce la lastra di
vetro con la pellicola. Sono anni di ricerche e di
invenzioni di dispositivi ormai dimenticati che
preludono alla nascita del Cinematografo.

Chi desidera fare un viaggio affascinante at-
traverso la tradizione di spettacolo ottico nei
secoli XVIII e XIX , visiti a Padova, a palazzo
Angeli in Prato della Valle, la collezione Minici
Zotti che comprende, oltre un ricco corredo
iconografico e bibliografico, originali strumenti
e giochi ottici, rari esemplari di lanterne magiche
e vetri dipinti a mano, gli stessi che affascinava-
no il pubblico settecentesco in calli e campielli,
come si vede nei dipinti di Pietro Longhi e Gian
Domenico Tiepolo.

Il presente volume offre testimonianze icono-
grafiche molto ricche, intense e suggestive a
corredo dei testi di Gian Piero Brunetta, Lucia
Cavaliere, Thomas Ganz, Stephen Herbert,
Laurent Mannoni, Gian Franco Martinoni e Car-
lo Alberto Zotti Minici. Ogni intervento sottoli-
nea il merito di Laura Minici Zotti, collezionista
di lanterne magiche e autrice di spettacoli ele-
ganti e rigorosi che evocano, per un pubblico
sempre crescente, le inedite immagini che hanno
contribuito al divertimento e alla cultura di molte
generazioni passate.

Marilia Ciampi Righetti
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IL CENTRO STUDI
“ETTORE LUCCINI”
DI PADOVA

Alessandro Casellato

ISTITUZIONI
E CULTURA

Il Centro studi “Ettore Luccini” di Padova è il
più importante istituto di documentazione sulla
storia del movimento operaio veneto.

Nasce nel 1985, allo spartiacque tra due epo-
che: eredita la tradizione storicistica del vecchio
Partito comunista (con il culto della propria
identità, la fiducia nella storia come chiave di
lettura per capire e trasformare la realtà) e, pro-
gressivamente, di quella tradizione ormai decli-
nante raccoglie le spoglie (cioè i bagagli – reali
e simbolici – di un partito e di una costellazione
di associazioni che si vogliono via via sempre più
“leggeri” e che tendono a liberarsi dagli ingom-
bri del passato).

L’archivio

Il Csel nasce significativamente da un traslo-
co: quello della federazione padovana del Pci
che al momento di cambiar sede “riscopre” il
proprio archivio di carte, libri e opuscoli, rimasto
per anni accatastato e incustodito in una soffitta.
Su invito di Giovanni Nalesso, ex segretario
della Camera del Lavoro e primo presidente del
Csel, la federazione decide di “salvare” quei
documenti, di non disperderli e anzi di valoriz-
zarli; dedica loro due stanze della nuova sede e
incarica di ordinarli un gruppo di volontari (per
lo più vecchi militanti e quadri del partito, del
sindacato e delle associazioni, guidati da Vitto-
rio Marangon, ex sindaco democristiano di
Selvazzano e presidente delle Acli padovane).
L’archivio della federazione padovana si rivela
una miniera: 433 buste che documentano tutta la
vita del partito dal 1945 agli ultimi anni, i con-
gressi, l’organizzazione, la propaganda, le scis-
sioni, il rapporto con gli enti locali della provin-
cia. Particolarmente ricco e interessante è il
fondo riguardante l’organizzazione, che ripro-
duce in dettaglio il funzionamento del partito
staliniano degli anni Quaranta e Cinquanta: una
“macchina” messa in piedi con grande efficienza
da un dirigente di polso come Giuseppe Gaddi,
esponente della vecchia guardia negli anni Tren-

ta. È alla cultura politica di Gaddi e all’autoritaria
tutela che egli esercita nei confronti della nuova
generazione di dirigenti locali che si deve il
consolidamento di una disciplina archivistica, la
quale è specchio di una struttura burocratica
capillare e attiva fino a tempi recenti.

Non appena versato, l’archivio padovano di-
venta terreno di caccia per laureandi e ricercatori
provenienti da tutta Italia, interessati a studiare
non solo le vicende locali (che talvolta hanno
rilevanza nazionale: il processo ai “Pionieri” di
Pozzonovo, la scissione di “Viva il Leninismo”,
le vicende di “Autonomia operaia”…), ma che
trovano in quelle carte un giacimento unico attra-
verso il quale studiare la stessa “antropologia”
del militante politico novecentesco.

Dalla fine degli anni Ottanta il Centro funzio-
na da punto di attrazione per tutto quel precipita-
to di memorie che segue all’implosione della
sinistra. All’archivio del Pci (433 buste) si ag-
giunge presto quello della Cgil padovana (732
buste), poi quelli della Camera del Lavoro della
Bassa Padovana (9 buste), della Cgil di Venezia
(140 buste), di Vicenza (22 buste), mentre è
tuttora in corso l’acquisizione dell’archivio della
Cgil regionale.

Insieme ai fondi istituzionali si accumulano i
lasciti di privati, militanti, dirigenti, parlamenta-
ri, sindacalisti, amministratori, non solo padova-
ni e di varia estrazione politica (comunisti, socia-
listi e cattolici): un’intera generazione, che ha
trovato nel Csel un luogo fiduciario cui conse-
gnare le testimonianze della propria attività pub-

blica. Tra queste, si segnalano i lasciti di Lorenzo
Foco (dirigente comunista, tra i responsabili
nazionali delle Scuole di partito: 20 buste), di
Vittorio Marangon (il già citato ex sindaco di
Selvazzano che ha depositato 59 buste di docu-
menti sulla Dc padovana e sull’amministrazione
comunale di Selvazzano), di Leopoldo Tartaglia
(32 buste sull’attività di Democrazia proletaria),
di Giorgio Tosi (il celebre avvocato padovano
che ha incrociato professionalmente alcuni tra i
più noti processi politici dell’Italia repubblicana:
dall’“oro di Dongo” al Vajont, dalla “Rosa dei
venti” al “7 aprile”), di Bruno Facchinelli (segre-
tario della Camera del Lavoro padovana dal
1968 al 1979), di Bruno Liviero (segretario della
Filcea-Cisl di Venezia), di Emilio Biasioli, An-
drea Colasio, Mario Domaschi, Beatrice Martini,
Giovanni Nalesso, Cesare Milani, Fulvio Palo-
poli, Antonio Papalia e di tanti altri (sono 21, per
ora, i fondi di persone depositati).

Nel 1996 i fondi archivistici del Csel (quasi
duemila buste) sono stati dichiarati di “notevole
interesse storico” dalla Sovrintendenza archi-
vistica per il Veneto e sono consultabili nel
rispetto della vigente legislazione archivistica.

La biblioteca

Insieme ai documenti il “Luccini” ha acquisi-
to, in varie ondate, circa ventimila tra libri,
opuscoli e numeri di riviste.

Il nucleo librario più organico e prestigioso è
quello lasciato da Ettore Luccini (1910-1978),
l’intellettuale al cui nome è stato intitolato il
Centro studi. Luccini fu, secondo Andrea Zan-
zotto, “una delle figure più vive della cultura
veneta – e non solo veneta – di questi ultimi
decenni”. Formatosi alla politica attraverso
l’esperienza dei Guf e del fascismo di sinistra
riunito intorno a “Il Bò” di Curiel, fortemente
influenzato dal pensiero religioso tolstoiano,
anarchico cristiano, e approdato faticosamente
nel 1942 al Partito comunista, egli fu soprattutto
un appassionato insegnante di filosofia (al liceo
“Canova” di Treviso e poi al “Tito Livio” di
Padova) e un originalissimo animatore culturale
e suscitatore di energie morali e civili. A Luccini
si deve l’esperienza del “Circolo del Pozzetto”,
luogo di incontri, dibattiti ed esposizioni, aperto
a Padova nel 1956, che per vivacità fu secondo in
quegli anni solo alla milanese “Casa della cultu-
ra” diretta da Rossana Rossanda e che nel ’60
Luccini chiuse su pressione del suo stesso parti-
to. Non è difficile intuire nella dedica del Centro
studi al suo nome una sorta di risarcimento
postumo che i comunisti padovani – proprio nel
momento di ripensamento collettivo della pro-
pria tradizione e identità – hanno voluto tributare
al sacrificio del loro intellettuale più prestigioso.

La biblioteca di Ettore Luccini (2405 libri) è
stata catalogata secondo i criteri del Sistema
bibliotecario nazionale e, grazie a una conven-
zione con l’Università di Padova, i suoi titoli
sono stati inseriti nell’Opac di Sbn.

Quasi totalmente inesplorati sono, invece, i
fondi librari “minori” che sono solo sommaria-
mente inventariati. Una visita anche breve tra gli
scaffali del Centro dove sono accatastati questi
materiali può provocare qualche emozione alloEttore Luccini
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studioso di storia contemporanea. Infatti, oltre a
essere in se stessi dei fondi documentari interes-
santissimi per ricostruire la “biblioteca del mili-
tante” – cioè per capire la cultura politica, le
letture e la formazione di coloro che quei libri
possedevano, consultavano e talvolta annotava-
no – quei lasciti librari contengono talvolta testi
che sono difficilmente reperibili nei consueti
circuiti bibliotecari: case editrici, collane, edi-
zioni militanti, che circolavano in maniera
semiclandestina nella cultura laica e di sinistra,
dagli anni Quaranta ai tardi anni Settanta: le
Edizioni Rinascita, le Edizioni di cultura sociale
e il pulviscolo di altre iniziative editoriali mini-
me che hanno costituito i primi canali di pene-
trazione culturale comunista tra le masse nei
primi anni del dopoguerra; i libri della collana
“Biblioteca del movimento operaio italiano” che
nel 1949 aprì una nuova stagione storiografica;
la cultura socialista (con le Edizioni dell’Avanti!
e del Gallo) e quella radicale e anticlericale (la
collana “Stato e Chiesa” diretta da Ernesto Rossi
per le edizioni Parenti); e infine i pamphlet, la
letteratura grigia e la pubblicistica minore locale,
padovana e veneta, che si stenterebbe a trovare in
qualsiasi altra pubblica biblioteca.

Ai libri si sommano i periodici, quotidiani e
riviste, posseduti talvolta in collezione quasi
completa (“L’Unità”, “Il Manifesto”, “Rinasci-
ta”, “Critica marxista”, “Il Calendario del popo-
lo”, “Vie nuove”, “Rassegna sindacale”, “Il La-
voratore. Settimanale della federazione di Pado-
va del Pci”) e talaltra per alcune annate e numeri
sparsi (sono alcune centinaia i titoli disponibili:
da “Movimento operaio” a “Classe”, da “Ombre
rosse” a “Mondo operaio”, da “Rinnovamento
veneto” a “Il comune democratico”, da “Studi
storici” a “Italia contemporanea”).

Complessivamente, la biblioteca del Csel pos-
siede circa 12.000 volumi, 4800 opuscoli e oltre
700 annate di riviste politico-sindacali, propo-
nendosi come una della più importanti bibliote-
che di storia contemporanea presenti nella regione.

L’attività culturale

Il “Luccini” è anche un centro culturale: pro-
muove iniziative pubbliche, convegni e manife-
stazioni; pubblica libri di storia contemporanea
(l’elenco è riportato in appendice) e la rivista
“Materiali di storia del movimento operaio e
popolare veneto”.

La rivista ha avuto, dal 1987 al 1991, una
prima serie di cinque numeri semestrali, sotto la
direzione di Severino Galante; essa si rivolgeva
a “un pubblico ampio di ricercatori, di studiosi,
di protagonisti politici e sindacali”, proponen-
dosi come uno strumento operativo di riflessione
e intervento “sull’evoluzione dei principali sog-
getti politici e sociali del Veneto e sulle relazioni
tra essi intercorrenti”.

La nuova serie di “Materiali di storia” (negli
ultimi numeri è caduto dalla testata il riferimento
al “movimento operaio e popolare veneto”), di-
retta di fatto da Giorgio Roverato, è stata iniziata
nel dicembre 1993 e prosegue da allora con
cadenza trimestrale e con un formato più snello
sia nella veste tipografica che nel taglio e nella
lunghezza degli articoli. Probabilmente questa

trasformazione della rivista è stata dettata da
vincoli di bilancio, ma rispecchia anche un rap-
porto più frammentato che gli storici, a partire
dagli anni Novanta, intrattengono sia con il pub-
blico dei lettori che con lo stesso oggetto delle
loro indagini. “Materiali di storia” ha accen-
tuato la sua funzione di supporto materiale della
memoria di un gruppo. Nelle sue pagine, infatti,
trovano ampio spazio la rievocazione memo-
rialistica, l’intervento politico-culturale, le brevi
note che aggiornano gli associati sulla vita inter-
na del loro Centro studi.

Un patrimonio a rischio

Nonostante il lavoro dei volontari, l’ampia
mole documentaria che è stata accumulata dal
Csel nel corso degli anni non può ormai essere
valorizzata senza un sostegno adeguato da parte
delle istituzioni pubbliche preposte alla tutela
dei beni culturali. Gli spazi che la federazione
padovana erede del Pci concede al “Luccini”
sono ormai insufficienti anche solo a contenere
l’esistente. Dentro il Csel, le migliaia di libri e di
faldoni archivistici già si snodano in fitte scaf-
falature alte fino al soffitto, coprendo quasi inte-
ramente quattro stanze, i corridoi, gli scantinati e
lasciando poco spazio persino ai tavoli dove si
lavora e si consultano i documenti. Nuovi versa-
menti archivistici e librari sono, di fatto, preclusi
dalla mancanza di spazio disponibile. Anche il
patrimonio esistente, in assenza di adeguata ca-
talogazione è di fatto inutilizzabile ed è anzi
soggetto a deterioramento e dispersione.

Ci si aspetta, ora, che il patrimonio documen-
tario conservato nel Centro studi “Ettore Luccini”
possa essere tutelato come risorsa culturale pre-
ziosa per tutti i cittadini.

Centro studi “Ettore Luccini”

sede: Padova - via Beato Pellegrino, 16
tel. / fax  049.8755698
e-mail:  csel@cselpadova.it
sito internet:  www.cselpadova.it
presidente: Giorgio Roverato
presidente onorario: Giovanni Nalesso
direttore: Sandro Cesari
aperto alla pubblica consultazione
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30
e il giovedì dalle 15.30 alle 19.00

Pubblicazioni del Csel

VITTORIO MARANGON, Resistenza padovana tra
memoria e storia, Padova 1994 (2a ristampa
1995).

GIUSEPPE SCHIAVON, Autobiografia di un sindaco.
I “Quaderni” ritrovati del primo sindaco di
Padova libera, a cura di Tiziano Merlin,
Padova 1995.

DIEGO PULLIERO, L’ultimo anello. Racconti di
Cadoneghe partigiana, Padova 1995.

Annale n. 1. Il 50! della Liberazione nel Padova-
no, a cura di Tiziano Merlin, Padova 1995.

Dall’antifascismo alla guerra di liberazione.
Elaborati degli studenti delle scuole medie e
superiori di Padova e provincia per il 50!
della Liberazione, Padova 1996.

VITTORIO MARANGON, Val Brenta, Valle partigia-
na, Padova 1996.

MAURIZIO LAZZARO, Fascismo, Antifascismo, Re-
sistenza a Camin di Padova, con appendice di
Zoido Massaro su I comunisti caminesi nel
ventennio fascista, Padova 1996.

TIZIANO MERLIN, Lotta di classe e guerra di
Liberazione nell’Estense- Montagnanese,
Padova 1997.

VITTORIO MARANGON, Il movimento cattolico pa-
dovano, Parte I (1875-1945), Padova 1997.

Annale n. 2. Sindacato e lotte dei lavoratori a
Padova e nel Veneto (1945-1969), Padova
1998.

VITTORIO MARANGON, Il movimento cattolico pa-
dovano, Parte II (1946-1995), Padova 1998.

DIEGO PULLIERO, Andrea Redetti, Padova 1999.
EGIDIO CECCATO, Resistenza e normalizzazione

nell’Alta Padovana (Il caso Verzotto, le stra-
gi naziste, epurazione ed amministie, la cro-
ciata anticomunista), Padova 1999.

VITTORIO PAMPAGNIN, La Riviera degli Scarpari.
Storie di uomini, di scarpe e di lotte nella
Riviera del Brenta e dintorni, Padova 2000.
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L’EDITORIA
NEL VENETO

La verità storica è una forma di verità com-
plessa che si rintraccia alla confluenza di più
sentieri intrecciati. Difficilmente infatti lo stori-
co può trincerarsi dietro al mito di una obiettività
asettica: il suo sguardo si trova da sempre com-
plicato con l’oggetto della sua ricerca, avviluppato
nella “storia degli effetti” suscitata dall’origine
del suo studio e costituita dal sovrapporsi di
narrazioni e racconti che si sono dipanati da quel
centro spiazzato. La ricostruzione di ciò che è
accaduto si innesta così in un tessuto di rimandi,
tanto più fitto e intricato, quanto più il tempo ci
allontana dal oggetto dell’indagine; il mito del-
l’oggettività delle fonti deve fare i conti con la
mitologia delle fonti, con il gioco  delle inten-
zionalità diverse che le hanno prodotte, con il
conflitto di interpretazioni e di poteri che si trova

evo quando vediamo appartenenti alla famiglia
coinvolti in assassini di dogi, ma anche quali
esempi fulgidi di pieatas cristiana, fino a giunge-
re, a cavallo fra il XIII e il XIV , in un frangente
determinante per la storia veneziana, all’affer-
marsi di quella che Franco Rossi nel suo saggio
chiama “quasi una dinastia” quando i Gradenigo,
fra il 1289 e il 1356, raggiunsero per ben tre volte
i massimi vertici del potere dogale.

L’insieme dei saggi contenuti nel testo può
così essere diviso in due grandi sezioni la prima
dedicata alla storia di Grado, ricostruita soprat-
tutto attorno alle contrastate vicende del patriar-
cato della città lagunare, ivi trasferito da Aquileia
nel 568, l’altra all’epopea dei Gradenigo, inda-
gata secondo differenti angoli di prospettiva che
ne illuminano non solo l’evoluzione storica e i
fondamentali interventi nelle vicende politiche
della Dominante, ma anche i contributi diversi
che i componenti della famiglia seppero dare alla
cultura, alle arti, alle istituzioni e alla vita religio-
sa della Repubblica veneta. Non si tralascia
infine di gettare, nel bel saggio di Rosella Mamoli
Zorzi, dedicato alla Valenzia Gradenigo dipinta
dall’Hayez, uno sguardo oltre al quadro storico
della Serenissima in quel continente sfumato
dell’immaginario artistico romantico in cui si
produsse la sembianza cupa e violenta della
Venezia gotica: luogo dell’intrigo, del tradimen-
to, di un potere occulto e onnipotente dove,
ancora una volta, ritroviamo, sia nel ruolo di
vittime che di carnefici, dei Gradenigo.

A cerniera fra queste due sezioni sono i saggi
di Tiziana Plebani e Dorit Raines dedicati alla
antica cronachistica veneziana. In modo partico-
lare l’interesse della Plebani è rivolto, più che
alla costruzione storiografica ricavabile dal con-
tenuto di quei testi, a far affiorare il circuito di
coappartenenza che si stringeva originariamente
fra scrittore e lettore, circolo che delineava il

GRADO, VENEZIA,
I GRADENIGO

Ferdinando Perissinotto

Città di Grado, laguna e territorio, 1624, disegno su carta (part.).
Venezia, Archivio di Stato, Senato, Dispacci rettori Palma

alla loro base, con i differenti criteri di verità e
verosimiglianza, storicamente determinati, con
cui si sono confrontate. Volendo descrivere la
storia di un’antica famiglia come quella dei
Gradenigo, storia alle sue origini intrecciata con
la genesi stessa di Venezia, la scelta più centrata
sembra così essere proprio quella indicata dalle
pagine del ricco insieme di saggi raccolti nel
volume dedicato alla mostra su Grado, Venezia
e i Gradenigo, tenutasi presso la Libreria Sansovi-
niana a Venezia: fare inizialmente parlare i rac-
conti delle origini facendo attenzione però a non
confondere il contenuto di quegli scritti lontani
con una verità storica conclamata.

“La storia, quella dei Gradenigo, non è già
racconto di quello che è realmente accaduto, non
già esposizione delle cose come propriamente
sono andate, ma racconto di quello che si è
raccontato, riporto del categoricamente asserito
[…] Non sempre in buona fede, non sempre
ingenuamente. E la verità? Spostiamola dai co-
siddetti fatti al racconto. È vero che questo rac-
conta così, che quello racconta colà. E c’è chi
racconta il falso per farlo passare per vero, chi
manipola e strumentalizza ciò che racconta; c’è
chi invece ne è convinto, ma non per questo evita
pasticci. E chi viene dopo collaziona, descrive
descrizioni contrapposte, ricalca racconti divari-
canti”. In questo modo Gino Benzoni affronta
nel suo saggio, dedicato ad un aerea e brillante
panoramica sui più di 1500 anni di storia gradese,
il rapporto fra verità storica e verità dei fatti
offrendo in sintesi una chiave d’interpretazione
efficace per comprendere la complessità dei con-
tributi offerti dal testo.

Sullo sfondo dei rapporti fra i due centri,
Grado e Venezia, si disegna così la parabola della
famiglia dei Gradenigo. Il racconto scorre inca-
stonato fra le origini mitiche, immerse nel passa-
to ancestrale di avi troiani e in quello più prossi-
mo, ma ancora leggendario, della fuga dai centri
romani sotto le pressioni delle orde barbariche, e
le lente emergenze storiche: all’inizio nella fon-
dazione di Venezia con la partecipazione di un
Gradenigo alla prima elezione dogale in Eraclea
nel 697, poi nei torbidi sussulti dell’alto medio-

Origine delle famiglie nobili venete, sec. XVI ,
Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana,

ms It. VII , 105 (=7732), f. 28 v.
I tre dogi Pietro, Bartolomeo e Giovanni Gradenigo

ritratti entro clipeo

Jacopo Gradenigo, Li quatro Evangelii concordati in uno,
Scuola di Padova attorno al 1399,

Berlino, Staatliche Museen, Kupferstichkabinett,
Preußischer Kulturbesitz 78C18,  f. 1 r
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modo attraverso cui il presente ricostruiva (co-
struiva) il passato dando dignità di parola scritta
a tradizioni orali, innestando la cronaca locale
nell’orizzonte universale della storia dell’uma-
nità, rigidamente definita dalle coordinate del
racconto sacro, mescolando assieme, senza solu-
zioni di continuità e senza apparente preoccupa-
zioni di verosimiglianza, testimonianze dirette e
leggende, fonti documentabili e genealogie
mitiche. Testi, è importante notarlo, fatti non
tanto per documentare, quanto per essere letti e
ascoltati, per intrattenere e coinvolgere l’udito-
rio, testi “costruiti su trame larghe e che talvolta
chiamano il lettore a intrecciare qualche filo
mancante, lo invitano a correggere e integrare”;
testi evidentemente aperti, modellabili in versio-
ni successive e quindi, prima di una loro defini-
tiva fissazione, suscettibili anche, come dimo-
stra il saggio di Dorit Raines, di essere terreno di
scontro, campo di lotta per ridefinire, attraverso
la manipolazione del passato, i rapporti di potere
nel presente. L’ipotesi avanzata è così quella che
“nel corso del XIV secolo la fazione più aristocra-
tica, e cioè i Gradenigo, i Dandolo, i Morosini, i
Giustinian, cercassero in tutti i modi di cancella-
re le origini delle famiglie dette “del popolo” che
in pratica erano partigiane della fazione
tiepolesca, guelfa e di carattere più popolare.
Negare a una parte di esse le origini aquileiesi
(troppo illustri e antiche) significava insinuare
che fossero di carattere troppo popolare”. Le
fonti e il confronto fra le diverse versioni delle
cronache a questo punto, più che darci informa-
zioni sul passato descritto, illuminano, attraver-
so l’esame delle forme, dei modi di scrittura,
delle omissioni e delle enfatizzazioni, il presente
della redazione. La ricostruzione del passato non
è solo il prodotto di successive sedimentazioni e
reinterpretazioni, ma il risultato di rapporti di
forza, di conquiste e occupazioni: “I Gradenigo
hanno saputo impadronirsi attraverso le ‘cro-
nachette’ della memoria di tutto un gruppo etni-
co [...] Era quindi facile per la famiglia spingere

partita decisiva. Per riaffermare l’antico control-
lo sulle diocesi istriane, agli inizi del VII secolo
l’unità del patriarcato gradese si era rotta con il
ricostituirsi di una sede metropolita anche
nell’Aquileia longobarda, il patriarca Fortunato
aveva azzardato la carta della relazione con i
Franchi e della frattura con l’Oriente. La logica
di questa scelta rischiosa era chiara: il miraggio
della riunificazione dell’antica diocesi e della
riaffermazione della centralità di Grado era pos-
sibile solo grazie ad una preliminare riunifi-
cazione politica, opzione al tempo possibile solo
per la ascendente potenza franca. Gli esiti del
conflitto, che confermeranno invece la sovrani-
tà, ormai nominale, di Bisanzio sulle lagune,
frustreranno definitivamente i sogni di una poli-
tica autonoma di Grado. La resa dei conti si ebbe
così nel 827 quando al concilio di Mantova si
arrivò a negare a Grado il diritto di erede di
Aquileia avviando il processo di progressivo
svuotamento di legittimità della cattedra del
metropolita di Grado, che poté recuperare in-
fluenza e prestigio solo stringendo solidamente
le sorti del patriarcato alla nascente potenza
veneziana. In questa città i patriarchi di Grado
iniziarono infatti stabilmente a risiedere tanto da
rendere del tutto scontata ed indolore nel XV
secolo la trasmissione della carica metropolita
alla diocesi veneziana di Castello (l’antica
Olivolo).

Lasciata così Grado al suo ruolo di periferia
prossima eppur remota della Dominate, piccolo
borgo di confine abbandonato all’inesorabile
declino raccontato negli scritti di Benzoni e
Giovanni Caniato, i saggi del volume si concen-
trano sulle fortune della famiglia dei Gradenigo.
Le fantasiose etimologie antiche si sono
sbizzarrite nella ricerca di un legame fra quella
famiglia e il centro lagunare. Secondo Pier Anto-
nio Moti, a cui si rifà il genealogista seicentesco
Girolamo Alessandro Cappellari Vivaro al cui
Campidoglio Veneto dedica il suo contributo
Susy Marcon, il titolo dei Gradenigo nascerebbe

verso una versione  che cedesse ad essa stessa
tutti gli onori”.

Grado alle origini quindi, o meglio, Grado
come anello di congiunzione fra la Venezia mitica
e la Venezia storica. Il testo di riferimento è il
racconto della genesi di Venezia scritto da Gio-
vanni Diacono tra il X e l’XI secolo ripreso sia nel
saggio citato di Dorit Raines, sia in quello
introduttivo di Gherardo Ortalli. La prima Vene-
zia è la vasta provincia romana, estesa dalla
Pannonia all’Adda, che aveva al suo centro
Aquileia: luogo storico, ma anche luogo mitico,
origine lontana immersa in un passato aureo di
ricchezza e splendore infranto dall’onda deva-
statrice delle invasioni. La seconda è, dopo le
peripezie degli ultimi domini bizantini, costante-
mente minacciati dalle armate longobarde che
progressivamente erodevano le residue zone di
terraferma costringendo definitivamente, dopo
la caduta di Oderzo, i romani agli spazi mobili e
indefiniti delle lagune, Rivoalto, approdo finale
della migrazione scomposta dei fuggiaschi, città
lagunare che si apprestava a raccogliere il testi-
mone di prestigio e potenza lasciato da Aquileia.
Come ben spiega Ortalli però il determinismo
della ricostruzione dello storico alla corte di
Pietro II Orseolo non era così scontato. Anche se
a Grado non furono mai trasferite le insegne del
potere laico, la città lagunare  rimase ugualmente
per secoli un centro di primaria importanza come
sede decentrata del patriarcato di Aquileia, pre-
cipitosamente trasferito nel castrum gradese sot-
to la pressione dei Longobardi e, attraverso le
figure di insigni e prestigiosi padri metropoliti,
svolse comunque un ruolo non secondario nei
giochi di potere che si ordirono fra Bizantini e
Longobardi, Chiesa Romana e Chiesa d’Oriente,
Franchi ed ancora Bizantini. Come ben spiega
Antonio Niero nel suo saggio sul patriarcato di
Grado, fu proprio agli inizi del IX secolo, quando
le lagune venete divennero, dopo la fine del
dominio longobardo, incerta terra di confine fra
i più potenti imperi del tempo, che si giocò la

Da Paris Bordone, Il pescatore consegna
al doge Bartolomeo Gradenigo l’anello donato

dai santi protettori di Venezia

Il beato Giovanni Gradenigo Vincenzo Gradenigo, procuratore di San Marco
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dalla fusione dell’appellativo dell’antica stirpe
romana degli Anici, fondatrice di Aquileia e da
qui fuggita sotto l’incalzare degli Unni, con il
nome di Grado, il piccolo centro creato dagli
stessi Anici, da essi quasi sollevato sulle acque
su immaginari gradini: Grado+Anici: Gradonicio
o Gradenigo.

La suggestione dell’assonanza non comporta
alcuna certezza storica, anche se è rimarchevole,
come mostra la precisa ricostruzione di Giusep-
pe Gullino, che al progressivo tramonto di Grado
corrispondesse l’emergere nella storia venezia-
na della famiglia dei Gradenigo. I toni sono
prima foschi quando troviamo nel 864 un
Gradenigo fra gli assassini del doge Pietro
Tradonico o ancora nel X secolo quando, nell’oc-
casione della rivolta popolare contro Pietro
Candiano IV, trucidato con il giovane figlioletto
dagli insorti, solo l’intercessione di un altro
appartenente alla famiglia, il beato Giovanni,
permise la ricomposizione pietosa e la sepoltura
cristiana delle salme lasciate in precedenza alla
pubblica ignominia in piazza delle Beccherie. La
famiglia,  emergendo da quei torbidi periodi,
intanto si arricchiva grazie al controllo della
produzione e del traffico del sale, si inseriva nei
lucrosi traffici con il Levante, assumendo una
posizione privilegiata a Candia, formidabile
avamposto del dominio veneziano nel Mediter-
raneo dove il nostro casato può vantare, tra il
1232 e il 1285, ben tre duchi, scalava le vette del
potere interno fino ad assurgere nel 1289 al titolo
dogale con Pietro Gradenigo. Si apriva allora
l’età dei Gradenigo, indagata dal saggio di Fran-
co Rossi che ricostruisce il tormentato periodo
segnato dalla supremazia della famiglia venezia-
na fra la fine del ’200 e gli inizi del ’300. Si tratta
di un’epoca cruciale che coincide con la prima
stagione dell’espansionismo veneziano nella ter-
raferma e, soprattutto, nel versante della politica
interna, con la svolta decisiva maturata con la
“Serrata” del Maggior Consiglio di cui Pietro
Gradenigo fu l’abile regista. L’alleanza di ferro
delle stirpi più antiche e potenti della Serenissi-
ma garantì lo stabilizzarsi della situazione inter-
na e permise ai Gradenigo di piazzare, nello
spazio di meno di vent’anni, due suoi esponenti
nella massima magistratura dogale: prima tra il
1339 e il 1342 Bartolomeo, poi tra il 1355 e il ’57
Giovanni Gradenigo.

Dopo quella data i Gradenigo, pur rimanendo
una delle più importanti famiglie del gotha vene-
ziano, passano in secondo piano. Troviamo nel
XVI secolo poeti e letterati come Pietro e Giorgio
Gradenigo, ricordati nel saggio di Marino Zorzi
dedicato al rapporto fra la famiglia veneziana e
l’universo culturale, valorosi uomini d’arme come
Zuan Paolo, il difensore dei confini orientali
durante la guerra contro la lega di Cambrai citato,
fra gli altri, da Mauro Gaddi nel suo contributo
sui Gradenigo e il Friuli, raffinati ed esperti
ambasciatori come Vincenzo, diplomatico ac-
creditato nelle principali corti europee, su cui è
incentrato il saggio di Roberto Zago. Dobbiamo
però attendere il XVII secolo per ritrovare dei
Gradenigo in settori chiave della vita pubblica
della Serenissima quando  la famiglia si appro-
priò, potremo dire in “comproprietà” con i Dolfin,
del prestigioso e ricco patriarcato di Aquileia

La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,
Virgilio e Beatrice; Beatrice, Lucia e Rachele, f. 6 r

La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,
Virgilio soccorre Dante assalito dalle tre fiere, f. 4 r

Dante Alighieri, La Divina Commedia, Venezia, sec. XIV .
La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,

Rimini, Gambalunghiana,
l’«alta torre» con le «fiammette» di segnalazione, f. 22 r

La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,
avari e prodighi, f. 20 r

La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,
Pluto e gli avari prodighi, f. 18 v

La Commedia copiata da Jacopo Gradenigo,
Dante e Virgilio davanti alle rosse mura

della città di Dite, f. 23 v
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(dal 1751 arcivescovato di Udine), riuscendo a
piazzare anche, come narra Michela dal Borgo
nel suo contributo sui Gradenigo religiosi, nel
1725 un appartenente al casato, Bortolo II , sulla
cattedra del patriarcato di Venezia.

Era quasi un ritorno alle origini. È difficile
infatti sfuggire alla suggestione di un cerchio che
si richiude su se stesso: partiti dalla romana
Aquileia i Gradenigo vi facevano ritorno proprio
quando la Serenissima, con la cui storia il destino
della famiglia si era ripetutamente intrecciato, si
avviava lentamente verso il suo luminoso crepu-
scolo.

Ad affiancare l’edizione veneziana del catalo-
go, è stata pubblicata anche quella relativa alla
sezione gradese della mostra che ripercorre e
illustra i due settori principali esposizione. Il
primo, presentato nel saggio di Massimo De
Grassi, è dedicato all’illustre famiglia dei Gra-
denigo, raffigurati nelle opere di artisti diversi
dal Tinelli al Cambruzzi al Guardi, e a ciò che
resta di quella che deve essere stata l’importante
quadreria della famiglia veneziana. Il secondo,
curato nell’edizione del catalogo da  Marino De
Grassi, si incentra su di un insieme di testi
d’epoca, classici della storiografia veneta e
friulana dedicati alla storia di Grado. In questa
sezione sono riportate anche molte riproduzioni
delle affascinanti carte geografiche, di produzio-
ne tedesca e veneta,  con acquarellatura d’epoca,
raffiguranti Grado e la laguna veneta, presentate
nella mostra.

Chiude infine il volume un interessante saggio
di Pietro Scaramuzza che sfata la leggenda di una
filiazione gradese della famiglia Gradenigo. La
ricostruzione dell’albero genealogico dei Gra-
denigo di Grado dimostra infatti che la famiglia
locale discende da un ramo dei Gordini originari
di Marano lagunare e trasferiti a Grado nel ’500.
Solo nel XVIII secolo gli appartenenti a questa
famiglia assunsero il nome del potente casato,
probabilmente in segno di fedeltà e devozione
nei confronti dei patrizi veneziani.

Grado, Venezia, i Gradenigo, catalogo della mostra
(Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Libreria
Sansoviniana, 1 giugno - 22 luglio 2001), a cura di
Marino Zorzi e Susy Marcon, Venezia, Biblioteca
Nazionale Marciana - Mariano del Friuli (GO), Edi-
zioni Laguna, 2001, 4!, pp. 405, ill., Lire 70.000 -
Euro 36,15.

INDICE: MARINO ZORZI, Introduzione alla Mostra •
GHERARDO ORTALLI , Grado e i Gradenigo. Vicende
e ruoli alle radici della civiltà veneziana • ANTONIO

NIERO, Il patriarcato di Grado: profilo storico •
GINO BENZONI, Grado: qualche spigolatura lungo il
tempo • TIZIANA  PLEBANI, Leggere e ascoltare le
storie delle famiglie veneziane • DORIT RAINES,
Grado nel mito delle origini del patriziato venezia-
no • GIOVANNI  CANIATO, Tra due lagune: da Venezia
a Grado • GIUSEPPE GULLINO, Una famiglia nella

Compendio topografico della Patria del Friuli, 1742,
tav. 3, part.,Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana,

Ms. It. VII, 999 (=7590)

Costantinopoli nel sec. XV, dall’Isolario di Cristoforo
Buondelmonte, f. 27 r, Venezia, Biblioteca Nazionale

Marciana, Cod. Marc. Lat. X, 123 (=3784)

Raffain Caresini, Cronaca Veneta dal 1343 al 1386, sec. XIV ,
Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, ms It. VII ,

770 (=7795), f. 5 r: part. con il doge Giovanni Gradenigo

storia: i Gradenigo • FRANCO ROSSI, Quasi una
dinastia: i Gradenigo tra XIII e XIV secolo • MICHELA

DAL BORGO, I Gradenigo religiosi • MAURO GADDI,
I Gradenigo e il Friuli • MARINO ZORZI, I Gradenigo
e i libri • FRANCESCA GAMBINO, Jacopo Gradenigo e
la cultura poetica e letteraria del suo tempo •
MASSIMO DE GRASSI, “Per l’ordine singolare di
architettura”: dimore Gradenigo tra Venezia e la
terraferma • ROSELLA MAMOLI  ZORZI, Valenzia
Gradenigo • ROBERTO ZAGO, Un ambasciatore ve-
neziano della fine del Cinquecento: Vincenzo
Gradenigo • BRUNO SCARAMUZZA, La famiglia
Gradenigo di Grado • SUSY MARCON, La famiglia
Gradenigo nel Campidoglio Veneto di Girolamo
Alessandro Capellari Vivaro • CATALOGO • Opere a
stampa citate in forma abbreviata nelle schede di
catalogo • Elenco delle opere presenti nelle schede
di catalogo.

Grado, Venezia, i Gradenigo. Catalogo della mo-
stra, (Grado, Sala mostre municipale, 21 luglio - 16
settembre  2001), Grado (GO), Comune - Mariano
del Friuli (GO), Edizioni Laguna, 2001, 4!, pp. 127,
ill., Lire 40.000 - Euro 20,66

INDICE: MARINO DE GRASSI, Introduzione alla Mo-
stra e al catalogo • MASSIMO DE GRASSI, I Grade-
nigo tra mito e storia: appunti sull’iconografia
familiare • SCHEDE: Dipinti - Cartografia - Omaggio
a Venezia e alla Biblioteca Marciana - Fasti vene-
ziani - Capitoli per la Città di Grado - La storia nei
libri • BRUNO SCARAMUZZA, La famiglia Gradenigo
di Grado.
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UMBERTO DANIELE - CATERINA SCHMIDT ARCANGE-
LI - ETTORE VIO, Tarsie lignee della Basilica di
San Marco, Milano, Rizzoli,1998, 4!, pp. 192,
ill., s.i.p.

Le tarsie lignee degli armadi della Sacrestia,
nella Basilica di San Marco, sono state recenteme-
nte restaurate, nell’ambito delle celebrazioni del
IX centenario della consacrazione della Basilica.

Tecnica antichissima e fenomeno centrale
dell’intero periodo rinascimentale, secondo Cha-
stel, le tarsie sono state determinanti per la dif-
fusione e per il perfezionamento tecnico della
prospettiva lineare, come avverte già Vasari par-
lando “del musaico di legname cioè delle tarsie
e dell’istorie che si fanno di legni tinti e commes-
si a guisa di pittura”.

 Il tema della tarsia lignea è stato centrale nella
ricerca storiografica del Novecento, ma ciò non
significa che il fragile patrimonio artistico sia
stato esaurientemente documentato in tutte le
sue valenze espressive e tecniche. Le domande
cui gli studiosi Umberto Daniele e Caterina
Schmidt cercano risposta hanno dunque caratte-
re fondativo: quali sono i cicli di tarsie lignee, a
Venezia e altrove, che possano essere confron-
tati con quello marciano; a quale tradizione
iconografica si ispirano questi particolarissi-
mi manufatti; quali sono i valori formali che la
tecnica e il materiale esprimono; quali i rapporti
tra l’intarsiatore e il pittore.

Gli autori presentano il ciclo marciano dipa-
nando problemi storici, iconografici e interpreta-
tivi che rinviano ad una fitta trama di rapporti tra
le città di Venezia, Padova, Mantova, Modena,
Cremona, fin dalla prima metà del Quattrocento.
Gli armadi marciani sono opera dei fratelli Anto-
nio e Paolo Mola, mantovani, operanti a cavallo
tra Quattro e Cinquecento, conoscitori degli stal-
li intarsiati del Coro del Duomo di Cremona,
l’opera di Giovanni Maria da Piadena, detto il
Platina che divenne punto di riferimento costan-
te soprattutto per la resa prospettica di impronta
pierfrancescana. Ad indicarne il riconoscimento
di valore, basti ricordare che il coro di Cremona
è citato come modello vincolante nel contratto
stipulato nel 1462 con i fratelli Canozzi da
Lendinara per la realizzazione delle tarsie della
Basilica del Santo, a Padova, ora perdute. La

I TESORI DI SAN MARCO

Lina Ossi

prima prova documentata dei due Mola risale
agli anni 1486-89, al tempo della collaborazione
con Bartolomeo de’ Polli nella realizzazione del
coro della Certosa di Pavia. Alla metà degli anni
novanta, i due fratelli sono a Venezia, ma del loro
operato abbiamo solo flebili tracce: nel pres-
biterio di Santa Maria dei Miracoli, sulle due
porte ai lati dell’altare esistono tarsie prospettiche
che rappresentano la sola opera veneziana coeva
al ciclo marciano e realizzata da artefici di for-
mazione lombarda. L’attività documentata di
Antonio e Paolo va dal 1498 al 1502 con una
ricomparsa successiva nel 1505, presumibilmente
volta al completamento dell’impresa marciana
lasciata interrotta qualche anno prima. L’insie-
me della decorazione lignea della Sacrestia è

dato da una spalliera che corre su tre lati, le cui
specchiature, rappresentanti vedute urbane, sono
scandite da ventiquattro paraste corinzie, deco-
rate con candelabre intagliate e racchiuse tra
fasce orizzontali modanate che formano uno
zoccolo e una cornice. L’analisi della sequenza
delle tarsie conferma l’unità progettuale dell’in-
tero ciclo, fatto per una visione idealmente circo-
lare, con punto di vista collocato al centro del-
l’aula, ad un’altezza di circa 160 cm. Il caldo
tonalismo delle vedute urbane ha evocato spesso
l’atmosfera dei teleri di Carpaccio e, in effetti, vi
sono molti riscontri di tipo iconografico che
dimostrano scambi e condivisioni, ma resta dub-
bia la partecipazione diretta del pittore alla realiz-
zazione dei disegni preparatori. Gli armadi sot-
tostanti alla spalliera ne condividono l’orizzonte
prospettico e sono decorati con tarsie raffiguran-
ti nature morte che mettono in scena un esteso
repertorio di oggetti: strumenti liturgici, soprattut-
to, come reliquiari, turiboli, paci, calici, ma an-
che molti libri, strumenti musicali, frutta, anima-
li, fontane. Ciascuna delle nature morte è incor-
niciata da due sportelli che si chiudono in modo
simmetrico, ma la cui apertura è variata in modo
da accentuare il dinamismo dell’immagine ed il
senso di trompe-l’oeil; tale animazione è accen-
tuata anche nella composizione degli oggetti che
formano la natura morta, impostati sulla diago-
nale o variati su linee convergenti a raggera.

Ma è la qualità materica del legno a determi-
nare l’ accentuata autonomia del linguaggio del-
la tarsia, i cui sapienti effetti di testurizzazione
parlano nelle belle immagini del volume: sono le
superfici lisce ed omogenee di pero, acero, ci-
presso, bosso, accostate alle venature evidenti e
al tessuto ligneo denso di concrezioni di noce,
leccio, faggio, olivo, ciliegio, rovere; è lo spesso-
re delle assicelle per il commesso e l’andamento
del taglio rispetto al tronco che variano all’infi-
nito il disegno della stessa venatura e l’effetto
visivo della superficie. La grana, il colore, laAntonio e Paolo Mola (attr.), Veduta urbana

Antonio e Paolo Mola (attr.), Armadio con oggetti

Antonio e Paolo Mola (attr.), Armadio con oggetti

Antonio e Paolo Mola (attr.), La costruzione della Basilica
di San Marco (?), tarsia 21, part.
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fibra del legno sono variati per sottolineare il
volume, l’illuminazione, la direzione spaziale
degli oggetti. Le fibre si allineano più rade o più
fitte per dare evidenza plastica e scorcio ai volu-
mi, oppure fingono le pagine di un libro visto di
taglio; i listelli che compongono un cielo lontano
si infittiscono in basso, ad indicare l’orizzonte,
sul quale le venature del cipresso suggeriscono
riccioli di nuvole.

Arazzi della Basilica di San Marco, a cura di
Loretta Dolcini, Doretta Davanzo Poli, Ettore
Vio, Milano, Rizzoli, 1999, 4!, ill., pp. 224,
L. 98.000.

Una parte significativa del Tesoro di San Marco
è costituita da preziose opere tessili, ereditate
dalla Serenissima e recentemente collocate nel
nuovo spazio espositivo allestito nella sala dei
Banchetti dei dogi, nel Palazzo Patriarcale. Le
opere sono state recentemente restaurate con un
intervento che ha impegnato l’Opificio delle
pietre dure di Firenze per diciotto anni.

Il patrimonio tessile marciano comprende:
ricami bizantini del XII secolo; arazzi in lana
raffiguranti la Passione; arazzi di seta e fili me-
tallici con le Storie di San Marco; paliotti dogali;
tappeti safavidi; arazzi fiamminghi della secon-
da metà del XV secolo rappresentanti il trionfo di
un imperatore.

Loretta Dolcini presenta i quattro arazzi del-
la Passione, tessuti nel secondo decennio del
Quattrocento sotto il dogado Mocenigo e Foscari
e destinati alla Basilica, legati quindi, fin dal-
l’origine, alla storia della chiesa. La studiosa
ricostruisce le vicende storiche del possesso,
dell’utilizzo e della conservazione degli arazzi,

la qualità originaria di queste opere tessute in
lana e seta, la cui raccolta fu il frutto di una ricerca
lenta, sapiente, appassionata. Il frammento più
ampio rappresenta il trionfo di un imperatore ed
è forse opera della manifattura di Bruxelles. Il
disegno è da attribuire ad un pittore nordico
dell’area franco fiamminga che si ispira ai Trion-
fi di Mantegna, in particolare al Trionfo di Cesa-
re, opera notissima al tempo perché divulgata da
numerose riproduzioni a stampa.

Doretta Davanzo Poli presenta gli arazzi con
le Storie di San Marco, i Paliotti dogali, i ricami
“bizantini”, introducendo ciascuna delle opere
con annotazioni storiche e critiche essenziali che
chiariscono esemplarmente la poetica dell’opera
tessile a partire dalla sua sostanza materiale e
tecnica. A questo scopo definisce l’ambito espres-
sivo cui le opere appartengono e l’iconografia
che le contraddistingue. Nel caso dei ricami detti
“bizantini” documenta la storia più antica del
ricamo, i mestieri e le lavorazioni che ne accom-
pagnano la realizzazione, le tangenze particolari
con l’oreficeria, la tessitura, il mosaico.
Il volume è ricco non solo di bellissime immagi-
ni; un apparato documentario fatto di schede
iconografiche, di rilievi specialistici, di confron-
ti stringenti con opere musive, di note di restauro,
di bibliografia, di osservazioni tecniche sulle
lavorazioni e sui materiali fornisce preziose in-
formazioni a chi voglia approfondire. Le illustra-
zioni che accompagnano l’indagine configura-
no, in realtà, un percorso di analisi autonomo di
cui è impossibile dar conto in poche righe, ma
basti dire che le riproduzioni permettono di perce-
pire la continuità narrativa e spaziale dei cicli, di
avere la visione lenticolare delle superfici tessu-
te, di verificare gli interventi di restauro segnalati.

San Marco battezza la famiglia di Aniano, part.
Venezia, Basilica di San Marco, Museo Marciano

Paliotto del doge Alvise I Mocenigo, part.
Venezia, Basilica di San Marco, Museo Marciano

San Marco rosana Aniano, part.
Venezia, Basilica di San Marco, Museo Marciano

San Marco battezza la famiglia di Aniano, part.
Venezia, Basilica di San Marco, Museo Marciano

proponendone un’interessante lettura in chia-
ve architettonica: nel XV e XVI secolo gli arazzi
a Venezia venivano utilizzati come paliotti,
bancali e dossali, con svolgimento compositivo
in orizzontale. Tale uso conferiva loro un signi-
ficato architettonico di spalliera o di balza inse-
rita in una parete e non di elemento sostitutivo
della parete stessa come avveniva invece nel-
l’uso nordico.

Il ciclo è unanimemente attribuito a tessitori di
Arras e di questi conserva non solo numerosi
stilemi tessili, ma anche l’impronta di una forte
personalità di artista disegnatore dei cartoni, che
si evidenzia nella qualità dei fondi, dei bordi,
delle montagne, cioè di tutti quei particolari che
spesso venivano risolti dagli arazzieri in modi
correnti. L’artista, probabilmente Nicolò di Pie-
tro, è un tessitore emigrato a Venezia e qui
avrebbe lavorato con maestranze locali, come è
dimostrato dalla qualità discontinua dei quattro
panni. L’attribuzione è avvalorata dal confronto
con opere coeve degli stessi arazzieri di Arras
aventi lo stesso soggetto: la superba collezione
dei 26 arazzi della Cattedrale La Seo di Saragozza
e la collezione del Victoria and Albert Museum
di Londra. La qualità pregiata della lana, l’ordito
molto fitto, la magistrale tintura con colori vege-
tali e la loro distribuzione in larghe campiture
evidenziano una ricerca formale lontana dalla
frantumazione decorativa del nord e funzionale
ad uno svolgimento narrativo monumentale e
composto.

Della favolosa collezione del cardinale Zen
restano pochi frammenti; i lacerti dei 33 enormi
arazzi quattrocenteschi, utilizzati come addobbi
per il parato esterno della piazza o all’interno del
Palazzo Ducale, sono appena sufficienti a valutare
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Marmi della Basilica di San Marco. Capitelli,
plutei, rivestimenti, arredi, a cura di Irene Fa-
varetto, Ettore Vio, Simonetta Minguzzi, Maria
Da Villa Urbani, Milano, Rizzoli, 2000, 4!, pp.
224, ill., L. 96.000.

Sono rare le opere, come questa, che sanno
tenere insieme coerentemente un percorso di
analisi storica appassionata, immagini suggesti-
ve ed apparati di documentazione scientifica di
grande efficacia comunicativa.

Le decorazioni della Basilica di San Marco
sono da collegare all’originario significato civi-
co e celebrativo della chiesa che è al contempo
cappella palatina, martyrium, mausoleo.

Trafugate le spoglie di San Marco ad Alessan-
dria d’Egitto e trasportate a Venezia, la città
allora contenuta nella zona intorno a Rivoalto
(Rialto) trasformò la reliquia in un simbolo di
prestigio religioso e politico e si dedicò alla
costruzione di una chiesa che lo testimoniasse.
Demolita la vecchia chiesa, la nuova, consacrata
nel 1094, divenne la sede di ininterrotti ab-
bellimenti aventi lo scopo di confermare con la
sontuosità dei materiali e delle opere, il potere
politico della città. Dal mondo greco-romano,
paleocristiano, bizantino, giunsero a Venezia
rilievi, lastre marmoree, colonne e capitelli come
spolia il cui impiego ebbe significati e percorsi
diversificati, ma non divergenti: di semplice
riuso di materiale da costruzione, di trasforma-
zione di un oggetto pagano per assimilare la
forma alla tradizione cristiana, di esibizione di
vestigia antiche e prestigiose in funzione di pro-
paganda politica. Il flusso prezioso è sfociato in
città per molti secoli ed è stato più copioso nei
secoli XIII e XIV ; la Basilica ne usufruì sempre in
misura particolare perché ad essa era destinato
tutto ciò che poteva rendere più ricco il luogo che
era sentito come il fondamento stesso del potere
della Serenissima.

Il volume presenta la materia da punti di vista
diversi: si cercano testimonianze ed interpreta-

le, le piccole che sostengono la quadriga, quelle
nel registro superiore agli angoli della facciata
occidentale. Quindi un programma distributivo
preciso ed unitario, lo stesso, del resto, che rego-
lamenta la distribuzione degli elementi marmorei
nell’interno tenendo conto di assialità, simme-
tria, corrispondenza, gerarchia. Diversamente,
la collocazione e l’adattamento dei capitelli e
plutei non è avvenuto seguendo un’idea prede-
terminata e generale, ma si è riparato, adattato,
restaurato secondo quanto appariva opportuno
caso per caso e senza l’intento di uniformare. A
seconda delle esigenze, sono state levigate su-
perfici, sono state smussate sagomature danneg-
giate, sono stati riempiti spazi vuoti con figure
lineari; raramente troviamo traccia di interventi
volti a riprodurre l’ornato del periodo tardoantico
ed altrettanto di rado sono state scelte forme
programmaticamente contemporanee, come è
avvenuto, per esempio, nel restauro dei due pila-
stri “acritani”.

Capitello a due zone con tralci di vite e aquile agli angoli.
Facciata ovest, esterno al portale centrale, secondo ordine,

a nord, della Basilica di San Marco

Veduta sud dell’angolo sud-ovest delle facciate della Basilica
di San Marco, acquarello di John Ruskin, 1850 ca.

Portale maggiore della facciata ovest
della Basilica di San Marco: colonne in porfido e marmo
proconnesio, rivestimento in verde di Tessaglia, capitelli

corinzi con foglie d’acanto mosse dal vento

zioni di capitelli nelle stesse rappresentazioni
musive della Basilica; si documentano i lavori di
restauro dall’Ottocento ai giorni nostri; si riper-
corre la storia della costruzione della Basilica e
le ragioni della scelta del modello ispiratore nella
chiesa dei Santi Apostoli di Costantinopoli; infi-
ne, si ordina la materia attraverso un apparato
scientifico di grande utilità ed efficacia dida-
scalica: sono schede, tabelle, vedute assono-
metriche che mostrano la collocazione, il colore
e la qualità materica di plutei, colonne, capitelli,
nei vari registri della costruzione.

La decorazione delle facciate di San Marco,
attuata nella prima metà del XIII secolo è un
momento importantissimo nella storia della Ba-
silica: la maggior parte degli spolia utilizzati per
il rivestimento esterno provenivano da Costa-
ntinopoli, raccolti secondo un preciso progetto di
riutilizzo e ricomposti in modo da dare evidenza
ai significati simbolici dei colori e dei materiali.
Il porfido, ad esempio, indica il potere imperiale
ed è riservato alle sepolture imperiali. Le cave di
porfido furono definitivamente abbandonate nel
V secolo; se ne deduce che questo tipo di marmo
impiegato a San Marco è di reimpiego oppure è
materiale importato precedentemente e rimasto
inutilizzato. Di porfido sono elementi chiave
nell’equilibrio compositivo delle facciate: il grup-
po dei tetrarchi, le colonne appaiate e simmetri-
che della porta centrale nella facciata occidenta-

Capitello a due zone con acanto finemente dentellato
e protomi di arieti agli angoli.

Facciata ovest, portale di San Pietro, primo ordine,
lato sud, della Basilica di San Marco
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Il più recente dei Quaderni della Scuola Gran-
de di San Rocco, il cui titolo è La Scuola Grande
di San Rocco nel Cinquecento attraverso i docu-
menti delle sue Mariegole, come il precedente
del 1998 dedicato alla Scuola dei Battuti di San
Rocco (Documenti sulle origini e illustrazione
dei Capitoli delle Mariegole), è frutto del lavoro
di studio e ricerca di Franco Tonon, membro
della Confraternita con un passato di insegnante
di storia e filosofia. Egli stesso annuncia pubblica-
mente nel risvolto di copertina che rientra nei
suoi piani “un graduale contributo per settori ad
una tuttora mancante storia della Scuola di San
Rocco”.

Si tratta dunque per il sodalizio, del quale il
veneziano Franco Tonon è membro, di un “ac-
quisto” di notevole importanza. Destinato, nel
tempo, ad arricchire ulteriormente, con un piano
di lavoro editoriale mirato, la memoria storica
della Confraternita. Che si era attivata già dal
1994, quando venne dato alle stampe un primo
quaderno, dovuto a Rodolfo Pallucchini:  Jacopo
Tintoretto alla Scuola Grande di San Rocco,
pubblicazione seguita alla conferenza in tema
che si era tenuta nella Sala Capitolare il 1 giugno
1985, in occasione delle celebrazioni del IV Cen-
tenario della morte del Tintoretto e dei conse-
guenti interventi di manutenzione dei teleri del
grande artista.

I QUADERNI
DELLA SCUOLA GRANDE
DI SAN ROCCO

Piero Zanotto

A quel primo quaderno avevano dedicato la
loro cura altri confratelli, da Francesco Valca-
nover a Gianfranco Levorato e Mario di Biasi.
Successivamente, nel 1996, a breve distanza
l’uno dall’altro, vedevano la luce altri due
volumetti: La Scuola Grande di San Rocco nella
musica e nelle feste popolari scritto a sei mani da
Jonathan Glixon, Lorenzo Cesco e Lina Urban, e
Arte e teologia nel culto di San Rocco, cioè gli
esempi della pittura del Tintoretto dedicata al
Santo che trovarono ispirazione da precise istru-
zioni e committenze perché i fedeli rivivessero le
storie raccolte nelle tele e da queste elargite,
sollecitandoli alla preghiera.

Nel 1997, Klaus Bergdolt, Direttore dell’Insti-
tut für Geschichte und Ethik der Medizin presso
l’Università di Colonia, già Direttore del Centro
Tedesco di Studi Veneziani, era autore di un
quarto quaderno: Lo sviluppo storico dell’etica
medica, la raccolta a stampa della conferenza che
l’illustre studioso aveva tenuto il 6 ottobre 1995
nella Sala Capitolare della Scuola di San Rocco
nel quadro delle manifestazioni culturali che dai
temi arstistici e storici si erano allargate, all’in-
terno del sodalizio – come ricorda Ermes Fari-
na –, a problemi di morale e di vita contempora-
nea, “in tal modo interpretando gli scopi religiosi
e caritatevoli dell’Arciconfraternita e le sue tra-
dizioni secolari di presenza attiva nel vissuto”.

Dei due tomi, quinto e sesto, di questa ormai
preziosa collana, che vede aggiungersi dal mag-
gio 1999, con due uscite all’anno curate da
Franco Tonon, la pubblicazione periodica dei
Notiziari informativi sull’attività dell’Arci-
confraternita, s’è accennato in apertura di questi
veloci appunti. Scuola dei Battuti di San Rocco
“si sofferma sulle genesi della Scuola – che viene
ricollegata ad analoghe esperienze preesistenti,
oltre che al funesto ripresentarsi della peste, che
dal 1348, dopo secoli di assenza, aveva reso
precaria l’esistenza delle popolazioni in intere
regioni dell’Europa – e illustra il regolamento
che la Confraternita intitolata a San Rocco si è

Il Patriarca di Venezia, particolare da Matteo Pagan,
La processione del doge nella Domenica delle Palme,

Venezia, Museo Correr

Facciata della Scuola Grande di San Rocco

San Rocco venerato dai Minori che concedono ospitalità
alla Scuola (retro della Mariegola maior)

data nel suo nascere, e che è fissato nelle due
versioni, la maior e la minor, della sua Mariegola”.
Di esso, La Scuola Grande di San Rocco nel
Cinquecento è il completamento illustrativo, cioè
la ricreazione, con l’aiuto delle Mariegole, di
alcuni aspetti della vita della Scuola nel suo
primo secolo di vita.

Momento delicatissimo poiché derivava dalla
prima sistemazione anche “fisica” del Sodalizio
la sua attività in ambito religioso, ottenuta anche
col sostegno del Patriarca e di conseguenza il
successivo suo crescere per il concorso di
confratelli di ogni estrazione e provenienza, “e
nel suo diventare centro di attività artistiche,
oltre che sostegno per lo Stato nei casi di emer-
genza”, contando inoltre la finalità caricativa che
guida la Scuola nella sua attività di aiuto ai
bisognosi.

RODOLFO PALLUCCHINI, Jacopo Tintoretto alla Scuola
Grande di San Rocco, Venezia, Scuola Grande
Arciconfraternita di San Rocco, 1994, 8!, pp. 47, ill.,
s.i.p. (Quaderno 1).

JONATHAN GLIXON, LORENZO CESCO, LINA URBAN, La
Scuola Grande di San Rocco nella musica e nelle feste
veneziane, Venezia, Scuola Grande Arciconfraternita
di San Rocco, 1996, 8!, pp. 77, ill., s.i.p. (Quaderno 2).

BRUNO BERTOLI, Arte e teologia nel culto di San Rocco,
Venezia, Scuola Grande Arciconfraternita di San Rocco,
1996, 8!, pp. 46, ill., s.i.p. (Quaderno 3).

KLAUS BERGDOLT, Lo sviluppo storico dell’etica medi-
ca, Venezia, Scuola Grande Arciconfraternita di San
Rocco, 1997, 8!, pp. 47, ill., s.i.p. (Quaderno 4).

FRANCO TONON, Scuola dei Battuti di San Rocco. Docu-
menti sulle origini e illustrazioni dei Capitoli delle
Mariegole, Venezia, Scuola Grande Arciconfraternita
di San Rocco, 1998, 8!, pp. 99, ill., s.i.p. (Quaderno 5).

FRANCO TONON, La Scuola Grande di San Rocco nel
Cinquecento attraverso i documenti delle sue Mariegole,
Venezia, Scuola Grande Arciconfraternita di San Rocco,
1999, 8!, pp. 99, ill., s.i.p. (Quaderno 6).

L’EDITORIA NEL VENETO



43

ISTITUZIONI E CULTURA

Canaletto, Il doge visita la chiesa e la Scuola di San Rocco, Londra, National Gallery
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

RASSEGNA
BIBLIOGRAFICA

OPERE GENERALI

Bibliografia - Biblioteconomia
Archivistica - Manoscritti
Enciclopedie - Annuari - Cataloghi

1
Accademia e interdisciplinarietà. II tavola rotonda
e altri saggi. Indice onomastico, a cura di Ezio
Riondato, Padova, Accademia Galileiana di Scien-
ze, Lettere ed Arti, 2000, pp. 193, 8!, s.i.p.

2*
Acta gradum academicorum Gymnasii Patavini ad
anno 1471 ad annum 1500, tt. 4, Padova, Antenore,
2001, 8!, L. 319.500

3*
Acta graduum academicorum Gymnasii Patavini
ab anno 1551 ad annum 1565, Padova, Antenore,
2001, 8!, L. 131.700

4*
AMEDEI C. - RANDI P., Cinque secoli di libri. Tipogra-
fi, Editori, Librai a Padova dal Quattrocento al
Novecento, Padova, Libreria Draghi Editrice, 2001,
pp. 70, 8!, L. 12.600

5*
L’anima dei giorni. Un libro d’ore parigino del-
l’Accademia dei Concordi di Rovigo, a cura di Pier
Luigi Bagatin, Treviso, Antilia, 2000, pp. 224, 8!,
L. 30.000

6
AZZETTA LUCA, Ordinamenti, provvisioni e riforma-
gioni del comune di Firenze volgarizzati da Andrea
Lancia (1355-1357). Edizione critica del testo au-
tografo, Venezia, Istituto veneto di scienze lettere
ed arti, 2001, pp. 310, 8!, L. 48.000

7*
BERNARDI LEONIDA, I musei del Veneto. Un’indagi-
ne statistica, Treviso, Canova, pp. 119, 8!,s.i.p.

8*
BIBLIOTECA CIVICA DI FELTRE, Le edizioni del Seicen-
to del fondo storico, a cura di Caterina Griffante e
Michela Zantella, Feltre (BL), Comune - Seren del
Grappa (BL), Edizioni BDS, 2001, pp. 179, ill., 8!,
s.i.p.

9*
BIBLIOTECA COMUNALE DI TREVISO, Catalogo dei
manoscritti (nn. 2901-3150), a cura di Emilio Lippi,
schede di Giorgio Barbirato, Monica Donaggio,
Raffaella Stauble, Piermario Vescovo, Treviso,
Comune, 2000, pp. 199, 8!, s.i.p.

17*
LICEO CLASSICO CELIO - ISTITUTO MAGISTRALE C.

ROCCATI, L’officina di Minerva. Il fondo antico
della biblioteca del Liceo Classico Celio di Rovigo,
catalogo della mostra documentaria (Rovigo, Pe-
scheria Nuova, 17 marzo-1 aprile 2001), s.l., s.e.
(Tipografia Artestampa di Rovigo), 2001, pp. 48,
ill., 8!, s.i.p.

18*
MISCELLANEO SILVIA, Il Monte di Pietà di Belluno e
il suo archivio, a cura di Paolo Conte, Verona,
Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza
Belluno e Ancona, 2001, pp. 159, ill., 4!, s.i.p.

19*
Il museo diffuso. I luoghi del museo nel territorio
del Polesine, atti del conegno di studi (11-13 dicem-
bre 1997), numero monografico della rivista “Beni
culturali e ambientali in Polesine”, s.l., Comitato
permanente per la conservazione e la valorizzazione
dei beni culturali e ambientali in Polesine, 1999, pp.
80, ill., 8!, s.i.p.

20*
Il patrimonio culturale circoscrizionale nella docu-
mentazione a stampa, introd. di Giancarlo Volpato,
Verona, Comune - Sistema Bibliotecario Urbano,
2000, pp. 106, 8!, s.i.p.

21*
Regesti delle pergamene di Santa Maria di Mogliano
997-1313, a cura di Marco Pozza, Mogliano Veneto
(TV), Centro Studi Abbazia di Mogliano Veneto,
2000, pp. 131, ill., 8!, s.i.p.

22*
REGIONE DEL VENETO - GIUNTA REGIONALE, La Regio-
ne del Veneto e l’editoria. Rassegna delle collane e
delle pubblicazioni promosse dalla Giunta Regio-
nale / Gli editori veneti. Catalogo delle realtà
editoriali presenti nel Veneto, a cura di Romano
Tonin, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 162 - 57, 8!,
s.i.p.

23*
REGIONE DEL VENETO - GIUNTA REGIONALE -ASSESSO-

RATO ALLE POLITICHE PER LA CULTURA E L’IDENTITÀ

VENETA, Musei storici e della Grande Guerra del
Veneto, a cura di Mauro Passarin, Padova, Adle
Edizioni, 2001, pp. 120, ill., 8!, s.i.p.

24*
REGIONE DEL VENETO - OSSERVATORIO REGIONALE

MUSEI DEL VENETO, Il Museo dalla parte del visita-
tore, atti della IV conferenza Regionale del Musei
del Veneto (Treviso, 21-22 settembre 2000), a cura
di Luca Baldin, Treviso, Canova, 2001, pp. 210, 8!,
s.i.p.

25*
TAMBURRINO GIUSEPPE, Il restauro del libro dell’ab-
bazia di Praglia 1951-2001, Bresseo di Teolo (PD),
Scritti Monastici, 2001, pp. 96, ill., 16!, L. 20.000

26*
VERCELLIN GIORGIO, Venezia e l’origine della stam-
pa in caratteri arabi, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp.
126, ill., 8!, L. 40.000

10
BOLLETTI MARINA - LOMBELLO SOFFIATO DONATELLA -

MARQUARDT LUISA, Formazione e azione educativa
del bibliotecario scolastico, atti del convegno inter-
nazionale (Padova, 13-14 dicembre 1996), Padova,
Cleup, 2000, pp. 484, 8!, L. 60.000

11*
Inventario cinquecentesco nell’antica Pieve di Ser-
vo, a cura di Enza Bonaventura e Carlo Zoldan,
Belluno, Istituto Bellunese ricerche sociali e cultu-
rali, 2001, pp. 140, 8!, L. 15.000

12*
Catalogo ruzzantiano, a cura di Ivano Paccagnella,
Padova, Esedra, 2000, pp. 336, 8!, L. 60.000

13*
Cesare Cremonini. Aspetti del pensiero e scritti, atti
del convegno di studio (Padova, 26-27 febbraio
1999), 2 voll., a cura di Ezio Riondato e Antonino
Poppi, Padova, Accademia Galileiana di Scienze,
Lettere ed Arti in Padova, 2000, pp. 260+462, ill.,
8!, s.i.p.

14
Dalla Valpolicella al mondo. Vent’anni del Premio
Masi Civiltà Veneta, Sant’Ambrogio Valpolicella
(VR), Masi Agricola spa, 2001, pp. 127, ill., 8!, s.i.p.

15*
Dall’Accademia dei Ricovrati all’Accademia Ga-
lileiana, atti del convegno storico per il IV centena-
rio della fondazione (1599-1999), (Padova, 11-12
aprile 2000), a cura di Ezio Riondato, Padova,
Accademia Galileiana di Scienze, Lettere ed Arti,
2001, pp. 573, ill., 8!, s.i.p.

16
Libro delle nuove e strane e meravigliose cose.
Volgarizzamento italiano del secolo XIV

dell’Itinerarium di Odorico da Pordenone, a cura di
Alvise Andreose, Padova, Centro Studi Antoniani,
2000, pp. 249, 8!, L. 40.000
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FILOSOFIA

Storia e critica della filosofia
Filosofia della scienza
Storia delle idee

27
BOSIO FRANCO, Filosofia e scienza della natura nel
pensiero di Max Scheler, Padova, Il Poligrafo, 2000,
pp. 95, 8!, L. 30.000

28
CAMPANELLA TOMMASO, De conservatione et
gubernatione rerum, trad. e cura di Maria Muccillo,
Padova, Cedam, 2000, pp. 136, 8!, L. 25.000

29
CHIEREGHIN FRANCO, Sul principio, Padova, Cusl
Nuovavita, 2000, pp. 152, 8!, L. 22.000

30
DE ANNA GABRIELE, Realismo metafisico e rappre-
sentazione mentale. Un’indagine tra San Tommaso
e Hilary Putnam, present. di Silvano Tagliagambe,
Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 320, 8!, L. 45.000

31
Democrazia, numero monografico di “Paradosso.
Annuario di filosofia”, 2001, a cura di Carlo Sini e
Umberto Curi, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 140,
8!, L. 35.000

32
Dignità del vivere, atti del convegno di studio
(Venezia, 2-4 ottobre 2000), Venezia, Istituto Veneto
di Scienze Lettere ed Arti, 2001, pp. 330, 8!,
L. 45.000

33
DI LALLA MANLIO , La contemporaneità come dram-
ma. Dalla crisi delle coscienze al senso delle civiltà
futura, Padova, Cedam, 2000, pp. XIV -176, 8!,
L. 27.000

34
Etica, volontà, desiderio, a cura di Irene Angela
Bianchi, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 156, 8!,
L. 35.000

35*
FONDAZIONE “MONTAGNA E EUROPA” ARNALDO

COLLESELLI - BELLUNO, La salvazione del Creato.
Riflessioni sull’etica della montagna e dell’am-
biente, a cura di Maurizio Busatta, Belluno, Istituto
Bellunese di Ricerche Sociali e Culturali, 2000, pp.
159, ill., 16!, L. 15.000

36
GAVA GIACOMO, Mente cervello. Una bibliografia
essenziale del XX secolo, Padova, Il Poligrafo, 2000,
pp. 131, 8!, L. 27.000

37
Gregorio di Nissa. Le belle ascese. Antologia del
“Contro Eunomio”, a cura di Massimiliano Zupi,
Padova, Messaggero, 2001, pp. 320, 8!, L. 40.000

38
INVITTO GIOVANNI , Sartre. Dio: una passione inuti-
le, Padova, Messaggero, 2001, pp. 96, 8!, L. 18.000

39
JACOBI FRIEDERICH HEINRICH, Woldemar, introd., trad.
e commento di Serenella Iovino, Padova, Cedam,
2000, pp. 336, 8!, L. 48.000

40
MENEGONI FRANCESCA, Le ragioni della speranza,
Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 143, 8!, L. 35.000

41
OTTONELLO PIER PAOLO, Sciacca. L’anticonformismo
costruttivo, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 128, 8!,
L. 25.000

42
PASQUALOTTO GIANGIORGIO, Yohaku. Forme di ascesi
nell’esperienza estetica orientale, Padova, Esedra,
2001, L. 22.000

43
Pensare l’azione. Aspetti della riflessione contem-
poranea, a cura di Bruna Giacomini, Padova, Il
Poligrafo, 2000, pp. 212, 8!, L. 40.000

44
PIAIA DOMENICO, Il lavoro storico-filosofico. Que-
stioni di metodo ed esiti didattici, Padova, Cleup,
2001, pp. 164, 8!, L. 30.000

45
PIAIA GREGORIO, Marsilio e dintorni. Contributi alla
storia delle idee, Padova, Antenore, 1999, pp. XI-
407, 8!, s.i.p.

46
PIGHINI SIMONETTA - VANNUCCI ANGELO, Interroghia-
mo i filosofi. Per le scuole superiori, Dosson di
Casier (TV), Canova, 2001, pp. 144, 8!, L. 18.000

47
PLATONE, Apologia di Socrate, a cura di L. Fabbri,
Dosson di Casier (TV), Canova Edizioni Scuola e
Cultura, 2001, pp. 128, 8!, L. 12.000

48
QUINTO RICCARDO, Scholastica. Storia di un concet-
to, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 475, 8!, L. 60.000

49
RASCHINI MARIA ADELAIDE , Concretezza e astrazio-
ne, a cura di Pier Paolo Ottonello, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 104, 8!, L. 22.000

50
RASCHINI MARIA ADELAIDE , Prospettive rosminiane,
a cura di Pier Paolo Ottonello, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 196, 8!, L. 32.000

51
RASCHINI MARIA ADELAIDE , Studi su Platone e Plotino,
a cura di Pier Paolo Ottonello, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 104, 8!, L. 22.000

52
SCHLEIERMACHER FRIEDRICH D., Sull’essenza della
religione, a cura di E. Chiari, Dosson di Casier (TV),
Canova, 2001, pp. 80, 8!, L. 9.000

53
VENIER VENIERO, Il gesto della trascendenza. Un’in-
terpretazione di Max Scheler, Padova, Il Poligrafo,
2001, pp. 162, 8!, L. 33.000

54
VESPA MAURO, Heidegger e Hegel, Padova, Cedam,
2000, pp. 256, 8!, L. 36.000

55
ZANUSO FRANCESCA, A ciascuno il suo. Da Immanuel
Kant a Norval Morris: oltre la visione moderna
della retribuzione, Padova, Cedam, 2000, pp. VIII -
188, 8!, L. 25.000

Psicologia - Psicoanalisi

56
COLOMBO GIOVANNI - CASAGRANDE RAFFAELLA, Ele-
menti di psicologia clinica, Padova, Cleup, 2001,
pp. 424, 8!, L. 44.000

57
CRÉPIEUX-JAMIN JULES, ABC della grafologia, Pado-
va, Messaggero, 2001, pp. 560, 8!, L. 70.000

58
Davanti alle opere di Roberto Capucci. Una lettura
psicologica, scritti di Maria Armezzani, Adele
Cavedon, Osvaldo Da Pos, Mariselda Tessarolo,
Gianni Tibaldi, Mario Zanforlin, Padova,
Imprimitur, 1999, pp. 198, ill., 4!, L. 60.000

59
DINELLI UMBERTO, Siamo tutti psicosomatici? L’astu-
zia della mente sulle ingenuità del corpo, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 144, 8!, L. 25.000

60
KERMOL ENZO - PIRA FRANCESCO, Videogiocando.
Pro e contro i nuovi divertimenti dei bambini,
Padova, Cleup, 2001, pp. 112, 8!, L. 18.000

61
MESSINA LAURA, Percezione e comunicazione visi-
va, Padova, Cleup, 2000, pp. 152, 8!, L. 26.000

62
MINA CLAUDIO , Costruire la persona. Piccolo ma-
nuale di psicologia, Padova, Messaggero, 2000,
pp. 256, 16!, L. 25.000

63
MORETTI GIROLAMO, Facoltà intellettive e attitudini
professionali dalla grafologia, Padova, Messagge-
ro, 2000, pp. 368, 8!, L. 50.000

64
MORETTI GIROLAMO, Scompensi, anomalie della
psiche e grafologia, Padova, Messaggero, 2000,
pp. 256, 8!, L. 35.000

65
TRAPANOTTO MANUELA, Lezioni di biopsicologia,
a cura di Luciano Stegagno, Padova, Cleup, 2001,
pp. 120, ill., 8!, L. 24.000
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RELIGIONE

Storia della Chiesa e delle religioni
Morale e Teologia
Culto e pratiche devozionali

66
ALLEN JAMES, Un cammino con Gesù. Via crucis per
ragazzi, Padova, Messaggero, 2001, pp. 40, 16!,
L. 3.500

67
Cosa sappiamo della Bibbia?, Vicenza, Istituto San
Gaetano, 2001, pp. 144, 8!, L. 11.000

68
ARMELLINI FERNANDO, Ascoltarti è una festa. Le
letture domenicali spiegate alla comunità. Anno A,
Padova, Messaggero, 2001, pp. 608, 8!, L. 54.216

69
Attualità di un vescovo, a cura di Antonio Prezioso,
pref. di Gaetano Boncinelli, Vigodarzere (PD), Pro-
getto Editoriale Mariano, 1999, pp. 200, 8!,
L. 22.000

70
BALDI BRUNO, L’uomo e lo zen. Alla ricerca dell’as-
soluto, Padova, Messaggero, 2001, pp. 96, 16!,
L. 25.170

71
BALLESTER MARIANO, Iniziazione alla meditazione
profonda, Padova, Messaggero, 20013, pp. 128,
16!, L. 16.458

72
BASSANI ALBAROSA INES, Profezia caritativa e
pastoralità in Giovanni Antonio Farina 1803-1888,
Vicenza, Istituto per le Ricerche di Storia Sociale e
Religiosa, 2000, pp. XXVI -417, 8!, s.i.p.

73
BENASSI VINCENZO, Paura di scegliere, Vicenza,
Monte Berico, 2001, pp. 160, ill., 8!, L. 15.000

74
BERTELLA GIORGIO E PAOLA, Il Vangelo della gioia.
Una proposta cristiana per il terzo millennio, Pado-
va, Messaggero, 2001, pp. 104, 16!, L. 13.000

75
BONZI SILVIA - VAGO MARIA , Il grande racconto della
Bibbia. L’Antico Testamento narrato ai bambini,
illustrazioni di Donata Montanari, Padova, Messag-
gero, 2001, pp. 96, 8!, L. 22.000

76
BORZI ATTILIO, Due domande a Gesù, Vigodarzere
(PD), Progetto Editoriale Mariano, 2000, pp. 56,
16!, L. 6.000

77
Cantico dei cantici, introduzione e commento di
Tiziano Lorenzin, Padova, Messaggero, 2001, pp.
168, 8!, L. 18.395

78
CAPPELLETTO GIANNI, Ai piedi della croce con Fran-
cesco D’Assisi. Celebrazioni ispirate alle ultime

parole di Gesù, Padova, Messaggero, 2001, pp.
112, 8!, L. 12.000

79
CAPPELLETO GIANNI, In ascolto della parola di Dio.
La lectio divina, Padova, Messaggero, 2001, pp. 64,
8!, L. 8.000

80
CAPPELLETTO GIANNI - MILANI MARCELLO, In ascolto
dei profeti e dei sapienti. Introduzione all’Antico
Testamento. II, Padova, Messaggero, 2001, pp. 384,
8!, L. 39.000

81
CAPUZZO ANTONIO, Come in sogno. Viaggio di Cri-
sto nell’oltretomba, Vicenza, Editrice Veneta, 2001,
pp. 24, 16!, L. 10.000

82
CARNELUTTI FRANCESCO, Interpretazioni del Padre
nostro. Il poema di Gesù, pref. di Marco Cè, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 136, 8!, L. 28.000

83
CASEL ODO, Fede, gnosi e mistero. Saggio di teolo-
gia del culto cristiano, Padova, Messaggero, 2001,
pp. 226-XXXVIII , 8!, L. 35.000

84
CENCI ANNA MARIA, Perché non tutte le religioni
sono uguali, Vigodarzere (PD), Progetto Editoriale
Mariano, 1999, pp. 120, 16!, L. 10.000

85
Cercatori di verità. I dinamismi del processo
formativo, a cura di Enzo Fortunato, Padova, Mes-
saggero, 2001, pp. 176, 8!, L. 26.000

86
CLODOVIS BOFF, Teoria del metodo teologico. Ver-
sione didattica, Padova, Messaggero, 2000, pp.
224, 8!, L. 30.000

87
CODINA JOSEP, Ave, Maria!, illustrazioni di Roser
Rius, Padova, Messaggero, 2001, pp. 20, ill., 8!,
L. 8.000

88
CODINA JOSEP, Come sei buono!, illustrazioni di
Roser Rius, Padova, Messaggero, 2001, pp. 20, ill.,
16!, L. 8.000

89
CODINA JOSEP, Prego con Gesù, illustrazioni di Roser
Rius, Padova, Messaggero, 2001, pp. 20, ill., 8!,
L. 8.000

90
CODINA JOSEP, Voglio essere tuo amico!, illustrazio-
ni di Roser Rius, Padova, Messaggero, 2001, pp. 20,
ill., 8!, L. 8.000

91
COLASANTO GIOVANNI M., Francesco d’Assisi, a cura
di Luigi Ferraresso, Padova, Messaggero, 2001, pp.
128, 16!, L. 11.000

92
COMASTRI ANGELO, Apocalisse. Un libro che inter-
preta il presente, Padova, Messaggero, 2000, pp.
120, 16!, L. 15.000

93
COMASTRI ANGELO, Santi dei nostri giorni, Padova,
Messaggero, 2001, pp. 192, 16!, L. 20.000

94
CORAZZIN LORENZO, Dio onnipotente e misericor-
dioso: Padre, Figlio, Spirito Santo. Corso di teolo-
gia trinitaria, Padova, Messaggero, 2001, pp. 256,
8!, L. 31.948

95
DA KEMPIS TOMMASO, Imitazione di Cristo, introd. di
Marco Marelli, Vigodarzere (PD), Progetto Edito-
riale Mariano, 2000, pp. 168, 8!, L. 13.000

96
DA KEMPIS TOMMASO, Imitazione di Maria, trad. di
Romolo Sbrocchi, Vigodarzere (PD), Progetto Edi-
toriale Mariano, 2000, pp. 128, 16!, L. 13.000

97
DAL FERRO GIUSEPPE, Alla ricerca di Dio. Analisi
antropologica e teologica delle religiosità alterna-
tive, Padova, Messaggero, 2001, pp. 288, 8!,
L. 34.853

98
DE ROMA GIUSEPPINO, Bibbia giovani. La storia della
salvezza raccontata ai ragazzi, Padova, Messagge-
ro, 2001, pp. 264, 16!, L. 18.000

99
DE SOUZA SERGIO JEREMIAS, Un minuto di ottimismo
nella vita d’ogni giorno, Padova, Messaggero, 2001,
pp. 128, 16!, L. 14.000

100
DI TAIZÉ FRÈRE JOHN, Alla sorgente. Gesù e la
Samaritana, Padova, Messaggero, 2001, pp. 112,
16!, L. 15.000

101
Diario di bordo. Registro del catechista, a cura di G.
Ronzoni, Padova, Cedam, 2001, pp. 32, 8!, L. 3.000

102*
DIOCESI DI BELLUNO-FELTRE, Le chiese giubilari del-
la diocesi di Belluno-Feltre, a cura del Gruppo
Guide del Giubileo, Belluno, Istituto Bellunese di
Ricerche Sociali e Culturali, 2000, pp. 71, ill., 8!, L.
10.000

103
DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE, GORIZIA, TRIE-

STE, UDINE. COMITATO INTERDIOCESANO PER IL GRAN-

DE GIUBILEO, Santi e martiri nel Friuli e nella Vene-
zia Giulia, present. dell’Arcivescovo Antonio Vita-
le Bonmarco, a cura di Walter Arzaretti, Padova,
Messaggero, 2001, pp. 521, 8!, L. 70.000

104
DONÀ ROBERTO, Vangelo pocket. Appunti semplici
per leggere e comprendere il Vangelo, Padova,
Messaggero, 2001, pp. 48, 4!, L. 5.000

105
Egidio di Assisi. I detti, a cura di Taddeo Bargiel,
Padova, Messaggero, 2001, pp. 128, 16!, L. 14.000

106
EMMANUELLE - MARIE, Il dio del quotidiano. Rifles-
sioni sui Vangeli. Anno A, Padova, Messaggero,
2001, pp. 160, 8!, L. 17.426
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107
ETHIEVANT C. - MONMARCHÉ C. - STOLL A.M., San Vin-
cenzo De’ Paoli, illustrazioni di Augusta Curelli,
Padova, Messaggero, 2000, pp. 72, ill., 16!,
L. 10.000

108
Etica pubblica e pluralismo, a cura di Gian Luigi
Brena, scritti di F. Cultrera, E. Pariotti, A. Schiavello,
F. Viola, Padova, Messaggero, 2001, pp. 160, 16!,
L. 20.000

109
FACCO GIANNINA, Papa Giovanni, a cura di Luigi
Ferraresso, Padova, Messaggero, 20012, nuova ed.
riv. e aggiorn., pp. 160, 16!, L. 11.000

110
FERNANDO ARMELLINI, Ascoltarti è una festa. Le
letture domenicali spiegate alla comunità. Anno C,
Padova, Messaggero, 2000, pp. 612, 8!, L. 54.000

111*
FUSARO NICOLETTA, Dono e servizio. Monsignor
Arnoldo Onisto e la Chiesa di Vicenza, Padova,
Messaggero, 2000, pp. 128, 8!, L. 18.000

112
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569
Le arti a Udine nel Novecento, catalogo della mo-
stra (Udine, Chiesa di San Francesco, Galleria d’Arte
Moderna, 19 gennaio-30 aprile 2001), a cura di
Isabella Reale, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 480,
ill., 4!, L. 90.000

570
BALLARIN ALESSANDRO, Pittura nel Rinascimento
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pp. 108, ill., 4!, L. 30.000

580*
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ill., 4!, L. 64.000

634*
III CIRCOLO DIDATTICO - LABORATORIO DI STORIA, Fac-
ciate affrescate in Treviso. Storia di un percorso
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642*
L’architettura gotica veneziana, atti del convegno
internazionale di studio (Venezia, 27-29 novembre
1996), a cura di Francesco Valcanover e Wolfgang
Wolters, Venezia, Istituto Veneto di scienze lettere
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ASSANTE DARIO - BERTAN FIORENZO, Carlo Scarpa. Il
Padiglione del Libro alla Biennale di Venezia. La
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zia, Supernova, 2000, pp. 141, 8!, L. 14.000

647*
Atlante del paesaggio trevigiano. Le aree soggette
a tutela paesaggistica e ambientale, a cura di Clau-
dio Pagani, Francesca Susanna e Paolo Zambon,
Treviso, Provincia, 2000, pp. 238, ill., 4!, s.i.p.
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648*
BALDAN GIANFRANCO R., Ville della Brenta. Due
rilievi a confronto 1750-2000, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 236, ill., 4!, L. 54.000

649
BORGHERINI MALVINA, Disegno e progetto nel can-
tiere medievale. Esempi toscani del XIV secolo, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 192, ill., 8!, L. 40.000

650*
BRUGNOLI PIERPAOLO, La sede degli Asili Aportiani
di Verona. Con note su palazzo Giona-Castellani,
Verona, s.e. ( Tipografia La Grafica di Vago di
Lavagno), 2000, pp. 38, ill., 8!, s.i.p.

651
CALABI DONATELLA , Storia della città. L’età mo-
derna, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 320, ill., 8!,
L. 50.000

652*
Castelvecchio di Verona. Premio Internazionale
Carlo Scarpa per il Giardino, dodicesima edizione,
Treviso, Fondazione Benetton, 2001, pp. 47, ill., 4!,
s.i.p.

653*
CHEN ARTHUR H. - CALZOLAIO FRANCESCO, Progetti
per l’Arsenale di Venezia, Martellago (VE), Grafi-
che Biesse, 2001, pp. 176, ill., 4!, L.21.300

654
CIACCI LEONARDO, Progetti di città sullo schermo. Il
cinema degli urbanisti, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 208, ill., 8!, L. 38.000

655
CORNOLDI ADRIANO, Le case degli architetti. Dizio-
nario privato dal Rinascimento ad oggi, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 450, ill., 8!, L. 64.000

656
Dall’idea all’abitare, a cura di Mario Spinelli e
Laura Rigon, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 83, ill.,
8!, L. 40.000

657
Dialoghi su Berlino. Berlin im dialog, a cura di
S. Mafioletti, Venezia, Libreria Editrice Cafoscarina,
2001, pp. 94, ill., 4!, L. 25.000

658*
ENDRIZZI COSETTA, L’abbazia di S. Eustachio a
Nervesa della Battaglia. Vicende storico -archi-
tettoniche, Treviso, Antilia, 2001, pp. 206, ill., 4!,
L. 40.000

659
Gianni Avon. Architettura e progetti 1947-1977, a
cura di Ferruccio Luppi e Guido Zucconi, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 160, ill., 8!, L. 50.000

660*
GIOVANNINI ARRIGO - FRANCHINI DARIO, Ville in pia-
nura. Architetture per un ozio senza tempo, trad. di
Penelope Brownell, Caselle di Sommacampagna
(VR), Cierre, 2001, pp. 160, ill., 4!, L. 68.000

661*
Giuseppe Torres 1872-1935. Inventario analitico
dell’archivio, a cura di Riccardo Domenichini, Pa-
dova, Il Poligrafo, 2001, pp. 276, ill., L. 40.000

662*
ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA DI VENE-

ZIA - DIPARTIMENTO DI URBANISTICA - ARCHIVIO PRO-

GETTI, Fondo Archivistico Giovanni Astengo. In-
ventario, a cura di Alessandra Marin, Venezia,
IUAV , 2000, pp. 153, ill., 8!, s.i.p.

663*
ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA DI VENE-

ZIA, Annuario ’99-’00, Venezia, IUAV , 2001, pp.
295, ill., 8!, s.i.p.

664
Itinerari multimediali nel paesaggio italiano, a cura
di M.L. Gazzero, scritti di S. Bertazzon, A. Capuzzo,
B. Bastiglioni, N. Fantuzzi, M.L. Gazzero, F. Lando,
L. Rocca, G. Secco, V. Varotto, G. Zulian, Padova,
Università degli Studi - Dipartimento di Geografia,
2000, pp. 135, ill., 8!, s.i.p.

665
KEVIN LYNCH, L’immagine della città, a cura di
Paolo Ceccarelli, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 220,
ill., 8!, L. 38.000

666
LONGHI GIUSEPPE, Il processo di valutazione nella
pianificazione urbanistica, Venezia, Supernova,
2001, pp. 170, 8!, L. 29.000

667
Luoghi. Forma e vita di giardini e di paesaggi
(Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino
1990-1999), a cura di Domenico Luciani, Treviso,
Fondazione Benetton Studi Ricerche/Canova, 2001,
pp. 351, ill., 4!, L. 85.000

668
MARINO LUIGI - GUERRIZIO DANIELA - LIBERTUCCI

BRIGIDA, Materiali e tradizioni costruttive nel Molise:
l’area di Boiano, Caselle di Sommacampagna (VR),
Cierre, 2001, pp. 76, ill., 8!, L. 16.000

669
Norma e arbitrio. Architetti e ingegneri a Bologna
1850-1950, catalogo della mostra (Bologna, Museo
Civico Archeologico, 20 maggio-29 luglio/1 set-
tembre-14 ottobre 2001, a cura di Giuliano Gresleri
e Pier Giorgio Massaretti, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 496, ill., 4!, L. 80.000

670*
Nuova piazza Cittadella, a cura del Comune di
Verona, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre,
2001, pp. 114, ill., 4!, L. 28.000

671
PETRILLI AMEDEO, Acustica e architettura. Spazio,
suono, armonia in Le Corbusier, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 128, ill., 8!, L. 30.000

672*
PROVINCIA DI TREVISO - UNIONE EUROPEA, Il Barco di
Altivole contributi per la conoscenza, a cura di
Teresa Marson e Luciana Piovesan, Treviso, Canova,
2000, pp. 168 + 88 (apparato iconografico), ill., 8!,
L. 35.000

673
Rumore dagli spazi. Dossier sugli spazi da riusare
per la musica in Italia, a cura di Nevio Salimbeni e
Amalia Lomaglio, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp.
95, ill., 8!, L. 35.000

674*
Il sistema del verde urbano. Elemento di ricon-
versione ecologica della città. Padova, a cura di
Luisa De Biasio Calimani, Padova, Il Poligrafo,
2001, pp. 240, ill., 8!, L. 40.000

675*
Le sorgenti per Padova. La costruzione del primo
acquedotto moderno, a cura di Marco Maffei, testi
di Donatella Calabi, Luigi Da Deppo, Marco Maffei,
Maria Antonietta Romano, Angelo Zanovello, Pa-
dova, Azienda Padova Servizi - Pia Fondazione
V.S. Breda, 2001, pp. 275, ill., 8!, s.i.p.

676*
SPIAZZI SERGIO, San Martino Buon Albergo: Feudi
Corti e Ville tra XV e XIX secolo, San Martino Buon
Albergo (VR), Comune - Biblioteca Comunale, 2000,
pp. 188, ill., 8! s.i.p.

677
Lo stucco da Bisanzio a Roma Barocca. Ravenna e
l’Emilia Romagna: i segni di una tradizione ininter-
rotta, a cura di Francesco Amendolagine, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 168, ill., 8!, L. 40.000

678*
Tra due elementi sospesa. Venezia, costruzione di
un paesaggio urbano, scritti di Laura Anglani,
Marco Bortoletto, Donatella Calabi, Ennio Concina,
Maurizia De Min, Luigi Fozzati, Martina Minini,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 168, ill., 8!, L. 60.000

679*
UNIVERSITÀ DI TRENTO - DIPARTIMENTO DI SCIENZE

FILOLOGICHE E STORICHE - COMUNE DI VERONA - ASSES-

SORATO ALLA CULTURA - MUSEO DI CASTELVECCHIO -

UNIVERSITÀ CÀ FOSCARI - DIPARTIMENTO DI SCIENZE
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ECONOMICHE, Edilizia privata nella Verona rina-
scimentale, convegno di studi (Verona, 24-26 set-
tembre 1998), a cura di Paola Lanaro, Paola Marini,
Gian Maria Varanini, con la collaborazione di
Edoardo Demo, Milano, Electa, 2000, pp. 439, ill.,
8!, L. 70.000

680*
Villa Loredan-Grimani Avezzù a Fratta Polesine, a
cura di Ruggero Maschio, present. di Luciano
Zerbinati, pref. di Lionello Puppi, Rovigo, Associa-
zione Culturale Minelliana, 2001, pp. 196, ill., 4!,
L. 60.000

681*
Ville venete nel territorio di Mirano, a cura di Mario
Esposito, Luca Luise, Giorgio Meneghetti, Giovan-
ni Muneratti, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 141, ill.,
4!, s.i.p.

682*
Ville venete: la provincia di Treviso, a cura di
N. Zucchello e S. Maffei Pratali, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 860, ill., 4!, L. 300.000

Musica

683*
L’aere è fosco, il ciel s’imbruna. Arti e musica a
Venezia dalla fine della Repubblica al Congresso di
Vienna, atti del convegno internazionale di studi
(Venezia, Palazzo Giustinian Lolin, 10-12 aprile
1997), a cura di Francesco Passadore e Franco
Rossi, Venezia, Edizioni Fondazione Levi, 2000,
pp. VIII -670 + tavv., ill., 8!, s.i.p.

684*
ASSOCIAZIONE VENETA PER LA RICERCA DELLE FONTI

MUSICALI, Marco Antonio Sumàn. Concerto per
organo con istrumenti (1805), a cura di Pietro
Revoltella, Padova, Cleup, 2000, pp. XVIII -62, ill.,
4!, L. 50.000

685*
Il canto “patriarchino” di tradizione orale in area
istriana e veneto-friulana, a cura di Paola Barzan e
Anna Vildera, Vicenza, Neri Pozza - Venezia, Re-
gione del Veneto, 2000, pp. XVIII -363, 8!, L. 40.000

686*
CARLINI ANTONIO, Le opere di Francesco Antonio
Bonporti 1672-1749. Catalogo tematico, Padova,
Edizioni de “I Solisti Veneti”, s.d., pp. 191, 8!, s.i.p.

687*
CHILESOTII OSCAR, La musica antica antica e la
musicologia storica, a cura di Ivano Cavallini, Ve-
nezia, Fondazione Levi, 2000, pp. VII -286, L. 38.000

688
Gaetano Valeri (1764-1822). Due concerti per or-
gano con strumenti, a cura di Antonio Lovato,
Padova, Associazione Veneta per la ricerca delle
fonti musicali - Cleup, 2000, pp. XVII -92, 4!, s.i.p.

689
LAMUR CORRADO, Giuseppe Verdi uomo e agricolto-
re, Padova, Imprimenda, 2001, pp. 79, ill., 8!, s.i.p.

690
Marco Antonio Sumàn. Concerto per organo con
istrumenti (1805), a cura di Pietro Revoltella, Pado-

va, Associazione Veneta per la ricerca delle fonti
musicali - Cleup, 1999, pp. XVIII -57, 4!, s.i.p.

691*
MATERASSI MARCO, Il Primo Lauro. Madrigali in
onore di Laura Peperara. Ms. 220 dell’Accademia
Filarmonica di Verona [1580], Treviso, Ensemble
’900, 1999, pp. XXVII -178, 8!, s.i.p.

692*
1952-2001 Ville venete. Mezzo secolo tra salvaguardia e
nuove emergenze, acura di Luca Baldin, Maurizio
Gasparin, Franco Posocco, Sergio Pratali Maffei,
Treviso, Canova, 2001, pp. 128, ill., 4!, s.i.p.

693
MORRICONE ENNIO - MICELI SERGIO, Comporre per
il cinema. Teoria e prassi della musica nel film, a
cura di Laura Gallenga, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 320, ill., 8!, L. 48.000

694*
La musica strumentale nel Veneto fra Settecento ed
Ottocento, atti del convegno internazionale di studi
(Padova, 4-6 novembre 1996), numero monografico
della rivista “Rassegna Veneta di Studi Musicali”,
n. XIII -XI, 1997-98, a cura di Lucia Boscolo e Sergio
Durante, Padova, Cleup, 2000, pp. 682, 8!, s.i.p.

695*
NENSI UMBERTO - NIGRIS NADIA - TONOLO ELENA, Ca-
talogo del fondo musicale della biblioteca comuna-
le di Treviso, t. IV: TONOLO ELENA, Musica strumen-
tale, Venezia, Edizioni Fondazione Levi, 2000,
pp. da 1715 a 2503, 8!, s.i.p.

696*
NENSI UMBERTO - NIGRIS NADIA - TONOLO ELENA, Ca-
talogo del fondo musicale della biblioteca comuna-
le di Treviso, t.V: NIGRIS NADIA, Musica per banda.
Opere didattiche e teoriche. Appendici Indici, Ve-
nezia, Edizioni Fondazione Levi, 2000, pp. da 2505
a 2876, 8!, s.i.p.

697*
Pastorali per organo di autori trevigiani fra Sette e
Ottocento, a cura di Amedeo Aroma e Giuliano
Simionato, Treviso, Ateneo di Treviso - Ensemble
’900 - Diastema, 2000, pp. XVI -55, 8!, s.i.p.

698
PESTELLI GIORGIO, La pulce nell’orecchio. Invito
all’ascolto dal vivo, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 160, 8!, L. 28.000

699*
ROSSI FRANCO, Catalogo del fondo musicale del
duomo di Castelfranco Veneto, Venezia, Edizioni
Fondazione Levi, 2000, pp. LXXX -441, 8!, s.i.p.

700*
ROSSI FRANCO, Catalogo tematico delle composizio-
ni di Tomaso Albinoni (1671-1750), Padova, Edi-
zioni de “I solisti veneti”, s.d., pp. 150, 8!, s.i.p.

701*
SABATINI ALBERTO, L’arte degli organi a Padova,
Padova, Armelin Musica, 2000, pp. 350, ill., 4!,
L. 135.000

702*
SABATINI ALBERTO, L’organo romano ed Antenore
Zordan (1899) della Chiesa arcipretale di San

Giorgio Martire a Rovolon (Padova), Padova,
Armelin Musica, 2001, pp. 75, ill., 8!, L. 25.000

703
La scena digitale. Nuovi media per la danza, a cura
di Armando Menicacci ed Emanuele Quinz, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 424, 8!, L. 58.000

704*
Il settembre dell’Accademia 1992-2001. Dieci anni
di musica, a cura di Cesare Venturi, fotografie di
Maurizio Brenzoni, Verona, Accademia Filarmoni-
ca di Verona, 2001, pp. 68, ill., 8!; s.i.p.

705
SETTIMELLI LEONCARLO, Dal profondo dell’inferno.
Canti e musica al tempo dei lager, pref. di Moni
Ovadia, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 304, 8!,
L. 30.000

706
SEVERIN DOMENICO, La registrazione organistica in
Italia, Francia, Germania, Inghilterra e Spagna dal
XVI al XX secolo, Padova, Armelin Musica, 2000,
pp. XII -180, 4!, L. 55.000

707
Tempo di musica, atti del convegno “La musica
come cultura, la musica come risorsa”, Padova,
Il Poligrafo, 2000, pp. 103, ill., 8!, L. 20.000

708*
TOFFANO GIOVANNI, Gaspare Pacchierotti (Fabriano
1740 - Padova 1821). Il crepuscolo di un “musico”
al tramonto della Serenissima, pref. di Sandro
Cappelletto, Padova, Armelin Musica, 1999,
pp. 129, 8!, L. 20.000

709
TOFFOLO STEFANO, Schubert e Goethe tra classici-
smo e Romanticismo, Padova, Armelin Musica,
2001, pp. X-259, ill., 8!, L. 48000

710*
ZARLINO GIOSEFFO, Le istituzioni armoniche (1558),
edizione moderna a cura di Giovanni Columbro,
Treviso, Ensemble ’900, 2001, pp. 223, 8!, s.i.p.

Cinema - Teatro

711
BERTOLINO MARCO - RIDOLA ETTORE, Fuori dai denti.
Il nuovo cinema britannico, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 208, 16!, L. 13.000

712
CAMPANILE PAOLA, Pignarûl, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 128, L. 22.000

713
CAMPARI ROBERTO, Il fascino discreto dell’Europa.
Il vecchio continente nel cinema americano, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 180, 8!, L. 28.000

714
COLETTI MARIA, Di diaspro e di corallo. L’immagine
della donna nel cinema dell’Africa nera francofona,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 256, ill., 8!, L. 36.000

715*
COMUNE DI VENEZIA - UFFICIO ATTIVITÀ CINEMATO-

GRAFICHE, Cesco Baseggio. L’attore oltre la ma-
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schera, a cura di Giuseppe Barbanti, Venezia, Cen-
tro Produzione Multimediale Comune di Venezia,
2001, pp. 193, 8!, L. 20.000

716*
COMUNE DI VERONA - ASSESSORATO ALLA CULTURA,
Schermi d’amore. Festival del cinema sentimentale
e mélo, 5a edizione (Verona, 20-29 aprile 2001),
Verona, Settimana Cinematografica Internazionale
- Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre, 2001,
pp. 179, ill., 8!, L. 25.000

717*
Divina Eleonora. Eleonora Duse nella vita e nel-
l’arte, catalogo della mostra (Venezia, Isola di San
Giorgio Maggiore, Fondazione Giorgio Cini, 1 ot-
tobre 2001-6 gennaio 2002), Venezia, Marsilio,
2001, pp. 256, ill., 4!, L. 90.000

718
FINK GUIDO, Non solo Woody Allen. La tradizione
ebraica nel cinema americano, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 304, ill., 8!, L. 48.000

719
GALLINA GIACINTO , Tutto il teatro, 2: 1874-1877, a
cura di Piermario Vescovo, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 448, 8!, L. 70.000

720
Gigi De Giudici 1887-1955, a cura di Giuseppina
Dal Canton, testi di Giovanni Bianchi, Giuseppina
Dal Canton, Angelo De Giudici, Venezia, Fonda-
zione Scientifica Querini Stampalia, 2000, pp. 107,
ill., 8!, s.i.p.

721*
GOLDONI CARLO, I due Pantaloni. I mercatanti, a
cura di Franco Vazzoler, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 360, 8!, L. 36.000

722*
GOLDONI CARLO, Il filosofo inglese, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 296, 16!, L. 30.000

723*
GOLDONI CARLO, La buona madre, a cura di Anna
Scannapieco, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 388, 8!,
L. 36.000

724*
GOLDONI CARLO, L’amore paterno, a cura di Andrea
Fabiano, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 240, 16!,
L. 26.000

725*
GOLDONI CARLO, L’avventuriere onorato, a cura di
Bianca Danna, introd. di Luigi Squarzina, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 340, 8!, L. 36.000

726
GORI GIANNI, Il Teatro Verdi di Trieste 1801-2001,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 192, ill., 8!, L. 75.000

727
GRISELINI FRANCESCO (ISAC FERLINGO CRES), I liberi
muratori. Commedia, Schio (VI), Menin, 2000,
pp. 90, s.i.p.

728
GROPPALI ENRICO, Il viaggio a Venezia, Venezia,
Marsilio, 2001, ppp. 112, ill., 8!, L. 12.000

729*
La guerra dei due Carli. Con scrittura contestativa
al taglio della tartana e Il teatro comico all’osteria
del pellegrino di Carlo Gozzi, a cura di Sandro
Bajini, Vicenza, Teatro Olimpico di Vicenza, 2000,
pp. 219, 8!, s.i.p.

730*
JOUVE PIERRE, Venezia cose di porto, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 88, ill., 4!, L. 50.000

731*
Magiche visioni prima del cinema. La collezione
Minici Zotti, a cura di Carlo Alberto Zotti Minici,
Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 318, ill., 8!,
L. 70.000

732
MAIULLARI FRANCO, Segno e omertà nell’Edipo re.
Una tragedia per tutti e per nessuno, Venezia,
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 2001, pp.
236, 8!, L. 48.000

733*
MANCINI FRANCO - MURARO MARIA TERESA - POVOLEDO

ELENA, I teatri del Veneto, 5: Indici, a cura di Maria
Ida Biggi, Elisabetta Pauletti, Silvia Urbani, Vene-
zia, Regione del Veneto - Giunta Regionale, Corbo
e Fiore, 2000, pp. 175, ill., 4!, s.i.p.

739*
Il Ristori ritrovato. Le origini del Teatro nei proget-
ti e nei documenti (2837-1866), catalogo della mo-
stra (Verona, Sala mostre dell’Archivio di Stato di
Verona, 25 maggio-30 giugno 2001), a cura di
Daniela Cavallo e Paolo Rigoli, Verona, Archivio
di Stato, 2001, pp. 102, ill., 8!, s.i.p.

740
RUGARLI GIANPAOLO, Ultime notizie dall’Acheronte.
Immortalità dell’animae tubo catodico, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 96, 8!, L. 20.000

741
Lo sguardo eclettico. Il cinema di Mario Monicelli,
a cura di Leonardo De Franceschi, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 368, 8!, L. 48.000

742
I teatri storici della Toscana. Firenze, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 528, ill., 4!, L. 120.000

743*
Teatro Malibran. Venezia a San Giovanni Criso-
stomo, a cura di Maria Ida Biggi e Giorgio Mangini,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 216, ill., 4!, L. 90.000

744
ZAGARRIO VITO, Cinema italiano anni Novanta, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 216, 16!, L. 14.000

Fotografia - Libri illustrati

745*
Alzato l’albero, spiegate le vele. Scuola militare
“Morosini” , a cura di A. Dell’Agnola, Piazzola sul
Brenta (PD), Papergraf, 2001, pp. 280, ill., 4!,
L. 220.000

746
Architetture per un ozio senza tempo / Architecture
for Leisure beyond Time, Caselle di Somma-
campagna (VR), Cierre, 2001, pp. 160, ill., 8!,
L. 68.000

747*
BRUNO GIUSEPPE, Il respiro di Venezia, con un testo
di Fernand Braudel, Caselle di Sommacampagna
(VR), Cierre, 2001, pp. 168, ill., 8!, L. 68.000

748*
DE VECCHI GIANNI - CANZAN PARISINA MARIA, Libàno
di Sedico. Notizie nelle immagini dei Canza, dina-
stia di fotografi di paese, Belluno, Istituto Bellunese
di Ricerche Sociali e Culturali, 2000, pp. 359, ill.,
8!, L. 35.000

749
FANTINI FRANCESCO, Schiavi della vita, catalogo
della mostra (Padova, Palazzo del Monte di Pietà,
15 settembre -14 ottobre 2001), Padova, Comune
di Padova - Centro Nazionale di Fotografia, 2001,
pp. 142, ill., 8!, s.i.p.

750*
Giuseppe Bruno fotografo. Poeta del Veneto, cata-
logo della mostra (Padova, ex Fornace Carotta, 25
marzo-27 maggio 2001) a cura di Enrico Gusella,
Padova, Assessorato alla Cultura - Centro Naziona-
le di Fotografia, 2001, pp. 58 , ill., s.i.p.

734
NOVIELLI MARIA ROBERTA, Storia del cinema giap-
ponese, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 392, 8!,
L. 48.000

735*
PADOVAN RAFFAELLO - PENSO ANDREA, La Repubbli-
ca delle maschere, introd. di Arnaldo Momo, Vene-
zia, Corbo e Fiore editori, 2001, s.i.p.

736
Paura e desiderio. Da ‘Traumnoelle’ a ‘Eyes Wide
Shut’, a cura di Flavio Gregori, Venezia, Comune di
Venezia - Ufficio Attività Cinematografiche, 2000,
pp. 69, ill., 8!, L. 7.000

737
PRETI ANITA, Il sipario lacerato. La stagione d’oro
del Teatro Petruzzelli di Bari, Venezia, Marsilio,
2000, pp. 160, ill., 4!, L. 40.000

738
RANDI ELENA, Anatomia del gesto. Corporeità e
spettacolo nelle poetiche del Romanticismo france-
se, Padova, Esedra, 2001, L. 35.000
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751
KOSTABI MARK, Kostabi. The rhythm of inspiration.
Edizione italiana e inglese, trad. di T. Domi, Cit-
tadella (PD), Biblos, 2001, pp. 324, ill., 4!, L. 180.000

752*
La laguna sud di Venezia, a cura di A. Favaro,
Venezia, Mazzanti, pp. 150 , ill., 4!, L. 64.900

753*
La memoria di carta. Momenti di vita padovana
dagli archivi degli artigiani fotografi dal primo
dopoguerra agli anni ’60, testi di Luigi Montobbio
e Sergio Giorato, Padova, Unione Provinciale Arti-
giani di Padova- Categoria Fotografi, 2001, pp. 113,
ill., 8!, s.i.p.

754*
MORETTO ATTILIO, Romantica Treviso, Quinto (TV),
Europrint, 2001, pp.128, ill., 4!, E. 31

755
Paesaggi elettrici. Territori, architetture, culture, a
cura di Rosario Pavia, Venezia, Marsilio, 2000, pp.
364, ill., 4!, L. 90.000

756*
Profumi d’antico in Valpolicella. Le Pievi, testi di
Pierpaolo Brugnoli, fotografie di Sandro Scevaroli,
Pedemonte di Valpolicella (VR), Agricola F.lli Te-
deschi, 2001, pp. 24, ill., 8!, s.i.p.

757
RESINI DANIELE - CATELLA PAOLO - RAVAGNANI LUCIA-

NO, Il tempo del rugby, trad. di G. Watson, Ponzano
Veneto (TV), Vianello Libri, 2001, pp. 240, ill., 4!,
L. 85.000

758
ROITER FULVIO, Oltrepò pavese, Sottomarina (VE),
Il Leggio, 2001, pp. 126, ill., 8!, L. 68.000

759*
ROITER FULVIO - EMBO LOU, Il lido , a cura di
I. Prandin, Sottomarina (VE), Il Leggio, 2001, pp.
120, ill., 8!, L. 50.000

760*
ROITER FULVIO - ZANNIER ITALO, Venezia 1891-2001,
edizione italiana e inglese, trad. di G. Watson,
Ponzano Veneto (TV), Vianello Libri, 2000, pp. 148,
ill., 4!, L. 78.000

761*
Il Sile. L’ansa a San Michele vecchio, a cura di
S. Visotto, Piazzola sul Brenta (PD), Papergraf,
2000, pp. 168, ill., 4!, L. 90.000

762*
Viaggio nelle Venezie - From Veneto to Veneto,
trad. di J. Scott, a cura di G. Barbieri, Cittadella (PD),
Biblos, 20012, pp. 474, ill., 8!, L. 140.000

763*
Vicenza. La provincia preziosa, trad. di J. Scott,
Cittadella (PD), Biblos, 2000, pp. 464, ill., 8!,
L. 130.000

Sport - Turismo - Giochi

764*
BELLEMO GIULIO, Ville venete & castelli, Piazzola
sul Brenta (PD), Papergraf, 2001, pp. 216, 8!,
L. 25.000

765*
BERTUZZI FERNANDO - SGARBI VITTORIO, Rêver Venise
- Venedig Traumen, Ponzano Veneto (TV), Vianello
Libri, 2000, pp. 144, ill., 24!, L. 16.000

766
Bingo mania. Storia, progettazione, gestione mar-
keting aziende e prodotti, regolamento, trad. di
L. Randall Cochrane, Padova, Facto, 2001, pp. 112,
ill., 4!, E. 23

767*
BOCCATO ALESSANDRA, Chiese di Venezia, San Gio-
vanni Lupatoto (VR), Arsenale, 2001, pp. 192, ill.,
16!, L. 20.000

768*
BRUGNOLI PIERPAOLO, La Basilica di San Zeno in
Verona. Testo italiano, inglese, francese, tedesco,
Verona, Edizioni dell’Abbazia di San Zeno, 2000,
pp. 64, ill., 16!, s.i.p.

769*
Calendario delle manifestazioni fieristiche del
Veneto 2001. Manifestazioni a carattere interna-
zionale, nazionale, regionale, provinciale, Vene-
zia, Regione Veneto - Giunta Regionale, 2001, pp.
173, 8!, s.i.p.

770
CANOVESI ANGELO, Terrasanta 2000. Guida religio-
sa e turistica, Vigodarzere (PD), Progetto Editoriale
Mariano, 1999, pp. 252, ill., 8!, L. 16.000

771*
CENTRO TURISTICO GIOVANILE - ANIMATORI CULTURA-

LI-AMBIENTALI “LESSINIA” , Le contrade di Badia
Calavena. Itinerari, coordinamento di Maurizio
Delibori, Verona, Grafiche P2, 1999, pp. 144, ill.,
4!, L. 25.000

772*
Churches of Venice, trad. di S. Mele, San Giovanni
Lupatoto (VR), Arsenale, 2001, pp. 191, ill., 16!,
L. 20.000

773
COSTA PAOLO, Gino Bartali. La vita, le imprese, le
polemiche, Portogruaro (VE), Ediciclo, 2001,
pp. 224, ill., 8!, L. 25.000

774*
DAI PRÀ RENZO, Strade e salite nei colli Euganei.
Guida per il ciclostradista, Sommacampagna (VR),
Cierre - Este (PD), Parco Regionale dei Colli Euganei,
2001, pp. 231, ill., 8!, L. 28.000

775*
DE MARTIN LETIZIA - RUBINI CARLO, Escursioni Alpago
e Cansiglio. 20 itinerari, Caselle di Sommcampagna
(VR), Cierre, 2001, pp. 175, ill., 8!, L. 28.000

776*
DONAZZAN BEPPE, Il signor Aprilia. Una vita per la
moto, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 160, 8!, L. 24.000

777*
FASOLO JACOPO, The hidden Venice, trad. di S. Mele,
San Giovanni Lupatoto (VR), Arsenale, 2001,
pp. 191, ill., 16!, L. 20.000

778*
FUGA GUIDO - VIANELLO LELE, Navigar in laguna. Fra
isole, fiabe e ricordi, Venezia, Mare di carta, 2001,
pp. 160, ill., 16!, L. 25.000

779*
FRASSETTO ORIO - PERUSINI CIRO - MANZATO EUGENIO,
Treviso, Conegliano (TV), Linea d’Ombra, 2001,
pp. 132, ill., 8!, L. 48.000

780*
GATTERA CLAUDIO - BERTÈ TIZIANO - MALTAURO

MARCELLO, Le piccole Dolomiti nella guerra 1915-
’18. Dalla Vallarsa alla val Logarina, dal Carega
ai Coni Zugna. Itinerari e storia, Novale di Valdagno
(VI), Rossato, 2000, pp. 200, ill., 8!, L. 35.000

781
GRIMANI MICHELE, Island hopping, Padova, Cleup,
2001, pp. 88, ill., 4!, L. 20.000

782*
GROSSI TONI - FUSETTI FEDERICO - ZUCCATO ALBERTO,
Petrarca Rugby Padova 1947-2000, Venezia, Re-
gione del Veneto - Padova, Petrarca Rugby, 2000,
pp. 462, ill., 4!, s.i.p.

783*
Guida al nuovo agriturismo degli anni 2000, Ve-
rona, L’Informatore Agrario, 2001, pp. 31, 8!,
L. 6.000

784*
LAVEZZO GIAMPAOLO, Luoghi d’arte a Venezia. Gui-
da per i disabili, a cura di PP. Pennisi, Martel-
lago (VE), Grafiche Biesse, 2001, pp. 48, ill., 8!,
L. 13.000

785
MARCHESINI DANIELE - MAZZI BENITO - SPADA ROMA-

NO, Palmer, borraccia e ... via!, Portogruaro (VE),
Ediciclo, 2001, pp. 227, ill., 8!, L. 25.000

786*
MASSINIANI ALESSANDRO - BELLÒ GIANNI, Guida al
monte Grappa. Itinerari e storia, Novale di Valda-
gno (VI), Rossato, 2001, pp. 144, ill., 8!, L. 22.000

787*
OSTI MARISA - BAGHIN AGOSTINO - CALEGARO DAVIDE,
Vicenza e provincia. In bicicletta tra storia, tradi-
zione e natura alla scoperta dei tesori del Palladio,
Scorzé (VE), Achab, 2001, 16!, L. 15.000

788*
Padova minima. La città del Santo, edizione france-
se, inglese, italiana, polacca, portoghese, russa,
spagnola, tedesca, ungherese, Venezia, Storti, 2001,
pp. 64, ill., 8!, L. 12.000

789*
Passaporto per le Ville Venete, Venezia, Giunta
Regionale del Veneto - Assessorato al Turismo,
2000, pp. 165, ill., 8!, s.i.p.

790
PEDRONI CLAUDIO, Ciclopista ippovia del gigante,
Portogruaro (VE), Ediciclo, 2001, pp. 48, ill., 16!,
L. 14.000
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791*
PENELOPE ADRIANA - TURCHETTO CARLO - SUPINO

SANDRO, Passi e valli in bicicletta. Prealpi venete,
1: Province di Belluno e Treviso, Portogruaro (VE),
Ediciclo, 2000, pp. 144, ill., 8!, L. 24.000

792
PEZZANI CINZIA - GRILLO SERGIO, In bicicletta nei
dintorni di Firenze e Prato, Portogruaro (VE),
Ediciclo, 2001, pp. 168, ill., 16!, L. 22.000

793
PIERFEDERICI MARCO, Bicicletta e salute. I consigli
del medico sportivo, Portogruaro (VE), Ediciclo,
2001, pp. 136, 8!, L. 22.000

794
PUGLISI ROMANO, Treni & bici Lazio 2. Lazio Meri-
dionale. 35 itinerari cicloturistici con partenza da
località facilmente raggiungibili in treno per sco-
prire, senza fretta, natura, storia e arte, Portogruaro
(VE), Edicilo, 2001, pp. 192, ill., 8!, L. 24.000

795
RIGHI GIULIANO, Passi e valli in bicicletta. Emilia
Romagna 2, Portogruaro (VE), Ediciclo, 2001, pp.
168, ill., 8!, L. 24.000

796
ROSSATI CHANTAL - TOSETTO DANILO, Il calciobalilla.
Origini, storia, regole di gioco, Padova, Facto,
2001, pp. 72, ill., 8!, E. 18

797
ROSSINI GEORGES, Valichi stradali d’Italia. Catalo-
go di 4000 valichi italiani classificati per regione,
per ordine alfabetico e per quota, Portogruaro (VE),
Ediciclo, 2001, pp. 224, ill., 8!, L. 24.000

798
RUSSI ROBERTO, Valli del Natisone in Mountain bike.
16 itinerari nei comuni di Cividale, Drenchia,
Grimacco, Prepotto, San Leonardo, San Pietro al
Natisone, Savogna, Stregna e Torreano, Portogruaro
(VE), Ediciclo, 2001, pp. 128, ill., 8!, L. 24.000

799
Il sentiero naturalistico-glaciologico dell’Antelao,
a cura di U. Scortegagna, Caselle di Somma-
campagna (VR), Cierre, 2001, pp. 104, ill., 8!,
L. 22.000

800*
SORAVIA ANGELO, Pedalare un Po e il suo delta,
Maserà (PD), Tamari Montagna, 2000, pp. 128, ill.,
8!, L. 29.000

801
STEFANON MIRCO - TONUS MARCO, Lotto per vincere.
La smorfia del terzo millennio, Portogruaro (VE),
Nuova Dimensione, 2001, pp. 96, ill., 8!, L. 18.000

802*
TAGLIAPIETRA SERGIO CIACI, Una vita per il remo.
Storie di voga alla veneta, di canottaggio e di pesca
in laguna, a cura di Antonio Padovan, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 183, ill.,
8!, L. 26.000

803
TOMASI ETTORE, Guida alla “alta val del Torre” e
alle sue montagne, Maserà (PD), Tamari Montagna,
2000, pp. 64, ill., 16!, L. 15.000

804
La valle incantata. Regione Valle d’Aosta, a cura di
A. Ravazzolo, Padova, Italia Turistica, 2001,
pp. 198, 4!, L. 100.000

805*
VEDOVELLI GIORGIO, Il lago di Garda. Guida stori-
co-artistica con carta stradale del Garda, Caselle
di Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 211, ill.,
8!, L. 28.000

806*
Venetie. Binnen & Buiten. 175 kleurenfotos, 8
stadsplannen, Venezia, Storti, 2001, pp. 128, ill.,
8!, L. 14.000

807*
Verona gialla, edizione francese, inglese, russa,
spagnola, tedesca, Venezia, Storti, 2001, pp. 140,
ill., 8!, L. 8.000

808*
VIDALE DENIS, La via del Brenta. Lungo il fiume tra
natura arte e storia, Treviso, Pavan, 2001, pp. 63,
ill., 8!, L. 23.235

809
VINCENTI MONTANARO CAROLINE - FASOLO ANDREA,
Palaces and villas of Rome, trad. di I. Bocchetta,
San Giovanni Lupatoto (VR), Arsenale, 2001,
pp. 192, ill., 16!, L. 20.000

810*
VIVIAN FRANCO - BASSO TONI, Colli trevigiani. Il
passaggio della Marca dal Piave alle Prealpi,
Ponzano Veneto (TV), Vianello Libri, 2000, pp. 184,
ill., 4!, L. 68.000

811*
ZANOTTO SANDRO - COZZI FRANCO - TODESCO SILVANO,
Le Terme Eugenee / Die Euganaischen Thermen,
trad. di A. Naber, Padova, Signum, 2000, pp. VIII -
134, ill., 8!, L. 60.000

LETTERATURA

Critica, storia e teoria letteraria

812
BEZZI VALENTINA , De Amicis in Marocco. L’esotismo
dimidiato, prefaz. di Ilaria Crotti, Padova, Il
Poligrafo, 2001, pp. 110, ill., 8!, L. 28.000

813
BIAGGI PIETRO, Buzzati. I luoghi del mistero, Pado-
va, Messaggero, 2001, pp. 144, 8!, L. 19.363

814
Concorso letterario internazionale Mario Donadoni.
Trofeo Rana d’argento 1999, Bovolone (VR), Co-
mune di Bovolone, 1999, pp. 83, 8!, s.i.p.

815*
CROTTI ILARIA - VESCOVO PIERMARIO - RICORDA

RICCIARDA, Il “mondo vivo”. Aspetti del romanzo,
del teatro e del giornalismo nel Settecento italiano,
Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 235, 8!, L. 36.000

816
DEL CORNO CARLO, La tradizione delle “Vite dei
Santi Padri”, Venezia, Istituto Veneto di Scienze
Lettere ed Arti, 2000, pp. 653, 8!, L. 110.000

817
I diletti del vero. Lezioni leopardiane, a cura di
Alberto Folin, Padova, Il Poligrafo, 2000, pp. 250,
8!, L. 35.000

818
“Le donne, i cavalier, l’arme, gli amori”. Poema e
romanzo: la narrativa lunga in Italia, a cura di
Francesco Bruni, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 456,
8!, L. 64.000

819
FOLIN ALBERTO, Leopardi e l’imperfetto nulla, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 148, 8!, L. 29.000

820*
FONTANELLA VALTER, Fondando Venezia tra velme
e barene, Venezia, Supernova, 2001, pp. 128, 8!,
L. 20.000

821
GALIMBERTI CESARE, Cose che non son cose. Saggi
su Leopardi, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 208, 8!,
L. 42.000

822*
Girolamo Brusoni. Avventure di pena e di vita nel
Seicento veneto, a cura di Gino Benzoni, Rovigo,
Associazione Culturale Minelliana, 2001, pp. 336,
ill., 8!, L. 28.000

823
GUGLIELMIN STEFANO, Scritti nomadi. Spaesamento
ed erranza nella letteratura del Novecento, Verona,
Anterem, 2001, pp. 149, 8!, s.i.p.

824
Ippolito Nievo e il mantovano, a cura di Gabriele
Grimaldi, introd. di Pier Vincenzo Mengaldo, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 480, 8!, L. 75.000

825
MAIULLARI FRANCO, Sogno e omertà nell’Edipo re.
Una tragedia per tutti e per nessuno, Venezia,
Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti, 2001,
pp. XI-236, 8!, L. 48.000

826
MELCHIONDA MARIA GRAZIA , Il mondo muliebre nel
Settecento, Venezia, Istituto Veneto di Scienze Let-
tere ed Arti, 2000, pp. VIII -171, 8!, L. 26.000

827
MILDONIAN PAOLA , Altergo. Racconti in forma di
diario tra Otto e Novecento, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 268, 8!, L. 40.000

828
MORETTI VITO, D’Annunzio pubblico e privato, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 192, 8!, L. 36.000

829
La musica in Leopardi nella lettura di Clemente
Rebora, a cura di Gualtiero De Santi ed Enrico
Grandesso, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 128, 8!,
L. 25.000
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830
Narrazione e rappresentazione nel Novecento, a
cura di Germana Orlandi Cerenza, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 192, 8!, L. 28.000

831
NEUSCHÄFER ANNE, “Ma vorrei sol dipingervi il mio
core, / E haver un stile che vi fosse grato”. Le
commedie e le tragedie di Lodovico Dolce in lingua
volgare, Venezia, Centro tedesco di studi venezia-
ni, 2001, pp. 54, 8!, s.i.p.

832
PEROSA SERGIO, From islands to portraits. Four
literary variations, Venezia, Istituto Veneto di Scien-
ze Lettere ed Arti - Amsterdam, IOS Press, 2000, pp.
111, 8!, s.i.p.

833*
PEZZIN CLAUDIO, Letteratura veronese del Novecen-
to, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre, 2001,
pp. 172, 8!, L. 18.000

834
PIAZZA NICOLAI ADEODATO, Il cosmo ontologico di
Ugo Stefanutti, supplemento al n. 25 del periodico
“Punto di vista”, Padova, Libraria Padovana Editri-
ce, 2000, pp. 39, 16!, L. 15.000

835
POSSAMAI DONATELLA, Che cos’è il postmodernismo
russo? Cinque percorsi interpretativi, pref. di
Michail Berg, Padova, Il Poligrafo, 2000, pp. 94, 8!,
L. 28.000

836
Pu"kin europeo, a cura di Sante Graciotti, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 320, 8!, L. 48.000

837
RICHTER MARIO - CAPATTI ALBERTO, Meridiennes.
Histoire et anthologie de la litterature française, 1,
Padova, Cleup, 2000, pp. 578, ill., 4!, L. 50.000

838
RICHTER MARIO - CAPATTI ALBERTO, Meridiennes.
Histoire et anthologie de la littérature française 2,
Padova, Cleup, 2000, pp. 562, ill., 4!, L. 50.000

839*
SERRA FRANCESCA, Casanova autobiografo, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 168, 8!, L. 30.000

840
Le traduzioni ialiane di Henry James, atti del 4!
seminario di traduzione letteraria dall’inglese (Ve-
nezia, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
15-16 novembre 1999), a cura di S. Perosa, Vene-
zia, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
2000, pp. 321, 8!, L. 32.000

841
VARANINI FRANCESCO, Romanzi per i manager. La
letteratura come risorsa strategica, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 324, 8!, L. 32.000

842
VIOLA CORRADO, Tradizioni letterarie a confronto.
Italia e Francia nella polemica Orsi Bouhours,
Verona, Fiorini, 2001, pp. 464, 8!, L. 48.000

Letteratura - Narrativa - Memorialistica

843
ABBEY EDWARD, I sabotatori. The monkey wrench
gang, trad. di S. Viviani Stogl, Padova, Meridiano
Zero, 2001, pp. 384, 8!, L. 30.000

844*
Adorata Luigia Mio diletto Antonio. Storia d’amore
e di guerra (1910-1919), a cura di Lucia Beltrame
Menini, pref. di Giuliano Lenci, Padova, Panda
Edizioni, 2001, pp. 253, ill., 8!, s.i.p.

845
ALLIONE MINO, Le gattane, Venezia, Marsilio, 2000,
pp. 136, 8!, L. 22.000

846
AQUILINO, Nella tana di donna medusa, illustrazioni
di Desideria Guicciardini, Padova, Messaggero,
2001, pp. 80, 16!, L. 13.500

847
BACCIGNONE ALESSANDRO, La neve non sa perché
debba cadere, Padova, Esedra, 2001, L. 26.000

848*
BARBARO PAOLO, Il paese ritrovato. Ritorno ai Ron-
chi, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 128, 8!, L. 22.000

849
BONOMI LUCIANO, Darwin, Galileo e il gatto di
Downing Street. Un  diario stravagante. Riflessioni
di libertà, Verona, Bertani Editore, 2001, pp. 312,
8!, L. 30.000

850*
BORTOT FULCIO, Le terre del Conte, Belluno, Istituto
Bellunese di ricerche sciali e culturali, 2001, pp.
150, ill., 8!, L. 20.000

851
BOSETTO ITALO, Lucia Della Scala, Vicenza, Istituto
San Gaetano, 2001, pp. 80, 16!, s.i.p.

852
BOTTOS MARIUCCIA, Forse mi hai già perdonato,
Portogruaro (VE), Nuova Dimensione, 2001, pp.
180, 16!, L. 24.000

853
BOULAIRE MIREILLE, In fuga verso Parigi, illustra-
zioni di Michel Crespin, Padova, Messaggero, 2001,
pp. 96, ill., 16!, L. 13.500

854*
BRUGNOLO STEFANO - GOBBI PAOLO - PETTENELLA

ALDO, Di pensier in pensier, di monte in monte. Testi
letterari dedicati ai Colli Euganei da sfogliare in
quattro passeggiate, Verona, Cierre, 2001, pp. 164,
ill., 8!, L. 24.000

855
BRUNERI CATERINA, Scherzi del cuore, Campo-
sampiero (PD), Edizioni Del Noce, 2000, pp. 128,
8!, L. 20.000

856
BURDIN FRANCESCO, Cinque memoriali da Vienna,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 256, 8!, L. 29.000

857
BURDIN FRANCESCO, Un milione di giorni. Aforismi,
a cura di Gino Ruozzi, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 416, 8!, L. 50.000

858
CACOPARDO DOMENICO, Cadenze d’inganno, Vene-
zia, Marsilio, 2002, pp. 216, 8!, E. 14

859
CACOPARDO DOMENICO, L’endiadi del dottor Agrò,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 192, 8!, L. 25.000

860
CALICETI GIUSEPPE, Battito animale, Venezia, Mar-
silio, 2001, pp. 320, 8!, L. 30.000

861
CANDELA MARIA STELLA , Tracce d’infinito, introd. di
Antonio Gentili, Vigodarzere (PD), Progetto Edito-
riale Mariano, 2000, pp. 504, ill., 8!, L. 35.000

862
CARDONA MARIA CLELIA , Il cappello nero, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 208, 8!, L. 26.000

863*
CELOTTO ANTONIO FRANCESCO, Montegrappa
1900-2000. Testimonianze di un secolo, San Zenone
degli Ezzelini (TV), Battagin, 2001, pp. 256, ill., 8!,
L. 34.000

864
CHARNEY ANN, Ritorno a Dobryd. Dopo la guerra
una bambina ebrea scopre la vita, trad. di Giorgio
Puleo e Federico Zamattio, Venezia, Marsilio, 2000,
pp. 184, 8!, L. 26.000

865
CHATEAUBRIAND, René, a cura di Anna Maria Scaiola,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 160, 8!, L. 22.000

866
CHELLI CLAUDIO, Storie del tempo non perduto.
L’utilità della diplomazia nelle testimonianze di un
ambasciatore, pref. di Giulio Andreotti, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 216, 8!, L. 28.000
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867
CHIESURA GIORGIO, Villa dei cani, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 256, 8!, L. 28.000

868*
CIBOTTO GIANANTONIO, Cronache dell’alluvione.
Polesine 1951, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 128,
16!, L. 12.000

869
CLELAND JOHN, Fanny Hill. Memorie di una donna
di piacere, trad. di Gaia De Beaumont, introd. di
Enrica Villari, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 288,
16!, L. 12.000

870
COLOMBO DANILO, Marò: Pola (Istria). Gruppo d’as-
salto “Brioni”. Storia di guerra e prigionia, Cam-
posampiero (PD), Edizioni del Noce, 2001, pp. 144,
8!, L. 20.000

871*
COLTRO DINO, I lèori del socialismo. Le lepri del
socialismo, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre,
20003, pp. 116, 8!, L. 20.000

872
COMMISSATI BELLOTTI PAOLA, Il principe della contea,
Spinea (VE), Edizioni del Leone, 2000, pp. 287,
L. 32.000

873*
Concorso letterario internazionale in lingua veneta
Mario Donadoni. Trofeo Rana d’argento Duemi-
la, Bovolone (VR), Comune di Bovolone, 2000, pp.
297, 8!, s.i.p.

874
CROSTA MARIO, Bell’amico. Un racconto tra fede
e amicizia, Padova, Il Prato, 2000, pp. 72, 8!,
L. 20.000

875
CROVI RAFFAELE, La gioia di Leo, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 96, 8!, L. 20.000

876
DAGNINI GIORGIO, Il sonno del grande clinico e altri
racconti, introd. di G.A. Cibotto, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 160, 8!, L. 25.000

877
DAVIDSON TONI, Cicatrici, trad. di Giorgio Puleo,
Veneezia, Marsilio, 2001, pp. 320, 8!, L. 28.000

878
DE BEAUMONT GAIA, La bambinona, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 256, 8!, L. 26.000

879
DE RIENZO GIORGIO, Il dolore di amare. Un’intera
vita in lotta con la depressione, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 224, 8!, L. 26.000

880
DE STAVOLTA WALTER, Se il sogno è destino. Un
uomo e l’avventura della vita, Padova, Il Prato,
2001, pp. 93, 16!, L. 20.000

881
DELVAL JACQUES, Il mistero della camera rosa, illu-
strazioni di Sara Not, Padova, Messaggero, 2001,
pp. 112, 16!, L. 13.553

882*
DI MARCON IRIS, Fermata di Gaggio. Un viaggio
nella memoria, Caerano San Marco (TV), Danilo
Zanetti Editore, 2001, pp. 96, ill., 8!, L. 15.000

883
DI MARTINO FRANCESCA, Fontana a mare, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 128, 8!, L. 22.000

884
DICKENS CHARLES, Un canto di Natale, a cura di
Marisa Sestito, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 260,
8!, L. 28.000

885
DICKEY CHRISTOPHER, Sangue innocente, trad. di
A. Pezzotta, Padova, Meridiano Zero, 2001, pp.
288, 8!, L. 26.000

886
DONAZZON RENATO, Racconti. Gli anni del cambia-
mento, Portogruaro (VE), Nuova Dimensione, 2000,
pp. 277, 8!, L. 25.000

887
DOVID BERGELSON, La fine del canto, a cura di
Daniela Mantovan-Kromer, trad. di Alessandra
Luise e Daniela Mantovan-Kromer, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 368, 8!, L. 34.000

888
DOYLE ARTHUR CONAN, 221B Baker Street. Sei ritrat-
ti di Sherlok Holmes, a cura di Alessandra Calanchi,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 384, 8!, L. 34.000

893
FAIETTI ALBERTO, Il sogno dell’uomo cotto e crudo,
Verona, Cierre, 2000, pp. 271, 8!, s.i.p.

894
FALDBAKKEN KNUT , Luna di miele, trad. di Pierina
M. Marocco, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 288, 8!,
L. 29.000

895
FANTOZZI FEDERICA, Notte sul Negev, Venezia, Mar-
silio, 2001, pp. 284, 8!, L. 26.000

896
FARNETANI DEL SOLDATO MARISE, Diciotto pietre,
Spinea (VE), Edizioni del Leone, 2001, pp. 120, 16!,
L. 20.000

897
FILIPPINI FELICE, Signore dei poveri morti, a cura di
Flavio Catenazzi, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 228,
8!, L. 38.000

898
FRANCHINI ANTONIO, L’abusivo, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 256, 8!, L. 28.000

899*
GALLINA EMILIO , Canpane par dó, s.l., s.e. (Tipogra-
fia Tintoretto di Castrette di Villorba (TV), 2000, pp.
95, ill., 8!, s.i.p.

900
GAMBERALE CHIARA, Color lucciola, Venezia, Mar-
silio, 2001, pp. 224, 8!, L. 26.000

901
GOGOL’ NIKOLAJ, Racconti di Pietroburgo, a cura di
Francesca Legittimo, Venezia, Marsilio, 2001, pp.
216, 16!, L. 10.000

902*
GOZZI CARLO, Novelle, a cura di Ricciarda Ricorda,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 152, 8!, L. 25000

903*
GRANDESSO ESPEDITA, Fantasmi di Venezia, Spinea
(VE), Edizioni Helvetia, 2000

904
GUARNIERI DINO, Anzoletto vola nel cielo, illustra-
zioni di Patrizia Conte, Padova, Massaggero, 2001,
pp. 80, ill., 16!, L. 13.500

905
GUARNIERI ROSSANA, La cassapanca magica, illu-
strazioni di Massimo Alfaioli, Padova, Messagge-
ro, 2001, pp. 104, ill., 16!, L. 13.500

906*
La guerra sugli altipiani. Testimonianze di soldati
al fronte, a cura di Mario Rigoni Stern, Vicenza,
Neri Pozza, 2000, pp. 384, ill., 8!, L. 40.000

907
HAY ELISABETH, L’apprendista del vento, trad. di
Tettamanti e Valente, Vicenza, Neri Pozza, 2001,
pp. 344, 8!, L. 32.000

908
JHA RARADHIKA, L’odore del mondo, trad. di
C. Braga, Vicenza, Neri Pozza, 2001, pp. 384, 8!,
L. 32.000

889
ENQUIST ANNA, Il capolavoro, trad. di Franco Paris,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 320, 8!, L. 32.000

890*
L’epoca napoleonica nelle memorie di Don Anto-
nio Fantin parroco di Fagnano - Verona, a cura di
Ugo Saraggiotto, Trevenzuolo (VR), Comune, 1999,
pp. XV-197, ill., 4!, s.i.p.

891
Euforie. Storie di alcool, di sballi, di disco, di gang,
di paste, di birra, di canne, di furia, a cura di Giulio
Mozzi e Marina Bastianello, Padova, Il Poligrafo,
2001, pp. 266, 16!, L. 20.000

892*
FACCHINELLO ITALO, Profili con l’ombra. Illustra-
zioni di Vico Calabrò, Camposampiero (PD), Edi-
zioni Del Noce, 2001, pp. 263, 8!, L. 30.000



70

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

909
KENT J. TYLER, Aforismi e massime, trad. di L. Mar-
chetto, a cura di R. Gava, Padova, Salus Infirmorum,
2001, pp. 120, ill., 8!, L. 17.400

910
LAWRENCE DAVID H., L’amante di Lady Chatterley, a
cura di Serena Cenni, Venezia, Marsilio, 2001, pp.
356, 16!, L. 14.000

911
LODIGIANI MARIA GIUDITTA , Pizzaiolo cercasi. Dia-
rio di un emigrante in U.S.A., Camposampiero (PD),
Edizioni Del Noce, 2000, pp. 120, 8!, L. 24.000

912
MANKELL HANNING , Assassino senza volto, trad. di
Giorgio Puleo, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 384, 8!,
L. 32.000

913
MANKELL HENNING, Comédia infantil, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 280, 8!, L. 30.000

914
MARIN MARIAROSA, Il giardino, Spinea (VE), Edizio-
ni del Leone, 2000, pp. 45, 8!, L. 12.000

915
MARINUCCI MARCELLO, Batracomiomachia (volga-
rizzamento del 1456 di Aurelio Simmaco de Iacobiti),
Padova, Esedra, 2001, pp. 139, ill., 8!, L. 35.000

916
MASTRANGELO GIOVANNI, African soap, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 352, 8!, L. 34.000

917
MASTROCINQUE SIMONA, Grilli in testa, Padova,
Messaggero, 2001, pp. 96, 16!, L. 14.520

918
MERIGLIANO LUCIANO, Eventi e risultati più signifi-
cativi del mio Rettorato (1972-1984), Treviso,
Antilia, Padova, Università degli studi di Padova,
2000, pp. 325, ill., s.i.p.

919
MIRI YU, Scene di famiglia, trad. di Michela Morresi,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 160, 8!, L. 22.000

920
La monaca tuttofare, la donna serpente, il demone
beone. Racconti dal medioevo giapponese, a cura di
Roberto Strippoli, Venezia, Marsilio, 2001, pp.
232, 8!, L. 24.000

921
MONDADORI SEBASTIANO, Gli anni incompiuti, Ve-
nezia, Marsilio, 2001, pp. 480, 8!, L. 34.000

922
MONTRUCCHIO ALESSANDRA, Macchie rosse, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 304, 8!, L. 30.000

923
NIEVO IPPOLITO, Le confessioni di un italiano, a cura
di Sergio Romagnoli, introd. di Cesare De Michelis,
Venezia, Marsilio - Regione del Veneto, 2000, pp.
982, 16!, L. 19.500

924
PAGLIERI CLAUDIO, L’estate sta finendo, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 280, 8!, L. 29.000

925
PANOZZO LUCIO, Cronache di Contrà delle Fontanelle
in parrocchia di Araceli, diocesi Zinatiana, città di
Gran Pretagna, Vicenza, Editrice Veneta, 2001,
pp. 160, ill., 16!, L. 23.000

926
PASQUETTO ANTONIO S., Sono uno degli ultimi,
Vicenza, Editrice Veneta, 2001, pp. 144, ill., 8!,
L. 20.000

927
PIEMONTESE FELICE, Dottore in niente, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 144, 8!, L. 24.000

928
PIERSANTI UMBERTO, L’estate dell’altro millennio,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 416, 8!, L. 35.000

929
POL ANNE-MARIE, Cabrita la selvaggia, illustrazioni
di André Juillard, Padova, Messaggero, 2001, pp.
112, ill., 16!, L. 13.500

930
POPIN D. EUGENE, Il silenzio grida, Sottomarina (VE),
Il Leggio, 2001, pp. 68, 8!, L. 10.000

931
PRENZ JUAN OCTAVIO, La favola di Innocenzo One-
sto, il decapitato, trad. di Alberto Princis, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 168, 8!, L. 26.000

932
PULIERO ROBERTO, Ravani par naoni, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 164, ill.,
8!, L. 20.000

933
Racconti popolari yiddish, trad. di M. Mangini, a
cura di B. Silverman Weinreich e E. Lowenthal,
Vicenza, Neri Pozza, 2001, pp. 432, 8!, L. 34.000

934*
I ragazzi del Campiello. 6. Racconti di Francesca
Bussi, Valeria Di Napoli, Francesco Lucioli, Va-
lentina Olivato, Antonio Vacca, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 104, 8!, L. 20.000

935
RESEGOTTI NUCCIA, Ritorna... palla di pelo, illustra-
zioni di Sara Not, Padova, Messaggero, 2001,
pp. 120, ill., 16!, L. 13.500

936
RIGOLIN GIUSEPPE, 1940-1945. Si è fermato il tem-
po..., Padova, Panda, 2000, pp. 358, 8!, L. 28.000

937
RIGONI PATRIZIO, Incontri sull’altopiano, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 120, 16!,
L. 20.000

938
RONZAN FRANCESCO, Frank il canguro italiano,
Vicenza, Editrice Veneta, 2001, pp. 240, ill., 8!,
L. 25.000

939
ROSSI NERINO, La stanza della padrona, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 176, 8!, L. 25.000

940
RUGARLI GIAMPAOLO, La viaggiatrice del tram nu-
mero 4, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 480, 8!,
L. 34.000

941
RUGGIU DANIELE, Il grumo. Microstoria d’amore,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 80, 8!, L. 20.000

942*
Scritti al Bo. Racconti. Premio Letterario, 1a edizio-
ne 2001, Padova, Cleup, 2001, pp. 160, 8!,
L. 25.000

943*
SEMI ANTONIO ALBERTO, ‘mòre. libere associazioni
veneziane, Venezia, Consorzio Venezia Nuova -
Antonio Alberto Semi, 2001, pp. 103, 8!, s.i.p.

944*
Servizi segreti alleati e brigate partigiane nel Veneto
testimonianza di un protagonista, un’intervista a
Giovanni Troncon, a cura di Roberto Mezzacasa,
Padova, Il Prato, 2001, pp. 127, ill., 16!, L. 20.000

945
SHAKESPEARE WILLIAM, Drammi romanzeschi.
Pericle principe di Tiro, Cimbelino, La tempesta,
Il racconto d’inverno, a cura di Alessandro Serpieri,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 512, 16!, L. 17.000

946*
SINOPOLI GIUSEPPE, Parsifal a Venezia, Venezia,
Marsilio, 2002, pp. 144, 8!, L. 12.500

947
SPAZIANI MARIA LUISA , Giovanna D’Arco. Romanzo
popolare in sei Canti in ottave e un epilogo, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 112, 8!, L. 22.000

948
STAMM PETER, Agnes, trad. di F. Gimelli, Vicenza,
Pozza, 2001, pp. 176, 8!, L. 26.000

949
SUPERVIELLE JULES, Il ragazzo della domenica... e
degli altri giorni, trad. di G. Dinomais, Padova,
Meridiano Zero, 2001, pp. 160, 16!, L. 20.000

950*
Il taccuino di una bambina di dodici anni. Padova
- Campocroce, 1887, a cura di Giovanni Muneratti,
s.l., s.e., 2001, pp. 12, 8!, s.i.p.

951*
Ta-pum. Lettere dal fronte. Contributo morubiano
nella Grande Guerra, a cura di Lucia Beltrame
Menini, pref. di Mario Rigoni Stern, Padova, Panda
Edizioni, 2001, pp. 421, ill., 8!, s.i.p.

952
TAVASSI LA GRECA ANTONELLA, Le due Agrippine,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 320, 8!, L. 32.000

953*
I testamenti di due imprenditori padovani del ’700,
a cura di Giovanni Muneratti, s.l., s.e. (Tipografia
Miranese di Mirano - VE), 2001, pp. 15, 8!, s.i.p.



71

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

954*
TILMAN HAROLD WILLIAM , Missione Beriwind in
Cansiglio, a cura di Pier Paolo Brescacin, Vittorio
Veneto (TV), Istituto per la Storia della Resistenza e
della Società Contemporanea del Vittoriese, 2001,
pp. 131, ill., 8!, s.i.p.

955
TOLSTOJ LEV, 1805. La prima redazione di “Guerra
e pace”, introd. di Pier Cesare Bori, trad. di Germana
Miozzi, Venezia, Marsiio, 2001, pp. XXXIV -1014,
16!, L. 29.044

956
TROMBETTA MARLISA, La mamma cattiva. Ho passa-
to una vita odiandoti, invece ti amavo, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 288, 8!, L. 29.000

957
VAN DEN BRINK H.M., Cuore di vetro, trad. di Fran-
co Paris, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 260, 8!,
L. 29.000

958
VANDERBEKE BIRGIT, Vedo, quel che tu non vedi,
trad. di Sarina Reina, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 100, 8!, L. 20.000

959
VENERANDO LUCIANO, Una donna dai molti nomi.
Esistenze restituite, Padova, Zielo, 2001, pp. 2001,
8!, L. 28.000

960
VENEZIANI MARCELLO, Vita natural durante, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 152, 8!, L. 24.000

961
VEZA CANETTI, La Strada Gialla, trad. di Agnese
Grieco, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 192, 8!,
L. 26.000

962
VOLTOLINA ALESSANDRO, Le storie della torre, illu-
strazioni di Laura d’Elia, Jesolo (VE), Amministra-
zione comunale - Biblioteca Comunale, 2001, pp.
80, ill., 8!, s.i.p.

963
VON KLEIS HEINRICH, La marchesa di O..., a cura di
Rossana Rossanda, Venezia, Marsilio, 2001, pp.
128, 16!, L. 8.000

964*
ZANOTTO PIERO, Le aventure de Pinochio a Venexia
in venexian, Spinea (VE), Helvetia, 2001, pp. 243,
ill., 16!, L. 20.000

965
ZIGAINA GIUSEPPE, Mio padre l’ariete, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 144, 8!, L. 24.000

Poesia

966
AGMENA, Nature III. Tate Anpetu Tate Hanyetu
(Vento diurno - Vento notturno), Arzignano (VI),
AGM PROD, 2001, pp. 63, 8!, s.i.p.

967
ARIXI BIAGIO , Caya d’amor, Spinea (VE), Edizioni
del Leone, 2001, pp. 192, 16!, L. 18.000

968
BELLOSI GIUSEPPE, Bur, Venezia, Marsilio, 2000, pp.
96, 16!, L. 22.000

969
BERNARDI ANSELMO, Dove muore l’ombra, Spinea
(VE), Edizioni del Leone, 2001, pp. 64, 16!,
L. 14.000

970
BERTOLOTTO M. TERESA, Calicanto, Venezia, Mar-
silio, 2001, pp. 82, 16!, L. 18.000

971
BOARETTO FERNANDO, Proteggere ogni fiore, Cam-
posampiero (PD), Edizioni Del Noce, 2001, pp. 80,
ill., 8!, L. 20.000

972
BORRA CAPPONI M. LUISA, Piccoli cantori, Vicenza,
Editrice Veneta, 2001, pp. 64, ill., 16!, L. 15.000

973
BOTTARELLI ADRIANO, Sotto la pergola, Campo-
sampiero (PD), Edizioni Del Noce, 2000, pp. 80, 8!,
L. 15.000

974
BROGGIATO TIZIANO, Parca lux, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 88, 8!, L. 22.000

975
CAMILLO ALDINA , Fiume invisibile, Spinea (VE),
Edizioni del Leone, 2001, pp. 96, 16!, L. 16.000

976
Cesare Greppi. Poesie scelte, premessa di Stefano
Agosti, saggio critico di Stefano Verdino, Verona,
Anterem, 2001, pp. 71, 8!, s.i.p.

977
COMBATTI CARLA, Canzoni per via, Padova, Il Po-
ligrafo, 2001, pp. 190, 16!, L. 24.000

978
DANESIN LUCIA, Il cerchio dei respiri, Spinea (VE),
Edizioni del Leone, 2001, pp. 80, 16!, L. 16.000

979
DE TONI ALICE, Sera inquieta, Spinea (VE), Edizioni
del Leone, 2001, pp. 48, 16!, L. 14.000

980
DELL’ARTE ANTONIETTA, Lei. Diario di una notte nel
cuore del sole. Poesie, pref. di Vincenzo Guarracino,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 96, 8!, L. 22.000

981
FEDERICI GIOVANNI, Vista allegra, Spinea (VE), Edi-
zioni del Leone, 2001, pp. 48, 16!, L. 12.000

982
GARLINI ALBERTO, Le cose che dico adesso, pref. di
Claudio Damiani, Portogruaro (VE), Nuova Dimen-
sione, 2001, pp. 78, 16!, L. 16.000

983
GIAN MARCO, Ester, Camposampiero (PD), Edizioni
del Noce, 2001, pp. 136, ill., 8!, L. 20.000

984
INDRIGO FRANCESCO, Matetâs, Portogruaro (VE),
Nuova Dimensione, 2001, pp. 84, 16!, L. 14.000

985
LUCREZI EUGENIO, L’Air , con un disegna di Carmine
di Ruggiero, Verona, Anterem, 2001, pp. 55, 8!,
s.i.p.

986
MAFFÌA DANTE, Papaciòmme, Venezia, Marsilio,
2000, pp. 96, 16!, L. 22.000

987
MARTINO BRUNO - MOSELE ADRIANA, Viaggio nel-
l’amore, Camposampiero (PD), Edizioni Del Noce,
2001, pp. 144, ill., 8!, L. 49.000

988
MAZZANTINI CARLO , Restano le nuvole. Una vita in
versi, pref. di Gaetano Tumiati, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 112, 8!, L. 20.000

989
MENATO OTTAVIANO, Nel cuore sogni infiniti, pref.
di Claudio Sorgi, introd. di Roberto Filippetti,
Vigodarzere (PD), Progetto Editoriale Mariano, 1999,
pp. 164, 8!, L. 20.000

990
PENELLO MINGARDI MARIA, Vento nell’anima, Vi-
cenza, Editrice Veneta, 2001, pp. 72, 16!, L. 10.000



72

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

991*
PIVA GINO, Poesie, a cura di Paolo Pezzolo, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 224, 8!, L. 45.000

992
PIUMINI ROBERTO, Mesi in rima, Padova, Messagge-
ro, 2001, pp. 32, ill., 4!, L. 20.330

993*
Poeti padovani 2001, cura tecnica e critica di Lucia-
no Nanni, consulenza e selezione di Concetta
Anselmo, Raffaella Bettiol, Luigina Bigon, Elena
Ferrarotti, Padova, Gruppo letterario Formica Nera,
2001, pp. 80, 8!, s.i.p.

994
RONCORONI RENATO, Voci sommesse, Campo-
sampiero (PD), Edizioni Del Noce, 2000, pp. 88, 8!,
L. 15.000

995
RUFFILLI PAOLO, La gioia e il lutto. Passione e morte
per Aids, pref. di Piervincenzo Mengaldo, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 88, 8!, L. 20.000

996
SALARI TIZIANO, Il pellegrino babelico, nota critica
di Giuliano Gramigna, Verona, Anterem, 2001,
pp. 53, 8!, s.i.p.

997
SANTI FLAVIO, Rimis te sachete, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 96, 16!, L. 22.000

998
SBARBARO CAMILLO, Pianissimo, a cura di Lorenzo
Polato, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 168, 8!,
L. 32.000

999
SCOTT COMACCHIO GLYNS, E la vita continua...,
Camposampiero (PD), Edizioni Del Noce, 2000,
pp. 168, ill., 8!, L. 25.000

1000
Stagione di poesia. Almanacco del Centro di poesia
contemporanea dell’Università degli studi di Bolo-
gna, a cura di Andrea Gibellini, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 176, 8!, L. 30.000

1001
TIETTO SELÌM, Ci trasportava il fiume, Limena (PD),
Daigo Press, 2001, pp. 62, 8!, L. 16.000

1002
VAN TOORN WILLELM, Paesaggi, trad. di F. Loi,
Spinea (VE), Edizioni del Leone, 2001, pp. 96, 16!,
L. 18.000

1003
VELO MARIAFRANCA, All’ombra dell’acero rosso,
Vicenza, Editrice Veneta, 2001, pp. 64, 16!,
L. 18.000

1004
VIT GIACOMO, La cianela, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 108, 8!, L. 22.000

1005
XUMERLE REMO, La luce di Venere, Spinea (VE),
Edizioni del Leone, 2001, pp. 48, 16!, L. 11.000

Letteratura e Lingua greca e latina

1006
BOTTIN LUIGI, Testi greci dialettali, Padova, Im-
primitur, 2000, pp. 152, 8!, L. 24.000

1007
CICERONE M. TULLIO, Apologia della poesia e della
cultura, a cura di A. Spata, Dosson di Casier (TV),
Canova Edizioni Scuola e Cultura, 2001, pp. 127,
8!, L. 12.000

1008
ESCHILO, Le tragedie, a cura di Angelo Tonelli,
Venezia, Marsilio, 2000, pp. 312, 16!, L. 18.500

1009
EURIPIDE, Alcesti, a cura di Davide Susanetti, Vene-
zia, Marsilio, 2001, pp. 308, 16!, L. 30.000

1010
EURIPIDE, Ifigenia in Aulide, a cura di Fabio Turato,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 272, 8!, L. 28.000

1011
TRAINA ALFONSO, Comoedia. Antologia della Pal-
liata, Padova, Cedam, 20005, nuova ed. riv. e
aggiorn., pp. 202, 8!, L. 24.000

1012
VIRGILIO, Eneide, trad. di Mario Ramous, introd. di
Gian Biagio Conte, commento di Gianluigi Baldo,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 408, 16!, L. 15.000

STORIA E GEOGRAFIA

1013*
ALBANESE GIULIA, Alle origini del fascismo. La vio-
lenza politica a Venezia 1919-1922, present. di
Mario Isnenghi, Padova, Il Poligrafo, 2001, pp. 261,
8!, L. 40.000

1014*
L’alto medioevo tra Adige, Baldo e Garda, atti del
conegno di Affi (20 giugno 1998), coordinamento
di Maurizio Delibori, Affi (VR), Comune - Centro
Turistico Giovanile, 1999, pp. 95, ill., 8!, L. 12.000

1015
Amicitiae causa. Scritti in memoria di mons. Luigi
Pesce, a cura di Paolo Pecorari, Treviso, Ateneo di
Treviso - Antilia, 2001, pp. XXII -415, 8!, s.i.p.

1016*
ANDREINI ELIOS, La Destra storica al governo del
Polesine (1896-1877), Rovigo, Associazione Cul-
turale Minelliana, 2000, pp. 446, ill., 8!, L. 28.000

1017*
Antichi mulini delle Valli di Fara, a cura di Mario
Passuello, Fara Vicentino (VI), Istituto Comprensi-
vo Statale “D. Pittarini”, 2001, pp. 109, ill., 8!, s.i.p.

1018*
Arquà Polesine. La storia, Rovigo, Minelliana,
1999, pp. 301, ill., 8!, L. 40.000

1019*
BALDAN SERGIO, Il conclave di Venezia. L’elezione
di Papa Pio VII. I dicembre 1799-4 marzo 1800,

Venezia, Regione del Veneto - Marsilio, 2000,
pp. 209, 8!, L. 50.000

1020*
Barbarano Vicentino. Territorio, civiltà e immagi-
ni, 1: Il territorio. La preistoria e l’età romana.
L’età medievale. L’età moderna, scritti di Anna-
chiara Bruttomesso, Reginaldo Dal Lago, Giampaolo
De Vecchi, Alberto Girardi, Elisa Possenti, Maria
Nicoletta Simeone, a cura di Ermenegildo Reato,
Emilio Garon e Alberto Girardi, Vicenza, La Sere-
nissima - Barbarano Vicentino, Amministrazione
Comunale, 1999, pp. XIV -523, ill., 8!, s.i.p.

1021*
Barbarano Vicentino. Territorio, civiltà e immagi-
ni, 2: L’età contemporanea. Testimonianze di arte e
di pietà. San Pancrazio. Note di araldica. Appendi-
ce, scritti di Maria Grazia Bulla Borga, Otello
Bullato, Gianni A. Cisotto, Emilio Garon, Giovan-
na Grossato, Ermenegildo Reato, Maria Nicoletta
Simeone, a cura di Ermenegildo Reato, Emilio
Garon e Alberto Girardi, Vicenza, La Serenissima -
Barbarano Vicentino, Amministrazione Comunale,
1999, pp. XII - da 527 a 1318, ill., 8!, s.i.p.

1022
BARCHAM WILLIAM L. , Grand in design. The life and
career of Federico Cornaro, prince of the church,
patriarch of Venice and patron of the arts, Venezia,
Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti, 2001, pp.
VIII -539, ill., 8!, L. 75000

1023*
BELTRAME GUIDO, Appunti di storia padovana, Pa-
dova, Messaggero, 2000, pp. 528, 8!, L. 55.000

1024*
BENETTI MIMMO, Storia del territorio vigontino. Dalle
origini all’avvento della Serenissima, a cura di
Simonetta Agostini, Vigonza (PD), Comune, 2000,
pp. 230, ill., 8!, s.i.p.

1025*
BENUCCI FRANCO, Padova e le sue acque: due casi di
studio. Le porte Contarine e il Portello: forma e
identità urbana al cocevia della storia e delle arti,
Padova, Unipress, 2001, 2 voll., pp. 52 + 161
riproduzioni fotografiche, ill., 4!, L. 40.000

1026*
BERTO LUIGI ANDREA, Il vocabolario politico e socia-
le della “Istoria Veneticorum” di Giovanni Diaco-
no, present. di Stefano Gasparri, Padova, Il Poligrafo,
2001, pp. 295, 8!, L. 40.000

1027*
BONALDI MARIO - FAVERO RODOLFO, Un gioiello in
villa. Viaggio storico nell’Oratorio dell’Immacola-
ta Concezione, ora Madonna di Fatima, a Casoni di
Mussolente, San Zenone degli Ezzelini (TV),
Battagin, 2001, pp. 64, ill., 8!, s.i.p.

1028
BORGHI MARCO, Tra Fascio littorio e senso dello
stato. Funzionari, apparati, ministeri nella Repub-
blica sociale italiana (1943-1945), Padova, Cleup,
2001, pp. 316, 8!, L. 40.000

1029*
BRESCIANI BRUNO, Tra storia e memoria. Cerea
negli scritti di Bruno Bresciani, a cura di Andrea



73

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

Ferrarese, Legnago (VR), Nuovi Orizzonti, 2000,
pp. 235, ill., 8!, s.i.p.

1030
BUCCIOL EUGENIO, Albania fronte dimenticato della
grande guerra, Portogruaro (VE), Nuova Dimensio-
ne, 2001, pp. 154, ill., 8!, L. 29.000

1031*
BULIAN LUCIA , Asolo. Paesaggio, proprietà e credi-
to nel territorio asolano del secolo XVI, Treviso,
Fondazione Benetton Studi e Ricerche - Canova,
2001, pp. XVII -212, 8!, L. 30.000

1032*
BURLON AUGUSTO - PONTIN LAURA, Araldica della
Provincia di Belluno, Belluno, Istituto Bellunese di
Ricerche Sociali e Culturali, 2000, pp. 230, ill., 4!,
L. 45.000

1033*
CACCIAVILLANI IVONE , Il regime giuridico della la-
guna di Venezia. Storia e ordinamento, Padova,
Signum, 2000, pp. 136, ill., 8!, L. 40.000

1034*
CAGNIN GIAMPAOLO, Pellegrini e vie del pellegri-
naggio a Treviso nel Medioevo (secoli XII-XV), Ve-
nezia, Giunta Regionale del Veneto - Vicenza,
Associazione Veneta per la Storia Locale - Caselle
di Sommacampagna (VR), Cierre, 2000, pp. 414, 8!,
L. 40.000

1035
CALIARO ILVANO , L’amorosa guerra. Aspetti e mo-
menti del rapporto Gabriele D’Annunzio-Emilio
Treves, Venezia, Istituto Veneto di Scienze, Lettere
ed Arti, 2001, pp. X-193, 8!, L. 46.000

1036*
Il Calvi. Ricordi, immagini, impressioni di una
scuola padovana, a cura di Paolo Maggiolo e Rosaria
Zanetel, Padova, La Garangola, 2000, pp. 181, ill.,
8!, L. 28.000

1037
I cammini dell’occidente. Il mediterraneo tra i
secoli IX e X. Ibn khurdâdhbah, al-muqaddasî, ibn
hawqal, trad. e cura di Alessandro Vanoli, Padova,
Cleup, 2001, pp. 110, 8!, L. 22.000

1038*
CAMPO GIOVANNI FRANCESCO, Diario (1560-1576),
trascrizione, introduzione e commento critico a
cura di Stefania Malavasi, Rovigo, Associazione
Culturale Minelliana, 2000, pp. 122, 8!, L. 20.000

1039*
CARCERERI DE PRATI CLAUDIO, Il collegio dei giudici-
avvocati di Verona, Verona, Accademia di Agricol-
tura Scienze e Lettere, 2001, pp. 257, 8!, s.i.p.

1040
CARDINI FRANCO, I Re Magi. Storia e leggende,
Venezia, Marsilio, 2000, pp. 212, ill., 8!, L. 29.000

1041*
CASAGRANDE DINO, Il Forte del ’48 e la mancata
operazione militare sul Piave, San Donà di Piave
(VE), Comune, 2000, pp. 115, 8!, s.i.p.

1042*
CASAZZA LORENZO, Il territorio di Adria tra VI e X
secolo, Padova, Cleup, 2001, pp. 328+tavv., ill., 8!,
L. 40.000

1043
CAVIGLIA DANIELE , De Gaulle e il tentativo di spo-
stare l’asse politico europeo: il piano Fouchet,
Padova, Cedam, 2000, pp. XIV -282, 8!, L. 36.000

1044*
CAVRIANI CARLO, Un “Ospedale di confine”. La
casa di cura S. Maria Maddalena dal 1950 ai nostri
giorni. Cinquantesimo anniversario, Rovigo, As-
sociazione Culturale Minelliana, 2000, pp. 60, ill.,
8!, L. 20.000

1045
CECCHINI ISABELLA, Quadri e commercio a Venezia
durante il Seicento. Uno studio sul mercato dell’ar-
te, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 292, 8!, L. 44.000

1046*
CECCOLIN ANTONIO, Anguillara Veneta. Mille anni
di storia, collaborazione di Giovanni Casna, Carlo
Crivellin, Antonio Durello, Renato Marzola, Luigi
Polo, Graziano Zanin, Circolo Fotografico Cultura-
le Athesis, Stanghella (RO), Linea AGS edizioni,
1999, pp. 205, ill., 8!, L. 50.000

1047*
CESCHIN DANIELE, Giuseppe Corazzin, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 132, 8!,
L. 22.000

1048*
CESCHIN DANIELE, La “voce” di Venezia. Antonio
Fradeletto e l’organizzazione della cultura tra Otto
e Novecento, present. di Mario Isnenghi, Padova,
Il Poligrafo, 2001, pp. 367, 8!, L. 45.000

1049*
Chiese e cappelle rurali nella Valbelluna, a cura di
Adriano Alpago-Novello, scritti di Nilo Tiezza,
Paola Mar, Claudia Alpago-Novello, Adriano
Barcelloni Corte, Venezia, Regione del Veneto -
Vicenza, Neri Pozza, 2000, pp. 303, ill., 8!,
L. 65.000

1050
COLOMBO LUIGI - MARANA BARBARA, Applicazioni di
topografia, Padova, Cedam, 2000, pp. X-268, 8!,
L. 35.000

1051*
COMITATO PER LA PUBBLICAZIONE DELLE FONTI RELA-

TIVE ALLA STORIA DI VENEZIA , Libretto dei conti del
pittore Tiberio Tinelli (1618-1633), a cura di Bianca
Lanfranchi Strina, con studi di A. Mozzato,
R. Mueller, G. Nepi Scirè, Venezia, Il Comitato
Editore, 2000, pp. XLV -88, ill., 8!, s.i.p.

1052
CONTI FULVIO, Cultura civica e patriottismo. Storia
della Fratellanza militare di Firenze, 1878-1967,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 208, ill., 8!, L. 44.000

1053*
COZZI GAETANO, La società veneta e il suo diritto.
Saggi su questioni matrimoniali, giustizia penale,
politica del diritto, sopravvivenza del mito veneto
nell’Ottocento, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 384,
8!, L. 58.000

1054
La cultura humanista latina y la identidad cultural
de Mexico, actas del Convenio de Estudios (Huatusco
- Mexico, 12-13 enero 2001), Treviso, Fondazione
Cassamarca, 2001, pp. 59, 16!, s.i.p.

1055*
DA PONTE AUGUSTO, Belluno. Storia arte cultura
civiltà, Caerano San Marco (TV), Danilo Zanetti
Editore, 2000, pp. 223, ill., 4!, L. 45.000

1056*
DAL FERRO GIUSEPPE, Profili di vicentini. Uomini e
donne da non dimenticare, Vicenza, Istituto Rezzara,
2000, pp. 232, ill., 8!, L. 25.000

1057
DE CASTRIS ARCANGELO LEONE, Intellettuali del No-
vecento tra scienza e coscienza, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 176, 8!, L. 30.000

1058*
DE CHECCHI FRANCO, Mortise 1100-2000. Novecen-
to anni di storia, s.l., Franco De Checchi, 2001,
pp. 221, ill., 8!, s.i.p.

1059*
DE CILLIA ANTONIO, “Somma afflitione d’animo a
tutti i contadini”. Le vicende dei beni comunitari nel
Friuli “veneto” , s.l., Centro Friulano di studi
“Ippolito Nievo” - Padova, Cleup, 2001, pp. 143,
ill., 8!, L. 30.000

1060
DE CILLIA ANTONIO, I friulani e la Grande Guerra,
Padova, Cleup, 2001, pp. 336, ill., 8!, L. 45.000

1061
DE ROSA ORNELLA, Gioco e lavoro. Mercato e produ-
zione di carte e fiches tra Otto e Novecento, pref. di
Giuseppe Imbucci, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 96,
8!, L. 20.000

1062*
DISSERA BRAGADIN GIORGIO, Dalmazia tappa
d’Oriente nel duecentesimo anniversario del suo
passaggio all’Austria e nel cinquantesimo del suo
passaggio alla Croazia 1797 - 1947 - 1997. I dinasti
dell’arcipelago Veneziani - Veronesi - Vicentini -
Trevisani, s.l., s.e. (Grafiche Veneziane - Venezia),
1997, pp. 226, ill., 4!, s.i.p.

1063
DONAZZON RENATO, Racconti. Gli anni del cambia-
mento, Portogruaro (VE), Nuova Dimensione, 2000,
pp. 280, 8!, L. 25.000

1064*
Dopo la Serenissima. Società, amministrazione e
cultura nell’Ottocento veneto, a cura di Donatella
Calabi, Venezia, Istituto Veneto di Scienze Lettere
ed Arti, 2001, pp. 677, ill., 8!, L. 110.000

1065*
Due veronesi nel lager nazisti. I diari di Giuseppe
Marchi e Luigi Tosi, a cura di Maurizio Zangarini,
scritti di Roberto Bonente, Giuseppe Corrà, Mauri-
zio Zangarini, Verona, Istituto Veronese per la
storia della resistenza e dell’età contemporanea -
Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre, 2001,
pp. 119, 8!, L. 18.000



74

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

1066*
Emigrazione fra storia e ricordi, a cura di Silvio
Civiero, testi di Silvio Civiero e Gianni Bortoli,
Castello di Godego (TV), Associazione Trevisani
nel mondo, 2001, pp. 248, ill., 8!, s.i.p.

1067*
Emigrazione Trevigiana. Testimonianze di emi-
granti di Valdobbiadene, a cura di Manlio Cor-
telazzo, Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp.
275, 8!, L. 32.000

1068
EPIFANI PAOLO, Geografia e vantaggi comparati,
Padova, Cedam, 2000, pp. XIV -148, L. 24.000

1069
Ernesto Rossi. Economista, federalista, radicale, a
cura di Lorenzo Strik Lievers, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 272, 8!, L. 50.000

1070
Europa: miti di identità, a cura di Carlo Ossola,
Venezia, Marsilio, 2001, pp. XVI -288, ill., 8!,
L. 50.000

1071
FAVERO GIOVANNI, Le misure del Regno. Direzione
di statistica e municipi nell’Italia liberale, Padova,
Il Poligrafo, 2001, pp. 311, 8!, L. 45.000

1072*
FERRARESE ANDREA, L’evoluzione demografica di
una comunità veneta in età moderna. Cerea tra XVI

e XIX secolo, Verona, Associazione Culturale Mneme
- Banca Montagnanese Scaligera, 2000, pp. 239, 8!,
s.i.p.

1073*
La figura e l’opera di Francesco Zantedeschi, atti
del convegno (Dolcè - VR, 24 maggio-15 novembre
1998), a cura di E. Curi, Verona, Accademia di
Agricoltura Scienze e Lettere, 2001, pp. 114, ill., 8!,
L. 20.000

1074
FIORAVANZO MONICA, Nel nuovo ordine europeo: i
documenti sulla Repubblica di Salò sotto il Terzo
Reich. Con una guida delle fonti tedesche presso
l’Istituto Veneto per la Storia della Resistenza e
dell’età contemporanea, Padova, Cleup, 2000,
pp. 200, 8!, L. 30.000

1075*
FONTANA FRANCESCO, Lazise. Studi storico-scienti-
fici, a cura di Giorgio Penazzi, Lazise (VR), Associa-
zione Culturale Francesco Fontana, 2000, pp. XXVII -
223, ill., 8!, s.i.p.

1076*
Francesco Pomai (1741-1811). Socio onorario del-
l’Accademia di Agricoltura di Padova. Direttore
del Giardino Farsetti. Presidente del comitato
d’agricoltura, acque e strade della Municipalità di
Mirano, a cura di Giovanni Muneratti, Mirano (VE),
Comune, 2001, pp. 12, 8!, s.i.p.

1077
GALEAZZI DANIELA - SASSO MARIA RENATA, Meriet-
ta olim Galla, Padova, Cleup, 2001, pp. 200, ill., 8!,
L. 30.000

1078
GALLENI MAURO, Ciao, russi. Partigiani sovietici in
Italia, 1943-1945, a cura di Carlo Isoppi, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 96, 8!, L. 20.000

1079*
Gavino Sabadin (1890-1980) nel Veneto del Nove-
cento tra società, politica e amministrazione, a cura
di Lino Scalco, Padova, Cleup, 2001, pp. 272, ill.,
8!, L. 35.000

1080*
GIORATO SERGIO, Pane, ciliege e vino bianco. Saggi
di storia e cultura del vino nei monti Euganei,
Cittadella (PD), Biblos, 2000, pp. 192, ill., 8!,
L. 45.000

1081*
GIOS PIERANTONIO, Clero, guerra e resistenza nelle
relazioni dei parroci delle parrocchie della Diocesi
di Padova in provincia di Vicenza, Asiago (VI),
Tipografia Moderna, 2000, pp. 203, ill., 8!,
L. 42.000

1082*
GIOS PIERANTONIO, Controversie sulla Resistenza ad
Asiago e in Altipiano, Asiago (VI), Tipografia Mo-
derna, 2000, pp. 215, ill., 8!, L. 35.000

1083*
GIUNTA REGIONALE DEL VENETO - CENTRO ITALIANO DI

STORIA SANITARIA E OSPITALIERA DEL VENETO, Le
leggi di sanità della Repubblica di Venezia, 3: M-P,
a cura di Nelli-Elena Vanza Marchini, Vene-
zia, Regione del Veneto - Treviso, Canova, 2000,
pp. 351, 8!, L. 45.000

1084*
Grado, Venezia, i Gradenigo, catalogo della mostra
(Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana - Libreria
Sansoviniana, 1 giugno - 22 luglio 2001), a cura di
Marino Zorzi e Susy Marcon, Venezia, Biblioteca
Nazionale Marciana - Mariano del Friuli (GO), Edi-
zioni della Laguna, 2001, pp. 405, ill., 4!, L. 70.000

1085*
GRANDIS CLAUDIO, I mulini ad acqua dei Colli
Euganei, Este (PD), Parco Regionale dei Colli
Euganei - Padova, Il Prato, 2001, pp. 254, ill., 8!,
L. 20.000

1086
Introduzione alla geografia postmoderna, a cura di
Claudio Minca, Padova, Cedam, 2001, pp. XVIII -
426, 8!, L. 53.000

1087
Istria domani, a cura di Nino Agostinetti e Lorenzo
Viola, Padova, Edizioni del Lombardo-Veneto,
1999, pp. 95, ill., 8!, s.i.p.

1088*
KOZLOVIC ANDREA, Chiuppano e Caltrano nella
Repubblica di Salò 1943-1945. Manifesti e docu-
menti, edizione a cura dei Comuni di Chiuppano e
Caltrano, s.l., s.e. (Opificio grafico veneto di Alte di
Montecchio Maggiore - VI), 1999, pp. 107, ill., 4!,
s.i.p.

1089
KRAUSS ALFRED, Il miracolo di Caporetto. In parti-
colare lo sfondamento di Plezzo, a cura di E. Cernigoi

e P. Pozzato, Novale di Valdagno (VI), Rossato,
2000, pp. 96, ill., 8!, L. 24.000

1090*
Il lago di Garda, scritti di Ugo Sauro, Carlo Simoni,
Eugenio Turri, Gianmaria Varanini, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 450, ill.,
4!, L. 96.000

1091*
LALLO ANGELO - TORESINI LORENZO, Psichiatria e
nazismo. La deportazione ebraica dagli ospedali
psichiatrici di Venezia nell’ottobre 1944, Porto-
gruaro (VE), Nuova Dimensione, 2001, pp. 96, 16!,
L. 14.000

1092*
Lanifici di Follina. Economia, società e lavoro tra
medioevo ed età contemporanea, a cura di D. Ga-
sparini e W. Panciera, Caselle di Sommacampagna
(VR), Cierre, 2000, pp. 192, ill., 8!, L. 28.000

1093
Lavoro ed emigrazione minorile dall’Unità alla
Grande guerra, a cura di Bruna Bianchi e Adriana
Lotto, Venezia, Ateneo Veneto, 2000, pp. 247, 8!,
s.i.p.

1094*
LOVADINA MARCELLO , Arcade tra storia e cronaca,
collaborazione di Maria Carla Tecce, Arcade (TV),
Comune, 1999, pp. XXIII -348, ill., 8!, s.i.p.

1095*
LUGARESI LUIGI, Il luogo dei sentimenti negati.
L’Ospedale Psichiatrico di Rovigo (1930-1997),
Rovigo, Minelliana, 1999, pp. 127, ill., 4!, s.i.p.

1096*
Lungo la via Claudia Augusta. Feltre e il Feltrino.
Luoghi e opportunità, scritti di Silvio Guarnieri,
Giuseppe Mazzotti, Maria Teresa Lachin, Guido
Rosada e altri, Treviso, Canova, 2001, 4!, pp., 160,
ill., s.i.p.

1097*
MACCAGNAN GUERRINO - SANTI ERNESTO, Il secolo di
Carlo V. Storia ed arte a Veronella e lungo la via
Porcilana, Veronella (VR), Comune, 2000, pp. X-
287, ill., 8!, s.i.p.

1098
MADÀRO ADRIANO, La rivolta dei boxer. Pechino
1900, Quinto (TV), Europrint, 2001, pp. 320, ill., 4!,
s.i.p.

1099*
MAISTRELLO FEDERICO, Partigiani e nazifascisti
nell’Opitergino (1944-1945), Caselle di Somma-
campagna (VR), Cierre, 2001, pp. 272, 8!, L. 28.000

1100*
Marchio tra rigore e fantasia. Marchi di fabbrica
depositati dal 1891 al 1950 da aziende della provin-
cia di Vicenza, a cura di Gianlorenzo Ferrarotto,
VIcenza, Camera di Commerico Industria Artigia-
nato e Agricoltura - Centro Studi sull’impresa e sul
patrimonio artigianale, 2001, pp. 231, ill., 4!, s.i.p.

1101
Mario V. Rossi un cattolico laico. Significato ed
attualità della sua ricerca e del suo impegno nel-



75

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA

l’Italia del secondo dopoguerra, atti del convegno
di studi (Rovigo, Sala Sichirollo e Costa di Rovigo,
Centro Culturale “Mario V. Rossi”, 13-14 marzo
1999), a cura di Gianfranco Martini, Stefano Ferro,
Mario Cavriani, Rovigo, Minelliana, 2000, pp. 223,
ill., 8!, L. 27.000

1102*
MARZARI SIMONE, Veggiano. Frammenti di storia
e vita quotidiana, Veggiano (PD), Comune, 2001,
pp. 265, ill., 8!, s.i.p.

1103
MAZZIOTTI DI CELSO MANLIO, Storia breve delle isti-
tuzioni italiane dal 1900 al 1994, Padova, Cedam,
2000, pp. X-98, 8!, L. 16.000

1104
MAZZUCCA GIANCARLO - ZAVOLI SERGIO, Provincia di
Forlì-Cesena. Romagna dal mare all’Appennino, a
cura di A. Ravazzolo, Padova, Italia Turistica, 2001,
pp. 128, ill., 8!, L. 100.000

1105
MELCHIONNI MARIA GRAZIA , Europa unita sogno
dei saggi, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 408, 8!,
L. 44.000

1106
MELCHIONNI MARIA GRAZIA , Oronzo Reale 1902-
1988. Storia di vita di un repubblicano storico,
introd. di Guglielmo Negri, a cura di Giampaolo
Malgeri, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 340, ill., 8!,
L. 42.000

1107*
MEZZARO FRANCESCO, Caro vecio paese mio.
Montorso e la sua gente. Dalla fine dell’Ottocento
agli anni Settanta, Vicenza, Editrice Veneta, 2001,
pp. 180, ill., 8!, L. 25.000

1108
Miti antichi e moderni fra Italia e Ucraina, vol. 1!,
a cura di K. Kostantinenko, M. Ferraccioli e
G. Giraudo, Padova, EVA-Editori Veneti Associati,
2000, pp. 330, 8!, L. 28.000

1109*
MODONESI DENISE, Ritrovamenti monetali di età ro-
mana nel Veneto. Provincia di Verona: Casaleone/
Sustinenza, Padova, Esedra, 2001, pp. XIV -227, ill.,
8!, L. 64.000

1110*
MORARI PIETRO, Storia di Chioggia, a cura di S. Pe-
rini, Sottomarina (VE), Il Leggio, 2001, pp. XXIV -
300, ill., 16!, L. 45.000

1111*
MORO GIANNI, Itinerario storico nella provincia
veneta. Bevilacqua e Marega, Bevilacqua (VR),
Comune, 1999, pp. 327, ill., 8!, s.i.p.

1112*
MORO MARIA ANTONIETTA - MINGOTTO LUCIANO, I tem-
plari a Tempio di Ormelle. Scavi e restauri nella
Masòn templare e giovannita, Treviso, Celio Libri,
2000, pp. 117, ill., 4!, s.i.p.

1113*
MORRIS PENELOPE, Giovanna Zangrandi. Una vita in
romanzo, Belluno, Istituto storico bellunese della
Resistenza e dell’età contemporanea - Caselle di

Sommacampagna (VR), Cierre, 2000, pp. 159, 8!,
L. 24.000

1114*
I moti del 1848-1849 nel Polesine e nell’area pa-
dano-veneta. Unitarismo e federalismo nel dibatti-
to risorgimentale, atti del XXII  convegno di studi
storici (Rovigo, Palazzo Roncale, 14-15 novembre
1998), present. di Ettore Beggiato, introd. di Letterio
Briguglio, Rovigo, Associazione Culturale Minel-
liana, 2000, pp. 360, ill., 8!, L. 30.000

1115*
NETTO GIOVANNI, Trattati convenzioni regolamenti
1797-1815 con particolare attenzione alle Venezie,
Treviso, Ateneo di Treviso - Edizioni Antilia, 2001,
pp. 101, 8!, s.i.p.

1116*
NORDIO ANDREA, Contro le intemperie delle stagioni
e contro le tentazioni del male. La nascita degli Asili
notturni nella Venezia di fine ’800, Mestre (VE),
Casa dell’Ospitalità, 2000, pp. 135, 8!, s.i.p.

1117*
OLIVI MARCELLO, Ricordo di Feliciano Benvenuti.
Adunanza ordinaria del 24 febbraio 2001, Padova,
Accademia Galileiana di scienze, lettere ed arti,
2001, pp. 29, 8!, s.i.p.

1118*
L’ospedale civile di San Donà di Piave 1900-2000.
La storia, i protagonisti, le immagini, catalogo della
mostra (San Donà di Piave, Centro Culturale
“Leonardo da Vinci”, 18 novembre-10 dicembre
2000), San Donà di Piave (VE), Comune di San
Donà di Piave - Azienda Socio Sanitaria Locale
n. 10 “Veneto Orientale” - Museo della Bonifica,
2000, pp. 141, ill., 4!, s.i.p.

1119*
PASTORI BASSETTO IVANA, L’ospedale grande di San
Francesco a Padova (s. XVI-XVIII), Padova, Univer-
sità degli Studi di Padova - Dipartimento di Storia -
Cleup, 2001, pp. 160, 8!, L. 30.000

1120
PAVAN CAMILLO , I prigionieri italiani dopo Capo-
retto. Con una carta e l’elenco dei campi di prigio-
nia, a cura di A. Burato, Treviso, Pavan, 2001,
pp. 160, ill., 8!, L. 34.850

1121*
PELLEGRINI IMELDE ROSA, Storie di ebrei. Transiti,
asilo e deportazioni nel Veneto Orientale, Porto-
gruaro (VE), Nuova Dimensione, 2001, pp. 358, ill.,
8!, L. 28.000

1122
Per Bruno Visentini, a cura di Costantina Toria e
Renzo Zorzi, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 176, 8!,
L. 28.000

1123*
Le pergamene del Dipartimento di storia dell’Uni-
versità di Padova 1199-1236, scritti di Attilio Bartoli
Langeli, Donato Gallo, Laura Levantino, Elisa Mal-
vestio, Padova, Cleup, 2001, pp. 148, 8!, L. 34.000

1124*
Per il Tribunale Militare di Padova. Villamarzana
- Ottobre 1944. Fatti e documenti contro: Martelluzzi
Vittorio, Melchiorri Melchiorre, Catarsi Ugo, Ca-

vaterra Ugo, Casalini Ermanno, Zangarini Ago-
stino, Palmieri Rolando, Sergi Francesco, Zamboni
Giorgio, Mayer Enrico, Tiezzi Alessandro, Lo-
renzotti Armando, Conti Ugo, a cura di Elios An-
dreini e Gianni Sparapan, s.e., [Tipografia Regiona-
le Veneta di Conselve - PD], 2000, pp. 110, ill., 8!,
L. 12.000

1125
Per Vittorio Castagna, scritti di geografia e di
economia, a cura di Giuseppe Gaburro, Claudio
Robiglio Rizzo, Giovanni Zalin, Padova, Cedam,
2000, pp. XXIV -486, 8!, L. 70.000

1126*
Il Piave, a cura di Aldino Bondesan, Giovanni
Caniato, Francesco Allerani, Michele Zanetti, Ca-
selle di Sommacampagna (VR), Cierre, 2000, pp.
497, ill., 4!, L. 96.000

1127
PIAZZA FRANCESCO, L’altra sponda adriatica. Trie-
ste, Istria, Fiume, Dalmazia 1918-1998: storia di
una tragedia annunciata, Caselle di Somma-
campagna (VR), Cierre, 2001, pp. 116, 8!, L. 20.000

1128*
Portavano il fazzoletto azzurro. La Brigata autono-
ma “Piave” nella Resistenza trevigiana, Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre - Treviso, Istituto per
la Storia della Resistenza e della Società Contempo-
ranea della Marca Trevigiana, 2000, pp. 158, 8!,
L. 22.000

1129*
PRESTINIERO RENATO, L’osella misteriosa del doge
Grimani, Spiena (VE), Helvetia, 2001, pp. 251, 16!,
L. 20.000

1130*
La primavera liberale nella terraferma veneta 1848-
1849, a cura di A. Lazzaretto Zanolo, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 204, 8!, L. 32.000

1131*
Prun. Un po’ di storia, a cura di Angiolina Boldo e
Marisa Righetti, s.l., s.e. (Grafical di Marano di
Valpolicella - VR), 1999, pp. 135, ill., 8!, s.i.p.

1132
QUARANTA LUIGI , Il falò delle verità. Il processo per
l’incendio del Teatro Petruzzelli, Venezia, Marsilio,
2000, pp. 184, 8!, L. 22.000

1133
RAGGIO OSVALDO, Storia di una passione. Cultura
aristocratica e collezionismo alla fine dell’an-
cien régime, Venezia, Marsilio, 2000, pp. 208, ill.,
8!, L. 39.000

1134*
I rapporti dei friulani con l’Italia e con l’Europa
nell’epoca veneta, atti del convegno internazionale
(Colloredo di Monte Albano - Castello, Sala conve-
gni della Comunità collinare del Friuli, 6-7 ottobre
2000, s.l., Centro Friulano di studi “Ippolito Nievo”
- Padova, Cleup, 2000, pp. 237, ill., 8!, s.i.p.

1135*
REGIONE DEL VENETO - BENEDETTINI DI SAN GIORGIO

MAGGIORE - BIBLIOTECA NAZIONALE MARCIANA, Il con-
clave di San Giorgio Maggiore di Venezia e l’ele-
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zione di Pio VII (14 marzo 1800), catalogo della
mostra (Venezia, Biblioteca Marciana Libreria
Sansoviniana, 16 settembre - 4 novembre 2000, a
cura di Gabriele Mazzucco, Padova, Giorgio
Deganello, 2000, pp. 111, ill., 4!, s.i.p.

1136
La rivoluzione liberale e le nazioni divise, atti del
convegno internazionale di studio nel 150! anniver-
sario del 1848 (Venezia, 5-6 giugno 1998), a cura di
Pier Luigi Ballini, Venezia, Istituto Veneto di Scienze
Lettere ed Arti, 2000, pp. 371, 8!, L. 70.000

1137*
San Biagio di Callalta. Storia e storie di un comune
trevigiano, a cura di Stefano Gambarotto e Roberto
Dal Bo, San Biagio di Callalta (TV), Comune -
Treviso, Cassamarca, 2001, pp. 224, ill., 8!, s.i.p.

1138*
SCALCO LINO, Storia dell’economia padovana, 1: Il
tempo delle ciminiere (1866-1922), Padova, Esedra,
2000, pp. XXVIII -449, ill., 8!, L. 48.000

1139*
SCATTOLIN FRANCESCO, Assalto a Treviso. La spedi-
zione fascista del 13 luglio 1921, Treviso, Istituto
per la storia della resistenza e della società contem-
poranea della marca trevigiana - Caselle di
Sommacampagna (VR), Cierre - Treviso, Canova,
2001, pp. 140, ill., 8!, L. 24.000

1140*
La Scuola Grande di San Rocco nella musica e nelle
feste veneziane, scritti di Jonathan Glixon, Lorenzo
Cesco, Lina Urban, Venezia, Scuola Grande
Arciconfraternita di San Rocco, 1996, pp. 78, ill.,
8!, s.i.p.

1141*
SEMENZATO CAMILLO, Vecchia Padova. La memoria
di una città, Caselle di Sommacampagna (VR),
Cierre, 2000, pp. 144, ill., 8!, L. 38.000

1142
SEVERINI MARCO, Vita da deputato. Ruggero Mariotti
1853-1917, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 424, 8!,
L. 58.000

1143
Si può sempre dire un sì o un no. I giusti contro i
genocidi degli ebrei e degli armeni, Padova, Cleup,
2001, pp. XX-288, 8!, L. 35.000

1144*
SIMONETTO MICHELE, I lumi nelle campagne. Acca-
demie e agricoltura nella Repubblica di Venezia,
1768-1797, Treviso, Fondazione Benetton Studi e
Ricerche - Canova, 2001, pp. XII -491, 8!, L. 45.000

1145*
SIRENA FRANCO, Cento anni a Belluno. Notizie e
curiosità dal XX secolo, Belluno, Istituto Bellunese
di Ricerche Sociali e Culturali, 2001, pp. 286, ill.,
8!, L. 30.000

1146*
Il sistema demografico alla fine delle grandi epide-
mie. Venezia, il dogado, Chioggia tra Seicento e
Settecento, a cura di Alessandro Rosina e Fiorenzo
Rossi, Padova, Cleup, 2000, pp. X-362, 8!, L. 54.000

1147*
SIVAZLIYAN BAYKAR , Del Veneto dell’Armenia e
degli Armeni, Venezia, Regione del Veneto - Treviso,
Canova, 2000, pp. 157, ill., 4!, L. 60.000

1148*
Le Sorelle della Misericordia a Caprino Veronese
1895-2000, s.l., s.e., 2000, pp. 32, ill., 8!, s.i.p.

1149*
SQUARZONI MARCO, Da Garibaldi al socialismo.
L’evoluzione politica di un ferroviere veronese:
Luigi Domaschi (1839-1908), Verona, Istituto ve-
ronese per la storia della Resistenza e dell’età con-
temporanea - Caselle di Sommacampagna (VR),
Cierre, 2001, pp. 110, 8!, L. 20.000

1150
La storia in televisione. Storici e registi a confronto,
a cura di Luisa Cicognetti, Lorenza Servetti, Pietre
Sorlin, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 112, ill., 8!,
L. 25.000

1151*
Statuti del Comune di Padova, a cura di G. Beltrame,
G. Citton, D. Mazzon, Cittadella (PD), Biblos, 2000,
pp. 528, 8!, L. 48.000

1152*
STOCCO BEPI, Gente delle calli. Vagabondi, ambu-
lanti, imbonitori e prostitute nel borgo di San Nicolò
a Treviso, a cura e con un saggio di Livio Fantina,
Sommacampagna (VR), Cierre Edizioni - Treviso,
Canova - Istituto per la storia della Resistenza e
della società contemporanea della Marca trevigiana,
2000, pp. 263, ill., 8!, L. 28.000

1153*
Studi storici su Camposampiero in onore di Mons.
Guido Santalucia, a cura di Ilario Tolomio, Abbazia
Pisani, Edizioni Bertato, 1998, pp. 221, ill., 8!, s.i.p.

1154*
Sui monti o lungo le valli? Le battaglie della Grande
Guerra a Plezzo e sul Grappa nelle ricostruzioni di
alcuni comandanti austroungarici, a cura di Paolo
Pozzato, Sommacampagna (VR), Cierre - Treviso,
Istituto per la storia della resistenza e della società
contemporanea della Marca Trevigiana, 2001,
pp. 115, ill., 8!, L. 18.000

1155*
Susinello Marino notaio in Chioggia minore (1348-
1364), edizione critica, a cura di Sergio Perini,
Venezia, Comitato per la pubblicazione delle fonti
relative alla storia di Venezia, 2001, pp. 90, ill., 8!,
L. 40.000

1156*
Il teatro romano di Asolo. Valore e funzione di un
complesso architettonico urbano sulla scena del
paesaggio, a cura di Guido Rosada, Treviso, Canova,
2000, pp. 213, ill., 4!, L. 60.000

1157
TEODORI MARCO, Nepotismo pontificio e formazione
del patrimonio. Chigi nella Roma barocca, Padova,
Cedam, 2000, pp. XXVII -266, 8!, L. 37.000

1158*
Il territorio, la laguna, i fiumi, i forti e le città
nell’anno 1900. Il piano di attacco austriaco contro
Venezia. Con le schede sulla storia e lo stato attuale

delle fortificazioni veneziane, Venezia, Marsilio,
2001, pp. 194, 8!, L. 40.000

1159*
TITONEL DAMIRA, La libertà va conquistata. Un’emi-
grata trevigiana nella Resistenza francese, a cura di
Carmela Maltone, Treviso, Istituto per la Storia
della Resistenza e della società contemporanea -
Cierre, 2001, pp. 152, ill., 8!, L. 24.000

1160*
TOMASELLA ELISA, Aspetti pubblicistici del regime
dei beni regolieri, present. di Alberto Germanò,
Belluno, Istituto Bellunese di Ricerche Sociali e
Culturali, 2000, pp. 190, 8!, s.i.p.

1161
TONETTI EURIGIO, Minima burocratica. L’organiz-
zazione del lavoro negli Uffici del governo Austria-
co, Venezia, Istituto Veneto di Scienze Lettere ed
Arti, 2000, pp. 117, 8!, L. 48.000

1162*
TONIOLO ALESSANDRA, Vetri antichi del Museo Ar-
cheologico Nazionale di Este, Venezia, Giunta Re-
gionale del Veneto - Comitato Nazionale Italiano
dell’Association Internationale pour l’Histoire du
Verre, 2000, pp. 227, ill., 8!, L. 90.000

1163*
TONON FRANCO, La Scuola Grande di San Rocco nel
Cinquecento attraverso i documenti delle sue
Mariegole, Venezia, Scuola Grande Arcicon-
fraternita di San Rocco, 1999, pp. 99, ill., 8!, s.i.p.

1164*
TONON FRANCO, Scuola dei Battuti di San Rocco.
Documenti sulle origini e illustrazioni dei Capitoli
delle Mariegole, Venezia, Scuola Grande Arci-
confraternita di San Rocco, 1998, pp. 99, ill., 16!,
s.i.p.

1165*
TRAVERSO CHIARA, La Scuola di San Fantin o dei
“Picai”. Carità e giustizia a Venezia, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 268, ill., 8!, L. 50.000

1166*
TRENTIN FLAVIO, Resana. Un secolo di storia. Dal
1866 ai giorni nostri, Resana (TV), Comune, 1998,
pp. 192, ill., 4!, s.i.p.

1167*
TURRI EUGENIO, La megalopoli padana, Venezia,
Marsilio, 2000, pp. 344, ill., 8!, L. 48.000

1168
L’Ucraina del XVIII secolo: crocevia di culture,
Padova, EVA-Editori Veneti Associati, 2000, 8!,
L. 28.000

1169*
L’Università di Padova. Otto secoli di storia, a cura
di Piero Del Negro, Padova, Signum, 2001, pp. 288,
ill., 4!, s.i.p.

1170*
VASOIN GIGI, “A Padova... tanti anni fa”. Avveni-
menti, storia, arte, cultura, gastronomia, sport,
tradizioni, usanze e costumi nella Padova degli
anni ’30 e ’40 in 65 racconti. Parte seconda, Pado-
va, La Garangola, 2001, pp. X-302, ill., 8!, L. 45.000
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1171*
VENDRAMINI FERRUCCIO, Angelo Volpe sacerdote,
patriota, educatore, Belluno, Istituto Bellunese
di Ricerche Sociali e Culturali, 2001, pp. 399, 8!,
L. 35.000

1172*
Venetismi. Diario di un gruppo di studio sul Veneto
contemporaneo 1997-1999, a cura di Alessandro
Casellato, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre,
2001, pp. 224, ill., 8!, L. 28.000

1173*
Venezia Napoleonica, atti del Convegno di studi,
(Venezia, Centro Tedesco di Studi Veneziani, 24-
25 ottobre 1996), a cura di Markus Engelhardt,
Venezia, Centro Tedesco di Studi Veneziani, 2001,
pp. 189, ill., 16!, s.i.p.

1174*
La via Claudia Augusta, postfazione di Guido
Rosada, Venezia, Istituto Veneto di Scienze, Lette-
re ed Arti, 2001, rist. anast. Venezia, 1938, pp. 480,
8!, L. 48.000

1175
VIGARELLO GEORGES, Storia della violenza sessuale,
trad. di Alberto Folin, Venezia, Marsilio, 2001,
pp. 320, 8!, L. 48.000

1176*
ZAGHI VALENTINO , Giacomo Matteotti, Caselle
di Sommacampagna (VR), Cierre, 2001, pp. 142, 8!,
L. 22.000

1177*
ZUCCHETTA GIANPIETRO, Storia dell’acqua alta a
Venezia dal Medioevo all’Ottocento, Venezia,
Marsilio, 2001, pp. 144, ill., 4!, L. 58.000

LIBRI RIGUARDANTI
IL VENETO
EDITI IN ITALIA

Arte

1178
Arazzi della basilica di San Marco, a cura Loretta
Dolcini, Doretta Davanzo Poli, Ettore Vio, Milano,
Rizzoli, 1999, pp. 223, ill., 4!, L.98.000

1179
Bellotto, catalogo della mostra (Venezia, 10 febbra-
io-27 giugno 2001), Milano, Elemond-Electa, 2001,
pp. 304, ill., 8!, L. 100.000

1180
Canaletto prima maniera, catalogo della mostra
(Venezia, 18 marzo-10 giugno 2001), a cura di
A. Bettagno e A. Bozena Kowalczyk, Milano,
Elemond - Electa, 2001, pp. 288, ill., 8!, L. 80.000

1181
CANALETTO, Venezia, Milano, Mondadori, 2001,
16!, L. 12.000

1182
Cinquecento veneto, Milano, Skira, 2001, ill., 8!,
L. 70.000

1183
Collezioni restituite ai Musei di Verona, catalogo
della mostra (Verona, Museo di Castelvecchio, 7
aprile-30 settembre 2001), a cura di Paola Marini,
Margherita Bolla, Denise Modonesi, Milano, Electa,
2001, pp. 127, ill., 8!, L. 40.000

1184
Copyright Gianni Berengo Gardin, catalogo della
mostra (Padova, Museo Civico di Piazza del Santo,
24 giugno-14 ottobre 2001), a cura di Mario Peliti,
Giovanna Calvenzi, Susanna Berengo Gardin,
Roma, Peliti Associati, 2001, pp. 196, ill., L. 110.000

1185
CURZI V., Pittura veneta nelle Marche, Cinisello
Balsamo (MI), Silvana, 2001, pp. 368, ill., 4!,
L. 100.000

1186
Disegni del Rinascimento in Valpadana, a cura di
Giovanni Agosti, Firenze, Olschki, 2001, pp. VIII -
570, ill., 8!, L. 90.000

1187
DORFLES GILLO, Meneghetti radiografiex-rays. Dove
abita l’eterno, catalogo della mostra (Milano,
Galleria San Fedele, 18 gennaio-3 marzo 2001),
s.l., Never Edizioni, 2000, pp. 62, ill., 4!, s.i.p.

1188
GHERZI ANDREA, La musica delle montagne. Musici-
sti e alpinisti tra vette e pentagrammi, a cura di
M. Vescovi Tenderini, Torino, Centro Documenta-
zione Alpina, 2000, pp. 224, ill., 16!, L. 19.000

1189
MARINI GIORGIO, I grandi disegni italiani del Museo
di Castelvecchio a Verona, con un contributo di
Sergio Marinelli, Milano, Arti Grafiche Amilcare
Pizzi, 2000, pp. 279, ill., 4!, L. 90.000

1190
Marmi della basilica di San Marco. Capitelli, plutei,
rivestimenti, arredi, a cura di Irene Favaretto, Ettore
Vio, Simonetta Minguzzi, Maria Da Villa Urbani,
Milano, Rizzoli, 2000, pp. 223, ill., 4!, L. 96.000

1191
MARSON ANNA, Barba Zuchòn town. Una urbani-
sta alle prese col nordest, Milano, Angeli, 2001,
pp. 208, 8!, L. 28.000

1192
MUNARIN STEFANO - TOSI M. CHIARA, Tracce di città.
Esplorazioni di un territorio abitato: l’area veneta,
Milano, Angeli, 2001, pp. 224, 8!, L. 44.000

1193
Musica nel Veneto, vol. 3!, a cura di P. Fabbri,
Milano, Motta Federico, 2000, pp. 192, ill., 4!,
L. 135.000

1194
NAVE ANTONELLO, Pio Pullini. Un pittore riscoperto,
Roma, Armando Editore, 2001, pp. 112, ill., 4!,
L. 30.000

1195
PEDROCCO FILIPPO, Il Settecento a Venezia. I vedutisti,
Milano, Rizzoli, 2001, pp. 239, ill., 8!, L. 120.000

1196
Renato Meneghetti. Pittura ed altre arti. Antologica
1954-2000, catalogo della mostra (Padova, Palazzo
della Ragione 28 ottobre 2000-14 gennaio 2001),
introd. di Vittorio Sgarbi, Milano, Skira, 1999,
pp. 245, ill., 4!, s.i.p.

1197
ROMAGNOLO ANTONIO, Leone Minassian, Milano,
Electa, 2000, pp. 270, ill., 8!, s.i.p.

1198
SACCHI GIULIA, Mantegna archipictor. La dimora
dell’artista, Mantova, Casa del Mantegna, 2000,
pp. 113, ill., 8!, L. 15.000

1199
Santa Maria Nascente a Pieve di Cadore, testi di
Alessandra Cusinato, fotografie di Mauro Magliani,
Cinisello Balsamo (MI), Silvana Editoriale, 2000,
pp. 143, ill., 4!, s.i.p.

1200
SARDELLI FEDERICO MARIA, La musica per flauto di
Antonio Vivaldi, Firenze, Olschki, 2001, pp. 252,
8!, L. 52.000

1201
SERRA EDDA, Biagio Marin, Milano, Elemond -
Electa, 2001, pp. 192, ill., 8!, L. 90.000

1202
SINDING LARSEN STAALE, The burden of the ceremony
master. Image and action in San Marco, Venice,
and in an islamic mosque, Roma, Giorgio Bretsch-
neider, 2001, pp. 353, ill., 8!, L. 230.000

1203
STEFINLONGO GIOVANNI BATTISTA, Dei “Vaghi pae-
saggi”... le cose... l’architettura. Considerazioni
per una Architettura del Paesaggio, s.l., s.e. (Mae-
stri Editori di Riccione - RN), 2000, pp. 80, ill., 8!,
L. 25.000

1204
STEFINLONGO GIOVANNI BATTISTA, Per i ‘luoghi’ del-
la memoria. I giardini, i “parchi”, l’architettura
del paesaggio ed altre cose per la conservazione di
Venezia e della sua Laguna. Con la riedizione di
Nicolò Bettoni, Venezia e i suoi giardini. Lettere,
Portogruaro 1826, con una appendice sulla soste-
nibilità ambientale, Roma, Viella, 2000, pp. 206, 8!,
L. 30.000

1205
Tarsie lignee della basilica di San Marco, scritti di
Umberto Daniele, Caterina Schmidt Arcangeli, Et-
tore Vio, Milano, Rizzoli, 1998, pp. 191, ill., 4!,
s.i.p.

1206
TRIVELLATO FRANCESCA, Fondamenta dei vetrai.
Lavoro, tecnologia e mercato a Venezia tra Sei e
Settecento, Roma, Donzelli, 2000, pp. 343, ill., 8!,
L. 38.000

1207
Venezia. La nuova architettura, a cura di M. De
Michelis, Milano, Skira, 2000, pp. 256, ill., 8!,
L. 48.000
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Letteratura - Storia - Società

1208
Al di qua e al di là del Piave. L’ultimo anno della
grande guerra, a cura di G. Berti e P. Del Negro,
Milano, Angeli, 2001, pp. 624, 8!, L. 62.000

1209
Arte e storia nelle città del Veneto, Firenze, Bonechi,
2000, pp. 516, ill., 4!, L. 90.000

1210
BARTOLI LANGELI ATTILIO - SCALON CESARE - LUDWIG

UWE, Il Vangelo dei prìncipi. La riscoperta di un
testo mitico tra Aquileia, Praga e Venezia, a cura di
G. Brunettin, Udine, Gaspari - Istituto Editoriale
Veneto Friulano, 2001, pp. 92, ill., 4!, L. 20.000

1211
BELLINA LUISA , Venezia. Draghi, santi e capesante,
a cura di G. Ruffa, Bra (CN), Slow Food, 2000,
pp. 160, ill., 8!, L. 19.000

1212
BENZONI GINO, Del dialogo, del silenzio e di altro,
Firenze, Olschki, 2001, pp. VIII -226, 8!, L. 53.000

1213
BERNARDI ULDERICO, La nuova insalatiera. Società
multiculturale e relazioni interetniche nell’era del-
la globalizzazione, Milano, Angeli, 2000, pp. 143,
8!, L. 26.000

1214
BERTI MARCELLO, Il Leone di San Marco e il gallo di
Romagna. Venezia e la Romagna da sudditanza
a signoria, Lugo (RA), Walberti Editore, 2001, pp.
416, 8!, L. 30.000

1215
BORGHESAN CARLO, Venezia e veneziani di ieri e
l’altro ieri (attraverso la storia di una illustre
famiglia), a cura di Giormani e Vianello, Empoli,
Ibiskos, 2001, pp. 380, ill., 8!, L. 60.000

1216
BRUNETTI GIORGIO - CAMUFFO ARNALDO, Del Vecchio
e Luxottica. Come si diventa leader mondiali, Tori-
no, Isedi, 2000, pp. 308, 8!, L. 38.000

1217
CALIMANI RICCARDO, Storia del ghetto di Venezia,
Milano, Mondadori, 2001, pp. 358, 16!, L. 24.000

1218
CAVALLINI GIORGIO, Fogazzaro ieri e oggi, Napoli,
Loffredo, 2000, pp. 120, 8!, L. 16.000

1219
CENTRO PER LA STORIA DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA -

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE, Istitu-
zioni culturali, scienza, insegnamento nel Veneto
dall’età delle riforme alla restaurazione (1761-
1818), atti del convegno di studi (Padova, 28-29
maggio 1998), a cura di Laura Sitran Rea, Trieste,
Lint, 2000, pp. X-392, ill., 8!, L. 64.000

1220
COMUNE E PRO LOCO DI CINTO CAOMAGGIORE, Cinto
Caomaggiore e la sua storia, a cura di Vincenzo
Gobbo, Luigi Zanin, Giovanna Paolin, Franco Ros-
si, Marcello De Vecchi, Gianpiero Del Gallo, introd.

di Ariego Rizzetto, Spoleto (PG), Del Gallo Editore,
2000, pp. 373, ill., 8!, s.i.p.
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luppo locale. Veneto ed Emilia Romagna a confron-
to, Torino, Utet Libreria, 2001, pp. 376, 8!,
L. 45.000

1250
MESTRE MICHEL, Alpi contese. Alpinismi e na-
zionalismi, trad. di G. Piazza, a cura di M. Vescovi
Tenderini, Torino, Centro Documentazione Alpina,
2000, pp. 272, ill., 8!, L. 34.000
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ri amici. Commemorazione e profili di storici lette-
rati a Padova e nel Veneto alla fine dell’Ottocento
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Nella presente Rassegna è stata principalmente
presa in considerazione la produzione libraria
veneta relativa al periodo 2000-2001. Per tale
motivo i prezzi sono indicati in Lire.
I numeri in neretto contrassegnati da asterisco
contraddistinguono le opere di interesse veneto,
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Le illustrazioni all’interno della Rassegna raffigu-
rano iniziali ‘parlanti’ di stampatori veneziani
(sec. XVI).
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